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Editoriale 

Jesse Jackson, 
l’ago 

della bilancia 


on il supormartedl deile primarie presidenziali 
quattro milioni di repubblicani e democratici 
- su 70 che avrebbero potuto votare - hanno 
espresso il loro giudizio sui candidati che aspi¬ 
rano alia Casa Bianca I concorrenti piu pro¬ 
babili si sono ridotti ormai a cinque due re¬ 
pubblicani e tre democratici II vicepresidente 
repubblicano Bush ha già raccolto i due terzi 
del suffragi necessari alla sua nomination ma 
sulla strada del democratico Dukakis si sono 
presentati due ostacoli che renderanno molto 
piu problematico il suo futuro 
Il successo del senatore Gore potrebbe ri¬ 
velarsi transitorio poiché appare In gran parte 
legato alla sua collocazione regionale il gio¬ 
vane yuppy del sud che mobilita l'orgoglio 
della sua gente Ma ìi caso del reverendo Ja¬ 
ckson è diverso e costituisce I elemento nuo¬ 
vo di queste elezioni Quattro anni fa la sua 
campagna presidenziale ora stata lanciata co¬ 
me sfida al partito democratico e alla nazione, 
sull'onda del movimento per i diritti civili che 
aveva avuto il suo massimo sviluppo negli anni 
60 Oggi, Invece, Jackson è riuscito a conqui¬ 
starsi la piena legittimazione della sua candi¬ 
datura da parte del suo stesso partito e, so- 

K tutto, dell'elettorato bianco e nero Con il 
del suffragi ottenuti nel Minnesota, dove 
la popolazione nera supera appena \'\%, Ja¬ 
ckson ha dimostrato di poter Inserire aperta¬ 
mente nel processo elettorale nazionale quel 
12$ di cittadini che lino a poco tompo fa 
avevano avuto difficolta anche ad esprimere il 
loro voto 

Da questo punto di vista le elezioni del 1968 
presentano degli elementi di grande novità e 
quella che poteva apparire come una scialba 
competizione svoltasi nel vuoto lasciato dal 
roaganlsmo sta diventano, Invece, un evento 
politico dì estremo Interesse 

onostante tutto non è ancora prevedibile quali 
sarannol due candidali che si contenderanno 
la presidenza, e tanto meno su che cosa verte¬ 
rà lo scontro finale Bush pòthsbbe rivelarti 

K r I repubblicani un candidato scomodo e 
gite poiché potrebbe ancora essere Invest • 
to dal postumi dell’lrangate e poiché, In real¬ 
tà, non può offrire a Uro che una ver*Urne an¬ 
nacquata del reaganismo in crisi II milionario 
ael Texas ha 1 soldi per farlo ma lo, stesso 
Reagan avrebbe preferito avere Ford come 
vicepresidente 

Per la candidatura dei democratici lo pro¬ 
spettive appaiono più incerte ma alla fine po¬ 
trebbero rìvelarsiplù promettenti sul plano 
elettorale Dalle primarie svoltesi (Ino ad oggi 
risulta che II partito è diviso ma per II momen¬ 
to l'ala liberale di Dukakis e quella progress • 
sta dì Jackson hanno numericamente preval- 
so Ciò rivela l’umore prevalente tra gli attivisti 
impegnati nelle primarie, ma non ci dice an¬ 
cora molto su quello degli elettori democratici 
che costituiscono ancora, sulla caria, la mag¬ 
gioranza potenziale della nazione E improba¬ 
bile che Dukakis ottenga prima della conven¬ 
zione l voti necessari alla nommorion e fin da 
oggi si profila quindi la necessità per i demo¬ 
cratici di trovare un accordo con Jackson se 11 
successo di quest'ultimosl consoliderà, come 
è prevedibile, negli stati industriale In Califor¬ 
nia 

Quattro anni fa l'attivista del Sud era stato 
visto come un guastafeste ma oggi. In una 
recente Intervista, ha dichiarato di voler usare 
il rispetto che si è guadagnato per «espandere 
e rlunlllcare il partito» e non per dividerlo Sa 


e rlunlllcare 11 partito» e non per dividerlo Sa 
che è presto per vedere un nero alla Casa 
Bianca, ma non è presto per rendere attivi e 
determinanti 12 milioni df voti neri che in al¬ 
cuni casi potrebbero rivelarsi cruciali il suc¬ 
cesso di Jackson potrebbe offrire dunque al 
partito democratico la possibilità di uscire da! 
suo lungo letargo e di presentare al paese una 
vera alternativa 


I A PAGINA 11 

Traffico d’armi 
Blitz a Brescia 
Arrestato Borlotti? 


SCANDALO CASCINI S'OSO Inviate comunicazioni giudiziarie 
___——a Nicolazzi, Darida e Vittorino Colombo 

L’Inquirente ha deciso 
Indiziati gli ex ministri 


MI MILANO Sviluppi improv¬ 
visi nella tarda serata di ieri 
dell inchiesta sui traffici d ar 
mi aperta I estate scorsa nei 
confronti della società «Vai- 
sella Meccanotecnica» di Ca- 
Moncdolo (Brescia) azienda 
a partecipazione Fiat diretta 
da Ferdinando e Giovanni 
Borletti II sostituto procurato¬ 
re Guglielmo Ascione ha 
emesso nove ordini di cattura 
Set sono già stati eseguiti dalla 
Guardia di finanza all alba di 
ieri Agli arresti domlcilian sa¬ 
rebbe finito Ferdinando Bor 
Ietti, presidente della società 
già incarcerato nel settembre 
del 1987 Sui nomi degli altri 
arrestati - e ricercati - nulla 
trapela 

L'operazione della Guardia 
di finanza sì è svolta fra Mila 
no e Brescia II magistrato ha 
anche emesso venti comuni 
cazloni giudiziarie e ordinato 
undici perquisizioni Sul capi 



Oggi in omaggio 
con l’Unità 
il rotocalco 
sullValta velocità» 


Oggi in omaggio con l'Unità 11 rotocalco «Più veloce del 
treno», alta velocità, treni a 300 all'ora Una iniziativa spe¬ 
ciale del nostro giornale nella quale viene illustrato come 
nasce il nuovo sistema ferroviario Una tavola rotonda tra 
dirigenti delle Ferrovie, delle imprese, dei sindacato con¬ 
dotta da Lucio Libertini Come I innovazione corre sui 
binari Ana nuova nell'Europa ferroviaria 


L’indagine deH’Inqutrente è partita. Per i tre ex voluta pubblicità di atti non 
ministri coinvolti nello scandalo delle «carceri d'o- epenziaii per l’indagine del- 
ro», Nicolazzi, Darida e Vittonno Colombo, sono 

scattate ieri da palazzo San Macuto tre comunica- fativi, che già si intravedono, 
ziont giudiziarie. Ipotesi di reato: corruzione aggra- dì insabbiamento o di trasferì- 
vata. E la prima volta che vengono emessi avvisi di mento artificioso deii’inchle- 
reato in tempi così rapidi. Intanto è data per immi- 

nenie la costituzione dì Di Palma ^ SS 

stltuzione di Gabriele Di Pal¬ 
ma, l'uomo-chiave dello scan- 

NADIA TARANTINI <*» 10 '“«fi d'oro* 

Lex direttore dei Lavori pub- 

■i ROMA A proporre le co- da ha detto di aver appreso blicl si troverebbe in Svizzera 
munlcaziom giudiziarie per I della comunicazione giudizìa- Sempre ien è stato «decritta- 
tre ex ministri delie «carceri ria dalla televisione. «Comun- to» un altro nome contenuto 
d’oro» è stata la senatrice Già- que - ha affermalo - apprezzo nei computer della Codeml si 
ziella Tossi Brutti La decisio- la celerità con cui la commis- tratta di Fausto Beretta, titola¬ 
ne di inviarle è stata presa dai sione procede, cosi chiarirò re di una impresa edile che 
membri dell'Inquirente dopo ben presto la mia posizione» avrebbe consegnato a un par- 
aver ascoltato le relazioni del Per i prossimi giorni Cinqui- lamentare centinaia di milio- 
democristiano Antonio Andò rente ha stilato un fitto calen- ni 
e del comunista Nereo Battei- dario di lavoro. Ascolterà co- Sul dilagare degli scandali, 
lo, stilate sulla base dei docu- me testimoni gli altri perso- infine, Interviene Con. Lucia- 
menti inviati a Roma dai giudi- naggi «laici» coinvolti (tra cui i no Violante, vicecapogruppo 
ci genovesi L'indagine suli'ul- socialisti Scarnarci e Milani) del deputati comunisti «Bìso- 
timo clamoroso caso di comi- e si recherà a Genova per gna risollevare la questione 
zione e di tangenti è dunque prendere contatti con i giudici morale - sostiene - e realizza- 
partita ufficialmente che conducono I inchiesta re riforme nelle leggi e nel co- 

Franco Nicolazzi, l'ex mini- penale La decisione di recarsi stume Ma nuove norme da 
stro che sembra per ora il più in missione nel capoluogo II- sole non bastano a porre un 


Il Psdi ha scelto 
il suo segretario 
E’ Carigli 


frirfa berla II Senato ha votato FiMfr 

uonaioaufl ziana e bilancio Altrettanto 

palUZO Chigi farà domani la Camera. Il 

Haiia la visita «mandato» di Goria i està- 

®?P° Ia y 5lia rito E il presidente del Con* 
Ili Ponzate* Sigilo va al Quirinale. Co¬ 

munica a Cossìga che dovrà 
essere il Consiglio dei mini¬ 
stri a decidere sulle dimissioni, ma giovedì prossimo, dopo 
- cioè - la visita del premier spagnolo Felipe Gonzalez 
(sarà in Italia martedì e mercoledì) Gona guadagna qual¬ 
che giorno mentre De e Psi già si contrappongono I mes¬ 
saggeri de a via del Corso fanno sapere che De Mita è 
pronto, ma vuole essere affiancato da Craxl insomma, un 
governo «del segretari» A pagina 9 


Sui dilagare degli scandali, 
infine, Interviene Ton. Lucia- 


stro che sembra per ora il più 
coinvolto nella vicenda, ha 
commentato «Era una deci¬ 
sione scontata Non so che 
dire, in 64 anni è la prima vol¬ 
ta che ho a che lare con ta 
giustizia » L'on delio Dari- 


che conducono I inchiesta re riforme nelle leggi e nel co¬ 
penale La decisione di recarsi stume Ma nuove norme da 
in missione nel capoluogo li- sole non bastano a porre un 
cure è stata presa , cr evitare freno alla corruzione se i par- 
rinvio a Roma e magari la non liti non emarginano chi ruba» 



FRASCA POLARA • MICHIENZI A PAGINA 9 


Caviglia, neoeletto segretario, riceve >e congratulazioni di Nicolazzi 


SERGIO CRISCUOLI A PAGINA 3 


PianoShuItz: 

5namir vuoto il primo ministro 

hln/v-a 11 unto israeliano Shamir è Infatti 

Diocca il VUIU riuscito a bloccare la vota- 

dd governo zione, in seno al governo, 

sui cosiddetto «piano 
Shultz» Shamir andrà cosi a 
Washington senza una risposta ufficiale alle proposte Usa 
e, anzi, deciso a chiedere «emendamenti» Ogni ipotesi di 
avvio negoziale slitta così all'indomani delle elezioni israe¬ 
liane E intanto Tel Aviv collauda un nuovo tipo d'arma nei 
territori occupati il cannone spara-sassi A fAQ|NA g 


ÀR 


Un vero e proprio appello ai popoli dell’Unione Sovietica 

Vertice di emergenza a Mosca 
«Compagni, salviamo la riforma» 


Svolta a Mosca, Riuniti ieri I massimi dirigenti del 
Pcus e dello Stato, con i capi di Armenia e Azerba¬ 
igian. Vertice d'emergenza per la regione contesa 
nella sede del Comitato centrale, Gorbaciov: «Ogni 
inasprimento può gettarci indietro». La situazione 
•ritorna alla normalità» nella zona degli scontri, ma 
permangono «difficoltà». Mandato alla segreteria 
di preparare le decisioni necessarie, 


GIUUETTO CHIESA SERGIO SERGI 


■■ MOSCA Vertice al comi- 
tato centrale per decidere la 
sorte del Nagorno Kara- 
bakh Ieri Gorbaciov e altri 
sette membri del vertice so¬ 
vietico hanno ascoltato le in¬ 
formazioni sulla situazione 
esposte dai primi segretari 
del partito dell'Armenia, De- 
mlrcian, e dell’Azerbajgian, 
Baghirov La riunione è servi¬ 
ta per fare il punto e per dare 
mandato alla segretena del 
comitato centrale di «orga¬ 
nizzare un esame profondo e 
complessivo dei problemi 
che si sono accumulati», del¬ 


le «cause dell'inasprimento 
delle relazioni tra nazionali¬ 
tà» e per «elaborare le corri¬ 
spondenti proposte, portan¬ 
dole, una volta pronte, all'e¬ 
same del comitato centrale 
del partito e del governo so¬ 
vietico» Gorbaciov ha preso 
la parola sottolineando che 
«ogni inasprimento della si¬ 
tuazione può farci arretrare 
dalle grandi conquiste dell'a¬ 
micizia tra i popoli che il no¬ 
stro paese ha realizzato in 
settant’anni della sua esi¬ 
stenza», ribadendo che «nes¬ 
suno dei problemi della pe- 


testrojka può essere oggi ri¬ 
solto senza tenere conto dei 
suoi riflessi sulle relazioni tra 
etnie* e che il «progresso 
della perestrojka esige un 
(ermo e unitario Impegno di 
tutti 1 lavoraton, dei rappre¬ 
sentanti di tutte le nazionali¬ 
tà dell'Urss» \\ mandato, co¬ 
me s'è detto, non fissa i tem¬ 
pi Ma è chiaro che il vertice 
sovietico non può aspettare 
la convocazione del plenum 
sulle nazionalità per risolve- 
re la drammatica vertenza 
che divide Armenia e Azer¬ 
baigian Alla riunione hanno 
preso parte Andrei Gromy* 
ko, presidente del presidium 
dei Soviet supremo, il pre¬ 
mier Rizhkov, i membn del 
Politburo Ugaciov e Jako- 
viev, e ì quattro uomini che 
sono andati nelle due repub¬ 
bliche a gestire la crisi, cioè 


Demicev, Razumovskiì e 
Dolghikh (supplenti del Poli* 
tburo) e Anatolij Lukjanov, 
segretario del comitato cen¬ 
trale Ma c erano anche i 
presidenti del consiglio di 
Armenia e Azerbaigian, Fa- 
dey Sarkisian e Gasan Sei- 
dov, e il presidente del presi- 
dium del soviet supremo ar¬ 
meno Grant Voskanian Di 
fatto un gabinetto d’emer¬ 
genza, in cui sono presenti le 
massime autorità statali e di 
partito centrali e delle due 
repubbliche interessate Agli 
organi locali e stato dato 
mandato di mettere in atto 
tutte le misure necessane, di 
carattere «economico, socia¬ 
le, scientifico, culturale, lin¬ 
guistico», in grado di rimette¬ 
re i rapporti tra le due nazio¬ 
nalità sui binari dei «princìpi 
leninisti deii'intemazionali- 


Ampio articolo su «Repubblica» di stamani 

Occhetto: futuro 
e passato della sinistra 

li compito deila sinistra non è di aprire processi a 
personalità del passato ma di portarsi all’altezza dei 
problemi inediti del mondo presente, rielaborare la 
cultura delia liberazione umana che non può non 
fondarsi sulla democrazia, intesa come valore stan¬ 
camente universale. Achille Occhetto ha scritto un 
ampio artìcolo, che appare sulla «Repubblica» di sta¬ 
mani, in risposta alla campagna del Psi su Togliatti. 


■1 ROMA Non può sfuggire 
a Craxi li fatto che offuscare il 
molo dei partiti di Togliatti e 
dì Nenni significa restituire al¬ 
la De addinttura una centralità 
stonca Occorre invece che la 
sinistra, anche con una radi¬ 
cate ncollocazione delle rivo¬ 
luzioni del passato, compia un 
mutamento di ottica riguardo 
agli strumenti e agli stessi fini 
dei processo di cambiamen¬ 
to Non il Pei deve misurarsi 
con un'idea di democrazia 
che è acquisita, ma sono tutti 


a essere chiamati a misurarsi 
con le esigenze della nostra 
epoca che nnviano ai temi 
cruciali del rapporto uomo- 
natura, del dilemma pace- 
guerra, Nord-Sud e di un pro¬ 
cesso di liberazione umana 
che inven, ad Ovest e a Est, la 
liberta, a partire dalla libertà 
di influire sul proprio destino 
e il proprio lavoro Non si trat¬ 
ta di risarcire vecchie rotture 
ma di fondare una nuova 
identità della sinistra a fronte 
delle formidabili contraddi 
zioni planetarie 
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Achille Occhetto 


Una strana morte nel caso Mecnavi 


di imputazione non si sa - per 
ora - di piu il comunicato 
della Guardia di finanza a Mt 
lano, si limita ad informare 
che ì provvedimenti restrittivi 
sono stati assumi «in relazione 
ad accertamenti compiuti 
presso ia Valsella» 

La «Valseli» Meccanotecni¬ 
ca» che produce mine terre 
stri e manne, fu coinvolta nel¬ 
le indagini sulla «Boustany 
one> il cargo libanese blocca¬ 
to a Bari, ÌF2 settembre scor 
so, con un carico di armi e 
droga Nella vicenda ebbe un 
ruolo determinante Aldo An- 
ghessa, un italo svizzero coi- 
Faboralore degli stessi inqui 
renti e di servizi segreti 11 fa¬ 
scicolo relativo alla Valsala 
emerso nel corso delle indagi 
ni (condotte dai magistrati di 
Massa Carrara) e cne portò 
all arresto di vari dirigenti 
dell azienda, fu poi affidato al¬ 
fa Procura di Brescia 
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Mi RAVENNA Non era uno 
stinco di santo, Fabnzìo Fred¬ 
di Si bucava anche se saltua¬ 
riamente, perché era orfano 
di padre e doveva lavorare du¬ 
ro, come imbianchino o sulle 
navi Ma quando dopo la stra¬ 
ge sulla Elisabetta Montanari 
un giornalista delia Rai gli 
chiese cosa sapeva sul lavoro 
nero e sui caporali, non ebbe 
nessun timore «lo ho lavorato 
alla Mecnavi - disse - e so 
come funzionano le cose 
Prendevo cinque o seimila lire 
all'ora, se fossi stato in regola 
avrei dovuto prendere il dop¬ 
pio E per avere i soldi ho 
aspettato quattro mesi, e ho 
dovuto usare parole pesanti» 
Le risulta che ci sia il capora- 
lato? «Sì, mi multa Posso lare 
il nome II giro è dentro ia 
Mecnavi bisogna andare da 
Oscar, una specie di dirigente, 
lo conoscono tutti E lui che 
sa quale ditta ha bisogno, e sa 
anche che non si è messi in 
regola, che il lavoro è perico¬ 
loso» 

Il giornalista Mario Cobelti 
ni non si sente di trasmettere 
I intervista Integrale Ha paura 


Ci sarà uno sciopero, oggi pomerig- un'altra morte inquietante: è quella di 
gio, nel porto di Ravenna, per ncor- Fabnzìo Freddi, un ragazzo di 22 an¬ 
dare t i3 giovani morti come topi il ni che subito dopo la strage denun- 
13 marzo scorso sulla gastera Elisa- ciò, in un'intervista, i «caporali» della 
betta Montanari. E proprio in questi Mecnavi. «Dopo pochi giorni - rac- 
gtorni dì convegni (oggi sulla cantie- conta la madre - il mio ragazzo fu 
ristica) e di manifestazioni, nella tra- pestato» Fabnzìo è stato trovato 
gica vicenda della Mencnavi emerge morto, il 31 luglio, per «overdose». 


che a quel ragazzo che ha avu¬ 
to il coraggio di parlare possa 
succedere qualcosa In onda 
va solo la prima parte dell in¬ 
tervista, il nome non viene 
pronuncialo Ma ieri sera a 
Samarcanda (Rete 3), l inter¬ 
vista è stata trasmessa in mo¬ 
do integrale, Perchè Fabnzìo 
Freddi e morto, in casa sua 
all alba dei 31 luglio per 
•overdose» e su di lui non ci 
possono più essere ritorsioni 
E una morte inquietante, 
perché è stata preceduta da 
pestaggi e minacce Ce lo rac 
conta la madre Jole Galeotti 
Ha 39 anni quando ebbe la- 
brizlo ne aveva sedici «Dopo 
quell intervista il mio ragazzo 


OAL NOSTRO INVIATO 

JENNER RIELETTI 

non era più come pnma Sem¬ 
brava che la vita non gli inte¬ 
ressasse piu Un giorno, ai pn- 
mi di maggio, è arnvato a casa 
tutto scorticato "Sono cadu¬ 
to dal motonno", ha detto 
Sono corsa giù a vedere il mo¬ 
torino era intatto Poi me lo ha 
confessato aveva preso le 
botte Erano scesi da un auto 
bianca, in tre o quattro uomi¬ 
ni Tutto per quell'intervista 
Una sera hanno leielonato an¬ 
che a casa * È la famiglia 
Freddi-Galeotti? ' Si. ho n* 
sposto sono ia madre State 
attenti che facciamo saltare 
1 appartamento Guardate, 
ho risposto, che cl sono aitn 


dieci appartamenti Io ho una 
certa età, ormai, ma ci sono 
anche tanti bambini La vita 
dei bambini vaie più della 
mia» «Perché era minacciato? 
Fabrizio aveva saputo, attra¬ 
verso un amico bancano, che 
non era vero che non c'erano 
soldi per pagare gli operai i 
soldi erano messi su aitn con¬ 
ti» 

Guarda la foto a colori di 
Fabriio al centro della ca¬ 
mera che è cucina, pranzo e 
salotto «Dopo la disgrazia sul¬ 
la nave non è stato piu lui Co¬ 
nosceva tutti quei ragazzi 
Era affezionato soprattutto al- 
I anziano quello che doveva 


andare presto in pensione 
(Vincenzo Padua, ndr) Era 
1 unico che aiutava quei ragaz 
zi Restavano in nave anche 
quindici, diciassette ore al 
giorno E l'anziano andava al 
la mensa e di nascosto porta¬ 
va ai ragazzi un panino, una 
birra Avevano qualcosa por¬ 
tato da casa, ma non bastava 
certo per 15 ore di lavoro» 
«Anche un altra volta I ho 
visto con un taglio in testa A 
me ha detto ancora che era 
caduto in motonno, ai suoi 
amici che aveva preso ancora 
botte Non so cosa pensare» 
Assieme a Fabnzìo lavorava 
alla Mecnavi anche il fratello 
minore «Me li vedevo arrivare 
a casa tutti bagnati, fradici » 
«Quando non si trova un la¬ 
voro - aveva detto Fabrizio ! 
nell intervista - alla fine va be¬ 
ne tutto Se hai bisogno di sol¬ 
di stai zitto e fai finta di non 
avere visto nulla» 

«Hai problemi - chiese il 
giornalista - se in tv appare il 
tuo viso 7 » «No Non ho niente 
da nascondere io» 

Oltre alle 13 «ufficiali» cè 
un altra vittima a Ravenna 7 


Gramsci nel Psi? 
Un abbaglio 
del questurino 


CARLO RICCH1NI 


MI ROMA Intervista all'Unita 
di Paolo Spnano, autore del 
libro «Gramsci in carcere e il 
partito» che usci per la pnma 
volta undici anni fa e che il 
nostro giornale ha ristampato 
e metterà in vendita domeni¬ 
ca li libro - dice Spnano - è 
esso stesso un documento 
Dinanzi alla campagna che si 
è scatenata, possiamo mostra¬ 
re che sui rapporti tra Gramsci 
e Togliatti abbiamo reso noto 
tutto quello che avevamo re¬ 
pento A proposito dell’allu¬ 
sione dell on Lagono a una 
presunta «autoaaesione» di 
Gramsci al Psi negli anni Tren¬ 
ta Paolo Spnano afferma che 
agli studiosi nsuita che nel- 
l Archivio di Stato sono con¬ 
servate le schede degli oppo¬ 
sitori del fascismo Antonio 


Gramsci è schedato la prima 
volta ne) 1919 come «sociali¬ 
sta ufficiale» Questa dizione 
viene copiata anche dopo il 
1921 in schede della prefettu¬ 
ra di Roma e di Tonno 1 buro¬ 
crati ignoravano evidente¬ 
mente Fa nascita del Partito 
comunista Ma quando Gram¬ 
sci è trasferito nella clinica di 
Formia sulla scheda (febbraio 
1935) è scrìtto «Comunista- 
detenuto politico». 

Stamane alle 12, a Roma, 
nella sede dì via delle Botte¬ 
ghe Oscure, il libro di Spnano 
verrà presentato ai giornalisti 
nel corso di una conferenza 
stampa che ha per tema la ri¬ 
cerca e l'attività editoriale del 
Pel sulla propria storia. Si par¬ 
lerà anche dell ipotesi di apri¬ 
re agli studiosi gli archivi del 
Pcì anche per il periodo dal 
dopoguerra al 1963 


L'INTERVISTA A SPRIANO A PAGINA 2i 
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fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Tre anni di Gorbaciov 


ANTONIO RUBISI 


T re anni fa Gromiko presentava 
al plenum perché lo eleggesse 
segretario generale del Pcus. 
Mikhail Sergheevic Gorbaciov 
mmmmm con queste parole «Uomo di 
forti convinzioni» 

Nel tre anni trascorsi da quell 11 marzo 
1985 questa precisa caratteristica è stata 
sicuramente la più marcata e quella che più 
gli è valsa rapida e diffusa popolarità «Bi* 
sogna Imprimere una dinamica nuova a tut¬ 
ta la politica interna ed esterna dell Unione 
Sovietica», dirà Gorbaciov. appena tre gior¬ 
ni dopo la sua elezione, a Natta e alla dele¬ 
gazione del Pel Non si può dire che nel tre 
anni trascorsi non sla stato di parola Sotto 
la sua direzione la politica sovietica ha co¬ 
nosciuto non solo una dinamica nuova, ma 
un radicale cambiamento di Indirizzi 
E gli effetti si sono fatti sentire Nelle 
relazlonlinternazlonatl, innanzitutto Dopo 
l'accordo di Washington la possibilità di 
avviarsi verso una prospettiva di effettivo 
disarmo è qualcosa di più di una speranza 
C'è già un trattato per liquidare 1 missili a 
medio e a corto raggio e all ordine del 
giorno delia complessa trattativa Urss Usa, 
Est-Ovest, sono già posti II dimezzamento 
degli arsenali strategici delle due grandi 
potenze, l’Interdizione delle armi chimiche 
e l'avvio di una nuova fase negoziale per gli 
armamenti convenzionali A metà maggio 
potrebbe cominciare l'evacuazione delle 
truppe sovietiche dell'Afghanistan si ope¬ 
ra attivamente per realizzare 11 piano di pa¬ 
ce per il Nicaragua e II Centro America, 
nuovi spiragli per una via negoziale si sono 
aperti per la Cambogia si riconosce sem- 

[ >re più largamente la necessità di una Con- 
erenza Internazionale per contribuire a 
trovare una soluzione equa e globale al¬ 
l’annoso conflitto medio-orientale 
Nuove sensibilità e più concreti impegni 
maturano rispetto al laceranti e drammatici 
problemi dello squilibrio mondiale e del 
sottosviluppo Dopo anni di rigidità, Intran¬ 
sigenze, contrapposizioni e sostanziale Im¬ 
mobilismo ora nelle relazioni Internaziona¬ 
li tutto è In moto Naturalmente non una 
parte, ma tante, hanno concorso a deter¬ 
minar© questa nuova situazione Gli Stati 
Uniti, dove II mutamento di Indirizzi di poli¬ 
tica estera negli ultimi anni della presiden¬ 
za reaganlana è stato assai sensibile, le for¬ 
ze più attive all'Interno delle due rispettive 
alleanze, li movimento del paesi non alli¬ 
neati, alto Istituzioni morali come la Chie¬ 
sa, possenti movimenti d) opinione pubbli¬ 
ca, di prestigiose organizzazioni e persona¬ 
lità che operano sulla scena mondiale Ma 
è Innegabile eh© un Impulso decisivo è ve¬ 
nuto dal nuovo dorso della politica gorba- 
clovlana, dal coraggio di rimettere critica¬ 
mente In discussione scelte e comporta¬ 
menti erronei del passato, dalla proposi¬ 
zione di nuove concezioni sulla sicurezza, 
la Interdipendenza e l comuni destini del 
mondo 

Un radicale cambiamento di indirizzi si è 
delineato anche per la politica interna Con 
la «glasnost» e la «perestrojka», vocaboli 
russi ormai ben conosciuti nel loro più vero 
Significato In tutto il mondo, in questi tre 
anni la vita del paese ha subito una scossa 
profonda e benefica Non c’erano e non ci 
sono solo stati inerziali da smuovere, ritar¬ 
di da superare, errori da correggere C’era 
© c’è soprattutto un sistema da riformare In 
tutti gli aspetti fondamentali della vita eco¬ 
nomica, sociale, istituzionale Un’opera 
enorme, appena avviata, che abbisognerà 


di lungo tempo, di coerenza e determina¬ 
zione e di un crescente consenso popola¬ 
re, da realizzare attraverso la sollecitazione 
e la pratica di una democrazia sempre piu 
diffusa ed effettiva Sì, perche la novità so¬ 
stanziale della nuova fase aperta nell Unio¬ 
ne Sovietica rispetto a precedenti e abortiti 
tentativi di riforma, è quello di avere posto 
la necessità di un ampia democratizzazio¬ 
ne della società come condizione primaria 
per un reale e profondo cambiamento in 
tutti i campi della vita economica, sociale 
e civile 

Non può sorprendere che il nuovo cor¬ 
so, con la sua dissacrante critica a tanti 
aspetti del passato e con il fermo proposito 
di mettere In moto una «seconda rivoluzio¬ 
ne», sollevi, accanto ad un consenso mag¬ 
gioritario, anche vaste aree di resistenza e 
al opposizione E c'è pure, a mio parere, 
da mettere nel conto avvenimenti tumul¬ 
tuosi e tragici, come quelli del giorni scorsi 
in Armenia e Azerbaidjan 

Nella nuova situazione e nella nuova at¬ 
mosfera che si sono create nel paese ci 
saranno spinte e movimenti volti a nchie- 
dere riparazioni per torti e ingiustizie subite 
e tendenze a proporre Irrisolti problemi di 
libertà, di diritti, di rappresentanza, di par¬ 
tecipazione, assieme a nuovi bisogni mate¬ 
riali e umani Ieri esigenze represse di liber¬ 
tà di espressione, oggi conculcati diritti na¬ 
zionali, domani insopprimibili rivendica¬ 
zioni economiche e sociali E un passaggio 
quasi obbligato per II nuovo corso che, se 
si vuole mandare avanti la «perestrojka», 
non si può affrontare con chiusure o, ancor 
paggio, con ritorni a metodi del passato il 
problema diventa allora quello del canali 
attraverso I quali raccogliere queste spinte 
e degli sbocchi verso I quali indirizzarli Un 
lavoro gigantesco, che presuppone una ri¬ 
forma vasta e profonda della politica e de¬ 
gli Istituti del potere sovietico e l affermarsi 
di un autentico pluralismo di soggetti che 
autonomamente partecipano e concorra¬ 
no all'opera di radicale riforma della socie¬ 
tà sovietica Se la «perestrojka» restasse a 
metà strada la sua sorte sarebbe segnata, 
ma per proseguire con successo occorre 
aggregare a sostegno del cambiamento un 
consenso sempre più convinto ed esteso 


N el giorni scorsi qualcuno ha vo¬ 
luto vedere nel forte apprezza¬ 
mento che esprimiamo per Gor¬ 
baciov e per il nuovo corso so- 
mggHgnNi vietìco la possibilità «sull'onda 
di quanto avviene a Mosca », 
di un nostro ritorno a posizioni del passato. 


costituisce un dato irreversibile Ma alla af¬ 
fermazione della «perestrojka» riteniamo 
dovrebbero sentirsi interessati tutti coloro 
che aspirano ad uno sviluppo rassicurante 
e positivo delle relazioni intemazionali e al 
progredire di politiche volte a soddisfare 
bisogni di libertà, di civiltà, di progresso 
Come comunisti italiani, come forza della 
sinistra europea, abbiamo una visione no¬ 
stra, peculiare e irrinunciabile, del proble¬ 
mi della democrazia e del socialismo, ma 
slamo ugualmente e vivamente Interessati 
a politiche di riforma e a cambiamenti pro¬ 
fondi e sostanziali nell Unione Sovietica e 
In altri paesi dell’Est europeo anche per il 
contributo che ne potrà venire ad una rige¬ 
nerazione degli Ideali e dei valori del socia¬ 
lismo 


Vittima di Fortebraccio 


I l nuovo segretario del Psdl è sta¬ 
to un perseguitato da Fortebrac- 
ciò Corsivi feroci, come costu¬ 
me del nostro Melloni Prendla- 
mone solo uno, del primo no¬ 
vembre 1969 C’è una tribuna 
politica, alla quale partecipa anche «il social¬ 
democratico, scusate on Cariglia» Quella 
volta, poveretto, doveva essere preso male 
dalla tv, un po’ di schiena «I suoi interventi 
nella discussione non erano interventi, era¬ 
no Intervalli "Cariglia - il dorso - sec XX » 
Ad un certo punto deve essersi girato «col 
risultato di farcene nmpiangere la schiena» 
«51 tratta di un dorso possente, compatto, 
massiccio - intigna quella simpatica indi¬ 


menticabile carogna del Nostro - dalle spal¬ 
le giù giù fino al pensiero» Si deve essere 
messo a difendere il centrosinistra, dichia¬ 
rando tra I altro di voler «sfatare una creden¬ 
za» Non I avesse mai detto! «Noi tutti, sug¬ 
gestionati da quella schiena, abbiamo ap¬ 
provato Si, davvero, è ora di sfatare anche 
un comò» 

Ci perdonerà I on Cariglia per le inso¬ 
lenze di Ieri, e perdonerà anche Fortebrac- 
clo Infondo la satira anche quando è catti 
visslma - e Dio sa quant era cattiva quella - 
ha diritto al perdono anticipalo Oggi non 
possiamo che fargli gli auguri, per la carica 
alla quale è stato eletto Visto il partito e il 
momento, ne ha certamente bisogno 
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■i Nel 1981 a Cuneo un 
ospedale di proprietà della 
Curia vescovile, per legge, 
passò al Comune C era da n 
solvere la questione delle 
messe da celebrare in suffra¬ 
gio di defunti secondo la vo¬ 
lontà di coloro che avevano 
lasciato per testamento quel 
bene alla Cuna La questione 
si è trascinata a lungo con una 
faticosa trattativa su quanto II 
Comune avrebbe dovuto pa- 

f are tenendo conto sla dei- 
inflazione sia delle messe da 
celebrare «in perpetuo» come 
da legato testamentario il cal¬ 
colo del Comune poco più di 
600mila lire fu contestato dal¬ 
la Curia che fece intervenire la 
competente Congregazione 
romana Finalmente la transa¬ 
zione una trentina di milioni, 
17 per 1 arretrato 13 per il fu¬ 
turo Il consiglio comunale ha 
approvato la delibera col vo¬ 
to contrarlo del comunisti 
Della non edificante vicen¬ 
da mi informa il capogruppo 
del Pei, Piero Dadone Più che 
per i) comportamento della 
gerarchia ecclesiastica «di 


_Il profondo scontro 

che si cela dietro 

la polemica tra CI e Rosa bianca 


Le due anime 
del mondo cattolico 


■1 Non era mal accaduto, 
dalla (ine del Concilio a pochi 
giorni (a, che dei cattolici fa¬ 
cessero ricorso all’autorità 
giudiziaria ecclesiastica per¬ 
ché si pronunciasse nei con¬ 
fronti di altri cattolici ritenuti 
calunniatori dello scomparso 
prof Giuseppe Lazzari, a nor¬ 
ma dell’art 220 del Codice di 
diritto canonico secondo il 
quale «non è lecito ad alcuno 
ledere illegittimamente la 
buona fama di cui gode» Trat¬ 
tandosi di «uno scontro di due 
gruppi della stessa famiglia 
cattolica attorno ai temi più 
scottanti di questi ultimi anni, 
sarebbe stato uno spettacolo 
da superare ogni limite di au¬ 
dience» - ha commentato 
«Avvenire» dell’8 marzo 
Ma U processo non ci sarà 
La massima autorità della dio¬ 
cesi milanese, il card Carlo 
Maria Martini, aveva già avvia¬ 
to una mediazione tra le parti 
fin dalla fine del febbraio, an¬ 
che se la vicenda è esplosa 
pubblicamente domenica 
scorsa con la soffiata di CI per 
far passare l’arcivescovo, che 
gode lama di democratico e 
pluralista, per un inquisitore 
Ma la polemica, ormai pub¬ 
blica, fa riemergere in tutta la 
sua portata il contrasto tra due 
anime del mondo cattolico 
Italiano Quelli eh»' dopo il 
convegno nazionale della 
Chiesa Italiana del 1976 su 
«Evangelizzazione e promo¬ 
zione umana», si sono sempre 
battuti per una distinzione tra 
fede e politica e per una plura¬ 
lità di scelte elettorali del cat¬ 
tolici e coloro i quali sono ri¬ 
masti legati, sia pure con for¬ 
me aggiornate, all’unità politi¬ 
ca dei cattolici ed al progetto 
di «una nuovfcjcristianltàf. Per 

ÌKhIì» 

renza episcopale presieduta 
dal card. Poma e di cui erg 
segretario mona. Battole»! « 
da Paolo VI - appartengono 
l’Azione cattolica della scelta 
religiosa fatta dalla presidenza 
Bacitele! (confermata da 
Agnes, Monticone, Cananzi), 
•Civiltà Cattolica» diretta da 
Bartolomeo Sorge, le Adi di 
Rosati e, oggi, ai Bianchi In 
questa linea si sono collocati 
anche quegli intellettuali (pro¬ 
tagonisti del convegno del 
1976 e che daranno vita alla 
Lega democratica) come Ar- 
digò, Bolglani, Scoppola, Pe- 
dra 2 zi, Pazzaglia, Paola Gajot- 
ti, ecc Al secondo filone ap- 

K " me, Invece, CI che, con il 
mento popolare e con 11 
settimanale «Il Sabato», ha 
sempre contestato le scelte e 
gli orientamenti scaturiti dal 
convegno del 1976, metten¬ 
do, in sostanza, sotto accusa, 
non solo, Poma e Bartoletti 
ma lo stesso Paolo VI che ave¬ 
va dato il suo appoggio 
Il fondatore di CI, mons 
Luigi Giussani, ed i suoi segua¬ 
ci non hanno mai accettato 
che la Chiesa italiana acco¬ 
gliesse, come orientamento 
per il futuro, le conclusioni 
fatte al convegno da Sorge in 
cui risaltavano due punti di¬ 
rompenti in quel tempo e do 
po II primo che era finita l’e¬ 
sperienza del rapporto colla¬ 
terale tra associazionismo cat- 


Nel contrasto esploso tra i cattolici della «Rosa bian¬ 
ca» e CI nemergono le due anime del cattolicesimo 
italiano che si fronteggiano dal convegno su .Evange¬ 
lizzazione e promozione umana» del 1976 nel consi¬ 
derare diversamente il rapporto tra fede e politica. 
Pluralità di scelte o unità politica dei cattolici? Ancora 
ieri «Il Sabato» affermava che «un cnstianesimo ndot- 
to ad etica è incapace di proporre una speranza». 



» Y-V*v • 


l’integralismo di Comunione 
collisione con le figure più r 


aerazione è entrato In rotta di 
del cattolicesimo democratico 


tolico e De, Il secondo che 
«l’Integralismo è come un tar¬ 
lo per il Vangelo, che scava 
nelle sue pagine, se ne nutre 
non per approfondirlo, ma 
per corroderlo a proprio uso e 
consumo» Così come non 
hanno mai accettato Lazzari 
(uno dei vice presidenti con 
Sorge del comitato di quel 
convegno) che, oltre a com¬ 
battere ogni forma di integra¬ 
lismo fin dai tempi dei comita¬ 
ti civici di Gedda, si è battuto, 
lino all ultimo, perché, nella 
distinzione tra comunità reli¬ 
giosa e comunità civile i cat¬ 
tolici contribuissero in una vi¬ 
sione laica dello Stato, a co¬ 
struire la «città dell uomo» in 
dialogo con altre forze e mo¬ 
vimenti di diversa ispirazione 
I ciellmi speravano che il 
convegno ecclesiale di Loreto 
dell'8-13 apnle 1985 ribaltas¬ 
se la linea affermatasi nella 
Chiesa, dopo il 1976, pur fra 
tante resistenze ed incom 
prensioni E, invece, il conve¬ 
gno di Loreto, guidato dal 
card Martini e voluto dal 
card Balestrerò allora presi¬ 
dente della Cei confermò 
nella sostanza quello prece¬ 
dente anche se 1 intervento fi 
naie di Giovanni Paolo II fatto 
alla vigilia delle elezioni am 
mimstrative (in pruno luogo a 
Roma) ed enfatizzato al mas 


simo da CI e dalla De per la 
rinnovata chiamata all’unità 
dei cattolici ha finito per con¬ 
dizionarne la piena attuazio¬ 
ne Cosicché il contrasto tra le 
due anime che sembrava 
composto (sia perché a Lore¬ 
to CI risultò in minoranza sia 
perché papa Wojtyla invitò I 
movimenti a collaborare) ha 
finito per riaprirsi e diventare 
più acuto di pnma, per una 
sene di ragioni 
Pnma di tutto perché la li¬ 
nea di scelta religiosa e di plu¬ 
ralismo politico dell'Azione 
cattolica è stata democratica¬ 
mente confermata, a larghissi¬ 
ma maggioranza, con il Con¬ 
gresso del 1986 che portò alla 
presidenza Cananzi, nono¬ 
stante il tentativo di CI di so¬ 
stenere 1 opposizione interna 
e gli attacchi, anche persona¬ 
li, al presidente uscente, Al¬ 
berto Monticone In secondo 
luogo perché padre Bartolo¬ 
meo Sorge nonostante fosse 
stato allontanato dalla dire¬ 
zione di «Civiltà Cattolica» an¬ 
che per le pressioni di CI sulla 
Segretena di Stato, ha creato 
a Palermo con il pieno ap¬ 
poggio del supenore della 
Compagnia di Gesù padre Pe¬ 
ter Hans Kolvenbak, una 
scuoia di formazione politica 
a livello universitano che è di¬ 
ventata un punto di riferimen¬ 


to per tanta parte del mondo 
cattolico che reclama un rin¬ 
novamento politico e morale 
del paese L'iniziativa, che og¬ 
gettivamente è risultata forte¬ 
mente cntica verso il penta¬ 
partito ed una certa De rima¬ 
sta ancorata a vecchi schemi, 
si è andata sviluppando, negli 
ultimi due anni, in molte città 
italiane, dal sud al nord Con¬ 
temporaneamente, il card 
Martini, in applicazione del 
convegno di Milano «Farsi 
prossimo» del dicembre 1986, 
ha dato vita nel 1987 a scuole 
di formazione politica a livello 
medio per formare quadri per 
la politica ma con un forte an¬ 
coraggio ai valori della solida¬ 
rietà contro il primato del pro¬ 
fitto, del dialogo e della colla¬ 
borazione contro ogni forma 
di integrismo 

È a questo punto che CI ha 
cominciato ad organizzare le 
sue scuole di formazione poli¬ 
tica per contrapporle a quelle 
del gesuiti come all'Interno 
della De propone una sua De, 
indicando, per esempio, in De 
Mita un segretario da sostitui¬ 
re, e all'Interno delle parroc¬ 
chie tende ad affermare un 
suo modo di gestire la parroc¬ 
chia Insomma, una Chiesa 
parallela 

Perciò, con l’inchiesta pub¬ 
blicata da «Il Sabato», tra l'a¬ 
gosto ed il settembre 1987 su¬ 
gli ultimi «tredici anni delta 
nostra storia», CI ha voluto af¬ 
fermare che tutu i mali attuali 
della Chiesa e del mondo cat¬ 
tolico nascono da chi (Lazza¬ 
ri, Scoppola, Ardigò, Rosati, 
Sorge, ecc ) ha avuto una vi¬ 
sione laica dello Stato e della 
politica, mentre bisognava 
serrare le fila 9in dalla batta¬ 
glia per il referendum sul di¬ 
vorzio (1974) e sull'aborto 
(1981) Di qui la critica a quei 
gruppi, a quegli intellettuali 
che assunsero posizioni diver¬ 
se (tra cui anche I Gozzini, i 
Brezzi, gii Ulianich, i La Valle) 
e tutti insieme, senza distin¬ 
zione, sono 9tati accusati di 
«neo-protestantesimo e di 
sudditanza al Pel» Ed è stato 
sostenuto che quelle posizioni 
del 1974 e dopo non fanno 
altro che discendere da altre 
scelte fatte da Lazzari, Dosset- 
ti, Fanfara, Saraceno, La Pira 
sin dai tempi della Costituente 
quando verso i comunisti ci fu 
dialogo e non contrapposizio¬ 
ne 

A quanti lo hanno criticato 
In questi giorni per la sua in¬ 
chiesta, «Il Sabato» cosi ha ri¬ 
sposto len molto significativa 
mente «Perché quando si cri¬ 
tica la filosofia politica di in¬ 
tellettuali cattolici si è subito 
accusati di offendere le perso 
ne e dividere la comunità cri¬ 
stiana, mentre quando si at¬ 
taccano, anche su riviste e 
giornali cattolici, personalità 
come per esempio mons 
Mardnkus si passa come di¬ 
fensori degli ideali evangeli¬ 
ci?» Il settimanale di CI non è 
riuscito a scegliere di meglio a 
Marctnkus per nvendicare il 
dintto ad una libertà di opinio¬ 
ne che nessuno gli nega Sem¬ 
mai gli si contesta di credere 
solo e troppo alla propria ven¬ 
ta e di arrabbiarsi perché gli 
altri non i accettano 


Intervento 


Croce lo sapeva: 
«Prima o poi 
arriverà De Felice...» 


ALESSANDRO ROVERI • 


N ulla è più medito 
deli edito, è sta¬ 
to autorevol¬ 
mente detto Si 
—mmmm direbbe che di 
questa massima sia doppio 
ii valore di ventà qualora la 
si applichi al Diario 
19431944 di Benedetto 
Croce pubblicato una pri¬ 
ma volta nel 1946 1947 e 
una seconda net 1948 (e ri¬ 
stampato, dopo la morte 
dell'autore, nel 1963) un te¬ 
sto caduto nell oblio, ma 
che invece era sempre stato 
tenuto nella massima consi¬ 
derazione dal grande avver¬ 
sano di Croce, proprio quel 
Paimiro Togliatti del quale 
tanto si parla m questi gior¬ 
ni Alla luce della nvaluta* 
ztone di Mussolini e del fa¬ 
scismo in chiave di moder¬ 
nizzazione - un fenomeno 
al quale stiamo assistendo 
da molti anni con troppo 
scarsa capacità di reazione 
- vale la pena di rileggere e 
di meditare quanto il Croce 
scrisse il 2 dicembre 1943 
«Riflettevo stamane che 
quasi da nessuno si parla più 
del Mussolini, neppure per 
imprecare contro di lui 
Anche a me di rado sale da) 
petto alcun impeto contro 
di lui al pensiero della rovi¬ 
na a cui ha portato I Italia e 
della corruttela profonda 
che lascia in tutti i rami della 
vita pubblica persino nell'e¬ 
sercito, persino nei carabi- 
nien Né per niun conto so 
risolvermi a scrivere della 
sua persona, non solo oggi, 
ma anche trasferendomi 
con 1 immaginazione in un 
tempo più calmo e di ravvi¬ 
vate speranze Ma pure ri¬ 
fletto talvolta che ben potrà 
darsi il caso e anzi è da te¬ 
nere per sicuro, che i miei 
colleghi tn (storiografia (li 
conosco bene e conosco i 
loro cervelli) si metteranno 
a scoprire in quell'uomo 
tratti generosi e geniali, e 
addinttura imprenderanno 
la di lui difesa, la Rettung, fa 
riabilitazione, come la (mia- 
mano e loss’anche lo esal¬ 
teranno Perciò mentalmen¬ 
te m’indirizzo a loro, quasi 
parlo con loro, colà, in quel 
futuro mondo che sarà il lo¬ 
ro, per avvertirli che lascino 
stare, che resistano in que¬ 
sto caso alla seduzione del¬ 
le tesi paradossali e inge¬ 
gnose e "bnllanti”, perché 
l’uomo, nella sua realtà, era 
di corta intelligenza, corre¬ 
lativa alla sua radicale defi¬ 
cienza di sensibilità morale, 
ignorante, di quella ignoran¬ 
za sostanziale che è nel non 
intendere e non conoscere 
gli elementari rapporti della 
vita umana e civile, incapa¬ 
ce di autocntica al pari che 
di scrupoli di coscienza, va¬ 
nitosissimo, privo di ogni 
gusto in ogni sua parola e 
gesto, sempre tra il pacchia¬ 
no e 1 arrogante II proble¬ 
ma che solo e degno d inda¬ 
gine e di meditazione non 
nguarda la personalità di lui, 
che è nulla, ma la stona ita¬ 
liana ed europea, nella qua¬ 
le il corso delle idee e dei 
sentimenti ha messo capo 
alla fortuna di uomini siffat¬ 
ti Quando la radio tedesca 
annunzio la sua liberazione 
e il suo ntomo all'azione po¬ 
litica, nmasi indifferente, 
perché egli prese in me la 
figura di un fantoccio di 
pezza, che ha perduto la se¬ 
gatura della quale era im¬ 
bottito e pende e si nplega 
floscio» 

Nell attuale congiuntura 


politico-culturale .Italiana, 
caratterizzata dal tentativo 
di seppellire fascismo e anti¬ 
fascismo, un’alferma 2 lone 
come questa di Croce assu¬ 
me notevole importanza, 
venendo, come viene, non 
già da un marxista, bensì da 
uno dei padri del liberali¬ 
smo italiano 

Giova chiedersi a che co¬ 
sa serve ii tentativo di mette¬ 
re oggi la sordina ai temi del 
fascismo e dell'antifasci¬ 
smo, riprendendo in tal mo¬ 
do le proposte che già nel 
I960 avanzò il filosofo cat¬ 
tolico conservatore Augusto 
Dei Noce (per ia verità con 
scarsa fortuna allora il go¬ 
verno Tambronì si incancò 
di dimostrare brutalmente 
l'esistenza de) pericolo di 
un'involuzione autoritaria, 
maggiore fortuna ha avuto I) 
De! Noce in Germania, dove 
il filosofo neoconservatore 
Ernst Nolte ha sviluppato al¬ 
cuni spunti dei suo pensie¬ 
ro) Se si tiene presente for¬ 
mai nota adozione deila de¬ 
mocrazia come valore uni¬ 
versale da parie del Pei, è 
l'impossibilità di ricorrere 
oggi allo stalinismo come 
pretesto per tenerlo fuori 
dell'area del governo, si 
comprenderà facilmente 
come f'oslracismo dato al¬ 
l'antifascismo serva a priva¬ 
re il Pei di un titolo storico 
che gli conferirebbe il dirit¬ 
to a cogovemare questa re¬ 
pubblica. 

uesta repubblica 
è nata dalla lotta 
antifascista e 
dalla Resistenza, 
nelle quali il Pei 
non è stato se¬ 
condo a nessuno, se si con¬ 
sidera ancora attuale l’anti¬ 
fascismo, come si può poi 
negare al Pei, che tra l'altro 
è il secondo partito nel risul¬ 
tati elettorali, il diritto di far 
parte di un governo in Italia? 
Non c’è che dire ne sia o no 
consapevole l'uomo, la tési 
di Renzo De Felice costitui¬ 
sce oggi la sola base teorica 
della «conventlo ad exclu- 
dendum» 

Sembrerà allora corretto 
anche sotto questo profilo 
contestare al De Felice ii di¬ 
ritto di autodefinirsi «storico 
liberaldemocratico» Storici 
liberaldemocratlcl, discepo¬ 
li di Croce e di Salvemini, 
sono Vivarelli e Valiani, che 
infatti, quando si occupano 
di fascismo, pongono ia 
soppressione della libertà e 
della dignità umana al cen¬ 
tro del quadro, e non alla 
periferia di esso come fa De 
Felice Gii stona tedeschi, 
che definiscono Nolte «neo- 
conservatore» per la sua stri¬ 
sciante nvalutazione del na¬ 
zismo, lo sanno bene Pre¬ 
sentando nel 1983 il nostro 
Vlvareììi in sede di inaugura¬ 
zione del colloquio sul fasci¬ 
smo tenutosi all Istituto di 
Storia contemporanea di 
Monaco di Baviera, il diret¬ 
tore di tale istituto, Martin 
Broszat, valoroso stonco 
del nazismo, definì tf colle¬ 
ga italiano come uno studio¬ 
so la cui concezione è «agii 
antipodi» di quella di De Fe¬ 
lice Anche per offrire ai 
giovani un quadro culturale 
iù chiaro e ngoroso, sareb* 
e bene adottare anche in 
Italia questa griglia definito¬ 
ria più articolata e precisa 
De Felice è uno stonco neo¬ 
conservatore, e non uno 
storico liberaidemocratico 
• storico 




1 


* 


stintosi per la mancanza di 
scrupoli nell intento di conse¬ 
guire il massimo profitto», Da 
aone si è stupito «per le scarse 
reazioni di tanti cattolici a co¬ 
minciare dai numerosi che 
siedono in consiglio comune 
le» (un de si era opposto ma 
poi ha votato a favore anche 
lui) 

Mescolanza ibrida di sacro 
e profano, la messa oggetto di 
contrattazione alla pan di una 
prestazione o una merce qual¬ 
siasi «Come misurare il valore 
monetario di un tale bene - 
capace di incidere sul destino 
delle anime dei defunti secon¬ 
do I dogmi ecclesiastici e 
quindi materialmente incom 
mensurabile - se non a pena 
di immiserirne comune ii vaio 
re spirituale?» SI è chiesto Da¬ 
done in un articolo sul giorna 
le locale Non c è dubbio che 
la messa vale più di Parigi e 
Parigi in questo caso è sol 
tanto qualche svalutato milio¬ 
ne 

Deplorevole, soprattutto la 
lettera della Congregazione 
romana al vescovo, dove si 


SENZA STECCATI 


MARIO GOZZINI 


Quanto costa 
una santa messa 


autorizza la transazione dato 
che «1 Eccellenza Vostra fa fe 
de che non è possibile ottene 
re una soluzione piu vantag 
giosa» Linguaggio commer¬ 
ciale, proprietà al denaro su 
ogni preoccupazione pastora 
ie sulla sollecitudine per quel 
che si penserà della Chiesa 
Non è cosa nuova già duerni 
la anni fa qualcuno se la prese 
con i mercanti nel tempio che 
facevano della religione un af 
fare molto lucroso 
Si deve per altro riconosce 
re che sul plano strettamente 
giuridico, I apparato ecclesia 
stico ha agito in piena legitti¬ 
mità fi lascito secondo una 
prassi millenaria era In definì 


tìva un contratto da una par 
te la rendita del bene donato 
dall altra le messe Passato di 
proprietà il bene e cessata la 
rendita se le Curia avesse fat¬ 
to causa probabilmente, co¬ 
me ha sostenuto il sindaco il 
Comune avrebbe dovuto pa 
gare ancora di più 
Conviene tuttavia alla Chie¬ 
sa far valere t proprt diritti le 
gittimi? O la prospettiva supe 
rtore della sua missione non 
consiglierebbe di astenerse¬ 
ne 7 Il Concilio proclamò che 
«essa vi rìnunzierà ove consta¬ 
tasse «.he il loro uso potesse 
far dubitare della sincerità del¬ 
la sua testimonianza» A Cu¬ 
neo si è provocata una reazio¬ 


ne cntica, più che legittima sul 
piano morale Dunque la con 
traversia col Comune è un’o 
perazione in perdita a fronte 
dei milioni in più, tanta credi 
bilità in meno Sempre secon¬ 
do il Concilio tra le cause 
dell ateismo ci sono anche i 
«difetti» det credenti quanto a 
coerenza fra principi e fatti, 
fra dottrina e pratica Parlan 
do di credenti penso che i pa 
dn conciliari non escludesse¬ 
ro se stessi ossia i vescovi né 
le congregazioni romane E il 
compagno Dadone ha ragio¬ 
ne nello scandalizzarsi soprat¬ 
tutto perché i cattolici non si 
sono fatti sentire non hanno 
contestato a viso aperto I ope 



rato delle cune Effetto di un 
perdurante clericalismo, don¬ 
de mancanza di coraggio nel- 
I esercitare il diritto dovere d( 
critica nei confronti della ge¬ 
rarchia 

il fatto di Cuneo sollecita 
una riflessione anche sulla 
questione dei suffragi per i de¬ 
funti, certo uno dei momenti 
forti della religiosità popolare 
Già nelle pnme comunità cn- 
stiane è presente la lede nello 
scambio reciproco tra i vivi e i 
morti attraverso la preghiera 
(tratto comune d altronde a 
molte religioni) Le conse 
guenze di tale fede sono mol¬ 
teplici istituzionalizzazione 
dello scambio mediante t te¬ 
stamenti e i finanziamenti del¬ 
le preghiere, credenza in una 
purificazione dopo la morte, 
consolidata all inizio del se 
condo millennio con la dottri¬ 
na del purgatorio, «luogo» 
specifico fra Inferno e paradi 
so nell aldilà accresciuto po¬ 
tere del clero, che gestisce so¬ 
prattutto Il dopo morte, con 
una contabilità di colpe e di 
pene donde si ricavano cre¬ 


scenti guadagni Un altra pas¬ 
so e si arriverà alle «indulgen¬ 
ze», sconti sulle pene purgato- 
riali acquisibili con le opere 
pie e di relativi oboli Proprio 
qui, si sa, cominciò la come- 
stazione di Lutero 

Siamo infatti su un terreno 
carico di implicazioni negati¬ 
ve anche nei rapporti ecume¬ 
nici fra cattolici e protestanti, 
oltre che fra credenti e non 
credenti Ma credo si debba 
oggettivamente riconoscere 
che teologia e magistero cat¬ 
tolico si mostrano oggi motto 
più prudenti e discreti di un 
tempo sulla sorte dei morti è 
venuta in primo piano l'atten¬ 
zione sulla presenza e l’azione 
delle comunità cristiane vi¬ 
venti nella stona. La salvezza 
si gioca nel qui e ora. 

Anche in rapporto a questa 
cresciuta coscienza la vicen¬ 
da dì Cuneo è arretrata fin 
dal) angine Con tutto if ri¬ 
spetto per la religiosità popo¬ 
lare, sarebbe ora che le dona¬ 
zioni alla Chiesa fossero dav¬ 
vero gratuite, senza contro¬ 
partite assicurative sulla vita 
eterna 


























Politica Interna 




Domani la Camera licenzia De Mita ha in progetto 
la Finanziaria, ma martedì un «governo forte» con 
arriva il premier spagnolo 
poi il governo se ne va 


Craxi ministro insieme 
agli altri segretari 


Goria sposta la crisi 
prende tempo per Gonzalez 


Coria va al Quirinale E l'ufficio stampa di palazzo 
Chigi tiene a precisare che l’appuntamento con Cos- 
alga «era fissato da tempo», per «riferire sul recente 
vertice Nato». Tanto eccesso di zelo si spiega soltan¬ 
to con rincalzare dei tempi della crisi di governo 1 
documenti di bilancio, a meno di colpi di scena, 
saranno approvati dal Parlamento venerdì Le dimis¬ 
sioni sono dietro l'angolo, ma la cnsi si ingarbuglia 


PASQUALE CA8CELLA 


Mi ROMA Venerdì anche la 
Camera dari II suo ultimo si 
alla Flnanslarla Da quel mo¬ 
mento Il 'mandalo" del gover¬ 
no sari praticamente esaurito 
e le dimissioni di Giovanni Go¬ 
da diventeranno politicamen¬ 
te obbligale E evidente che 
una questione cosi delicata 
non avrebbe potuto essere 
Ignorata dal Quirinale Con il 
capo dello Stalo, Goda aflron 
la innanzitutto II problema dei 
tempi della crisi da martedì a 


Pd Milano 

Si discute 
del nuovo 
segretario 


MI MILANO Lunedì mattina 
il riunisce II direttivo della Fe- 
derilione milanese del Pel 
per discutere della elezione 
del nuovo segretario in sosti¬ 
tuzione di Luigi Corbanl da 
dicembre eletto vlcesindaco. 
Da qualche tempo sono In 
corso consultazioni con I 
membri del direttivo della fe¬ 
derazione, condotte da Ema¬ 
nuele Macaiuso, in rappresen 
tatua della Direzione dai se 
melarlo della Federazione 
Corbanl e dal segretario regio¬ 
nale Vitali 

Due 1 candidati che hanno 
raccolto più consensi il capo 
gruppo del Pei al consiglio re 
glonale, Piero Borghlni, ed il 
segretario cittadino, Barbara 
Pollastrlnl II segretario regio¬ 
nale Vitali ha dichiarato che 
«In questo momento nel Pd 
c'è una discussione ma è giu¬ 
sto che cl sla In una fase deli¬ 
cata come questa Forse viene 
fatta con Ioni forti ma ha II 
pregio di non essere condilo 
nata da schieramenti paracor 
rentlzi» Dal canto suo Corba 
ni ha dichiarato, a proposito 
di Indiscrezioni già pubblicate 
dal giornali che «problemi di 
questa natura non si risolvono 
con campagne di stampa a fa¬ 
vore di questo o di Quel candi¬ 
dato Oli organismi dirigenti 
della Federazione sono al la¬ 
voro e certamente favoriran¬ 
no una soluzione unitaria» 
□ CO 


mercoledì sarà In Italia Felipe 
Gonzalez, e ragioni - come di 
re? - di opportunità diploma¬ 
tica consiglierebbero che a ri¬ 
cevere il primo ministro spa 
gnolo non sia un presidente 
del Consiglio dimissionarlo 
Gorla Insomma, sopravvive fi 
no a giovedì prossimo Ma a 
quel punto In che modo get¬ 
terà la spugna? 

E I altro tema del faccia a 
faccia al Quirinale Non sono 
un mistero le preoccupazioni 


di Cossiga una contrapposi 
2 lone tra de e socialisti già in 
occasione della formalizza 
zlone delle dimissioni del go 
verno finirebbe per proiettare 
un ombra cupa sul prosieguo 
della crisi Goda, dopo aver 
oscillato a lungo ha scelto di 
indossare I panni del Ponzio 
Pilato se i ministri di un parti¬ 
to - che è poi il suo stesso 
partito, la De - chiederanno le 
dimissioni lui è pronto a ri¬ 
nunciare all idea di convocare 
un vertice del segretari della 
maggioranza e a recarsi im 
mediatamente dal capo delio 
Stato per rimettere II manda¬ 
to 

E la De è ormai determinata 
a compiere I atto «liberatorio» 
per Goria, anche a costo di 
apparire come il partito che 
dà il colpo di grazia ai propri 
esponenti E al Psi tanto po¬ 
trebbe anche bastare anche 
perché dopo aver dimostrato 
(anche con I ostilità di Gianni 
De Mlchelis nella conferenza 


del capigruppo alla Camera 
all accelerazione del tempi 
per I approvazione della Fi 
nanziaria) di non aver voluto 
la crisi subito quell assunzio 
ne di responsabilità da parte 
dello scudocrociato sarebbe 
un buon argomento propa¬ 
gandistico per il braccio di 
ferro prossimo venturo Per¬ 
ché il dualismo De Psi e desti 
nato ad arroventare una crisi 
che lo si nconosca o no è 
crisi di una intera stagione po¬ 
litica, quella del pentapartito 
Non a caso la contrapposizio¬ 
ne è attorno a due formule te¬ 
se entrambe a eludere la que¬ 
stione politica dì fondo «go¬ 
verno delle convergenze pro¬ 
grammatiche», quella su cui 
insiste il Psi, o «governo di le¬ 
gislatura forte della solidarietà 
politica fra i 5 alleati», quella 
perorata dalla De il Popolo 
tenta di negarla «Sono-scri¬ 
ve Paolo Cabras - due facce 
della stessa medaglia» E An- 
dreotti con le sue note per 


I Europeo trasforma questa te¬ 
si in una lezione «La ricerca 
di linee di convergenza obiet¬ 
tiva per la legislatura (che è 
ancora al pnmo quinto) e la 
conseguente Individuazione 
di un calendario operativo a 
corto e a medio tempo non 
sono davvero pretese di De 
Mita o di Foriani ma rappre¬ 
sentano esigenze elementari 
di logica politica 11 che non 
vuol dire che il governo, 1 at¬ 
tuale o un altro, debba durare 
necessariamente fino al 
1992» 

A via del Corso i messagge- 
n di piazza del Gesù fanno sa¬ 
pere che Ciriaco De Mita è 
pronto a varcare il Rubicone 
se avrà la garanzia che Bettino 
Craxi non lo lasci in mezzo al 
guado, quindi se anche il se¬ 
gretario del Psi entrerà nel 
prossimo ministero Un gover 
no «dei 5 segretari», insomma 
Sarebbe una «offerta di stam¬ 
po saragattiano», nel senso 
che l'ingabbiamento del Psi, 



Ciriaco De Mita, a sinistra, e Giovanni Corta 


cosi come negli anni Cinquan¬ 
ta avvenne con il Psdì, sareb¬ 
be coperto dalla allettante 
prospettiva di una futura presi¬ 
denza della Repubblica a Cra¬ 
xi E però ai socialisti I im¬ 
provviso far quadrato di De 
Mita, Andreottl, Foriani e Ga- 
va non convince Sospettano 
che la De voglia solo piazzare 
la sua pedina a palazzo Chigi 
per poter riprendere con mag¬ 
giore libertà i suol giochi con¬ 
gressuali E allora la parola 


d ordine diventa «Non colti 
vare illusioni, non concedere 
illusioni» 

Partita a due? I repubblicani 
non ci stanno Oggi riunisco¬ 
no la segreteria, ma già con la 
Voce mandano a dire che non 
intendono «mollare la presa» 
della questione morale E i 
giovani del Pri si spingono an¬ 
che oltre chiedendo al partito 
di «valutare con estrema seve 
rità I ipotesi di partecipare a 
governi che non diano garan¬ 
zie» 


" ' " 1 II nuovo segretario socialdemocratico eletto dalla corrente Nicolazzi-Longo 

Romita battuto, il voto ha sancito la frattura 

Cariglia alla guida di un Psdi diviso 


Antonio Cariglia, 64 anni, presidente dei senatori 
socialdemocratici, della corrente di Nicolazzi e 
Longo, da Ieri sera è 11 nuovo segretario del Psdi. 
Con 88 voti contro 65 (tre le schede bianche) ha 
battuto Pier Luigi Romita nella battaglia al Comita¬ 
to centrale. Dovrà guidare un partito ancora diviso. 
«Non ci sarà posto per problemi di natura persona¬ 
le», questa è la sua prima, impegnativa, promessa. 


SERGIO CRtSCUOU 


M ROMA Tempesta di flash 
a di gomitate obiettivi punta¬ 
ti applausi abbracci, baci, la¬ 
crime di gioia li grande scon¬ 
tro finisce con un tripudio per 
il vincitore Antonio Cariglia 
accarezza il timone abbando¬ 
nato da Nicolazzi e promette 
di usarlo con energia e rigore 
Ma non perde il primo appun¬ 
tamento con la retorica «Cer¬ 
to, sul nostro partito non 
splende II sole di Austerlltz 
ma non c'è neanche la dispe 
razione di Waterloo» Chi l ha 
votato applaude, gli altri me 
ditano sulla sconfitta e studia 
no la rivincita II Psdi da ien 
sera ha il suo nuovo segreta 
rio eletto da una maggioran 
za non propno larghissima 88 
voti su 156 Restala spaccatu¬ 
ra e Cariglia sa bene che non 
sarà facile guidare la nave so¬ 
cialdemocratica nella burra¬ 
sca degli scandali con un 
equipaggio per metà in rivol¬ 
ta Perché rivolta sarà non c è 


dubbio, se 
na sconfìtta non troverà altre 
soddisfazioni nella nuova 
mappa del potere interno che 
ora si andrà a ridisegnare 
Il nuovo segretano ha 64 
anni e ricopriva dall anno 
scorso la carica di presidente 
dei senatori socialdemocrati¬ 
ci È sposato ha una figlia e 
una nlpotina Ha partecipato 
alla resistenza Nel '47 è stato 
uno de) protagonisti delia 
scissione di Palazzo Barberini 
e poi della nunificazlone con i 
socialisti Nelle ultime elezlo 
ni è stato eletto in uno dei col 
legi dove Psdi e Psi si sono 
presentati assieme cosa che 
in questi giorni gli è stata rìn 
facciata dai suoi avversari 
che lo hanno additato come il 
sostenitore di un suicida ab¬ 
braccio con Craxi E proprio 
da questa accusa - che mag¬ 
gioranza e minoranza si sono 
sempre scambiati vicendevol¬ 


mente - Cariglia ha voluto su¬ 
bito difendersi «Noi dobbia 
mo esserne l'ala moderata, 
gradualista, turatiana E se nel¬ 
la sinistra non cl fossimo - ha 
azzardato - andremmo inven¬ 
tati». Quanto ai rapporti tra 
Psdi e Psi, «ad essere semplifi¬ 
cati saranno gli schieramenti 
- ha dichiarato il neosegreta¬ 
rio - e non i partiti II Psi, che 
in questi anni è venuto sul no¬ 
stro terreno, dovrà lasciarci 
uno spazio che è quello di ga¬ 
ranti della sinistra» 

Nel proprio biglietto da visi¬ 
ta Cariglia ha inserito anche la 
questione morale, dalla quale 
sono stati travolti tre dei suoi 
predecessori, due dei quali 
(Nicolazzi e Longo) hanno 
sponsorizzato la sua elezione 
di ieri E se 1 è presa con la 
stampa «I mass media cerca 
no di colpire il Psdi come se 
noi fossimo il fulcro di tutti i 
mali Ma attraverso il nostro 
partito si vuole colpire tutto il 
sistema Dobbiamo allora pas¬ 
sare al contrattacco, facendo 
vedere dove sono gl) aspetti 
negativi di questo modo di fa¬ 
re politica, perché noi il siste¬ 
ma politico lo conosciamo 
bene E arrivato il momento di 
cominciare una crociata pu¬ 
rificatrice - ha aggiunto - per 
stanare i cialtroni che predica¬ 
no una moralità che loro poi 
non perseguono» Achisinfe- 
nsce? Evidentemente a chi 



Antonio Cariglia, a destra, detto segretario del Psdi riceve le congratulazioni da Pierluigi Romita 


abita fuori dal Psdi visto che 
ha concluso «Siamo stanchi 
di essere il capro espiatorio 
del sistema politico italiano» 
Cariglia ha fatto una solen¬ 
ne promessa, che obiettiva¬ 
mente gli risulterà difficile da 
mantenere «Nel partito non ci 
sarà posto per problemi di na¬ 
tura personale il mio compito 
sarà quello di guardare solo ai 
partito e alle idee che rappre¬ 
senta» Ma i «problemi di natu¬ 
ra personale» hanno campeg¬ 


giato in tutti questi giorni di 
vigilia, tanto da mettere in for¬ 
se anche ieri pomenggio la 
stessa elezione del segretario 
La minoranza che aveva can¬ 
didato Pier Luigi Romita (usci¬ 
to sconfitto con 65 voti) ha 
tentato in tutti i modi di evita¬ 
re lo scontro elettorale In Co¬ 
mitato centrale nlanciando la 
proposta (che l'altro ieri ave¬ 
va invece respinto) di una ge¬ 
stione collegiale del partito in 


attesa del congresso Quella 
che era la sua forza (la presen¬ 
za nella correrne di personag¬ 
gi «di peso» come Preti, il mi¬ 
nistro Vizzini, il capogruppo a 
Montecitorio Caria, l'ex vice¬ 
segretario Ciocia) si era tra¬ 
sformala in debolezza, troppi 
pretendenti alle poche poltro¬ 
ne da spartire nell’ambito di 
un eventuale accordo globale 
con la maggioranza. L'inevita¬ 
bile divisione ha portato alla 
sconfitta 



Signorile: deriva 
dalla scelta 
della «fermezza» 
la decadenza de 


L anniversario il decimo, della scomparsa di Aldo Moro 
(nella foto) continua a suscitare polemiche Mentre i socia¬ 
listi tacciono sulle accuse, mosse da Andreotti di aver 
avuto rapporti con «gente che poi finì nelle Br» Signorile in 
un articolo sull «Avanti!» sostiene la inattualità della politi¬ 
ca di Moro Per I ex ministro dei Trasporti con li rapimento 
di via Fani «entrò definitivamente in crisi la centralità della 
De» Perché «aver accettato la linea della fermezza e rea¬ 
lizzato un intesa con i! Pel sul terreno della ragion di Stato» 
sarebbe stato «un fattore traumatico che ha dimostrato la 
decadenza del ruolo dinamico della De» Le commemora¬ 
zioni de di questi giorni sono per Signorile il sintomo di 
«quanto sia presente nella De il problema del comunisti e 
di un rapporto con essi tale da garantire spazi di iniziativa 
e di manovra oggi preclusi» 


Per la Novosti 
«non è obiettiva» 
la polemica 
su Togliatti 


La «Novosti» interviene sul¬ 
la polemica «Togliatti-Bu- 
kharìn» L agenzia sovietica 
afferma che «per ristabilire 
la verità storica è necessa¬ 
ria la massima obiettività 
L Unione Sovietica intende 
andare sino in fondo per 
stabilire la verità legata alla 
denuncia del culto della personalità di Stalin» Ma, si chie¬ 
de polemicamente I articolista della «Novosti» con chiaro 
riferimento alle polemiche sollevate dal Psi, «questo non 
ha nulla a che vedere con la deliberata intenzione di deter¬ 
minate forze in Occidente di coinvolgere nei processi poli¬ 
tici degli anni trenta personalità straniere che svolgevano 
un importante ruolo nel movimento operaio intemaziona¬ 
le» 


Navi nel Golfo: 
approvata 
la copertura 
finanziaria 


Definitivamente approvata 
alla Camera, con 261 voti 
favorevoli, 185 contrari e 
un astenuto, il decreto per 
la copertura degli oneri fi¬ 
nanziari della missione nel 
Golfo A favore del provve¬ 
dimento che prevede una 
spesa dj ms miliardi fino a 
giugno prossimo, si sono pronunciati i gruppi della mag¬ 


gioranza, più il Msi Contro Pei e opposizioni di sinistra che 
avevano presentato emendamenti per limitare la durata 
della missione e attingere i soldi dai residui passivi della 
Difesa 


Schietroma e 
Carta nominati 
capitani 
di fregata 

civile, capitano di corvetta 
La notizia si apprende da 
un Interrogazione dei radicali Melllni, Rutelli e D’Amato 
che chiedono di conoscere «i meriti e la chiara fama» che 


Il socialdemocratico Dante 
Schietroma e il de Gianua- 
rio Carta ex ministro della 
Manna mercantile, sono di¬ 
ventati capitani di fregata 
Giuseppe Zamberletti, ex 
ministro per la Protezione 
civile, capitano di corvetta 


... _ .. ____igo__ 

venga assegnato ad Arbore «che qualche predisposizione 
in materia nautica almeno I ha dimostrata» 


Galasso scrive 
al «Corriere»: 
titolo sulla mal 
«è arbitrario» 


nel 


Anche Alfredo Galasso 
contesta al «Corriere delia 
sera» il titolo sulla presenta¬ 
zione di un suo libro sulla 
mafia Già I altro giorno c'e¬ 
ra stata ia querela dei Pd 
siciliano direttamente chia¬ 
mato in causa. Il quotidiano 
——— milanese Infatti nel riferire 
di un dibattito svoltosi ad Agrigento, aveva titolalo «quel 
libro è un i accuse il Pei siciliano flirta con Cosa nostra». 
L'ex membro del Csm precisa che «né il contenuto del 
libro ne gli interventi autorizzano una simile interpretazio¬ 
ne» «Quel titolo - scrive Galasso al direttore Ugo Stille - 
mi pare arbitrario e strumentale, accredita I idea che tutto 
è mafia e dunque niente è mafia» 


Oltre un milione di siciliani 
andranno alle urne il 29 
maggio per il rinnovo dì un 
centinaio di consigli comu¬ 
nali La decisione della 
giunta regionale riguarda 
numerosi grandi centri li 
più importante è Catania 
ma sì voterà per eleggere in 
lutto 2 172 consiglien anche a Gela, Ravanusa, Allofonte, 
Patti, Racalmuto e Cefalù 


Il 29 maggio 
si vota a Catania 
e in cento altri 
comuni siciliani 


Responsabilità 
del giudici: 
forse la legge 
toma al Senato 


Potrebbe ntomare al Sena¬ 
to la legge sulla responsabi 
lità civile dei magistrati La 
commissione Giustizia del¬ 
la Camera, che sta esami¬ 
nando la proposta in sede 
legislativa, è orientata a 
modificare alcuni punti del 
——— testo approvato dal Senato 
Finora è stato approvato solo 1 artiolo uno e si devono 
affrontare ancora 120 emendamenti radicali 


ALTERO FRIQERIO 


Da Gava inviti alla prudenza nel rapporto col Psi 

De Mita riunisce la delezione de 
Comincia il rebus dei dopo-Goria 


Stamane, a piazza del Gesù, si riunisce la delegazione 
de, Domani, Invece, toccherà alla Direzione Lo Scu- 
docroclato comincia a discutere del dopo-Goria e 
pare tener fermo un punto l'incarico di formare il 
nuovo governo deve esser affidato a De Mita e il 
partito lo sosterrà nella sua proposta di un esecutivo 
autorevole Ma molti, nella De, lo invitano alla pru¬ 
denza E l'altra sera i leader del «grande centro» 

FEDERICO OEREMICCA 


am ROMA .Lo giuro mal In 
contro fu più sereno Non c è 
stato davvero alcun probie 
ma» Enzo Scotti vicesegreta 
rio de e leader di spicco del 
«grande centro» democristla 
no racconta cosi la discussa 
riunione dell altra sera alla 
quale hanno partecipato An 
ionio Gava, Arnaldo Foriani 
Silvio Lega Emilio Colombo 
Carlo Bernini e lui stesso 
Ospiti nella casa romana del 
ministro delle Finanze i capi 
di «Azione popolare» hanno 
messo a punto posizioni e 
atrategle in vista della crisi di 
governo ormai imminente E 


lo avrebbero fatto serenamen 
te dice Scotti Svaniti nel nul 
la dunque gli evidenti dissen 
si dei giorni scorsi tra Gava e 
Foriani sul caratteri (politico o 
solo programmatico?) de! fu 
turo governo? Parrebbe di sì 
«Solo qualcuno - racconta 
Emilio Colombo - lu richia 
mato I esigenza di non accen 
tuare oltre misura la difinizio 
ne di un cosiddetio governo 
forte » E lo stesso Gava ag 
giunge «Abbiamo constatato 
che tra di noi non ci sono né 
divisioni né diversità» 

In fondo potrebbe essere 
vero Se De Mita riuscisse a 


«stringere» il Psi in un governo 
autorevole sostenuto da una 
solidarietà politica vera e che 
si ponesse l obiettivo ambizio 
so di durare fino al 1992 e di 
concorrere al rinnovamento 
delle istituzioni Gava e Forta 
ni non avrebbero di che la 
mentarsi a patto naturalmen 
te che il congresso de venga 
poi fatto svolgere In tempi 
brevi e che De Mita lasci ia 
segreteria La questione che 
«Azione popolare» pone (e 
che pone in ugual misura an 
che Andreotti) è che De Mita 
non faccia «terra bruciata» du 
rante la ricerca di un tale im 
probabile governo «Inasprire 
oltre misura i rapporti col Psi 
- hanno concordato 1 altra se 
raì leader del grande centro 
de - non serve a nessuno An 
che perché un governo alla 
fine bisognerà pur farlo» 
Sostegno a De Mita dun 
que ma inviti alla prudenza 
Inviti che la Segreteria demo 
cristiana in verità pare voler 
raccogliere «il Popolo» ieri 
si è affrettato a spiegare che 
«governi programmatici e soli 


da alleanza politica sono due 
facce della stessa medaglia» 
cercando così di tenere assie 
me le linee (diverse) più volte 
esposte da De Mita e da Forla 
ni Lo stesso segretano poi 
pare stia improntando a mag 
gior prudenza la «bozza prò 
grammatica» da sottoporre al 
la Direzione del partito e sulla 
quale conta di avviare il piu 
volte annunciato «chiarimen 
to» tra > partiti (una volta nce 
vuto dal presidente Cossiga 
! Incarico di formare il nuovo 
governo) A questa bozza ha 
continuato a lavorare ieri fino 
a sera tarda Riccardo Misasi 
capo della segreteria politica 
di De Mita e vero «braccio de 
stro» del segretano Ricucen 
do e sistemando ha cercato di 
tenere assieme le indicazioni 
da più parti arrivate al leader 
de Ed è propno di queste il 
nee programmatiche che di 
scuterà stamane a piazza del 
Gesù la delegazione de con 
vocata un po a sorpresa ien 
da Ciriaco De Mita 
fi «comitato di crisi» demo 


cristiano (De Mita Foriani 
Scotti Bodrato Mancino e 
Martina 2 zoli) si nunirà starna 
ne alle IO 30 nello studio del 
segretario de per cominciare 
a discutere di quali pedine 
muovere sullo scacchiere di 
una cnst ormai imminente e 
che si presenta oltremodo 
complicata Quello di cui la 
De è alla ricerca è il difficile 
equilibrio che permetta di te 
nere assieme la nchiesta de 
mitiana dì un governo «auto¬ 
revole e duraturo» e la possibi 
hta - nel caso il tentativo De 
Mita fallisse - di dar comun 
que vita ad un governo suffi¬ 
cientemente ampio Di lutto 
ciò sara poi chiamata a discu 
tere la Direzione del partito 
convocata per venerdì pome 
riggio Riuscirà De Mita a cen 
trare 1 obiettivo fissato? Se la 
linea lungo la quale intende 
muoversi dovesse confermar 
si quella nota pare difficile 
che possa riuscire a ottenere li 
«via libera» del Psi A meno 
che appunto non abbassi - 
come molti gli suggenscono - 
le sue pretese 


L’ex presidente dell’Azione cattolica 


iu c a picoiuciuc ucu rvzriuuc 

Monticane accusa «Il Sabato» 
di cortigianeria verso il Papa 


ALCESTE SANTINI 


■1 ROMA Sta assumendo la 
dimensione di un grande 
scontro culturale e politico la 
polemica esplosa domenica 
scorsa tra Cl ed il gruppo della 
•Rosa bianca» che si era nvol 
to, addinttura al tnbunale ec 
clesiastico per mettere sotto 
accusa «Il Sabato» che con 
una inchiesta aveva «calun¬ 
niato» lo scomparso Giuseppe 
Lazzati 

Quello di «ILSabato» - affer 
ma io storico Pietro Scoppola 
in una intervista all «Europeo» 
- «non è altro che un delirio 
strumentale per giustificare 
un autocandidatura a unici in 
terpreti di un supposto cattoli 
cesimo autentico» Quanto al 
contenuto dell inchiesta con 
dotta dal settimanale di Ci su 
gli ultimi «tredici anni della 
nostra storia» Scoppola ntie 
ne che «e impossibile rispon 
dere a ^costruzioni storiche 
assolutamente non scientifi 
che e riadattate di volta in voi 
ta a seconda dei propn inte 


ressi di gruppo • Anche lo sto 
neo Alberto Monticone che 
da quando aveva passato nel 
1986 la mano come presiden 
te dell Azione cattolica aveva 
preferito il silenzio è sceso in 
campo per respingere «1 gra 
tuiti attacchi» di «Il Sabato» a 
«personaggi ed esperienze di 
verse» In una intervista a «Je 
sus» Monticone ritiene «grave 
1 opera di corruzione culturale 
compiuta piegando la stona ai 
propri fini e presentandola co 
me interpretazione illuminan 
te le scelte dei buoni cristia 
ni» Anche Monticone mette 
in discussione il carattere 
scientifico della ormai conte 
stata «inchiesta» del settima 
naie cieilino accusando i suoi 
estensori di cortigiana esalta 
zione di talune parti del magi 
stero e di alcuni pastori» nel 
senso che a suo avviso sono 
stati strumentalizzati brani del 
discorsi di Giovanni Paolo II e 
di alcuni vescovi a sostegno di 
tesi parziali 


La polemica ha spinto an¬ 
che esponenti della De ad in¬ 
tervenire dopo che «Il Popo 
lo» aveva definito «sconside 
rati» gli autori degii articoli di 
«Il Sabato» Virginio Rognoni 
respinge 1 accusa di «prote¬ 
stantesimo» rivolta a Lazzati 
Anzi - osserva - chi muove 
simili accuse anche ad altre 
«autorevoli personalità del 
mondo cattolico pone una 
questione di ortodossia e sic¬ 
come gli auton di quei giudizi 
e di quelle accuse non sono 
I autorità ecclesiastica signifi¬ 
ca in definitiva fare una cam 
pagna illiberale esprimere 
una inutile campagna censo 
ria» Lon Piccoli si dice «me 
ravigliato e turbato» per il fat 
to che si sia ricorsi al tribunale 
eclesiastico e si pronuncia per 
«un confronto che deve rima 
nere sul terreno di una verifica 
delle diverse posizioni» 

Per Giuseppe Chiarente re¬ 
sponsabile della Commissio¬ 
ne culturale del Pel è «ridico 
lo» definire Lazzati come ha 
fatto «Il Sabato» un «filoco¬ 


munista» «In realtà I attacco 
di Cl vuol colpire le scelte de¬ 
mocratiche in base alle quali 
una parte rilevante del mondo 
cattolico diede il suo contn 
buio alla costruzione della no 
stra democrazia» Secondo 
Chiarante c’è una «conver¬ 
genza» fra questo attacco e 
«altre posizioni che rimettono 
In discussione rassetto dell I- 
(alia democratica» Ed è chia¬ 
ro che per Cl è «filocomuni¬ 
sta» chiunque abbia col Pd un 
«confronto democratico e ci¬ 
vile» 

Intanto «Il Sabato» ha reso 
ien noto che sta preparando 
un convegno pubblico sul te 
ma «Cattolici cultura e potere 
dal 1945 ad oggi» da tenersi 
all università dopo le festività 
pasquali Limito è rivolto a 
«cattolici e non che con one 
sta intellettuale e con carag 
gto vogliono rileggere questi 
anni di storia» con particolare 
riferimento all ultima encicli¬ 
ca di Giovanni Paolo II «Soliì- 
citudo rei socialis» Un modo 
di difendersi contrattaccan¬ 
do 
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Politica Interna 


Un importante contributo 
del vice-segretario del Pei 
al dibattito su una nuova 
cultura del rinnovamento 


È nella proposta di oggi 
che ciascuno dimostra di avere 
inteso la lezione del passato 
Democrazia e liberazione umana 


Occhetto: sinistra in campo aperto 


Una «lezione» a Torino 

Bobbio: Togliatti fu 
un partner leale 
del patto democratico 


«C è un passalo che è ormai radicalmente alle nostre sinceramente condiviso 
spalle L'ostinarsi a volerlo fare rivivere come presen 3 uell ° per cui si sia entrari 
te diventa una colpevole Interdizione al futuro della “°XlloSe mon 
sinistra e di tutte Se lorze di rinnovamento» Cosi si diale che tutti stiamo en 
conclude un ampio articolo sulla «Repubblica» di traodo in questa fase che 
oggi che Occhetto dedica all aspra polemica su To tutti dobbiamo uscire in 
gliaUl aperta dal Psi Nello scritto si delineano gli eie 
menti di una moderna politica della trasformazione tamiSiiJSJd una radete 


_I ROMA II vicesegretario 

del Pei inizia chièdendosi - incalza Occhetto- che ne turi considerando attenta 
quale sla lo scopo della sare o anche solo offuscare mente i nodi che si aggrovi 

•campagna storiografica» il ruolo di fondatori della gliarono tra le due guerre 

del Psi e esprime T avviso democrazia italiana svolto mondiali Tale riconsidera 

che a muoverla sia il fastidio dal partiti di Togliatti e di zìone potrebbe portarci a 

per i meriti storici dì Toghat Nenm porterebbe di fatto relativizzare il significato 

ti, per la decisiva operazlo ad affermare che I unico pa dell Ottobre a coglierne gli 


all aspra polemica su To lutti dobbiamo uscire in 
:riUo si delineano gli eie EÌ!!F^^S, a e c 52!5!!2 
i una moderna politica della trasformazione fa quesilone di ma radicale 

ricollocazione storica della 
Rivoluzione d Ottobre» e 
Non può sfuggire a Craxi del movimento che ne sca 
- incalza Occhetto-che ne turi considerando attenta 


gare o anche solo offuscare mente \ nodi che si aggrovi 
Il ruolo di fondatori della gliarono tra le due guerre 


per i meriti storici di Toghat Nenm porterebbe di fatto relativizzare il significato 

ti, per la decisiva operazlo ad affermare che I unico pa dell Ottobre a coglierne gli 

ne storico politica che ha dre di questa democrazia è aspetti legati alle particolari 
consentito ai portare grandi stato De Gasperi e la De Co ta dello sviluppo storico rus 
masse di uomini e di donne si il risultato brillante di so a vederlo sempre piu vi 
storicamente attratte da questa campagna sarebbe c»no a una visione giacobina 
quel sovversivismo endemt ai ristabilire non solo politi della politica che ha origine 

co di cui parlava Gramsci camente ma addirittura sto nella stessa rivoluzione fran 


si II risultato brillante di so a vederlo sempre piu vi 
questa campagna sarebbe ano a una visione giacobina 
di ristabilire non solo politi della politica che ha origine 
nella stessa rivoluzione fran 


quel sovversivismo endemi di ristabilire non solo politi della politica che ha origine 
co di cui parlava Gramsci camente ma addirittura sto nella stessa rivoluzione fran 
alla concreta e quotidiana ricamente idealmente e cese e non alle caratteristi 
costruzione della democra moralmente la centralità de che necessarie a una politi 
zia italiana Forse si pensa, mocrlstiana nella vita dello ca di trasformazione nei 
cercando di sradicare il Pei Stato democratico cosa punti alti dello sviluppo ca 
dalla sua identità storica di che nemmeno i de sono pitalisticoe piu in generale 


liberare energie per costruì 
re sulle rovine della tradì 


portati a perseguire 


del mondo contempora 


re sulle rovine delia tradì Occorre invece vedere le neo Se quella rivoluzione 
zlone comunista la forza di grandi possibilità che si ha aperto la strada a grandi 
un autentica prospettiva ri aprono aavanti alla sinistra movimenti di liberazione 
formista? Se questo è i o proprio In un momento di umana essa non può nel 
biettivo. si deve sapere che torti ripensamenti e di co modo più assoluto fornire 
per quella via lungi dall uni raggiose revisioni senza of modelli per ia storia futura 




democrazia del consenso il processo di liberazione 
di un egemonia effettiva E umana su come sia possibi 
la conseguente scelta della le ad Est come ad Ovest 
democrazia come valore inverare la libertà a partire 
storicamente universale a dalla liberta di influire sul 
produrre un complessivo proprio destino sul proprio 
mutamento di prospettiva a lavoro sul soddisfacimento 


^ Che significato si deve dare oggi a parole come 

«socialismo) «rivoluzione» «modernità»?Icomunisti 
■ ■ della 40* sezione di Borgo San Paolo (103% nel tesse- 

* B Llf ramento) hanno organizzato nella loro sede un ciclo 

d incontri 0 primi con Gian Carlo Paletta e Luigi Fir¬ 
po) per «verificare» questi e altri vocaboli del linguag- 

__... „ _ gio corrente Sul termine «democrazia» è stato Nor- 

umana su berlo Bobbio a tenere una affollata «lezione. 


produrre un complessivo proprio destino sul proprio 

mutamento di prospettiva a lavoro sul soddisfacimento Ha TORINO II prof Bobbio - 

incorporare in modo piu del bisocno umanamente è senatore a vita maamadefi 

maturo e laico la morale rlcc0 E “ a S uesl ° P»" 10 dl nini .imprestalo, alla politica 

nella politica E questa nuo vista non siamo noi a dover - comincia da Aristotele Per 

va idea della polìtica rappre Am chc 11 significato dl .de 

senta la piu forte disconti . ? mocrazia. è lo stesso dl quan 

j nuità rispetto a tutto il pre 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PIER GIORGIO BETTI 


mi TORINO SI prof Bobbio - come partner leali» E quel 
è senatore a vita ma ama defi patto «non è stato rotto anche 
mrsi «imprestato» alla politica per la forza del Pel» 

- comincia da Aristotele Per È1 occasione per replicare 
due che il significato di «de a Renzo De Felice e alla noia 
mocrazia» è lo stesso di quan intervista in cui lo storico mise 


data ma sono tutti a essere do | a p aro ia fu usata per ia sullo stesso plano fascismo e 
chiamati a misurarei con le pnma volta piu di duemila an antifascismo Dice Bobbio 

cnmio P rrtn n ocmonTP m r . r . . _ ... 


cedente pensiero della rivo S « e con le esi«nze J P nmavoita temila an antifascismo u ce boddio 
luzione sia esso borghese di | 

trasformazione Oggi una n 


giacobino o bolscevico 


tendo da quella si sono poi differenza essenziale fra ditta 


Qual è dunque oggi il considerazione non fansea cornate molte altre parole che tura fascista e democrazia 

compito di una forza di dei rapporti tra morale e po- alt, ngono dal greco Come 1 accettazione o il rifiuto della 

cambiamento? Non certo laica tra mezzi e fini rinvia burocrazia come tecnocra violenza come strumento per 

quello di inscenare una sor ai temi cruciali del rapporto z,a « E recentemente - ag fare politica» 

ta di gigantesco processo a uomo natura del valore del giunge con un pizzico di mali Chiede un giovane che de 


singole grandi personalità | a vita in tutte le sue forme e 2ia - tangenticrazia e poi eie mocrazia è questa che vive tra 
ma quello di percepire la ai dirmi umani al dilemma ptocraziache per chi non sa grandi ingiustizie sociali e non 


nuova prospettiva storica e 
quindi di indicare un com 
portamento politico eoe 
rente è nella visione politi 


pace guerra Nord Sud nc *1 8 re co significa potere dei sa garantire diritti elementari? 
chezza fame Ma se è cosi - ladri» Nella saletta dì via «Non dico - rispondo Bobbio 
conclude Occhetto - anche Beaulard scoppia un applauso - che la nostra sia una buona 


Achille Occhetto 


rente è nella visione politi i) problema della ricomposi fragoroso che sarà seguito da 

ca di oggi che si può leggere zione delle forze di progres una tonga serie II «via» I ha 

I insegnamento il monito so non si presenta piu come dato I on Diego Novelli ncor 

che ciascuno trae da! passa risarcimento di antiche divi dando che con Bobbio che 

to E oggi va operato un so siom ma come capacità di comunista non è «ci si è sem 
stanziale mutamento di otti risposta alle nuove formida pre ritrovati» ogni qualvolta ta 

r. r» nnn min «irvi. U.li ___(fam/irr 91 l 3 a I rlmtll Hai Alita 


Beaulard scoppia un applauso - che ia nostra sia una buona 
fragoroso che sarà seguito da democrazia Probabilmente 
una lunga serie II «via» I ha non c è nessuna buona demo 


biettivo. si deve sapere che torti ripensamenti e di co 
per quella via lungi dall uni raggiose revisioni senza of 

ricare a un livello piu alto fese alla identità stonca di 

I Inslemo delle forze di prò ciascuno Ecco perché - ag 
gresso si andrebbe plutto giunge Occhetto - dico a 

sto a una nuova frantuma Craxi che siamo pronti a 

zìone. a una sconfitta stori una riflessione comune che 

ca della sinistra nasca da un presupposto 


aprono aavanti alla sinistra movimenti di liberazione 
proprio In un momento di umana essa non può nel 
forti ripensamenti e di co modo più assoluto fornire 


ca non solo riguardo agli bili contraddizioni pianeta 


datolon Diego Novelli ncor crazia nel mondo perché è 
dando che con Bobbio che molto difficile costruire una 
comunista non è «ci si è sem convivenza democratica che 
pre ritrovati» ogni qualvolta la rispetti i diritti fondamentali di 


modo più assoluto fornire spettiva socialista L espio quella di una effettiva «nvo 


strumenti ma anche alle fi 
nalità del processo di rinno 
vamento Lo stesso rappor 


ne che ci stanno < 


democrazia e i diritti del citta 
dino sono stati messi in di 


modelli per ia storia futura sione barbarica che si sta iuzione democratica» di cui to tra violenza e azione poli calmente alle nostre spaile 

Ce anzi da chiedere se manifestando in Azerba si auspica che la perestrojka tica si ncolloca, e oggi è Lostinarsi a volerlo fare nvi 


in questo senso c è davvero scussìone e in pencolo 
un passato che e orinai radi Molte moltissime cose so 
calmente alle nostre spaile no cambiate tra la deme 


n tti i cittadini dei lavoratori 
dei giovani degli anziani La 
nostra è certamente una de 
mocra 2 Ìa perché vigono alcu 


no cambiate tra la democrazia ni principi fondamentali delta 
L ostinarsi a volerlo Tare rivi d un tempo e quella di oggi democrazia Ma è una demo 

vere come presente diventa Ma qualcosa del tempo antico crazia capitalistica con tutti 

una colpevole interdizione é ancora attuale per esempio gli inconvenienti del capitali* 

al futuro della sinistra e di il modo di votare «Gli ateme snio» 
tutte le forze di nnnovamen si quando dovevano eleggere Altre domande danno mo¬ 
to qualcuno scrivevano il nome do ali illustre intellettuale tori 

del prescelto su un pezzo dl nese di sottolineare il suo ap* 
coccio» E Bobbio fa seguire prezzamene per «una delle 
un annotazione che non sem piu grandi rivoluzioni del se 
bra casuale «Come vedete il coio quella femminile» Sul 


giunge Occhetto - dico a primi anni di quella nvolu drammatica dello scacco 

Craxi che siamo pronti a zione non sia il risultato di subito dalle idealità sociali 

una riflessione comune che un ripiegamento di un con ste e ammonisce che l uni 

nasca da un presupposto gelamento della stessa prò ca strada da percorrere ì 


"rammarica dello scacco sa Occorre una profonda 
ubito dalle idealità sociali maturazione della coscien 


ste e ammonisce che l uni za di massa il cui metro non Allora la discussione si 
ca strada da percorrere è può essere che quello della sposta su quale deve essere 


piuttosto l idea di «non vlo vere come presente diventa 

lenza» che assume un origi una colpevole interdizione 

naie senso rivoluzionano al futuro della sinistra e di 
Allora la discussione si tutte le forze di nnnovamen 


**** — *~~" Varata a palazzo Madama, restano gli aumenti alle pensioni 

La Finanziaria con due modifiche 
toma alla Camera per il ri definitivo 


Il penultimo Si I ha pronunciato ieri sera I assem- una stima Fra I altro la nor- venterà un disegno dl legge del prossimi contratti del 
ble» del Senato Domani toccherà alla Camera E ma ha anche il torto di fra autonomo) la norma votata pubblico impiego m pnmo 
poi questa lunga e tormentata vicenda della legge Stagliare ancor di più la dalla Camera su proposta di luogo quelli della scuola 

finanziaria potrà considerarsi chiusa Palazzo Ma ftlungta delle aliquote ((scali Franco Bassanlnl che pre deroga al blocco delle as 
dama ha modificato soltanto in due punti II testo 1 ^ d !Ì da ,7 n p j ,ale 1 p ? r ^ ev 2, 1 ? 'iìTàn a favore sun2lom nelle ,?™ v f^" à “ 

rtinnln ria Montaritnrin #» i ripmitati rinvrannn HI S uest0 Che I indipendente dello Stato dell 80 per cen segnazione all edilizia abi 

3i s,mstra FII, PP° Cavazzuti to del compensi percepiti tatlva dei fondi ex Cescal 

SCUtere e votare soltanto le due modifiche Le nor- ha presentato un ordine dei da magistrati e dipendenti Disoccupati scuola uni 
me Sulle pensioni non sono State toccate giorno che «impegna il go pubblici per la partecipazio versità il governo non ha 

verno a procedere al fiordi ne ad arbitrati commissioni potuto non riconoscere la 


pubblici per la partecipazio 


Disoccupati scuola uni 
versità il governo non ha 


ne ad arbitrati commissioni potuto non riconoscere ta 



voto segreto è sempre esisti 
to » 

La serata mostra un popolo 
comunista pieno di «cunosi 
tà» che si interroga e interro 


futuro della democrazia tnve 
ce il sen Bobbio è prudente 
«Il progresso è irreversibile so* 
lo per la scienza Ma per quan 
to riguarda la politica non so 


ga che è al corrente di ormai no del tutto tranquillo Nel fu 
lontane discussioni e polenti turo saremo molto condlzio 
che tra l ospite e dirigenti del nati dal grande sviluppo dei 
Pei, Togliatti Ingrao altri A mezzi di comunicazione e in 
Togliatti Bobbio attribuisce formazione e un certo tipo di 


un grande merito nei confron 
ti della democrazia italiana 
«Nel 1944 45 egli si rese con 
to che in Italia la scelta fonda 


propaganda potrebbe anche 
condurre verso un dispotismo 
blando in cui la gente non si 
accorge di essere schiava per 
ché neppure ì suoi pensieri sa 


no del regime fiscale dei di concorso e di collaudo dl fondatezza delle proposte 


Filippo Cavazzuti 


Mi ROMA I) via libera al cento Sugli Interessi del de scalmenti 

I apertura formale della crisi positi bancari e postali pe delle sca< 

si avvicina sempre più Ieri il sera invece un aliquota del finanziarli 

Sonato ha licenziato per la 30 per cento il governo ha proposta 


redditi da capitale in base al opere pubbliche comuniste In particolare 

princìpio di incentivare fi L intero pacchetto dei mi per 1 indennità di dlsoccu 
scalmente I allungamento giuramenti pensionistici è pazione il governo ha indi 
delle scadenze delie attività rimasto al riparo da attacchi cato la possibilità di aumen 
finanziarle» In sostanza la e da emendamenti il de Ni tarne rapidamente l impor 
proposta - che è stata ap no Andreatta non ha nep to con un provvedimento di 


je finanziaria e imposto anche ad una prie provata dal Senato nono 

lo Stato per il della sua maggioranza que stante li governo volesse ac suo emendamento diretto 


Camera legge finanziaria e imposto anche ad una prie 
bilancio dello Stato per il della sua maggioranza que 
1988 Le due modifiche in sta norma che dovrebbe 
trodotte riguardano produrre un gettito dì 

l) I imposizione fiscale 1 500 1 700 miliardi di lire 
spi risparmi bancari e posta II condizionale è d obbliga 
li Gli Interessi ì premi e gli perché questi tipi di inter 
altri frutti prodotti dai cer venti sui risparmi possono 
tlficati di deposito dai de orientare gli investitori ver 
positi nominativi vincolati a so altri tipi di collocazione 


mentale non era tra fascismo ché neppure i suol pensieri sa 
e comuniSmo ma tra fasci rebbero del tutto liberi » In 
smo e democrazia» Il patto somma andiamo verso lo Sta 
costituzionale ha retto finora to immaginato da Orwell o 
perché il Pei e gli altri partiti verso la democrazia universa* 
del Cln scelsero il nfiuto della le? La domanda resta sospesa 
violenza nel confronto politi nell aria E deve preoccupar 
co «nconoscendosi fra loro ci 


che è stata ap 


tarne rapidamente l impor 
to con un provvedimento di 


pure npresentato in aula il legge autonoma 


A tarda ora il voto su leg 


sta norma che dovrebbe coglierla come semplice reintrodurre di fatto il tetto ge finanziaria e bilancio II 


I 500 1 700 miliardi di lire tassare di più I titoli (o altre 

II condizionale è d obbligo forme di investimento fi 


raccomandazione - punta a alle pensioni Gli emenda voto negativo dei senatori 


forme di investimento fi sono stati soltanto 41 Parti 
nanziario) di breve periodo colarmente mirate le prò 
e di meno quelli con rendi poste del Pei aumento del 
menti piu distanziati I e i indennità di disoccupazio 


menti discussi in assemblea Pei e stato motivato da Ro 
sono stati soltanto 41 Parti dolfo Bollini La votazione 


non meno di ire mesi e dal delle risorse cosicché 
depositi a risparmio postale gettito fiscale previsto può riennali 
saranno tassati al 25 per essere considerato soltanto 2) E 


perchè questi tipi di inter nanziario) di breve periodo colarmente mirate le prò dei documenti di bilancio li 

venti sui risparmi possono e di meno quelli con rendi poste del Pei aumento del bera finalmente il campo da 

orientare gli investitori ver nienti piu distanziati I e I indennità di disoccupazio un governo a termine che 

so altri tipi di collocazione sempio classico sono i Bot ne certezza nel recupero lascia in eredita una finanza 


tre mesi e i certificati piu 


del drenaggio fiscale nsor pubblica fuori controllo e 
se per poter assicurare la una manovra economica 


! stata stralciata (di corresponsione degli oneri sfasata rispetto alla realta 


Forse sarà l’ultima legge-omnibus 


Significativa coincidenza mentre si conclude la Pattuito i indicaz one piu Ma il fatto politico piu riie 
maratona (5 mesi) della Finanziaria alla Camera e analitica possib le degli stru vante sottolineato in apertura 

cominciato l esame in commissione della attesa menh e de s !l in,ervent se,t0 dallo stesso Cmno Pom ano 

riforma detta legisl^tione sulla contabilita dello -SluX 

StOt O T®fnpi brevissimi annunciano il presidente programma legislativo la cui riforma (sinora l unico testo 
della Bilancio, Il democristiano Paolo Ctnno Pomi realizzazione contribuisca disponibile è quello dei gruppi 
cino e il comunista Giorgio Macciotta nominato non solo a tagliare qualche Pei e Sinistra indipendente) 
relatore spesa o ad aumentare il getti una larghissima convergenza 

to ma anche a raz onalizzare E la nprova sta nella nomina a 
importanti comparti della spe relatore di un rappresentante 

.. . .. Amà - sa pubblica a modificare I as del maggior gruppo di opposi 

GIORGIO FRA8CA POLAR A se de | p re | iev0 fiscale e contri zìone Macciotta 

■I ROMA Non si tratta di menti (altrettanto casuali) de! butlv0 a promuovere lo svi Questo processo che pun 

abolire la Finanziaria hanno prelievo iuppo dell econom a reai z ta a dare maggiore chiarezza 


del maggior gruppo di opposi 
zìone Macciotta 
Questo processo che pun 


Finanziaria 

La riforma 
tra Camera 
e Senato 


■■ ROMA Anche la commis 
s one Bilancio da len sta esa 
m nando i progetti di riforma 


abolire la Finanziaria hanno prelievo toppo dell econom a reai z ta a dare maggiore chiarezza delia legge di contabil ta na 

sottolineato con forza ieri in La commissione Bilancio si zando cosi un risanamento al bilancio statale e a renderlo z onale Atta proposta dell in 


una conferenza stampa non è data tempi strettissimi in strutturale in una prospettiva piu idoneo ad intervenire nei 


pluriennale 

Questo comporterebbe an 


solo Cirino Pomicino e Mac 30 40 giorni concluderà la di pluriennale 

ciotta ma anche i rappresen scussione apprestando un te Questo comporterebbe an 

tanti del Pii (Peilicanò) Psi sto unificato Intanto Cmno che modifiche regolameniari 

(Nonne) De (.Celoni) e Sini Pomicino chiederà al presi E qui è affiorata qualche pole 

atra indipendente (Bassanini) deme della Camera Nilde lotti mica tra il repubbl cano Pelli 


grandi processi dell econo 


d pendente di sinistra Filippo 
Cavazzuti s è aggiunta quella 


atra indipendente (Bassanini) 


m a consente oltretutto di dei presidente della commis 
svolgere - aveva sottolineato s one Biianc o il de Nino An 
Macciotta - dreatta Entrambi i progetti 

una discussione nella quale m rano a niormare 1 articolo 


SI tratta piuttosto di portare di consultare i captgruppo per C anò e il socialista Nonne da ciascuna delle parti coinvolte 11 della legge disegnando 

avanti il governo delia finanza decidere se mettere all ordine un | at0 c h e hanno riproposto governo e Parlamento centro una Finanziaria snella di po 

pubblica In pratica il nuovo del giorno dell aula già in apri la pura e semplice abolizione e perderla istituzioni e forze chi articoli S è posto ovvia 

sistema delinea una Finanzia le ia riforma e assegnarne I e deJ voto sefire *J 0 su || e (eM j di sociali si assumano in pieno mente il problema dei con 

... . qne»a e l imWndeniP \ m 1 ? nere di u na Proposta com temporanei lavon della com 


ria (citiamo Macciotta) che same in sede legislativa alla e I indmendente di s ni 

nrpvpda anln 1» oranrii rnm rnmmiwinnp S P eS l e 1 maipenaenie di S ni 


3 per attuarli Basta in 


preveda solo le grandi com commissione Jr rh P ha 

patibilità i «grandi numeri» Ma vediamo piu nel detta 

gii indirizzi di fondo e delinei giio come si articola il proget Riamato I attenzione su un 
Il programma legislativo ne to A monte della Finanziaria P'u complesso disegno di mo 
cessarlo per attuarli Bastaio è prevista ia presentazione da ridica regolamentare che par 


spesa e I indipendente di s ni 1 ? nere di “ na P ro P osta com temporanei lavon della com 

strV Bisirara che ha invece P |ess,va «Ognuno deve fare la missione Bilancio della Carne 

S.aS attenzione su un sua parte naturalmente ma ra con i poss b.i, rischi d. dan 

nessuno può assumersi come nose e mutili concorrenze 
piu complesso disegno di mo par(e p ropna quella dei piov Massimo Riva (S nistra indi 

dihca regolamentare che par vedimene popolari mollando pendente) e Rodolfo Bollini 


somma con una defatigante parte del governo di un docu 1e ndo dall istituz one dell Uffi a d a | tr j | e m sure impopolari (.Pc ) hanno proposto (e otte 

legge omnibus che non si ri mento di programmazione ciò del bilancio e della rtfor || poter presentare un prò nuto) che la vicenda venga 

vela neanche efficace per il economico finanziaria che ma delle procedure in materia gramma complessivo sin da sottoposta ai presidenti delle 

contenimento del disavanzo contenga non solo (come og di approvazione delle leggi maggio consentirà a tutti anzi due Camere Andreatta prò 

questo richiede piuttosto ri gi) le previsioni sull andamen comportanti spesa prevede li costnngerà a fare i conti muoverà una riunione degli 


contenga non solo (come og 
gi) le previsioni sull andamen 
to dell economia e le variabili 


di approvazione delle leggi maggio consentirà a tutti anzi due Camere Andreatta prò 
comportanti spesa prevede li costnngerà a fare i conti muoverà una nunione degli 


Questa settimana 
hanno tagliato e vinto: 


Risultiti della terza estrazione effettuata il stor¬ 
no 7 marzo 1988. 

Sono stati estratti per II gruppo A (puzzle comple¬ 
to) e vincono 1.160.000 tire in gettoni d’oro cia¬ 
scuno I seguenti concorrenti 
GIANCARLO BOLZAN di Colle Umberto (TV) 
MARINELLA CRICCA di Sesto Imolese (BO) 
SEZIONE PCI dl Luzzara (RE) 

SALVATORE ALTABELLA di Mantova 
CARMELA FAVERO di Padova 
FRANCESCO BREMBILLA dl Monza 
VICTOR CANTO di Milano 
CARLO CETICA dl La Spezia 
PIA DE AMICIS di Roma 
ALFREDO RUSTICHELLI di Carpi (MO) 


Sono stati estratti per II gruppo B (puzzle Incom¬ 
pleto) ed hanno vinto. In seguito alle nostre telefo¬ 
nate di controllo, I premi sottolndicati I seguenti 
concorrenti. 

PASQUALE ABIUSO di S. Martino io Perniila 

(CB) 

vince 1 160 000 

GIUSEPPE CIPOLLA di Faro S. Martino (CH) 
vince 1.160.000 

MARIA ROCCHI di Venturini (LI) 
vince 1160 000 

CRISTIANA BOCCINI di Piombino 
vince 1 160.000 
RODOLFO FAETI di Bologna 
vince 1 160 000 

FRANCESCO VARANO di Maldn (CZ) 
vince 1 000 000 

DANILO BOLDRIN di Boyon (VE) 
vince 1 160 000 

PIERINO CAPPELLINI di Vlserbn (TO) 
vince 680 000 

LUIGIA FARIOLI di Milano 
vince 1 160 000 

DONATO STIFANO di Muterà 
vince 1 160 000 


A tutti i lettori, e in particolare ai partecipanti al Concorso, ricordiamo che il I 
personaggio raffigurato nel terso puzzle era l’attore Clark Gable 

Straconcorso “Taglia e Vìnci’.’ 

Tutte le settimane vinci se tagli. 

rUxiità 

Da rlcordara tutti i giorni 


forme strutturali non tagli più to del) economia e le variabili solo una limitazione del voto con una piattaforma generale uffici di presidenza delle due 
o meno indiscriminati o au «auspicate» ma anche e so segreto di governo» I commission 






















Lo scandalo 
«carceri d’oro» 



«Servono le leggi 
Ma i partiti 
caccino i ladri» 

Le parti sono invertite: 
ora sono i governanti 
a imporre le tangenti 
Violante indica i rimedi 
Il nodo rimane politico 


GIORGIO FRASCA POLARA 


Mi ROMA Bisogna risolte 
vare t con forza la questione 
morale E questo non per agl 
tare lance contro avversari po 
litici ma per definire un com 
plesso di riforme del costume 
c delle leggi su cui tutte le for 
ze sano possano misurarsi» 
Cosi Luciano Violante vice 
presidente del deputati comu 
nlstl Introduce il discorso sugli 
scandali di oggi sulla loro 
enorme dimensione (e sul lo 
ro mutamento qualitativo), 
sulla persistente sordità di 
partiti e di singoli A proposito 
di sordità, ricordo a Violante 
che il capogruppo de a Mon 
tecllorio Mino Martinazzoll 
per spiegare la settimana 
scorsa il no all inchiesta parla 
mentore sui fondi neri dell Iri 
aveva detto che non c è bìso 
jjno di Catoni né di Torquema 

«Non 6 questo il modo di 
affrontare 11 problema della 
corruzione E solo una frase 
adeffotlo Proprio all on Mar 
UnftMoU non può sfuggire che 
spetta al Parlamento svelare i 
meccanismi della corruzione 

S ‘" a le responsabilità po 
(e non solo quelle pu 
ramente criminali) vanno in 
dividuate e colpite dalle istltu 
stoni politiche Insamma, non 
ci si può rifugiare dietro I giu 
dici II Parlamento deve man 
tenere la sua autonomia ri 
spetto al potere giudiziario 
Altrimenti perde autorevolez 
za e credibilità». 

Secondo te lo che coi» 
consiste l'enormità degli 
scandali d'oggi? 

Consiste in questo che dalla 
corruzione si è ormai passati 
alla concussione Voglio dire 
che prima ora diffuso il costu 
me del privato che offriva una 
somma di denaro per oltene 
rt un favore Ora le parti serti 
bra si siano ribaltate è il pub 
bica amministratore il (un 
«lanario o luomo politico 
che impone it pagamento del 
la tangente 

CI sono però molti proces¬ 
si per corruzioni e per pe- 


81 e forse meno di quanti ce 
ne vorrebbero E comunque 
oltre al processi ci vuole la 
riforma della pubblica ammi 
Astrazione Le leggi ammini 
stratlve e penali sulla pubblica 
amministrazione sono una ve 
ra e propria giungla nella qua 
e I innocente può restare ta 
fora invischiato, ad esempio 
per abuso di atti d ufficio e II 
colpevole per corruzioni e pe 
culali Invece trova la pista giu 
sta per fuggire La riforma dei 
delitti degli amministratori 
che stiamo affrontane qui alla 
Camera è una lappa essenzla 
le per la chiarificazione delle 
responsabilità 
lino del problemi è quello 
del controlli 


Già ma contrariamente a quel 
che si pensa i controlli non 
funzionano perché sono trop 
pi e d altra parte sono pura 
mente cartacei Perciò sono 
deresponsabilizzanti e inutili 
Sullo stesso atto amministrati 
vo intervengono 11 comitato di 
controllo il ministero del Te 
soro la Corte del conti e 
spesso anche il Tribunale am 
minlstrativo e il giudice pena 
lo Per un atto di spesa pubbli 
ca a volte occorrono persino 
diciannove firme e ciascuno 
che il controllo venga 
tatto da un altro Abbiamo la 
testa nell Europa del Duemila 
ma gran parte del corpo è ri 
masta affondata a Bisanzio 


Senza contare I Intere#»* 
del partiti di governo ad 
a#*oggettaro tt giudice che 
deve compiere quelli fa 
moli controlli 

Si E Invece per noi il giudice 
per esser davvero indlpen 
dente deve compiere soltan 
io attività giurisdizionale Per 
ciò siamo per il tempo pieno 


dei magistrati ordinari e am 
ministrativi Perciò abbiamo 
firmato con la Sinistra indi 
pendente il famoso emenda 
mento aita Finanziaria che 
abolisce gli incarichi esterni 
spesso ben retribuiti ai magi 
strati 

Ora al Senato II governo 
propone lo «tralcio di que- 
ito emendamento 

Perché evidentemente alcuni 
partili della maggioranza in 
tendono continuare nel tenta 
tivo di inglobare la magistratu 
ra nel proprio sistema di potè 
re offrendo ai giudici del Con 
sigilo di Stato della Corte del 
conti e a quelli ordinari lauti 
incarichi nelle commissioni 
per gii appaiati e in altri orga 
msmi del genere Importante 
è che a fronte delle proteste 
(interessate) per questo 
emendamento, ci siano stati 
atteggiamenti di manifesto 
consenso da parte di molti 
magistrati ordinari dei Tar e 
della Corte del conti 
Torciamo alle nuove rego¬ 
le da definire 

Ce n è certamente bisogno e 
ne parleremo tra un momen 
to Ma prima viene la rivltallz 
zazìone dei valori fondamen 
tali di solidarietà e di respon 
sabilità sui quali si fonda un 
sistema politico democratico 
lo vedo un nesso tra le pole 
miche di queste ultime setti 
mane (fascismo antifascismo 
terrorismo perdonismo at 
lacchi contro Togliatti) e I in 
debolimento di quel valon 
Confondere chi ha oppresso 
per vent anni 1 Italia e chi I ha 
liberata mettere sullo stesso 
piano protagonisti e vittime 
del terrorismo tentare di can 
celiare il grande ruolo che 
nella stona della democrazia 
Italiana ha avuto Paimiro To 
gliattl far questa ha un ogget 
Rvq significato di destruttura 
zione del sistema del valori in 
cui tutti ci riconosciamo 
Ma c è una parte di questo 
sistema che va radical¬ 
mente cambiata 


Certo ma è quella che anima 
e consente la corruzione non 
quella che ha animato e anima 
lo spinto di libertà o di indi 
pendenza di senso dello Sta 
lo e della responsabilità c è 
poi una ragione politica 1 ina 
movibilità dei tradizionali par 
titi di governo La De governa 
con Fri Pii e Psdi da quasi 
mezzo secolo con 1 socialisti 
da 25 anni E un caso unico in 
tutto il mondo occidentale La 
mancanza di ricambi per tanti 
decenni genera di per sé cor 
ruzione E la corruzione a lun 
go andare diventa una causa 
ai solidnetà e di impunità e 
quindi di paralisi del sistema 
politico 

E allora torniamo alte re¬ 
gole da mutare 


In un recentissimo documen 
to del direttivo dei deputali 
comunisti abbiamo indicato 
quattro indirizzi chiave elimi 
nazione del volo di preferen 
za chiarezza nel finanziamen 
to dei partiti trasparenza della 
spesa pubblica revisione radi 
cale elei sistema degli appalti 
pubblici Si tratta degli indiriz 
zi emersi nel convegno di To 
nno sulla questione morale e 
nella conferenza nazionale 
sulla pubblica amministrazio 
ne Ora stiamo lavorando per 
trasformare questi indirizzi in 
misure concrete da sottopor 
re rapidamente all esame del 
Parlamento Ma resta intatto il 
punto politico prima delle 
leggi viene il costume politi 
co Neppure la riforma piu m 
cisiva può risolvere la questio 
ne morale Le leggi di pr sé 
non fermano i ladri Cl vuole 
qualcuno che insegni a non 
rubare ed emargini chi ruba 
Questo è uno del compiti eie 
mentari ma essenziali dei par 
(iti oggi 


in Italia 


«Indiziati i 3 ex ministri» 

La commissione sentirà 
come testi gli altri 
parlamentari coinvolti 


Una missione a Genova 

Saranno consultati 
anche i nuovi atti 
dei magistrati liguri 


L’Inquirente indaga 
«Corruzione aggravata» 


Comunicazioni giudiziarie per corruzione aggravata a 
Franco Nicolazzi, Clelio Darida e Vittorino Colombo 
richiesta di atti e di sentire, come testi, una sene di 
coimputati del tre ministri per lo scandalo delle «car¬ 
ceri d oro» sono queste le conclusioni della commis¬ 
sione Inquirente che ien ha ascoltato le relazioni di 
Antonio Ando e Nereo Battello Per vedere gli atti, la 
commissione sara a Genova forse martedì prossimo 


NADIA TARANTINI 


wm ROMA E la prima volta 
che accade e a proporre le 
comunicazioni giudiziarie è 
stata una donna la senatrice 
Graziella Tossi Brutti II reato 
ipotizzalo corruzione aggra 
vata non prevede I arresto 
Per non interferire con il lavo 
ro della magistratura genove 
se inoltre la commissione ha 
deciso di non chiamare pres 
so di sé con la stessa accusa e 
per reati connessi gli altri lai 
ci» imputati ma di sentirli in 
sieme ad Indiziati come testi 
moni Solo dòpo aver visto 
tutti gli atti di polizia giudizia 
ria sarà possibile fare il calen 
dario di queste testimonianze 
Contatti con la Procura geno 
vese sono stati avviati sin dal 
pomeriggio di ieri e sembra 
che la data prevedibile per un 
viaggio a Genova sia quella di 
martedì prossimo Perché a 
Genova’ Per evitare I invio a 
Roma e magari la non voluta 
pubblicità dì atti non essen 
Zlatl per I inchiesta dell Inqui 
rente Insomma I commissari 
non vogliono offrire alcun 
fianco a tentativi di insabbia 
mento o di trasferimento arti 
flcioso dell inchiesta A que 
sto proposito si è saputo che 
ieri a Roma il faccendiere Mi 


schi non è stato sentito da) 
giudice Cudillo L incontro av 
verrà oggi e fa seguito alla n 
chiesta inoltrata da Rocco 
Trane di essere giudicato a 
Roma 

Rocco Trane Francesco 
Cicconi Mazzani Oltolma 
nell elenco stilato ieri dalla 
commissione Inquirente si 
mescolano funzionari dei La 
vori pubblici accusati di aver 
preso tangenti o di aver favori 
to l ingente movimento di 
contabilita nera che aveva il 
suo cuore nella banca dati 
della Co De Mi dell architetto 
Bruno De Mico Sono accusati 
dalla Procura genovese di 
corruzione di falsa testano 
nlanza dì interesse pnvato In 
atti d ufficio di concussione 
E anche (è il caso del segreta 
no di Vittorino Colombo 
Mazzani) di aver violato la leg 
e sul finanziamento pubblico 
el partiti evidentemente 
Mazzani interrogato dai giu 
dici genovesi ha dichiarato di 
aver preso la tangente (I mi 
bardo) non per sé o per il prò 
pno ministro ma per la cor 
rente 

Un primo gruppo di testi 
comunque, che la commissio- 



Franco Nlcolazzi con Gabriele Di Palma, direttore de) Lavori pubblici, in una foto detl’86 


ne Inquirente sentirà compa 
re nei verbali dell inchiesta 
genovese per una sene di reati 
connessi al reato principale 
la corruzione aggravata da 
parte di Nicolazzi Danda Vit 
torino Colombo il vice prov 
veditore Cicconi Flore Ra 
guzzi (falsa testimonianza) 
Pace Di Palma (favoreggia 
mento) De Mlco Inoltre la 
commissione chiamerà gli In 
diziati Trailo (interesse pnva 
to in atti d ufficio) Carisi 
(concussione) Rambelli (cor 
ruzione) La commissione 
inoltre ha deciso di interroga 
re Rocco Trane Mazzani e Be 
retta mentre per Gian Stefano 
Milani si attende I autorizza 
zione a procedere I commis 
sari vogliono parlare anche 
con Gaetano Scamarcio nei 
documenti genovesi non risul 


ta indiziato si è presentato 
spontaneamente ai magistrati 
Come testi saranno sentiti an 
che il funzionario Terzoli e la 
segretaria di Bruno De Mico 
Oltolma De Mico nell interro 
gatorìo cita altri due perso 
naggi di cui i commissari non 
hanno più trovato traccia ne 
gli atti Nigro (Ro 1 NI7) e Via. 
Anche loro saranno cercati 
Il presidente liberale del 

I Inquirente Egidio Sterpa ha 
tenuto dopo la riunione una 
breve conferenza stampa Sa 
ranno sentiti pnma di tutto gli 
ex ministri? gli è stato chie 
sto «Vedremo - ha risposto - 
certo a'meno due hanno chie 
sto di essere sentiti subito » 

II terzo è Franco Nicolazzi 
che è sotto inchiesta per fatu 
compiuti in un lungo perìodo 


dal 1982 al 1987 Nei comdoi 
del lungo Comitato centrale 
del Psdi ha dichiarato «Era 
una decisione scontata per 
il resto non so che dire in 64 
anni è la prima volta che ho a 
che fare con la giustizia. • 
Antonio Cariglia appena elet¬ 
to secretano, ha commentato 
«Ho fiducia che Nicolazzi sa¬ 
prà cavarsela. • 

Ieri sera alle 20 la commis¬ 
sione Inquirente intanto ha 
ascoltato come teste Zecca, il 
«grande accusatore* di Rino 
Formica a proposito del ricor 
so dei fratelli Rendo di Cata¬ 
nia nei confronti degli ispetto¬ 
ri del Secit Per ascoltare tutti i 
testi è probabile che I Inqui 
rente si troverà a ridosso del 7 
aprile data finale delta sua 
esistenza almeno nella forma 
attuale 


Nuovi nomi degli archivi della Codemi 
Di Palma sta per consegnarsi? 


Gabriele Di Palma, l'uomo-chiave nello scandalo 
delle «carceri d oro», starebbe per costituirsi Così 
è stata interpretata ieri l'Improvvisa partenza di due 
ufficiali liguri della Finanza «alla volta della Lom¬ 
bardia» Intanto, dagli archivi della Codemi, emer¬ 
ge un nome nuovo Fausto Beretta, titolare di una 
Impresa edile Per conto di De Mico avrebbe con¬ 
segnato a un parlamentare centinaia di milioni 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHIENZI 


■■ GENOVA Gabriele Di Pai 
ma I uomo chiave dello scan 
dalo delle «carceri d oro» 
quasi certamente è in procm 
to di costituirsi Due colonnel 
li delta Guardia di finanza ligu 
re sono partiti ieri da Genova 
«alla volta della Lombardia» 
ed è stata questa non meglio 
precisata trasferta a mettere in 
moto il meccanismo delle 
previsioni con al centro il no 


me dell ex direttore generale 
del ministero dei Lavon Pub 
blici latitante da due settima 
ne e inseguito da ordine di 
cattura intemazionale per «fa 
voreggiamento reale» a van 
taggio dell ex ministro Franco 
Nicolazzi 

Tutto nasce da una indi 
screzione dei giorni scorsi se 
condo cui la gendarmena 
svizzera - che il 25 febbraio 


scorso aveva bloccato alla 
frontiera il clandestino di lus 
so Di Palma - era disposta a 
consegnare alle autorità Italia 
ne quanto meno in fotocopia 
documenti tabulati e appunti 
che l alto funzionano avrebbe 
portato con sé in una vaiiget 
ta nel suo goffo tentativo di 
espatrio e che gli sarebbero 
stati sequestrati in territorio ei 
vetico 

Ien I improvvisa partenza 
dei due ufficiali nonostante 
nella loro caserma si stiano 
svolgendo fasi delicate e im 
portanti dell istruttoria ha fat 
to immediatamente pensare 
ad una puntata in Svizzera 
forse per prendere in conse 
gna il presunto prezioso dos 
sier forse per prendere in 
consegna addirittura il prò 
pnetano del dossier il quale 
avrebbe m tal caso deciso di 


porre fine alla latitanza e veni 
re a chianre con i giudici ge 
novesi le sue ragioni e il suo 
ruolo nella complessa vicen 
da Ruolo che secondo le 
«confessioni» di Bruno De Mi 
co consisteva nel ritirare e 
portare a destinazione le rate 
(da mezzo miliardo I una) del 
le tangenti pattuite fra lim 
prenditore e Nicolazzi 

Ien intanto I inchiesta ha 
registrato ta comparsa di un 
personaggio nuovo Nell ar 
chlvio informatico della Co 
demi era catalogato in sigla aJ 
pnmo posto del lungo elenco 
come «TA 3 BE» e infatt* si 
chiama Fausto Beretta mola 
re a Milano di una impresa 
edile settore piastrelle che 
lavora per o per conto della 
Codemi 

Fausto Beretta è stato pn 
ma interrogato dai giudici Pel 


iegnno e Terrile presente il 
suo legale avvocato Giuseppe 
Arcadu poi è stato messo a 
confi orno con I architetto De 
Mico (che era alla seconda 
giornata genovese) Oggetto 
dell interesse degli inquirenti 
sarebbero alcune centinaia di 
milioni che Beretta, imputato 
di violazione della legge sul 
finanziamento ai partiti, 
avrebbe consegnato per con¬ 
to di De Mico ad un deputato 
Nessuna fonte ha voluto pre 
cisare il nome del deputato in 
questione né confermare 
possibili collegamenti con I u 
nìco deputalo finora coinvol 
to nell inchiesta I onorevole 
socialista Gianstefano Milani, 
chiamato in causa da De Mico 
a proposito di 800 milioni che 
sarebbero stati pagati dalla 
Codemi per 1 appalto dei grat 
tacieli delle ferrovie alle ex 
Varesine 


Pietro Longo 
querela Rodi 
«Non ho preso 
alcuna bustarella» 



L ex segretano dei Psdi Pietro Longo (nella foto) ha raso 
noto di aver querelato Luciano Rodi I ex titolare della 
Icomec che I altra sera intervistato da Enzo Biagi, ha di¬ 
chiarato di aver pagato tangenti all esponente politico 
«Una chiara provocazione contro il Psdi» dichiara Pietro 
Longo «Non ho mai conosciuto il signor Rodi né ho avuto 
con lui rapporti diretti o indiretti» L ex segretano socialde¬ 
mocratico minaccia querele «nei riguardi di coloro che 
con cupa e sistematica tenacia colpiscono la mia persona 
e aitn dirigenti del Psdi» Tuttavia Luciano Rodi aveva già 
fatto il nome di Longo quale destinatario di tangenti al 
magistrati milanesi che si erano occupati del fallimento 
della Icomec nel 1985 una grande impresa con circa 
quattromila dipendenti Secondo Rodi 11 fallimento era 
stato provocato propno dagli ingenti esborsi illeciti cui era 
stato obbligato Per ottenere ) appalto della centrale Enel 
di Edolo Rodi aveva a suo dire sborsato due miliardi e 
settecento milioni a favore di Longo nel cui confronti la 
Procura aveva chiesto I autonzzazione a procedere Ne) 
frattempo però Longo non è stato rieletto al Parlamento, 
ragion per cui a palazzo di giustizia si dà per scontato II suo 
ingresso nell elenco degli inquisiti 


Preti (Psdi) 
critica 

la trasmissione 
di Enzo Biagi 


La trasmissione televisiva di 
Enzo Biagi «Il caso» di mar¬ 
tedì sera è stata oggetto di 
critiche ieri al Comitato 
centrale del Psdi Interve¬ 
nendo per le dichiarazioni 
di voto per i elezione del 
nuovo segretario Luigi Pre¬ 
ti e Pietro Longo hanno cnticato Biagi per aver chiesto • 
Saragat di sciogliere il Psdi In particolare Preti ha annun¬ 
ciato che si rivolgerà alla magistratura «per difendere I o- 
nore del nostro partito di fronte a questo personaggio 
supervelenoso Un personaggio - ha aggiunto - che tra 
I altro neanche paga le tasse e io lo so bene perché per 
molti anni ho fatto il ministro delle Finanze» Da parte sua 
Pietro Longo ha affermato che «non è ammissibile che la tv 
di Stato venga usata in questo modo» Longo ha quindi 
invitato il capogruppo socialdemocratico alla Commissio¬ 
ne di vigilanza Rai Filippo Cana a sollevare il problema In 
commissione 


E Biagi 
gli risponde 
«Ecco le mie 


Immediata la reazione di 
Enzo Biagi che ha fatto la 
seguente dichiarazione in 
risposta a quanto detto da 
Luigi Preti «Sfido 1 ex ono¬ 
revole Luigi Preti a docu¬ 
mentare una lire di mia evi- 
s i one fiscale A titolo di 
camplonano segnalo le ultime due cifre che ho sotto ma¬ 
no nel 1985 ho pagato di Irpef lire 238 762 000, nel 1986 
343 030 000 Per il passato faccio presente che non ho 
mai avuto alcuna contestazione nonostante non potessi 
contare di certo sulla benevolenza di Luigi Preti Quando 
era ministro delle Finanze sono stato chiamato parecchie 
volte agli uffici delle Imposte di Bologna ma senza che mi 
fosse contestata alcuna infrazione Dallo Stato ho avuto 
anzi un rimborso di svariati milioni che avevo pagato In 
eccesso E 'tutto agli atti» «Non si capisce perché - ha 
concluso Biagi - quando sapeva che non pagavo le (as¬ 
se ed era il responsabile del fisco Preti non abbia provve¬ 
duto a farmi punire Che sia mio complice?» 


Magistrati 

militari: 

Parlamento 

Inadempiente 


«Tirata d orecchi» della 
Corte costituzionale ai Par 
hmento questa volta per 
non avere ancora istituito a 
distanza di sette anni dalla 
legge con la quale si assun¬ 
se 1 Impegno, I organo di 
autogoverno della magi¬ 
stratura militare Con una sentenza depositata ieri in can* 
cellena i giudici di palazzo delta Consulta hanno cancella¬ 
to una disposizione transitoria di quella legge che di (atto 
attnbuisce al ministro della Difesa le decisioni in materia di 
nomine trasfenmenti conferimenti di funzioni dei magi¬ 
strati militari La Corte ha ricordato una propna preceden¬ 
te sentenza del 1984 nella quale evidenziò che con la 
legge dell 81 «il legislatore assumendo come modello il 
Consiglio superiore della magistratura ha previsto 1 Istitu¬ 
zione di un apposito organo denominato di autogoverno 
della magistratura militare» 


«Unità per 
la Costituzione» 
e le elezioni 
dei giudici 


«La libertà di voto di cui ho 
parlato deve intendersi 
nell ambito della corrente 
diUnicost alla quale appar¬ 
tengo e va nferita all'indi¬ 
cazione di preferenza nel- 
\ ambito di detta lista* E 
una precisazione che rice¬ 
viamo dal doti Mario Almenghi giudice istruttore di Ro¬ 
ma in mento all articolo pubblicato ieri sulle imminenti 
elezioni per il direttivo dell Associazione nazionale magi¬ 
strati Nell articolo appariva altresì evidente che i giudizi 
sui magistrati Antonio Martone e Giacomo Caliendo non 
erano formulati dal doti Almenghi 


GIUSEPPE VITTORI 


Torino, processo per gli affitti «d’oro» 

«A Enrietti del Psi 
20 milioni di tangente» 


L’ex presidente socialista della giunta regionale pie 
montese Ezio Ennetti, intasco una tangente per fa 
vonre un azienda che aveva fittalo locali - ma a 
prezzo astronomico - alla Regione’ E quanto ha 
affermato durante il processo che si sta celebrando 
a Tonno, uno degli imputati Enzo Scannerim <Un 
pcostruttore - ha detto ien - mi chiese venti milioni 
[ per “aiutare’ la carriera politica di Ennetti» 


■I TORINO “Diedi venti mi 
boni come contributo alla car 
nera politica di Enrietti Lo 
ha affermato ieri un imputato 
del processo che si celebra a 
Tonno per 1 eccessivo affitto 
(261 milioni I anno rivalutagli 
del 18 per cento in nove anni) 
pagato dalla Regione Piemon 
te per disporre di locali da 
adibire ad uffici in uno stabile 
di piazza Castello Si tratta di 
una vicenda che risale ali 82 e 
che vede ora accusato tra gli 
altri i ex presidente socialista 
de'la giunta piemontese Ezio 


Ennetti Enzo Scannerim tuo 
lare della «Centroimmobtli» 
proprietaria del palazzo in 
questione è stato interrogato 
ien dal presidente del tnbuna 
le Romano Pettenati 
Ha ncostruito I operazione 
affitto con I ente pubblico 
culminata in una delibera se 
condo gli inquirenti spinta» 
da Ennetti Scannennl ha so 
stenuto che fu il costruttore 
Mario Grassi (amico di Ennet 
li ed al quale toccò poi di ese 
guire i lavori di nstrutturazio 
ne dei locali) a fare da tramite 


fra la «Centroimmobili e la 
Regione Piemonte ed ha con 
eluso affermando Dopo la 
del bera Grassi mi chiamo e 
mi disse che bisognava dare 
un aiuto alla camera politica 
di Ennetti Sul momento o 
non risposi e abbozzai Per 
qualche tempo non successe 
nulla Poi pensando a come 
sdebitarmi ntenm di dare 20 
milioni a Grassi Glieli conse 
gnai spiegando che si trattava 
del contnbuto di cui mi aveva 
parlato» 

Perche solo adesso dice 
queste cose’ io ha incalzato il 
presidente Scannenm Per 
che non e facilt confessare 
una corruzione Si impegno 
con Grassi a versare altro de 
naro per lo stesso scopo’ ha 
domandato il Pubblico mini 
stero Stella Camlniti No ha 
nbattuto I imputato e mi 
sembrò che Grassi fosse sod 
disfatto di quella somma» 


Straconcorso 
”Taglia e Vìnci.” 

Incolla la striscia sulla scheda pubblicata do¬ 
menica scorsa. C’è la possibilità di vincere 23 
milioni alla settimana, più 4 superpremi finali 
"l’Unità ti ristruttura la casa.” Se non hai 
l’Unità di domenica scorsa, compra quella di 
domenica prossima. Il concorso ricomincia. 


Le schede vanno inviete el seguente indirizzo 

L'Unità - Viete Fulvio Tetti 78 - 20186 MILANO 
si ricorda che I indirizzo deve estere completo enche di CAP (codice ewiamanto 
postale 20185 MILANO) per evitare ritardi 


TTJnità 

Da ricordare tutti I giorni 
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IN ITALIA 


Contestata la convenzione 

Tv private airattacco:. 
lo Stato ridà alla Rai 
gli antichi privilegi 


■■ ROMA Le tv private - In 
Iella I network nazionali, 
quindi anche II gruppo Finte- 
veli - iparano a zero sulla 
nuova convenzione Stato-Ral. 
che proprio ieri ha ricevuto li 
parere positivo della commis¬ 
sione parlamentare di vigilan¬ 
za Il parere della commissio¬ 
ne e obbligatorio ma non vin¬ 
colante, tuttavia, Il voto positi¬ 
vo (e unanime) di Ieri ha un 
innegabile significato, pur 
toccando al ministero delle 
Poste l'ultima parola D altra 
parte, la convenzione. In as¬ 
senza di una legge di regola¬ 
mentazione generale del st¬ 
ilema radiotelevisivo non 
soltanto rappresenta I Insieme 
di norme che danno contenu¬ 
to concreto all'esercizio del 
servizio pubblico da pane del 
la Rai. ma. In qualche misura. 

a re senta l'unico elemento 
latore In materia radiote¬ 
levisiva 

I rappresentanti delle tv pii 
vate - che Illustreranno oggi, 
In una conferenza stampa or¬ 
ganizzata dalla Fri, le loro pò- 
Azioni • tanno Intendere che 
Il tatto della convenzione, co¬ 
si come lo ha licenziato ieri la 
commissione di vigilanza, ri¬ 
pristinerebbe privilegi da regi¬ 
me monopolistico per la Rai 
metterebbe a rischio resilien¬ 
za stessa dell'emittenza priva¬ 
ta, conferirebbe eccessivi po¬ 
teri discrezionali all'ammini¬ 
strazione postale e. dunque, 
all esecutivo Par di capire 
che la preoccupazione mag¬ 
giore delle Iv privale nasce - 
Fra I altro - da quel passaggi 
dello convenzione nel quali e 
un pochino più protetto - ri¬ 
spetto alla convenzione sca¬ 
duta - Il diritto del servizio 
pubblico a disporre delle fre¬ 
quenze Idonee a garantire la 
ricezione del segnale (tra l'al¬ 
tro, per Raluno e Raldue si vin¬ 
cola l'azienda a portate II se¬ 
gnala almeno alno al paesi 
con 500 abitanti, per Rallre si 
Indice • rispetto all attuale, 
teorico 65% - I obiettivo 
delì'85% di territorio servito) 
Il parere volalo dalla com- 
Rllsalone tori comlene due In- 


AlTg2 

Santalmassi 
lascia, tocca 
a Pirrotta? 


Mi ROMA Piccola (ma non 
tanta} rivoltolone In vista al 
Tg2 Uno del due vlcedlretto- 
ri, nonché notissimo condut- 
toro « Giancarlo Santalmassi - 
lascia la Rai per assumere la 
responsabilità delle relazioni 
esterne nel gruppo Gardlni II 
che - tra 1 altro - dovrebbe 
consentire all attuale direttore 
delle relazioni esterne, Carlo 
Sama, di dedicarsi ancor piu 
alte partecipazioni editoriali 
del groppo egli è già nel con* 
sigli d amministrazione del 
groppo Monti e del Messag 
gara. Nello stesso tempo, al 
Tg2 si Ingrossa di giorno in 
giorno la fila dei candidati - 
veri, verosimili e presunti, ma 
tutti socialisti o di area - alla 
successone di Santalmassi 
U candidatura piu accredita* 
t« paro quella di Pietro Vec¬ 
chione. attualo vicedirettore 
all informazione regionale, 
nell elenco è finito anche 
Onofrio Pirrotta, protagonista 
di alcune tra le più Famose 
performances filosocialiste 


tegrazlonl che la convenzio- ; 
ne preveda una esplicita indi I 
cazlone affinché la Rai si doti i 
della contabilità industriale, ! 
che il servizio pubblico riservi : 
spazi gratuiti alle campagne 
pubblicitarie di utilità sociale | 
Dal testo della convenzione è 
stato eliminato ogni riferimen¬ 
to Indebito alla legge 10 (il co¬ 
siddetto decreto Berlusconi) 
un cui articolo essenziale sa¬ 
rà, peraltro, oggetto di pressi 
mo gludizloda parte della Cor¬ 
te costituzionale La commis 
sione ha approvato, infine, i 
piani Rai per le trasmissioni 
destinale all estero e I aumen¬ 
to del capitale sociale dell a- 
zlenda da 40 a 120 milioni II 
testo della convenzione di¬ 
venterà operante dopo la fir¬ 
ma del capo dello Stato e la 
pubblicazione sulla Gazzetta 
ufficiale E da ricordare che 
pesanti contestazioni sono 
state fatte alla convenzione 
dall Iri al quale non sono pia¬ 
ciuti gli arllcoli che riconosco¬ 
no alla Rai la ulteriore proprie¬ 
tà e gestione degli impianti di 
trasmissione 

Intanto, davanti alla Corte 
costituzionale si è discusso ie¬ 
ri di canone tv II quesito è 
stato posto dal tribunale di 
Torino, in seguito alia causa 
intentata da 34 abitanti del co¬ 
mune di Marchesio (Brescia) 
che rifiutano il pagamento del 
canone per II periodo 
1977-1983 nel loro comune il 
segnale Rai non giungeva per 
mancanza di ripetitori In buo¬ 
na sostanza la Corte dovrà de¬ 
cidere se sla legittimo non pa¬ 
gare il canone quando non si 
riceve 11 corrispettivo servizio, 
o confermare che I! canone va 
pagato comunque - come Ieri 
hanno sostenuto l'avvocatura 
d) Stato e I legali della Rai - 
trattandosi di un tributo giu¬ 
stificato dal solo possesso del 
televisore. U sentenza si avrà 
tra qualche settimana. Sempre 
davanll alla Corte - come ab¬ 
biamo già accennato - pende 
un altro quesito se siano co¬ 
stituzionalmente legittimi i ne¬ 
twork televisivi privati, nelle 
forme oligopolistiche che essi 
hanno assunto 


| Enichem 

Il conflitto 
davanti 
al governo 

Mi ROMA È venuta a Roma, 
per sollecitare una soluzione 
della vertenza Enichem, una 
folta delegazione di operai di 
Manfredonia, accompagnata 
da parlamentari, amministra¬ 
tori e sindacalisti Un incontro 
si è svolto a palazzo Chigi alla 
presenza del sottosegretario 
alla presidenza Emilio Rubbi 
del ministro Ruffolo e del pre¬ 
sidente della Regione Fitto 
Della vicenda - è stato decìso 
- sì occuperà il governo In se¬ 
de collegiale «Altre soluzioni 
per II momento non ce ne so¬ 
no - ha commentato il mini¬ 
stro per I Ambiente - anche 
perché cl troviamo di fronte a 
due iniziative conflittuali tra 
loro il decreto del ministero 
dell’Ambiente che autorizza¬ 
va l Enichem alla ripresa degli 
scarichi In mare, e la decisio¬ 
ne del pretore di Otranto che 
ha dichiarato illegittimo il de¬ 
creto stesso» Il presidente Fit¬ 
to ha sollecitalo un decreto 
legge che ripristini il provvedi 
mento ministeriale ma ciò - è 
stato fatto rilevare - potrebbe 
creare un precedente «negati¬ 
vo» 


Nel rapporto consegnato giorni fa a Ruffolo 
gli esperti escludono che l’azienda della Montedison 
possa continuare a produrre pesticidi 
in mezzo alle abitazioni civili di Massa 

Aut aut dei «saggi» a Farmoplant 
«Riconvertire o andare via» 


Atteso, voluto e temuto il rapporto dei saggi sul caso 
Farmoplant è arrivato Lo hanno consegnato in gran 
segreto al ministro Ruffolo alcuni giorni fa Pur tra 
mille cautele contiene un’affermazione che farà mol¬ 
to discutere' la Farmoplant non può continuare a 
produrre pesticidi In mezzo alle abitazioni civili. O la 
Montedison o i cittadini di Alteta. Ma indica anche 
un'altra strada' cambiare tecnologie e prodotti 

OAL NOSTRO INVIATO 

ANDREA IAZZERI 


Mi MASSA Cambiate la Far¬ 
moplant, smettetela con il Ro- 
gor e gli altri pesticidi Ad Al¬ 
teta, nel quartiere popolare 
che sorge Intorno alla fabbri¬ 
ca, non c è posto per questa 
Montedison e per I cittadini 
Una delle due «componenti» 
deve far trascloco o la gente 
o quel prodotti chimici Lo di¬ 
ce la commissione degli 
esperti incaricata dal governo 
di studiare il «caso Farmo¬ 
plant» Ha lavorato in gran se¬ 
greto per oltre un mese ed ora 
ha consegnato la relazione il 
tono del rapporto è assai pru¬ 
dente, sfumato, burocratico 
Ma dietro le parole diplomati¬ 
che le conclusioni sono facil¬ 
mente leggibili Ecco il passo 
«clou» scritto dal groppo no¬ 
minato da Ruffolo, Donat Cal¬ 
cio e Formica «Lo stabilimen¬ 
to Farmoplant potrebbe esse¬ 
re compatibile con il territorio 
ma non è compatibile con il 
benessere degli abitanti di Al¬ 
teta e degli altri insediamenti 
abitativi Ove questi insedia¬ 
menti abitativi siano destinati 
a rimanere - aggiunge lo stu¬ 
dio - la completa compatibili¬ 


tà della Farmoplant con il ter¬ 
ritorio e la popolazione è assi- 
curabile con opportuni mi¬ 
glioramenti e innovazioni nel 
ciclo produttivo, nelle tecno¬ 
logie e nel prodotti che non 
diano luogo agli Incidenti ve¬ 
rificatisi» 

In altre parole il «groppo 
dei saggi» sostiene che la 
Montedison, se vuole conti¬ 
nuare a produrre a pochi me¬ 
tri dalle abitazioni, deve cam¬ 
biare processi tecnologici e 
prodotti È la prima volta che 
un organismo che riscuote la 
fiducia del governo chiede uf¬ 
ficialmente la riconversione 
industriale di una fabbrica per 
motivi di compatibilità socia¬ 
le Giorgio Ruffolo e gli altri 
colleghl dell'esecutivo difficil¬ 
mente potranno non tenerne 
conto E lo stesso ministro 
dell'Ambiente sembra orien¬ 
tato in questa direzione, 
preannunciando «ipotesi di ri- 
conversione» e «proposte ri¬ 
solutive» per l prossimi giorni 

Il rapporto degli esperti mi¬ 
nisteriali contiene una fìtta se¬ 
rie di rilievi sulla gestione del- 





Una veduta della fabbrica chimica Farmoplant 


I azienda massese È un lungo 
elenco di accuse Vediamone 
i principali «Dal ‘76 fino a clr 
ca un anno fa I impianto ha 
conosciuto significativi cosi di 
mancanza di conformità alla 
normativa vigente» Viene ri¬ 
conosciuto che «sotto la spin¬ 
ta delie Autorità locati e regio¬ 
nali la Farmoplant ha realizza¬ 
to diversi Interventi per porre 
rimedio alle gravi disfunzio¬ 
ni» Ma lo studio getta anche 
una nuova ombra inquietante 
Sotto accusa è 1 inceneritore 
mancano notizie certe sulla 
sua sicurezza Le analisi com 


ptute dall’azienda e dal) Usi 
sono del lutto inadeguate Di 
ce il rapporto «Non è mal sta¬ 
ta valutata t efficienza di ter 
modistruzione dell inceneri¬ 
tore per quanto riguarda i ri¬ 
fiuti in condizione di massimo 
carico previsto» 

Durissimo li giudizio delia 
commissione sull atteggia¬ 
mento della direzione Farmo¬ 
plant a proposito degli inci¬ 
denti che hanno originato la 
molta della popolazione l'a¬ 
zienda non ha ancora fornito 
una spiegazione sufficiente¬ 
mente documentata di quanto 


è accaduto Non ha neppure 
presentato il rapporto sulla si¬ 
tuazione degli impianti e delle 
disfunzioni verificatesi secon¬ 
do le linee previste dalla diret¬ 
tiva Seveso «A tal fine - scri¬ 
vono i saggi - l’azienda è stata 
ulteriormente Invitata a pre¬ 
sentare tale rapporto» 

Infine la relazione toma ad 
occuparsi delle abitazioni co¬ 
struite nella zona Industriale 
Si tratta di un quartiere in gran 
parte nato abusivamente. Oh 
esperti definiscono «preoccu¬ 
pante l'eventualilà di conces¬ 
sione di condono edilizio» 


Battaglia tenta il tutto per tutto per finire la centrale nucleare 


«Un governo in stato confusionale 
vuol decidere per Montalto» 


E’ un governo agonizzante quello che vuol decide¬ 
re sul futuro della centrale nucleare di Montalto di 
Castro Battaglia ha svolto ieri la sua relazione alla 
commissione Attività produttive della Camera «Ri¬ 
tardare la decisione del governo - dice il ministro 
- comporta un costo immediato di un miliardo al 
giorno» Pei e Verdi. «Il governo non può decidere 
alla vigilia delle dimissioni». 


MIRELLA ACCONCIÀMESSA 


Mi ROMA «È un atto di in¬ 
credibile improntitudine poli¬ 
tica spiegabile solo con lo 
stato confusionale degli uomi¬ 
ni di governo che il ministro 
dell Industna Battaglia pensi 
di riattivare il cantiere di Mon¬ 
talto alla viglila delle dimissio¬ 
ni del governo, contro I opi¬ 
nione degli elettori di Montal¬ 
to che hanno votato contro la 
centrale al referendum, e sen¬ 
za il consenso della Regione, 
del Comune e della Provin¬ 
cia» Questo il giudizio di Giu¬ 
lio Quercini, responsabile del- 


PER UN BAMBINO 
DI QUATTRO MESI 
LA CARNE OMOGENEIZZATA 
E’PIU’DIGERIBILE 
DELLA CARNE TRITATA. 


O FALSO 

MI fido di più se gliela trito 
lo 

□ VERO 

La carne omogeneizzata, es¬ 
sendo sminuzzata in parti¬ 
celle finissime, facilita mol¬ 
to Il compito del succhi ga¬ 
strici, e quindi è molto piu 
digeribile 




la sezione attività produttive 
della direzione del Pel, all u- 
scita dalla commissione della 
Camera dove II ministro del- 
I Industria aveva esposto la 
sua relazione su Montalto Se 
dentro t auletta il ministro 
aveva detto che ritardare la 
decisione del governo su 
Montalto «comporta un costo 
economico immediato valuta¬ 
bile in un miliardo al giorno» e 
aveva aggiunto che «il presi 
dio nucleare, sia pur limitato 
ad alcune centrali, non è im 

Sudafrica 

Aermacchi 
violò embargo 
sulle armi? 


; Mi ROMA LAermacchi ha 
' ripetutamente violato I em 
| borgo dell Onu sottoscritto 
| dall Italia nel 1977 contro le 
i forniture d armi al Sudafrica 7 
Lo sostiene «Famiglia Cristia 
j na» rendendo noto di essere 
I entrata in possesso di docu 
1 menti che provano «rapporti 
di fornitura bellica» al regime 
| dì Pretoria «almeno fino al 
j 1985» «Vengono cosi clamo 
i rosamente smentite - afferma 
il settimanale - le numerose 
dichiarazioni delle autorità ita 
liane sulla interruzione di ogni 
rapporto militare con il Suda 
frica» Sotto accusa la fomitu 
ra di aerei militan e pezzi d» 
ricambio A denunciarla è sta 
to un dipendente deli Aer 
macchi Elio Pagani Oggi a 
Roma Pagani e padre Eugenio 
Melandri direttore della rivi 
sta «Missione oggi» presente 
ranno in una conferenza 
i stampa la documentazione 


levante in termini di contribu¬ 
to al fabbisogno elettrico ere 
scente del paese», all uscita 
ha dichiarato ai giornalisti dì 
essersi presentato alla com¬ 
missione Attività produttive 
della Camera solo perché il 
presidente dei Consiglio, Go¬ 
da, aveva espresso la volontà 
che il governo decidesse su 
Montalto nella seconda metà 
di questa settimana 
La riunione della commis¬ 
sione è stata aggiornata a que 
sta mattina e a parlare si sono 
Iscritti in molli Ma 1 aria che si 
respirava len a Montecitorio 
non era davvero buona per 
Battaglia e i filonucleari Quar¬ 
to Trabacchini, deputato co¬ 
munista di Viterbo, è molto 
chiaro in proposito «Il gover¬ 
no dimostra la sua volontà di 
andare avanti e di decidere 
nascondendo il fatto che c è 
un interpellanza, firmata da 
oltre 150 parlamentari che 
chiedono che qualsiasi deci 

Aima 

Truffa 
da sette 
miliardi 


sione debba prima essere di¬ 
scussa m Parlamento Inoltre 
il governo non tiene conto 
della volontà popolare e dei 
voti espressi da Regione, con¬ 
siglio comunale e dalla Pro¬ 
vincia di Viterbo E non è un 
caso che anche II rappresen¬ 
tante repubblicano nei consi¬ 
glio provinciale abbia votato 
per la riconversione dell im¬ 
pianto Come lo sono i comu¬ 
ni della zona che quasi tutti, 
hanno votato ordini del gior¬ 
no per la riconversione» Ta¬ 
bacchini è anche preoccupa¬ 
to per la situazione nel cantie¬ 
re presidiato - inspiegabil¬ 
mente - «dentro e fuori» da 
carabinieri e poliziotti 
Decisissimi a dar battaglia 
demoproletari e Verdi Gianni 
Mattioli capogruppo parla¬ 
mentare, non fa mistero di 
una dichiarazione fattagli ieri 
da Craxi e secondo la quale 
«se lo sogna il governo di de 
cidere su una cosa importante 

Boschi 

L’Italia 
supera 
la Francia 


come Montalto» Ma Mattioli 
fa inoltre rilevare come an¬ 
che il rapporto Alea Osart (l’a¬ 
genzia atomica intemaziona¬ 
le) pur prodigo di elogi per 
Montalto, affermi che la situa¬ 
zione della centrale non e sta¬ 
ta esaminata sotto 1 ottica del¬ 
la morfologia ambientale 
(densità demografica, distan¬ 
za dai centn abitati, esistenza 
di corsi d acqua) e delle capa¬ 
cità di nsposta ad una even¬ 
tuale emergenza radiologica 
Nel comdoio di Montecito¬ 
rio commenti e giudizi si in¬ 
trecciano e si sovrappongo¬ 
no Massimo Scalia (verde) è 
duro con Battaglia «La sua re¬ 
lazione è un testamento a fu¬ 
tura memoria per I circoli che 
lo appoggiano ed egli si pre¬ 
senta come nuovo esponente 
della lobby nucleare» Enzo 
Tiezzi (Sinistra indipendente) 
è lapidano «Mi sembra di es¬ 
sere alla preistona compieta- 
mente al di fuon del dibattito 
intemazionale» 


Estrogeni 

Consumo 
di carne 
meno 30% 


tm ROMA Crolla il consumo 
della carne Dopo la diffusio¬ 
ne dei dati sull uso degli estro¬ 
geni nell allevamento dei bo¬ 
vini in Italia, gli italiani hanno 
comprato il 30 per cento di 
carne In meno, pari a circa 
12mtla quintali a! giorno II da¬ 
to è stato diffuso dalla stessa 
federazione dei macellai che 
non ha nascosto la viva preoc¬ 
cupazione per la situazione, la 
cui tendenza - dicono alla fe¬ 
derazione - era già emersa il 
primo marzo giorno dello 
«sciopero della fettina» Ab¬ 
bandonato il proposito della 
serrata, 1 macellai hanno in¬ 
viato un telegramma al mini¬ 
stro della Sanità Donat Cattin 
neV quale chiedono maggiori 
e più severi controlli negli al¬ 
levamenti italiani ed esteri 

Anche il coordinamento 
delle associazioni del consu¬ 
matori si è rivolto a Donat Cat¬ 
tin Al ministro hanno detto 
che «la flessione dei consumi 
di come registrata dagli stessi 
macellai deve essere interpre¬ 
tata come una precisa richie¬ 
sta dei consumaton di inten¬ 
sificare i controlli sanitari e di 
rassicurare I opinione pubbli¬ 
ca che I uso di sostanze ormo¬ 
nali negli allevamenti sarà se¬ 
veramente perseguito con il 
potenziamento degli organi di 
vigilanza» 

E Donat Cattin cosa rispon¬ 
de? Nella sostanza il ministro 
ammette di non avere soldi e 
che le frontiere sono un cola¬ 
brodo «Bisogna bloccare 
I importazione degli estrogeni 
alle frontiere * afferma Donat 
Cattin - visto che gran parte 
arrivano dati estero Ma le 
frontiere oggi come oggi so¬ 
no un colabrodo e in secondo 
luogo il numero dei veterinari 
dello Stato è limitatissimo e 
questi sono pagati male» In 
tenrogato poi sull uso illegale 
in Italia degli ormoni nell alle¬ 
vamento del bestiame, il mini¬ 
stro si discolpa dalle accuse 
piovutegli addosso nei giorni 
scorsi dalla Vetindustna, giu¬ 
dicandole «assolutamente in¬ 
fondate» 


Scuola 

«Per ora 

niente 

trattative» 


■i ROMA Le trattative avvia¬ 
te martedì tra 1 sindacati con¬ 
federali della scuola per met¬ 
tere a punto una piattaforma 
contrattuale unitaria prose* 

f tuono senza intoppi «SI sta 
avorando bene - ha dichiara¬ 
to Gianfranco Benzi segreta¬ 
rio della Cgll Come abbiamo 
già detto entro la settimana 
concluderemo il nostro lavo¬ 
ro Poi inizieremo un giro di 
incontri con tutte le altre orga¬ 
nizzazioni» 

Ma intanto I apertura delle 
trattative con la controparte 
ancora non si intravede E di 
ieri una dichiarazione del mi¬ 
nistro della Funzione pubbli 
ca, Santuz il quale sostiene 
«che 11 governo non disponen¬ 
do di tutti gli elementi neces¬ 
sari non può aprire la trattati¬ 
va» 

La situazione dunque è dì 
stallo Mentre ogni giorno di 
più che passa le condnoni di 
studio e lavoro nella scuola si 
aggravano Continua infatti il 
blocco degli scrutini i Gilda 
lo proseguiranno almeno Imo 
all apertura delle trattative i 
Cobas (ina al 20 marzo quan¬ 
do una assemblei nazionale 
deciderà ulteriori forme di lot 
ta La reazione degli studenti 
al blocco è sempre negativa. 
Altre manifestazioni si sono 
tenute len in vane città italia¬ 
ne Significativa quella in pro¬ 
vincia di Perugia dove migliaia 
di ragazzi sono scesi in piazza 
a Todi, Spoleto Città di Ca¬ 
stello, Foligno Gualdo Tadi¬ 
no Umbertide A Perugia una 
delegazione è stata ricevuta 
dal provveditore A S Severo, 
in Puglia, gli studenti indicono 
lo sciopero, che si prevede ad 
oltranza 

la Lega degli studenti medi 
Intanto sta preparando per I 
prossimi giorni un assemblea 
pubblica in cui gli insegnanti 
potranno confrontarsi con gli 
studenti Mercoledì 16 in re¬ 
ce saranno i Gilda a promuo¬ 
vere iniziative sìmili a cui sa¬ 
ranno chiamati anche I geni¬ 
tori 


A letto metà degli italiani 

La «gorbaciova» 
non provocherà epidemie 
ma durerà tutto marzo 


Mi ROMA l'hanno chiama¬ 
ta «gorbaciova» sull onda del¬ 
la popolarità del leader sovie 
tico, ma I influenza, che ha 
messo a letto a fine inverno 
metà degli italiani, è una vec¬ 
chia conoscenza È questa la 
ragione per cui ha colpito pre¬ 
valentemente bambini e gio¬ 
vani che negli ultimi venti anni 
non avevano fatto In tempo 
ad organizzare proprie difese 
Il virus «pnncipale» è stato 
battezzato come AH3N2 o Le¬ 
ningrado e discende dalla va¬ 
riante maggiore targata Hong 
Kong 1968 

Per il suo diffondersi cosi 
tardivo e per le caratteristiche 
sue propne 1 influenza «russa» 
non avrà un ondata epidemi¬ 
ca importante, anche se conti¬ 
nuerà a colpire per tutto il me¬ 
se di marzo, favorita da un in 
verno tardivo I suggerimenti 
per affrontare il male di sta¬ 
gione sono del professor Pie¬ 
tro Crovan, intettivologo del 


1 Università di Genova che ha 
Lolato il virus Alle prime avvi 
saghe febbre, vomito e più ra¬ 
ramente diarrea subito a let¬ 
to Qualche aspirina, bevande 
calde e dieta leggera risolve¬ 
ranno in pochi giorni questa 
malattia Gii antibiotici non 
devono mai essere assunti per 
propna iniziativa Sarà il medi¬ 
co curante a stabilire se sono 
necessan se sopraggiungono 
complicazioni di carattere re¬ 
spiratorio 

Intanto a Ginevra nel giorni 
scorsi esperti dei vari paesi 
del mondo, emisfero boreale 
e australe hanno discusso 
della composizione de’ vacci¬ 
no per la stagione 88 89 
Dalla discussione e emerso 
che I H3N2 ha già una varian¬ 
te in piu E stata identificata e 
tipizzata nelle scorse settima 
ne nella Cina settentrionale l\ 
vaccino trivalente sarà dun¬ 
que allestito a partire da que 
sto ceppo e sarà quindi tutto 
cinese 


□ FALSO - Credo che siano n«- □ VERO - E' preparata sotto 

cessari per far sf che si vuoto ed è sterilizzata, e‘ 
mantenga inalterata. quindi non è necessario al¬ 

cun conservante. 


■■ MARSALA (Trapani) I ca 
rabinteri hanno denunciato 
821 persone residenti in vane 
zone d Italia per una truffa di 
sette miliardi di lire in danno 
dell Alma 1 azienda di Stato 
che si occupa delle ecceden 
ze agricole L inchiesta nguar 
da il pagamento ai produttori 
dei contnbuti per I integrazio¬ 
ne del grano Migliala di asz,e 
gm regolarmente emesc dalla 
Banca nazionale del lavoro 
non sono mai giunti ai desti 
natan 

l militari delia squadra di 
polizia giudiziaria di Marsala 
hanno presentato ieri in tribù 
naie un dettagliato rapporto a 
conclusione delle indagini 
condotte in tuli Italia soprat 
tutto a Roma Nel rapporto si 
descrive I attività di cinque as 
sociaziom per delinquere tut , 
te a quanto pare interessate 
alla truffa e si ipotizzano an 
che i reati di ncettazione e 
malversazione oltreché di 
i trulla 


Hi L Italia non è un paese 
«spelacchiato» come talvolta 
si crede la superficie boschi¬ 
va complessiva occupa infatti 
una quota del temtono nazio 
naie superiore a quella media 
Cee e a quella della Francia 
avvicinandosi alla percentuale 
tedesca In Italia si può conta¬ 
re su una superficie forestale 
complessiva di otto milioni 
675mila ettan pan al 28 8* 
del territono contro il 25% 
medio nella Cee e il 27 4% 
della Francia in Germania si è 
al 29 1% La «sorpresa» stati 
stica deriva dai dati del «Pn 
mo inventano forestale nazio 
naie» curato in questi anni 
che ha fatto «emergere» oltre 
due milioni di ettan di superfi 
forestali mmon come mac 
chie mediterranee arbustet) 
boschi ripari ecc Tuttavia i 
boschi italiani sono «poven» 
con prevalenza di cedui tra 
scurati e spesso malati 


























in Italia 


Profilattici 

Il Vaticano: 
contro l’Aids 
non servono 

MI CITTÀ DEL VATICANO 
«Cercare la soluzione al pro¬ 
blema del coniaglo nella pro¬ 
mozione dell uso dei profilat¬ 
tici risulta Imboccare una via 
non solo scarnamente affida¬ 
bile dal punto di vista tecnico, 
ma anche e soprattutto inac¬ 
cettabile da quello morale* 
Lo afferma un articolo non fir¬ 
mato dell «Osservatore Roma¬ 
no* Intitolato «Prevenzione 
dell Aids ■ Aspetti di etica cri¬ 
stiana», che aggiunge «La 
proposta di una sessualità resa 
In tal modo > cosi di dice - 
"sicura" o almeno "piu sicu¬ 
ra", ignora la vera causa del 
problema quel permissivismo 
Che, nel campo sessuale co¬ 
me In quello relativo ad altri 
abusi corrode la fibra morale 
del popolo* Rilevato che «l'u¬ 
nica misura davvero efficace è 
la prevenzione levitare le 
cause di contagio il che equi¬ 
vale, In circa II 95 per cento 
dei casi, ad astenersi dalla 
pratica sessuale al di fuori del 
matrimonio e dal consumo di 
droga» Il giornale vaticano af¬ 
ferma che «la responsabilità 
della lotta contro il male non 
ricado unicamente sulle spalle 
di alcuni medici e ricercatori 
ma, al contrano deve essere 
condivisa da tutti e da ciascu¬ 
no del componenti la comuni¬ 
tà sociale La vittoria sul can¬ 
cro giungerà dal laboratori e 
dipartimenti di oncologia 
mentre la sconfitta dell Aids 
dipende dalla coopcrazione 
di tutti all'eliminazione delle 
fonti di contagio Quanto det¬ 
to - prosegue l’articolo • ri¬ 
chiedo evidentemente uno 
sforzo teso a modificare e su¬ 
perare comportamenti etica¬ 
mente aberranti» L’articolo 
prosegue «Nessuno può stu¬ 
pirsi e tanto meno scandaliz¬ 
zarsi che, in una società plura¬ 
lista, il cristiano proclami I i- 
deale di una vita nella castità, 
nella fedeltà coniugalo, nella 
temperanza senza che per 
ciò cessi di provare una pro¬ 
fonda e umana compassione 
verso coloro che hanno smar¬ 
rito li retto uso del corpo e 
delle sue facoltà» 


11 caso di Roma 

Il racconto di M.C. 
la donna stuprata vicino 
a piazza Navona 
Una vita senza speranza 



«A violentarmi erano in cinque» 


«Mi sentivo un animale braccato, lì lì per essere 
uccìso..,». M.C. è la donna violentata la notte dt 
sabato a due passi da piazza Navona. Ieri è final¬ 
mente tornata a casa, dopo aver fatto perdere le 
sue tracce. «Non volevo parlare con nessuno, non 
volevo essere violentata un'altra volta dalla curiosi¬ 
tà della gente...». Ora, invece, è disposta a raccon¬ 
tare la sua vita, una vita di angoscia infinita 


GRAZIA LEONARDI 


tm ROMA E ora cosa pro¬ 
vi? 

Un angoscia continua E 
quell orribile fatto, pensavo 
non potesse mai accadere Mi 
ha tolto la fiducia In me stes¬ 
sa era il sentimento piu gran¬ 
de che avevo Lo so, non ap- 

F iaio un'ottimista, ma lo ero 
n ospedale non mi sono latta 
neanche visitare, tanto, a che 
serve? Quei tre ragazzi la fa¬ 
ranno franca usciranno fra un 
mese 

Perché hai voluto aspetta¬ 
re prima di tornare a casa? 

L'angoscia era troppo fori**, 
non potevo dividerla con altri 
Ho cercato un rifugio Avevo 
paura di un giudizio, ti senti 
uno straccio, non hai più il co¬ 
raggio di affrontare II mondo, 
anche quello più vicino ti col¬ 
pevolizza 

Sola, in uno stanzone disa¬ 
dorno al secondo plano di un 
casolare di campagna, le pa¬ 
role fluiscono lente dalla boc¬ 
ca di M C Un aspetto dimes¬ 
so, trentun'annl, tre figli dì no¬ 
ve, cinque e tre anni, l'abito 
sobrio, senza colore la pelle 
del viso, e calze nere pesanti 
M C si tormenta le mani ar¬ 
rossate dal freddo, tenta di in¬ 
collare I fatti, mentre Giulio, Il 
più piccolo, cerca di arrampi¬ 
carsi tra le sue braccia M C 


ha lo sguardo fisso 1 angoscia 
la inebetisce L hanno violen¬ 
tata tre giovani romani - Vitto¬ 
rio Putti, Sandro Ramom e 
Stefano Ghelli che saranno 
processati per direttissima la 
prossima settimana - sabato 
notte, a piazza De' Massimi 
accanto alla centralissima 
piazza Navona E «nella di¬ 
sgrazia - dice - ho avuto fot 
luna Sono arrivati i carabinie¬ 
ri Altrimenti nessuno mi 
avrebbe creduto» 

Coia hai provato aabato 
notte? 

Mi sentivo un animale bracca¬ 
to, li li per essere ucciso II 
mio cervello si è paralizzato 
Ricordo fino a un certo punto 
Prima ero tranquilla Ho scel¬ 
to di attraversare piazza De' 
Massimi perché a quell ora 
passa la gente che esce dal 
ristorante Ho sentito parole 
pesanti, e sono andata oltre 
Poi il freddo dei sampietrini 
bagnati, forse ho balbettato 
qualcosa, ma le parole non 
uscivano ed ho cominciato a 
capire che non sarebbero ser¬ 
vite a niente Secondo me era¬ 
no m cinque a violentarmi II 
caldo di un emorragia, quello 
si lo ricordo, e il mio corpo 
Ho pensato che I avrebbero 


colpito fino a straziarlo Ero 
rassegnata Eppure pnma ero 
tranquilla, conosco la zona 
palmo palmo e questa citta fi¬ 
nora non mi è stata nemica 
Cos'altro ricordi? 

MI sentivo incatenata, un ani¬ 
male da ammazzare, e la pau¬ 
ra è diventava terrore, senza 
vederne la fine Quando è ar¬ 
rivato il carabiniere mi sono 
nascosta dietro a lui 
Cosa pensi degli uomini, 
adesso? 

Quando sono in gruppo di¬ 
ventano un branco che non 
rispetta la vita Da soli sono 


pavidi, ma non so Stamatti¬ 
na mi sono irrigidita perfino 
alle tenerezze del mio ragaz¬ 
zo 

Cosa è rimasto del tuoi de¬ 
sideri? 

Ne avevo, e tanti, quanti gli 
schiaffi che la vita mi ha dato 
Ne ho ancora qualcuno Poter 
lavorare e mantenere e stare 
insieme ai miei tre figli A do¬ 
dici anni ho cominciato in 
uno studio di odontotecnica, 
cinquanta mila lire al mese, e 
facevo la scuola serale Poi ho 
cercato altrove, ma con I soldi 
da stampista mi pagavo l'au¬ 
tobus, la colazione e un paio 


di calzoni ogni due mesi Fi¬ 
nalmente mi sono messa in 
proprio disegnavo e confe¬ 
zionavo accesson, borse in 
cuoio Quanta soddisfazione! 
Poi la pnma figlia e il padre 
che mi ha lasciato perché ero 
povera Nella disperazione i) 
primo buco trovato insieme ai 
secondo compagno Ma un 
altro figlio mi na dato la forza 
di uscirne Era nato epilettico, 
volevo tenerlo in braccio piut¬ 
tosto che correre a bucarmi 
Tre anni fa è amvato Giulio, e 
le botte II mio compagno be 
veva, ha ricominciato a bucar¬ 
si Mi distruggeva quello che 
avevo costruito A settembre 


sono finita in ospedale per 
trauma cranico, da allora lui è 
scomparso col figlio E non 
potro naverlo, i giudici me lo 
negheranno Male idee e {so¬ 
gni mi rimangono Che bello 
poter dire ho lavorato tutta la 
settimana, ora mamma è sa¬ 
bato, voglio uscire 

E ora? 

Sento un'umiliazione senza 
fondo, sento la violenza subi¬ 
ta più nella testa che nel cor¬ 
po 

E tua madre capisce? 

Che vuoi, alla fine ha dovuto 
capire per forza 


Al via la legge antistupro 


■l ROMA La legge sulla vio¬ 
lenza sessuale arriverà in aula 
entro marzo? E la richiesta 
che i senatori comunisti han 
no avanzato ieri alla presiden¬ 
za della commissione Giusti¬ 
zia di palazzo Madama, dove i 
due disegni di legge, quello 
sottoscritto da parlamentari di 
sei gruppi della sinistra e da 
Maria Fida Moro, e quello d'i- 
mziativa popolare, hanno co¬ 
minciato l'iter per i approva¬ 
zione La pnma giornata ha 
registrato una vittoria della 
legge II relatore, il socialista 
Giorgio Casoli si è dimostrato 
infatti largamente consen¬ 
ziente con i princ^i che ispi¬ 
rano 1 due progetti Ma vedia¬ 
mo la cronaca di questa sedu¬ 
ta fissata in calendario all in¬ 
domani di un otto marzo in 
cui le donne, in tutta Italia, 
hanno scandito il loro «basta 
alla violenza» e hanno chie¬ 
sto, con cortei e slogan, una 


normativa che le difenda, at¬ 
tesa ormai da 11 anni Sono 
state le senatrici del Pei a otte¬ 
nere, anzitutto, che la «legge 
antistupro» fosse il primo ar¬ 
gomento affrontato In com¬ 
missione, facendo modificare 
I ordine del giorno che la col¬ 
locava in coda Ancora loro a 
protestare di nuovo contro il 
fatto davvero singolare che 
questa volta, e proprio di fron¬ 
te a progetti firmati solo da 
donne, e di moltipartitl, il pre¬ 
sidente abbia affidato la rela¬ 
zione a un uomo La nsposta 
del presidente Covi, repubbli¬ 
cano? «Su questo non si discu¬ 
te, li presidente affida la rela¬ 
zione a chi vuole» Tant è, la 
singolantà della scelta nmane 
inaecìfrata Salvo acconten¬ 
tarsi dell «autodifesa» di Gaso¬ 
li il quale ha nbattuto «E un 
bene che sia un senatore di 
sesso maschile a ricoprire 
quest incanco, significa che 


del problema, ora, si (anno 
carico giustamente anche gli 
uomini» Quanto ai due prò- 
etti il relatore socialista s è, 
unque, detto d accordo con 
quei principi radicalmente in- 
novaton, rispetto al codice 
Rocco, che essi contengono 
la violenza sessuale, sia vio¬ 
lenza carnale o siano atti di 
libidine violenta, come reato 
contro la persona anziché la 
morale, la procedibilità d’uffi¬ 
cio, la configurazione del rea¬ 
to ogni volta che sia presente 
minaccia, violenza, inganno, 
pressione autoritaria, le aggra¬ 
vanti quando la vittima sia mi¬ 
nore ai 14 anni o quando io 
stupro sia consumato in grup¬ 
po o sequestrando la vittima, 
la rinnovata «cultura del pro¬ 
cesso» Di suo, Casoli ha ag¬ 
giunto che bisognerebbe 
estendere a movimenti e asso¬ 
ciazioni presenti al dibatti¬ 
mento tutti i diritti della parte 


civile E ha osservato che si 
potrà discutere, anche, del te¬ 
ma della violenza fisica, oltre¬ 
ché sessuale messo sul piatto 
dal progetto d iniziativa popo¬ 
lare (legge n presentata in Par¬ 
lamento da quattro senalnci) 
E adesso? La seduta è ag¬ 
giornata alla settimana prossi¬ 
ma Ersilia Salvato, vicepresi¬ 
dente comunista della com¬ 
missione. nleva «una disponi¬ 
bilità molto maggiore che nel 
passato» Pure, non ci si può 
dimenticare il calvario attra¬ 
versato finora dalla legge, fino 
alla battuta d'arresto, nell'ulti¬ 
ma legislatura, segnata dai 18 
mesi ai discussione in comita¬ 
to nstretto Per questo i comu¬ 
nisti chidono I approvazione 
rapida, in seduta plenaria del¬ 
la commissione e l’invio entro 
marzo nell'aula del Senato, «a 
patto, ovviamente - conclude 
Salvato - che I contenuti non 
vengano snaturati» □ MSP 


Trieste 

Anziana uccisa 
dalle fiamme 
Ferite 13 persone 


mm TRIESTE Notte di fuoco 
e di panico in largo Panfili 
m pieno centro cittadino 
Un’anziana donna è morta 
carbonizzata e 13 persone 
sono rimaste ferite - di cui 4 
in modo grave - per I incen¬ 
dio provocato presumibil¬ 
mente dal cattivo funziona¬ 
mento di una stufa, anche se 
non viene esclusa la possibi¬ 
lità di un corto circuito Le 
fiamme si sono sprigionate 
verso la mezzanotte in un ot¬ 
tocentesco palazzo a tre pia¬ 
ni posto di fronte alla sede 
dell Intendenza di Finanza, 
a due passi dalla Posta cen¬ 
trale di piazza Vittorio Vene¬ 
to Da un appartamento del 
secondo piano, del quale 
erano ospiti 14 assistiti del 
Centro di igiene mentale di 
Barcola - in un baleno han¬ 
no avvolto I intero caseggia¬ 
to La vittima ed i feriti erano 
alloggiati in questo apparta¬ 
mento mentre ne) palazzo a) 
momento della sciagura si 
trovavano circa una quaran¬ 
tina di persone, metà delle 
quali hanno dovuto ricorre¬ 
re alle cure dei sanitari del¬ 
l'ospedale maggiore, 13 so¬ 
no state trattenute L allarme 
è stato dato da Maurizio Sca¬ 
lici, 23 anni, abitante al terzo 
piano Contemporaneamen¬ 
te un'anziana donna - Luisa 
Trobez, 80 anni, rimasta feri¬ 
ta - invocava aiuto per le 
fiamme che la stavano av¬ 
volgendo Le scale invase 
dal fumo, mentre grandi lin¬ 
gue di fuoco uscivano dalle 
finestre dell'appartamento 
al secondo piano Cinque 
minuti dopo la telefonata al 
115 sono giunti I vigili del 
fuoco che hanno potuto en¬ 
trare nei locali in fiamme so 
lo con l'ausilio delle na- 
schere ad ossigeno Presi 
dal panico due assistiti del 
Centro di igiene mentale - 
un uomo e una donna - era¬ 
no già saliti su un davanzale 
Dopo qualche esitazione 
hanno seguito il consiglio 


del pompieri e con un balzo 
e qualche contusione hanno 
raggiunto un terrazzino al 
primo piano nella parte op¬ 
posta dello stabile 
La maggior parte degli in¬ 
quilini sono stati sopresi 
dall incendio mentre dormi¬ 
vano La 64enne Maria Gi¬ 
sella Svage!) è passata dal 
sonno alla morte compieta- 
mente carbonizzata, è stata 
identificata solo in mattina¬ 
ta Diffuse ustioni sono state 
riportate da altri quattro assi¬ 
sti del Centro Gravissime le 
condizioni di Alberto Mi¬ 
gliaccio, 50 anni, trasferito 
•n mattinata al centro grandi 
ustionati di Udine (quello di 
rianimazione di Trieste - ha 
dichiarato il primario dello 
stesso, dottoressa Pecchia- 
ri) non dispone di un am¬ 
biente asettico come richie¬ 
sto in caso di un 18% di 
ustioni al dorso e al volta Al 
nosocomio del capoluogo 
friulano è stata trasferita an¬ 
che Luisa Ttobez con una 
prognosi di 40 giorni Riser¬ 
vata invece la prognosi per 
Guido Pierguldj, 48 anni e 
Bruno Meola, 67 anni, rico¬ 
verati all'ospedale maggiore 
di Trieste assieme ad altre 9 
persone rimaste ustionate 
dalle fiamme ed Intossicate 
daH'intenso fumo L'Incen¬ 
dio è stato domato solamen¬ 
te alle cinque del mattino. 
Lo stabile ospitava anche 
quattro famiglie mentre una 
dozzina erano i clienti della 
locanda Germana al primo 
piano (tra queste tre profu¬ 
ghi polacchi ed uno rome¬ 
no) Le persone rimaste ille¬ 
se sono state sistemate In al¬ 
berghi cittadini Incombe su 
di loro il problema di una 
nuova abitazione GII assisti¬ 
ti dai Centro di Barcola, ex 
degenti manicomiali, erano 
in fase di avanzata riabilita¬ 
zione sarebbe assai grave 
ora un loro ritomo in istitu¬ 
zioni psichiatriche. Il grup¬ 
po-appartamento era in fun¬ 
zione da tredici anni 



San Salvo 

Ora non è 
più solo 
a scuola 


■■ I) sorriso ha illuminato di nuovo il viso del piccolo 
Tony Mastnppoliti (nella foto in primo piano) che tornan¬ 
do a scuola a S Salvo In provincia di Chieti, non ha trovato, 
come succedeva ormai da quindici giorni, i banchi vuoti 
Ad attenderlo len c'erano tutti i suoi compagni di classe 
finalmente tornati a scuola Tony era stato isolato perche in 
passato aveva avuto l'epatite Nonostante il bimbo fosse 
guarito, i genitori rifiutavano di mandare i propri figli a 
scuola e solo dopo le minacce del direttore hanno ceduto 
alle paure 


Da Palermo agli Usa imbottite di 


Presentato in Sicilia il libro 
«Le signore della droga» 
che spiega come Cosa nostra usa 
le donne per i suoi traffici 
Una drammatica testimonianza 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


wm PALERMO E come Cosa 
nostra, a corto di nsorse e di 
corrieri, scopri la donna La 
imbottì di eroina, la costrinse 
ha indossare scomode pance 
re con «doppio fondo» zeppe 
di tasche e di taschini, la pro¬ 
fumò generosamente con un 
intero flacone di Trussardi, 
sperando così di confondere 
le idee ai cani poliziotto Do¬ 
po averla infagottata la spedi 
in Usa a sue spese, tutto paga¬ 
to, dal ristorante di arido alla 
suite all Hilton o allo Shera- 
ton Lei non stava in sé dalla 
gioia Un'intera settimana a 
New York, come i signori ven, 
e non solo gratis, ma avendo 


come premio al suo nentro a 
Palermo 20 o 25 milioni Bella 
vita Appena disturbata dai 
cruccio che ad ogni viaggio 
non ne seguisse un altro per 
sino disposta a chiudere un 
occhio per quell’extra fisso 
previsto dal contratto il ritua¬ 
le dell import-export (la don¬ 
na-corriere tornava in Italia 
con i dollari) stabiliva infatti 
che il «sarto», l’uomo cioè che 
la vestiva con abiti a prova di 
antimafia, avesse dmtto ad 
abusare di lei nella notte pre¬ 
cedente la partenza All'arrivo 
in America, al momento di 
slacciare pancere e corpetti, 
la scena si ripeteva Protago¬ 


nista, questa volta il ma¬ 
schietto di Cosa nostra che 
aveva avuto affidata la missio¬ 
ne di prendere in consegna, 
nella sala intemazionale del 
Kennedy, la donna comere 
appena sbarcata dal jumbo 
Alitalia 

Titolo «Le Signore della 
droga ■ Stone scellerate di ca¬ 
salinghe palermitane» Lo ha 
scritto una giornalista paler¬ 
mitana, Manna Pino, che non 
accontentandosi di luoghi co¬ 
muni e cronaca quotidiana ha 
prefento nscopnre, pezzo per 
pezzo, episodio per episodio, 
Il ruolo perverso che la mafia 
dell eroina ha voluto assegna¬ 
re alla donna li libro è stato 

f iresentato len a Palermo, nel- 
a sede del Municipio alla pre¬ 
senza del sindaco Leoluca Or¬ 
lando Un bel libro, stangato, 
con una conclusione amara 
Questa «E continuarono a vi¬ 
vere misere e disperate, nel 
solito scenano di ghetto, di 
violenza, di ignoranza La sto¬ 
na delle nostre signore della 
droga potrebbe concludersi 
cosi Perché, dopo tanto af¬ 
fannarsi e dannarsi, nulla rie¬ 


sce a cambiare la loro condi¬ 
zione, restano come pnma se 
non peggio di pnma quasi fa 
nna del diavolo fosse tutto 
quel fiume di soldi, che è pas¬ 
sato o ancora passa, che in 
tanto illude ma poi subito spa 
nsce lasciando un profondo 
solco di tragedie e alcuni effi- 
men simboli di uno sperato n- 
scatto» Povere erano e pove¬ 
re sono rimaste Molte di loro, 
libere erano e in galera sono 
finite 

La droga la forniscono i 
clan di Torretta Un paese - 
osserva la giornalista * dove il 
40% degli abitanti vive di que¬ 
sto traffico Un viaggio costa 
75 milioni Venticinque vanno 
alla signora con la pancera 
Trentacinque li intasca lui Sai 
vatore Allegra il «sarto» che 
ha svelato il traffico II runa- 
nente è per I aereo, gli ac¬ 
compagnatori e la diana Per¬ 
ché Cosa nostra le prefensce 
donne? 

Perché danno meno nel- 
I occhio Perché il personale 
femminile di polizia è numeri- 


camente esiguo e la possibili¬ 
tà dei controlli piu limitala Gli 
archivi poi sono zeppi di fasci¬ 
coli sui mafiosi Le mafiose, 
invece sembrano fantascien¬ 
za 

Vincenza Cali, 40 anni, ca¬ 
salinga incensurata madre di 
otto figli La pnma, forse I uni¬ 
ca donna corriere presa con 
1 eroina addosso Intervistata 
da Marina Pino, ha racconta¬ 
to «Dei soldi per il viaggio In 
Amenca non sono riuscita a 
sentire neppure il profumo. 
Quando mi proposero il servi¬ 
zio dissi subito di si, mi sem¬ 
brava una provvidenza Non 
mi vengano a chiedere chi fu 
e come fu perche sono madre 
di famiglia e non ho mai volu¬ 
to sapere niente di queste co 
se Sapevo solo che dovevo 
fare questo viaggio e che poi 
mi davano 20 milioni La roba 
me 1 hanno portata a casa i 
sacchetti addosso me li sono 
messi da sola, con tanto boro¬ 
talco e profumo La pancera 
era mia Una madre, madre 
di otto figli, non può avere 


eroina 


una pancera? MI hanno detto, 
vai tranquilla, non li può suc¬ 
cedere niente Invece, la delu¬ 
sione cocente Quelle porte 
del carcere femminile di Ter¬ 
mini Imerese che si spalanca¬ 
no Deresponsabilizzate Gab¬ 
bate Utilizzate Spremute. In¬ 
castrate Poi abbandonate. 
Dai partner in affari Dai mari¬ 
ti Dai figli Nessuno erano « 
nessuno sono diventate. 

Allo Zen è diverso Sono le 
signore «ad avere in mano U 
mercato, ad organizzare «ge¬ 
stire lo spaccio insieme ai figli 
che hanno sempre in grande 
abbondanza Casalinghe. Ma 
ormai non più incensurate. 
Anzi con una lunga sene di 
processi eternamente in con 
so Un pellegnnaggio dentro e 
fuon la galera* 

Fra questi due estremi, Tor¬ 
retta e lo Zen, è compresa l’in¬ 
tera gamma delle signore del¬ 
la polvere bianca La conclu¬ 
sione, comunque, è sempre la 
stessa Capo gang o coirtere. 
Trafficanti o spaccìatricl, di¬ 
spongono di grosse quantità 
di denaro Ma a loro non re¬ 
sterà nulla 



LA CARNE 
OMOGENEIZZATA 
E’PIU’SICURA 
DI QUELLA 
CHE COMPRI TU. 


□ FALSO 

Quella che compro è miglio¬ 
re perché la scelgo lo 


□ VERO 

La carne omogeneizzata vie¬ 
ne accuratamente selezio¬ 
nata e deve superare piu di 
30 controlli diversi per una 
sicurezza davvero assoluta 


.. " Polemiche in consiglio comunale 

«Voto contro la mozione 
Le donne provocano» 


Vigilia dell‘8 marzo II Comune di Conano, alle por¬ 
te di Forlì, decide di ncordare la festa delle donne 
promuovendo un consiglio comunale aperto sul te¬ 
ma della violenza sessuale La giunta mette in di¬ 
scussione un ordine del giorno presentato dalle 
consigliere con cui si espnme sdegno per gii episo¬ 
di quotidiani di violenza Ma inopinatamente un 
consigliere, uno solo, vota contro. E un comunista 


CRISTINA QARATTONI 


■■ RIMINl Occorre distin¬ 
guere fino a che punto è col 
pevole I uomo e quanto la 
donna per i suoi comporta 
menti provocaton o per i suo 
abbigliamento Perciò voto 
contro Carlo Drudi ferrovie 
re di 40 anni sposato ha così 
motivato il suo dissenso sul- 
I ordine del giorno presentato 
dalle consigliere comunali di 
Conano per esprimere sde¬ 
gno sui quotidiani atti di vio¬ 
lenza sessuale Una scelta au 
tonoma quella del consigiie 


re. rispetto al suo gruppo poh 
tico il Pei, e all intera assem¬ 
blea consiliare il suo è stato 
I unico voto contrario la De. 
partito di opposizione in una 
giunta monocolore Pei ha 
scelto di astenersi 
Un gesto clamoroso pro¬ 
vocatoriamente compiuto 
propno alla vigilia dell 8 mar¬ 
zo un'offesa cne le donne co 
muniste non hanno tollerato 
Una collega di partito si è su¬ 
bito alzata in aula per rispon¬ 
dere a Drudi Poi, ieri si e riu¬ 


nita la commissione femmini¬ 
le della federazione di Rimini 
e quindi si è deciso di deferir 

10 alla Commissione federale 
di controllo «Vogliamo un 
chiarimento con il partito di 
Conano - ha dichiarato Ona 
na Berlaccioh responsabile 
della commissione femminile 
di Rimini - perché la posizio¬ 
ne del consigliere venga isola¬ 
ta Si può essere comunisti 
senza essere dingenti ma dai 
dingenti si pretende che non 
si adeguino ai peggiori luoghi 
comuni» 

A Conano seimila abitanti 

11 comune che ospita la comu¬ 
nità di San Patngnano c è an 
che chi sdrammatizza Ma le 
donne comuniste di Conano 
non vogliono minimizzare n 
tengono molto gravi le dichia 
razioni di un compagno che è 
anche amministratore e din 
geme di un partito che si sta 
basendo da anni per ottenere 
una legge che nconosca che 
la violenza sessuale è un reato 
contro la persona 


1,1 f ARNF 
OMOGENEIZZATA 
ESISTE 

IN PIU' DI CINQUE 
GUSTI DIVERSI. 



(.1 FALSO 

Non credo che esistono Un 
ti gusti diversi! 

□ VERO 

Ne ha sette: manzo, vitello 
pollo, vitèllo/pollo, vitello; 
cervello, pròsa urto/vn elio 
manzo/prosciutto," e tra po¬ 
co ne avrà altri due pollo 
cervella e manzo/pollo 


l’Unità 

Giovedì 
10 marzo 1988 










in Italia 



Ci sono altri 3 ordini di cattura 
nell’ambito di una inchiesta 
sulla fabbrica lombarda di mine 
In manette anche Borletti padre? 


La Fiat comproprietaria dell'azienda 
già sotto accusa l’anno scorso 
Nel settembre ’87 i dirigenti 
in carcere per traffici illegali 


Valsella, sei arresti a Brescia 


Varese 
Il vigile 
ucciso 
due arresti 


Mi VARESE Pia Catalano e il 
marito Salvatore Tornaseli! so 
no stati arrestati ieri alle 8 nel 
la loro abitazione di porto Ce 
reslo In via Roma dal carabi 
nleri la loro bimba di 5 anni è 
alata snidata al vicini di casa 
lordine di cattura firmato 
congiuntamente dal procura 
torà Giovanni Pierantozzi e 
dal sostituto Domenico Nova 
ra che per due giorni e due 
notti avevano interrogato nel 
palazzo comunale i due so 
spettati e decine di testimoni 
parla di concorso in omicidio 
volontario sarebbero stati lo 
ro a uccidere la sera di sabato 
scorso II vigile urbano di Por 
to Ceresio Flaminio Blando 

Nella tarda mattinata II col 
po di scena condotta nella 
caserma dei carabinieri Pia 
Catalano ha accusato un forte 
malore Cosi è stato scoperto 
che anche lei la vigilessa era 
stati ferita alla coscia destra 
•corpo estraneo non trattemi* 
to» dice la diagnosi Una feri 
(a di una certa graviti che ha 
indotto i carabinieri ad ac 
compagnia la donna al pron- 
to soccorso II marito « In car 
cere ai Miognl 

Ieri sera alle 21 idue impu 
tati sono «tati sottoposti ad un 
nuovo round di Interrogatori 
Per due giorni e due notti Pia 
Catalano aveva taciuto la clr 
costanza del proprio ferimen 
to Come mai? Si era limitata - 
come del resto anche il mari* 
to - a sostenere la propria in¬ 
nocenza «Mai sparato un col 
po di pistola In vita mia nem 
meno con I arma di ordinan 
za» la donna possedeva 
un altra pistola, una Bemar- 
dell! calibro 7 65, di cui aveva 
denunciato il (urto la tarda se 
ra di sabato quando la coppia 
era rientrata a casa dopo aver 
cenato In una pizzeria ed ave 
va trovato I abitazione a soq 
quadro Cosi avevano dlchla 
iato 

E Flaminio Blando netfrat 
tempo era già morto lo aveva 
trovato alle 20 la donna delle 
pulizie quattro colpi al toro 
ce. uno alla testa tutti esplosi 
dalla stessa arma una calibro 


7 65 

Ora il mistero ai arricchisce 
di nuovi elementi Inquietanti 
un perito dovrà stabilire la na 
tura e l'epoca della ferita ri 
scontrata Ieri sulla coscia di 
Pia Catalano Sembra tuttavia 
da escludere che siano stati 
loro due a sparare la prova 
de) guanto di paraffina per la 
quale l periti hanno chiesto 
cinque giorni di tempo sareb 
be infatti negativa Dunque a 
sparare é stalo un altro qual 
cuno che Pia Catalano e I! ma 
rito conoscono ma di cui non 
hanno voluto fornire II nome 

Pia Catalano prestava servi 
«lo come vigile urbano da clr 
ca sei anni era la collega di 
Flaminio Blando un vigile Ir 
reprensibile Lo hanno sepol 
to Ieri mattina tra la commo 
zione del piccolo paese ada 
giato sul lago di Lugano li 
consiglio comunale ha dlchta 
rato lilutto cittadino 


Nove ordini di cattura dei quali sei già eseguiti (m 
manette sarebbe finito anche Ferdinando Borletti) 
undici perquisizioni venti comunicazioni giudizia 
rie Un blitz fra Brescia e Milano Cosi la magistratu 
ra bresciana e la Guardia di finanza hanno riaperto 
ieri mattina la pagina «Valsella» L azienda di Caste 
nedolo che produce ed esporta mine e una com¬ 
proprietà della Fiat attraverso il gruppo Gilardim 


MI MILANO II comunicato 
della Guardia di finanza è ava 
ro «In relazione ad accerta 
menti condotti da militari del 
gruppo della Guardia di finan 
za di Brescia sotto la direzlo 
ne delia Procura della Repub 
bilca di quella sede nei con 
fronti della spa Valsella Mec 
canotecnica con sede in Ca 
stenedolo (Brescia) la stessa 
autorità giudiziaria ha emesso 
nove ordini di cattura del 
quali sei eseguiti in data odier 
na ha disposto undici perqui 
slzloni domiciliari ha emesso 
venti comunicazioni gludizia 
rie» Poi magistratura e Guar 
dia di finanza si sono rinserrati 
- il comunicato risale a ieri 
sera tardi gli arresti alla matti 
na - In un silenzio impenetra 
bile Fra Brescia e Milano un 
solo nome è filtrato agli arre 
sii domiciliari ci sarebbe Per 
dlnando Borletti presidente 
della Valsella Moccanotecni 
ca 

la Valsella controllata al 
50% dalla Fiat attraverso il 
gruppo Gilardinl fini nelle 
cronache con grandi titoli po 


chi mesi fa il 5 settembre del 
1987 vennero arrestati oltre a 
Ferdinando Borletti il figlio 
Giovanni d rettore generale 
delta società di Castenedoio 
I amministratore delegato 
Paoio Torsello due dirigenti 
Pio Lauro e Marcello De mar 
co e un funzionano Giusep 
pe Costa Risalirono alla fab 
brlca bresciana di mine l ma 
gistrati di Massa Carrara gra 
zie a un fascicolo che fu nnve 
nuto sulla «Boustany One» 
cargo I bancse sequestrato a 
Bari con un carico di armi e 
droga Si del neò in quell oc 
casione la trama d un traffico 
di armi e stupefacenti assai so 
fistlcato furono coinvolte una 
ditta di import export di Lori 
et la Eurogros e un agenzia 
marittima di La Spezia la «Pa 
ganl» Le loro attività copriva 
no - ipotizzarono gli inquiren 
ti - traffici Illegali da e per il 
Sudameri ca e il Medio Orien 
te attraverso triangolazioni 
con ditte di comodo spagno 
le Uomo chiave del traffici 
era Aldo Anghessa ambiguo 





l’Ingresso 

della Valsella 

Meccanotec 

nicadi 

Castenedoio 

(Brescia) 


personaggio che collaborava 
con gli Inquirenti e - fu detto - 
anche con i servizi segreti ita 
liani e svizzeri Intercettazioni 
telefoniche di colloqui fra lui e 
un dirigente della Valsella 
nonché i documenti rinvenuti 
a bordo della «Boustany one» 
avrebbero consentito aj magi 
strati toscani di risalire alla dit 
ta bresciana come uno dei 
protagonisti delle triangola 
zioni di mine ed esplosivi ver 
so paesi in conflitto 


L arresto del Borletti dina 
stia storica dell industria lom 
barda fece scalpore La Fiat 
tentò in un primo momento di 
prenderne le distanze ma 
non potè negare i evidenza 
della sua partecipazione nella 
Valsella e della presenza di 
Ferdinando Borletti tra i 15 
membri del consiglio d ammi 
nitrazione della Fiat capo 
gruppo Nell inchiesta venne 
ro anche ipotizzati collega 
menti tra II traffico d armi e il 


clan mafioso dei Minore oltre 
che con » servizi segreti sinam 
Il sostituto procuratore di 
Massa Augusto Lama aveva 
iniziato le sue indagini nel giu¬ 
gno dell 86 sulle tracce delle 
armi usate dal commando di 
terroristi che nel dicembre 85 
entrò in azione all aeroporto 
di Fiumicino II sequestro del 
la «Boustany» fu solo I apice di 
un lungo precedente lavoro 
Pochi giorni dopo I arresto 
i Borletti ottennero la libertà 


provvisoria II fascicolo relati 
vo alla Valsella passò alta ma 
gistrtura di Brescia che già in 
precedenza il 18 agosto del 
1987 aveva aperto un inchie 
sta sulla azienda bresciana 
era I tempo delle polemiche 
sul Golfo Persico e sulle mine 
italiane che infestavano il 
transito marittimo È probabi¬ 
le che gli arresti di ieri siano il 
frutto di quell Iniziativa del so¬ 
stituto procuratore di Brescia, 
Ascione 


^~ Il provvedimento metterà in crisi l’Inps 

La Camera sblocca le pensioni 
per gli invalidi civili 


Gli operai di Pizzo Calabro 

Per anni aspettano i soldi 
della cassa integrazione... 
L’Inps ha sbagliato indirizzo 


Le pensioni di Invalidità civile agli ultrasessantacin- 
quenni sono state sbloccate dalla Camera in sede 
di conversione del decreto governativo in legge 1 
comunisti si sono astenuti perche il provvedimento 
non ha la necessaria copertura finanziaria e per 
«evitare discriminazioni fra cittadini» Il provvedi¬ 
mento getterà in crisi I Inps che non potrebbe far 
fronte ali impegno senza 1 aiuto del governo 


MI ROMA Le pensioni d in 
validità civile agli ultra 65enni 
saranno sbloccate Lo ha de 
ciso Ieri (con I astensione del 
Pei) la Camera che ha dlscus 
so l argomento In sede di con 
versione in legge del relativo 
decreto del governo Lassem 
blea di Montecitorio ha conte 
stualmente deciso di stralcia 
re le altre posizioni (quelle di 
chi ha presentato la domanda 
senza aver ancora ottenuto la 
pensione e quelle di chi matu 
rerà le condizioni solo succes 
Sivamente) Queste saranno 
esaminate nell ambito del 
confronto che comprenderà 
anche le norme dell ex artico 
lo 27 della Finanziaria strai 
date anch esse a suo tempo 
dalla maxitegge che approda 
proprio stasera alla Camera 
per II voto definitivo Come si 


ricorderà I erogazione delle 
pensioni agii invalidi civili so 
pra i 65 anni fu bloccata dopo 
le sentenze della magistratura 
ordinaria e della corte dei 
Conti 

Il comunista Luigi Benevel 
li intervenuto In aula per la 
dichiarazione di voto a nome 
dei gruppo ha posto l accen 
to su due questioni principali 
«Fino al riordino dell intero si 
sterna di provvidenza a favore 
degli invalidi c vili - ha osser 
vaio - non si debbono appro 
vare norme che creino discri 
turnazioni fra » cittadini» E 
inoltre il governo ha il dove 
re di quantificare I onere fi 
nanziano per queste spese di 
assistenza e di trovare la ne 
cessana copertura» Perche 
questa sottolineatura? Perché 
- spiega ancora Benevelli - «il 


decreto legge del governo al 
primo comma autorizzava 
I Inps a proseguire I erogazio 
ne delle pensioni già in paga 
mento e al comma 2 auloriz 
zava la corresponsione di tut 
te quelle già deliberate dalle 
commissioni provinciali e per 
venute all Inps entro la data 
dell 8 febbraio di quest an 
no» 

Il ministro del Tesoro Giu 
llano Amato in sostanza ave 
va autorizzato un pagamento 
senza indicare la necessaria 
copertura Per llnps attuai 
mente sono disponibili solo 1 
560 miliardi necessan per 
onorare le 174 147 pensioni 
d invalidità agli ultrasessanta 
cinquenni già in pagamento 
mentre per quelle giacenti in 
sofferenza occorrerebbero 
l 860 miliardi e per quelle 
presentate alle Prefetture la 
stima supera I duemila miliar 
di Lo scoperto per le casse 
dell istituto di previdenza sa 
rebbe stato dunque di quattro 
mila miliardi cifra che con 
ogni evidenza avrebbe messo 
l Inps nelle condizioni di non 
poter far fronte alt impegno 
senza un apposito trasferì 


mento da parte del governo 
L esecutivo - rileva ancora 
1 esponente comunista - già 
nella Finanziaria aveva dimo 
strato di non saper affrontare 
positivamente I Intero proble 
ma degli invalidi civili tanto 
che I intero articolo 27 era 
stato stralciato dal corpo delta 
legge E anche in questa occa 
sione approvare il decreto 
nella sua struttura avrebbe si 
gniiicalo operare una beffa a 
danno degli invalidi e upnre 
un contenzioso infinito tra 
aventi diritto e Inps Comò 
maturata allora la decisione 
presa len dall aula? In com 
missione si è deciso di appro 
vare il solo comma 1 e di strat 
dare i) comma 2 riportando 
1 intera questione in commis 
sione per esaminarla insieme 
con I ex articolo 27 della FI 
nanziaria Laula ha recepito 
quest orientamento 
La questione insomma è 
lontana dall essere esaurita 
Al pettine debbono arrivare 
ancora argomenti spinosi co¬ 
me le procedure e i criteri 
d accertamento dell invalidità 
e la garanzia per gl» invalidi 
del diritto alla certezza del fi 
nanziamento 


Mi PIZZO CALABRO (Cz) 
Ogni volta che andavano a 
Roma per protestare presso la 
direzione nazionale dell Inps 
si sentivano dare sempre la 
stessa nsposta «Noncènien 
te per voi Non possiamo farci 
nulla II Cipe non ha ancora 
deliberato Ripassate» Cosi ì 
lavoratori ed i dirigenti sinda 
cali della Nuova Cimea una 
fabbnehetta mettallurglca 
messa in cnsi dall assenza di 
commesse se ne tornavano a 
Pizzo Calabro in provincia di 
Catanzaro per lare nuovi de¬ 
biti firmare nuove cambiali e 
stnngere un altro po la cinta 
in attesa dei quatlnm della 
cassa integrazione «La stona 
- racconta Pino Morello se 
gretano Cgil del comprenso 
no di Vibo - è durata fino ai 
giorni scorsi quando il senato¬ 
re democristiano Muratura, 
guarda caso ha fatto sapere 
che la cassa Integratone era 
stata in realtà deliberata in 
agosto e che erano già stati 
inviati a Pizzo 360 milioni II 
Cipe ì cui funzionan non sem 
brano molto forti in geografia 
ha deliberato per la fabbnea 


di Pizzo Calabro In provincia 
di Cosenza. Lo scambio tra la 
provincia di Catanzaro e quel 
la di Cosenza è grave ma per 
donabile Più grave è che i 
360 milioni secondo Morello 
recapitati a Cosenza, siano 
stati trattenuti nel cassetto 
dalla direzione generale Inps 
di quella città che non poteva 
certo ignorare che Pizzo Cala 
bro si trova in provincia di Ca¬ 
tanzaro «Non siamo infatti in 
Africa - polemizza Morello - 
ed a Cosenza sanno benissi¬ 
mo come stanno le cose Cosi 
come sanno che spetta alla 
sede di Vibo liquidare le spet 
tanze ai lavoratori che sono 
sul lastrico dalla fine del 
1986» Ancor peggio llnps di 
Cosenza oltre a non prendere 
contatto con Catanzaro non 
si è neanche preoccupato di 
segnalare I errore a Roma. 
Ora la Cgil del Vibonese, che 
accusa l Inps di maneggi volti 
a minare la credibilità del sin¬ 
dacato chiede che la direzio¬ 
ne generale dell Istituto avvìi 
una ngorosa inchiesta per ac 
certare le responsabilità del 
I episodio O A V 


□ NBL PCI I-1 

Appuntamenti 
previsti 
per oggi 


Il «Mattino» pubblica l’immagine della bimba nata con due teste: è polemica 
I medici al lavoro per capire se sarà possibile «costruire» i corpi 


Perché sbattere quella foto sul giornale? 


1 sanatori comunisti sono te 
nuli ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE AL 
CUNA a!!s seduta di oggi 


I deputati comunisti sono te 
rutti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE AL 
CUNA alla seduta antime 
rìdlana di venerdì 11 


I senatori comunisti sono te 
liuti ed essere prosenti 
SENZA ECCEZIONE AL 
CUNA alte sedute di oggi 
giovedì 10 mano 


MtnHtttttUml - Oggi Gre 
zia Ubate Perugia Luaia 
no Pettinar! Lodi 


MARCELLA 

MI ROMA Una folo terribile 
pubblicata in prima pagina 
può servire a far capire meglio 
la tragedia di una donna che 
ha messo al mondo una barn 
bina con due teste? Può servi 
re a rendere più partecipe I o 
plnione pubblica al dramma 
di un uomo che aveva arden 
temente desiderato ìa paterni 
tà e che ora dovrà decidere 
quando i medici gitelo eh ede 
ranno cosa e quanto salvare 
di sua figlia? «Vedere n que 
sti casi è veramente mri spen 
sabile? O basterebbero solo le 
parole per descrivere quest ì 
indescrivibile dramma urna 
no? Quante domande Vengo 
no spontanee davanti alla dt 
cìsione del direttore del Mat 
tino» di pubblicare la loto del 


CIARNELLI 

la bamb na nata con due te 
ste venerdì scorso in un 
ospedale di Napoli Due teste 
due colti due colonne verte 
brali un solo cuore un orga 
no genitale Descrizione cru 
da di un evento che ha pochi 
raffronti Sembra che una na 
scita paragonab le a questa 
avvenga ogni mil one di nati 
Al direttore del «Matt no» le 
sole parole non sono bastate 
e ha scelto d mostrare a tutti 
la bamb na Arche a genitori 
cui i med ci avevano r tenuto 
di non dovtr farla vedere 
Una foto ed e stila subto 
polem ca Destinata a cresce 
re È troppo sempl ce in un 
caso comi questo appellarsi 
al «d r tto d cronaca A cosa 
può appellars il padre che è 


rimasto impietnto davanti alla 
prima pagina del quotidiano 
della sua città? D altra parte le 
foto orrende di crimini mo 
struosi voluti e cercati dagli 
esseri umani si sprecano nelle 
redazioni dei giornali Le ab 
biamo ogni giorno sotto gli 
occhi Qual è il limite dell or 
rore che non è giusto valica 
re? II direttore del «Mattino» 
Pasquale Nonno difende la 
scelta sul suo giornale nspon 
dendo ad alcune lettere di 
protesta contro la pubblica 
z one di cui tre di suoi redat 
ton «Quando abbiamo avuto 
tra le mani la tremenda foto di 
quella creaturina - scuve - 
con la quale la natura aveva 
orrendamente rotto ogni suo 
equilibrio e ogni nostra cer 
te 2 za medica e scientifica ci 
siamo chiesti se senza veder 


la quella terribile ed esatta 
immagine davvero ciascuno 
avrebbe provato la pietà che a 
questa vicenda si deve Noi 
crediamo che senza il deva 
stante impatto emotivo che 
quella foto procura - per 
quanto attente e complete 
fossero state le cronache 
senile su tutto questo - non 
staremmo probabilmente 
ancora a riflettere né a discu 
tere Una scelta dunque det 
tata da tutto tranne che da 
bieco sciacallaggio o da fred 
do cinismo o da mancanza di 
pietà» 

Ma la scelta di Nonno è sta 
ta contestata dall Ordine dei 
giornalisti della Lombardia 
che ha fatto pervenire all Or 
dine nazionale un telegramma 
Invitandolo ad Intervenire 
constatata «la totale assenza 


di responsabilità nella disgu 
stosa scelta» Lordine nazio 
naie ha immediatamente inve 
stilo del caso quello della 
Campania competente tem 
tonalmente La nsposta non si 
e fatta attendere ed è a favore 
della scelta del direttore del 
quotidiano napoletano Lini 
ziatwa della Lombardia viene 
valutata come una forma di 
censura del quotidiano e della 
sua autonomia «Su quella fo 
to si può essere o non essere 
d accordo ma non vi può es 
sere assolutamente oggetto di 
censura» senve 1 Ordine nel 
suo documento «La pubblica 
zione è stata vista come una 
informazione dovuta alla 
grande f nione pubblica su 
un fenon eno che per la sua 
rantà ed eccezionalità sta fa 
cendo dis utere molto sena 
mente la scienza medica in 


temazionale» 

Questo e vero Su questo 
straordinario caso scientifico 
che forse poteva essere evita 
to (stando alle accuse rivolte 
dal padre delle bimbe ai me 
dici che hanno seguito la gra 
vidanza) è al lavoro I équipe 
medica della seconda facoltà 
di medicina di Napoli. Sono u\ 
corso tutte le indagini per sco- 
pnre e valutare le varie funzio¬ 
ni di questo organismo ano¬ 
malo Le due teste molto vi 
vaci nspondono autonoma 
mente agli stimali esterni 11 
che fa presupporre due cer 
velli Resta da stabilire quanti 
aitn organi doppi ci sono per 
poter giungere alla decisione 
di una possibile operazione 
per separare i due corpi Fino¬ 
ra nutnte con flebo ieri è stata 
tentata con le bambine una 
«poppata di prova» Vedremo 
anche queste foto’ 



Orchestra Sinfonica StMtlON 

dell Emilia Romagna Centro R cerche Se enze 

«Arturo Toscanm » della Comunicar one 


MINICONVEGNO 

sul tema 

GIOVANI f. MUSICA 
IN EMILIA-ROMAGNA 


i sorprendenti risultati 
di una approfondita 
indagine scientifica 
tracciano 

una fisionomia medita 
del concerto 
di musica classica 



Giovedì IO marzo 1988 ore 18 
Circolo di Lettura e Conversazione 
Via Melloni, 4 


FORLÌ 

Venerdì 25 marzo 1988 • ore 17 
Sala Concerti Palazzo Sangiorgl 
C so Garibaldi, 98 


Municipio di Reggio ne-TEmllia 

1- DIPARTIMENTO - 3* SETTORE ED PP 


Avvito di gara par estratto 
Quatta Anwiiniattaziona tnd rS una \ c tanone pr vaia a norma 
del punto 2) lettera a) dell articolo 24 della legge 8 agosto 1977 
n 684 con ammesse offerte in aumento per I appalto dei lavori 
di demolizione a rifacimento dati adlflclo par laboratori (pala 
Importo a basa d asta L 1 888 882 886 
Termina di esecuzione giorni 210 Categor a Anc r chiesta 2* per 
L 3000000000 Finanziamento Cassa Oepos ti e Prestiti per 
le (matita di cui all articolo 13 6° comma del decreto legge 28 
febbraio 1983 n 65 convatt to natta legge 26 api te 1983 n 31 
Le ditte interessate potranno eh edere di essere nvitate alla 
gara facando pervenire entro il 2 aprile 1988 appos ta domanda 
In carta bollata indirizzata al Comune di Regg o Emilia Servizio 
amministrativo del 3* settore ed t zia pubbl ca piazza Prampot n» 
n 1 42100 Raggio Ernia (Itala) 

E consentita la presentazione di offerte da parte d associazioni 
temporanee di imprese ai sensi dell articolo 20 e seguenti della 
Ioga* 684/1977 a dell articolo 9 a seguenti della legge 687/1984 
Gli inviti a presentare le offerta verranno sped t entro 90 g orni 
dal termine di ricezione delle domande di partec paztone 
Il bando integrale di gara ò stato inv aio all Uff ic o delle pubblica 
zioni ufficiali deila Comunità Europea il 4 marzo 1988 e ail Uff cto 
deila Gazze fra Ufficiata della Repubblica Ital ana 1 26 (ebbra o 
1988 

Si ricorda che a fin delle modalità d presentazione del e do¬ 
mande nonché delle documerttaz on r chieste e dello d chiara 
zkxii successivamente verificabili da produrre bisogna tare rite 
rimento al Bando uftic ale di gara integralo 
la domanda di partecipai one non v ncoia la stazione appaltante 
IL SINDACO Ing Giulio Fentuzzl 


Sull* coltiva (onici • 12 km da 

S.M. DI IEIICA in Puglia 

ABITAZIONE UMFAMIUARE NUOVA 

•nno di costruzione 1984, completamente arradata con 
8 posti lotto, distoma «piaggio 150 mt 5 locali, doppi 
•«vizi, ottimo soluzione ertche por multiproprietà 

VENDESI 

por urgenti o grevi necessità familiari al prezzo di costo 
costruzione « arredamento 

L 51.000.000 contanti non trattabili 

Telefonare ook> se veramente intenzionati s concludere 

eftare 

ToMeee OUl/fOWll (Storione) 
appura IHfkfa Tal 03-8354814 

(chiedere di Nicoletta) 


I figli annunc ano con profondo do 
lore la «comparsa del compagno 

FERRUCCIO BELLETTI 

iscritto al Pei dal J945 I funerali 
avranno luogo venerdì 11 marzo 
alle ore 9 in torma civile partendo 
dall abitazione in via Saint Bon 6 in 
Milano 

Milano 10 marzo 1988 


U Sezione U Causi si stringe si do¬ 
lore del compagno Elio e dei suoi 
familiari per la scomparsa del papà 
FERRUCCIO BELLETTI 
Milano iQ marzo 1988 


I compagni tutti dell Unità si uni 
scono nel dolore a Elio Belletti e ai 
suoi familiari per la scomparsa dei 
suo caro papà 

FERRUCCIO 

Mitano-Roma, 10 marzo 1988 


\ compagni det Commerciale 
dell Unità sono vicini a Elio e alla 
sua famiglia per la scomparsa del 
suo papà 

FERRUCCIO BELLETTI 
M lano Roma 10 marzo 1988 


Il C d d dell Unità di Mllar o è vici 
no a Eì o e alla sua famigi a nel do 
loroso momento della scomparsa 
del suo caro papà 

FERRUCCIO 

M lano 10 marzo 1968 


Nel panniversano della scomparsa 
del compagno 

GIOVANNI PATRIZI 
il figlio Massimo e la moglie Mana 
lo ricordano a compagni ed amici 
che l hanno conosciuto e stimato 
Sottoscrivono per 1 Uniti 
Roma 10 manto 1988 


Si sono svolti ieri i funerali del com 
pagno 

GIACOMO CANEPÀ 

(Scaetta) 

Partigiano deila Brigata Buranello 
da lunati ssìml anni iscrìtto al Parti 
lo e all \npl Alla famiglia colpita 
dal grave lutto ìe fraterne condo¬ 
glianze de comunisti di C re vari di 
volili della Federazione e 
dell Unità 

Genova Veltri 10 marzo 1988 


1987 1988 

Ad un anno dalla scomparsa di 
ANNA FEN0GUQ 

(Magna Neta) 

le nipoti la ricordano con gnnde 
affetto e sottoscrivono in sua me¬ 
moria per I Unità 
Tonno 10 marzo 1988 


È passato un anno dalla scomparsa 
dì 

ANNETTA FENOGUO 

t compagni della 11’ e 24 Sezione 
del Pei la ricordano sempre e in sua 
memoria sottoscrivono per l'Unità. 
Torino 10 mano 1988 


l'Unità 

Giovedì 
10 marzo 1988 




















nel Mondo 


Panama 

Una giornata 
di violenti 
scontri 

DAL NOSTRO INVIATO 


MASSIMO CAVALLINI 

m CITTÀ D! PANAMA È co¬ 
minciata nel tardo pomerig¬ 
gio, con le ultime luci del gior¬ 
no Ed a tarda notte ancora 
continuava II centro com¬ 
merciale di Città dì Panama 
un tempo orgogliosa vetrina 
degli splendori del «Centro fi 
nanziano Internazionale» è 
da Ieri teatro della rabbia e 
della violenza in cui va consu 
mandosi il suo repentino ere 
puscolo Piccole manifesta 
zlonl che si scompongono e 
ricompongono m tutte le atra 
de laterali di via Esperta rapi 
di e violentissimi Interventi del 
«doberman» come si chiama¬ 
no I reparti specializzati della 
•celere» panamense Ovun¬ 
que gas lacrimogeni cannoni 
ad acqua fughe grida, spari 
minacciosi verso l alto ed an¬ 
che ad altezza duomo Nu¬ 
merosi I feriti 

La polizia è Intervenuta 
ovunque si concentrassero 
piu di cinque o sei persone, 
spesso colpendo semplici 
passanti II governo appare 
deciso a mantenere come si 
dice, 1 ordine a non lasciare 
che II caos e la violenza socia 
le si sovrappongano al caos 
economico Mal risultati po 
Irebbero rivelarsi opposti a 
quelli desiderati Le banche 
continuano a restare chiuse 
per mancanza di fondi pen 
stonati o lavoratori non posso 
no ritirare I propri soldi asse 
gni e carte di credito hanno 
perso qualunque vaiare lega 
le Molti panamensi hanno vi 
sto I risparmi di tutta una vita 
bruciati in un attimo nel fuo¬ 
co di una crisi le cui dimensio 
ni quasi nessi no aveva previ¬ 
sto Il massiccio Intervento 
poliziesco potrebbe essere 
ora, la miccia di una esplosio¬ 
ne sociale generalizzata 

•Cara de pirta faccia d'ana¬ 
nas ha le ore contate», vanno 
ripetendo I dirigenti della 
•Cruzada civilista» E martedì, 
per la prima volta dal 26 feb¬ 
braio, giorno della caduta di 
Dolvalle hanno cercato di ri¬ 
prendere Il controllo della 
piazza E cl sono infatti riusci¬ 
ti almeno nel centrocommer- 
clale Ma, a conti fatti, nono¬ 
stante la violenza e la spetta¬ 
colarità degli incidenti, alla 
reiterata •guerriglia» di Ieri e 
di martedì non hanno finora 
partecipato più di 1500 2000 
persone II grosso del paese 
appare ancora attonito e lon¬ 
tano, spaventato da eventi 
che stenta a comprendere, In¬ 
capace di prendere posizione 
tra una difesa della sovranità 
che sembra comportare la ri 
nuncla ad ogni rivendicazione 
democratica ed una difesa 
della democrazia condotta in 
nome del potere imperlale 

Sul plano diplomatico, In¬ 
tanto, lo scontro sembra pre 
cipltare lungo la china di una 
progressiva ed Inesorabile ra- 
dlcallzzazlone II ministro de¬ 
gli Esteri Jorge Abadia ha de¬ 
nunciato le manovre militari 
denominate «guerriglia totale» 
In Corso da lunedi nella zona 
del canale * manovre definite 
di routine dal comando sud - 
come II preludio di una inva¬ 
sione Usa ed ha ipotizzato la 
possibilità di una rottura delle 
relazioni diplomatiche tra i 
due paesi II che con tutta evi 
denza significherebbe una 
applicazione Immediata della 
richiesta di espulsione del co 
mando sud del territorio pa¬ 
namense In una parola Pana¬ 
ma potrebbe rispondere alla 
politica di strangolamento 
economlcodeclsa dagli Usa 
tagliando a sua volta F servizi 
essenziali - acqua luce gas - 
alle Installazioni militari ame¬ 
ricane 


Nella riunione del governo 
Shamir impedisce una votazione 
Mille ufficiali della riserva 
chiedono negoziati di pace 


Nella Cisgiordania e a Gaza 
manifestazioni e scioperi 
I soldati adesso collaudano 
il «cannone spara-sassi» 


Israele non decide sul piano Usa 


Il primo ministro israeliano Shamir è nuscito a bloc¬ 
care la votazione, in seno al governo, sul piano 
Shultz e andrà dunque negli Stati Uniti senza una 
risposta ufficiale alle proposte Usa, e deciso anzi a 
chiedere «emendamenti», Ogni ipotesi di avvio ne¬ 
goziale slitta quantomeno a dopo le elezioni in Israe¬ 
le E Intanto nel territori si collauda una nuova arma 
di repressione il canone spara-sassi 


GIANCARLO LANNUTTI 


■■ Quello che si è riunito 
Ieri in Israele era il «gabinet¬ 
to ristretto», composto da 
dieci ministri divìsi esatta¬ 
mente a metà, cinque laburi¬ 
sti e cinque del Likud Una 
situazione apparentemente 
di paralisi che sembrava do¬ 
vesse essere aggirata per la 
sortita di uno del collabora 
tori di Shamir, Il vice pre 
mier (del Likud) David Levy, 
Il quale si era detto d accor¬ 
do con 1 laburisti per arrivare 
ad una votazione ritenendo 
preferìbile andare a Washin¬ 
gton con una decisione an 
che se negativa «Tanto - 
aveva detto - Shamir non 
riuscirà a convincere Shultz 
a modificare il suo piano» 
Ma quando, poco dopo I ini 
zio della riunione, Peres ha 
chiesto che si mettesse II 
plano Shultz ai voti, Levy ha 


fatto marcia indietro, e ia 
cosa è finita cinque a cin¬ 
que, cioè con nessuna deci¬ 
sione Una nuova riunione, 
questa volta del governo al 
completo si terrà domenica 
mattina poche ore prima 
della partenza di Shamir, ma 
sarà una riunione puramente 
formale 

Tutto dunque slitterà, se¬ 
condo ogni probabilità, a 
dopo le eventuali elezioni 
anticipate, da tenere fra 
maggio e agosto e sulle quali 
si deciderà dopo il ritorno 
del primo ministro dagli 
Usa I segnali che vengono 
da Washington confermano 
infatti che la posizione di 
Shultz sulle sue proposte re¬ 
sta per ora quella di «pren¬ 
dere o lasciare», ed anche 
un incontro con un inviato 
di Shamir, I ex-ministro Mo- 


Contro la repressione 
Il Parlamento europeo 
respinge a maggioranza 
accordi con Israele 

GIORGIO MALLET 


m STRASBURGO È stata 
una larga maggioranza quel¬ 
la con cui il Parlamento eu¬ 
ropeo ha clamorosamente 
respinto tre protocolli di 
coopcrazione tra la Cee e 
Israele Una maggioranza di 
cui hanno fatto parte i comu 
nlsti, la maggior parte del 
gruppo socialista (meno I 
francesi) una parte del grup¬ 
po democristiano, alcuni li¬ 
berali e un gruppo di conser¬ 
vatori Inglesi Due le ragioni 
di fondo che hanno Indotto 
il Parlamento a non approva¬ 
re 1 protocolli che erano stati 
negoziati dalla Commissione 
Cee da un lato ia volontà di 
non dare alcun tipo di avallo, 
neppure indiretto, alia politi¬ 
ca di repressione condotta 
dai governo israeliano, dal¬ 
l'altro la preoccupazione per 
le costanti violazioni da par 
te di Israele degli accordi 
commerciali conclusi con la 
Comunità europea per quan 
to riguarda in particolare l 
prodotti provenienti dai ter¬ 
ritori occupati 
Nella sua dichiarazione di 
voto a nome del gruppo co¬ 
munista Gianni Cervelli ha 
sottolineato che una even¬ 
tuale approvazione del pro¬ 
tocolli sarebbe stata accolta 
come una espressione di so¬ 


lidarietà con la direzione at¬ 
tuale di Israele Un voto ne¬ 
gativo avrebbe invece avuto 
il valore di un incoraggia¬ 
mento a quanti in Israele so¬ 
stengono che si deve cam¬ 
biare politica, prima che sia 
troppo tardi ed avviarsi ver¬ 
so una soluzione pacifica 
Analoghe motivazioni ha 
espresso a nome della mag¬ 
gioranza del gruppo sociali 
sta, il tedesco Rudi Arndt, il 
quale ha tuttavia annunciato 
che il suo gruppo avrebbe 
votato a favore di uno dei tre 
protocolli, quello che esten¬ 
de il valore degli accordi di 
cooperazione con Israele ai 
due nuovi membri della Co¬ 
munità Spagna e Portogallo 
Sul voto dell assemblea ha 
grandemente influito la testi¬ 
monianza apportata dai par¬ 
lamentari europei di diversi 
gruppi (Marisa Rodano, Pei, 
Beyer De Reike, liberale, Pn- 
ce, conservatore inglese, 
Bersani democristiano) che 
si sono recati recentemente 
nei territori occupati Così il 
liberale belga De Reike «Do¬ 
po aver visto la unanime resi¬ 
stenza del popolo palestine¬ 
se non me la sento di avalla¬ 
re in qualunque modo la po¬ 
litica aggressiva e repressiva 
del governo israeliano» 


□ FALSO • Perché non è pre¬ 
parata come la cucino lo. 

Q VERO • La carne omogeneiz¬ 
zata, proprio per evitare che 
le sue proprietà nutritive va¬ 
dano perdute, viene cotta a 


vapore, e il brodo di cottura 
non viene separato dalla 
carne E' Invece nella cottu¬ 
ra casalinga che si perdono I 
principi nutritivi e vitaminici. 


NEL PROCESSO 
DI OMOGENEIZZAZIONE 
LA CARNE MANTIENE 
INALTERATI TUTTI I SUOI 
VALORI NUTRITIVI. 



sheArens non ha mosso ieri 
ti segretario di Stato dalla 
sua determinazione 

In Israele tuttavia si sono 
levate nuove voci a favore di 
una trattativa sulla base del 
pnncipio «i territori in cam¬ 
bio della pace» Un appello 
in tal senso è stato nvolto al 
primo ministro da un mi¬ 
gliaio di ufficiali della riser¬ 
va, fra cui un centinaio di ge¬ 
nerali e colonnelli È una ini¬ 
ziativa particolarmente im¬ 
barazzante per il premier, ed 
anche per il ministro delia 
Difesa labunsta Rabin, per¬ 
ché viene proprio mentre si 
discute la opportunità di so 
stituire una parte dei reparti 
effettivi impiegati in Cìsgior- 
dania e a Gaza appunto con 
reparti di riservisti Ma ci 
vuole ben altro per smuove¬ 
re posizioni di dura intransi¬ 
genza come quella di Sha¬ 
mir 

E intanto i militari stanno 
mettendo a punto una nuo 
va arma di repressione da 
impiegare nei territori occu¬ 
pati si tratta di un cannone 
che spara raffiche di sassi 
Sarebbe stato collaudato ien 
nel campo profughi di Faraa 
in Cisgiordania tre palesti¬ 
nesi fra i 13 e 127 anni sono 
stati feriti alle gambe, men- 
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con Ortega 


A Ramallah un ragazzo palestinese rilancia una granata lacrimogena contro i soldati 


tre altri tre sono rimasti lenti 
per I uso di proiettili di gom¬ 
ma Ma anche I palestinesi 
affinano i loro metodi di lot¬ 
ta I ultima trovata è quella di 
infiggere in quantità colli di 
bottiglia e vetri spezzati per 
le strade, fissandoli con ma¬ 
stici tenaci in modo da osta¬ 
colare 1 avanzata dei militan 
molti dei quali - secondo 
«Haaretz» - sarebbero in ef¬ 
fetti nmasti feriti ai piedi 


Ieri nei tenitori era stata 
indetta la «giornata dell’ira e 
dei martin» Uno sciopero 
generale ha paralizzato l’in¬ 
tera Cisgiordania e ia striscia 
d. Gaza, mentre nessuno dei 
llOmila pendolari si è reca¬ 
to a lavorare in Israele Oltre 
che nel già citato campo di 
Faraa manifestazioni si sono 
avute a Tulkarem, Balata 
(presso Nablus), Qalqiliya e 
un po’ in tutte le località del¬ 


la striscia di Gaza. A Hai- 
houl, presso Hebron, è stato 
incendiato un autobus israe¬ 
liano 

Cresce anche lo stato di 
tensione fra i palestinesi e i 
coloni delle organizzazioni 
israeliane ultras La scorsa 
notte, i coloni dell’insedia¬ 
mento di Ariel hanno com¬ 
piuto una «spedizione puniti¬ 
va» nel vicino villaggio arabo 
di Khares 


Le critiche del gruppo comunista 


Strasburgo approva 
il «compromesso» di Bruxelles 


Il Parlamento di Strasburgo dovrebbe approvare 


oggi una risoluzione che prende atto dei risultati 
del vertice Cee del mese scorso Nella discussione 
sono emersi i limiti del compromesso di Bruxelles. 
Qualche novità, intanto, sembra prendere corpo in 
materia di politica monetaria Bonn non sarebbe 
ostile al rafforzamento dello Sme e alla prospettiva 
di una banca centrale europea. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLDINI 


■■ STRASBURGO II compro¬ 
messo di Bruxelles, l'accordo 
che il 12 febbraio scorso salvò 
in extremis il vertice della 
Cee, passa agli atti II Parla¬ 
mento dì Strasburgo dovreb¬ 
be approvare, oggi, una riso¬ 
luzione che ne approva so¬ 
stanzialmente i contenuti Nel 
dibattito, che ha avuto luogo 
ieri, critiche e riserve sono ve¬ 
nute dalla sinistra - più decise 
quelle del gruppo comunista, 
più sfumate quelle dei sociali¬ 
sti - mentre la destra e il cen¬ 
tro (dai liberali ai democristia¬ 
ni ai conservatori britannico 
hanno mostrato di apprezzare 
la relazione, intonata a un otti¬ 
mismo decisamente spropor 
zionato, (atta dal cancelliere 
Kohl, venuto a Strasburgo a 
rendere i conti del vertice nel¬ 
la sua qualità di presidente di 
turno del Consiglio Quello di 
Bruxelles, ha detto il cancel¬ 
liere, «è stato più di un con- 
promesso», è stata un'intesa 
che «corrisponde agli interes¬ 


si di tutti gli Stati membri sen¬ 
za trascurare gli interessi della 
Comunità» 

In realtà come ha fatto rile¬ 
vare per it gruppo comunista il 
suo presidente Gianni Cervet- 
ti pur se in effetti il vertice di 
Bruxelles non può essere defi¬ 
nito un «fallimento», per il fat¬ 
to in sé positivo che un accor¬ 
do alla fine è stato raggiunto, 
se si guarda ai contenuti il giu¬ 
dizio non può essere certo co¬ 
si «soddifatto» Se il raddop¬ 
pio dei fondi strutturali (quelli 
cioè volti al riequilibrio socio 
economico tra le diverse aree 
della Comunità) «con qual¬ 
che limitazione» (soprattutto 
la scadenza al '93 e non al 92, 
in coincidenza con la realizza 
zione del grande mercato in¬ 
terno), rappresenta un fatto 
positivo, è anche vero - ha 
sottolineato Cervelli - che su¬ 
gli altri grandi temi che erano 
oggetto del vertice il compro¬ 
messo «ha lasciato le cose co¬ 
me stavano o addirittura le ha 


peggiorate» Cosi sulla spesa 
agricola, che continuerà ad 
assorbire, ancora nel *92, ben 
il 60% delle risorse comunita¬ 
rie sui poteri del Parlamento 
e sullo stesso finanziamento 
della Comunità 

La battaglia, insomma, re¬ 
sta aperta e il presidente del 
gruppo comunista, in una let¬ 
tera inviata al presidente del- 
i assemblea lord Plumb, ha in¬ 
dicato la necessità che il Par¬ 
lamento europeo, com'è av¬ 
venuto in diversi Parlamenti 
nazionali (ultimo quello italia¬ 
no), discuta a fondo le pro¬ 
spettive della Comunità, la si¬ 
tuazione economica in Euro¬ 
pa lo sviluppo e la coesione 
in vista dell’appuntamento del 
'92 Cervetti indica, tra le prio¬ 
rità che dovranno essere al 
centro anche del prossimo 
vertice (Hannover a fine giu¬ 
gno), quelle relative alle misu¬ 
re per creare uno «spazio so¬ 
ciale europeo», lo sviluppo 
delle politiche comunitarie 
non agricole, la conclusione 
dell accordo Cee-Comecon, i 
temi intemazionali (disarmo e 
Medio Oriente) e il rafforza¬ 
mento dei sistema monetario 
europeo, con la prospettiva 
della creazione di una banca 
centrale europea. 

Su quest’ultimo tema si re¬ 
gistra qualche interessante se¬ 
gnale di progresso L'atteggia¬ 
mento del governo di Bonn, e 
qualche cenno lo si è colto 


anche nel discorso di Kohl, 
abbastanza impegnato sugli 
obiettivi del grande mercato 
interno, si starebbe evolvendo 
positivamente riguardo a) raf¬ 
forzamento dello Sme, con 
l'accrescimento del ruolo 
dell’Ecu e la prospettiva di 
una banca centrale europea. 
Esisterebbe anche un memo¬ 
randum presentato dal mini¬ 
stro degli Esteri tedesco Gen- 
scher ai coileghi in cui tra l’al¬ 
tro si proporrebbe I adozione 
di una «magna charta» della 
stabilità monetana europea. 



Per rs Marzo 
cariche 
e arresti 
a Santiago 


Con un fitto lancio di gas lacrimogeni cariche e arresti si 
sono concluse I altro ieri a Santiago le manifestazioni ariti- 
Pinochet (nella foto) indette per 18 Marzo dalle donne 
cilene Gli incidenti più gravi si sono verificati nei pressi del 
palazzo presidenziale dove i «carabineros» sono intervenu¬ 
ti in forza tentando di disperdere le manifestanti Almeno 
duecento donne sono state arrestate e cinque sono rima 
ste lente, secondo un comunicato diffuso aa una delega¬ 
zione di parlamentari italiane che martedì scorso sono 
state testimoni degli incidenti «Ciò che abbiamo visto - 
scrivono Laura Fincato dei Psi M Pia Garavaglla della De, 
Anna Maria Pedrazzi del Pei e Ada Becchi della Sinistra 
indipendente - giustifica la più dura condanna di un regi¬ 
me che reprime ogni tipo di manifestazione, anche la più 
pacifica, per paura ■ 


Prosegue senza Interruzio¬ 
ne ia sangJinosa guerra dei¬ 
le città Ieri gli iraniani han¬ 
no annunciato di aver lan¬ 
ciato un nuovo missile su 
Baghdad e I Irak ha imme¬ 
diatamente risposto all at¬ 
tacco colpendo Teheran 
Secondo fonti ufficiali a Ba- 


Guerra del Goffo 
Altri missili 
su Teheran 
e Baghdad 


ghdad sarebbero llnora cinquantuno ali ordigni sganciati 
contro II nemico 46 avrebbero colpito Teheran, Ire la 
•città santa, di Qom e due Itatan 

«Unilaterale» 



Come annunciato I contras 
non si sono presentati al- 
I incontro con il governo 
sandimsta programmato 
per ieri a Sapoa, in Nicara¬ 
gua Sarebbe stato il primo 
confronto diretto, ad alto livello e in territorio nicaraguen¬ 
se, tra le due delegazioni Da Miami uno dei leader del 
ribelli, Calerò (nella foto) ha fornito il motivo ufficiale 
delia rinuncia «Unilateralità dell'Iniziativa sandinlsta e la 
necessità di far precedere l'incontro da una discussione 
preliminare sull ordine del giorno» 


Lex cancelliere tedesco 
Kurt Georg Kiesinger è 
morto ieri a Tubinga all'età 
di 83 anni L'uomo politico 
cristiano-democratico te¬ 
desco che nel 1969 cedette 
la cancelleria al socialde- 


È morto 
l’ex cancelliere 
Kiesinger 


mocratico Willy Brandt era 
ricoveralo dalla fine del- 
I anno scorso nella cllnica universitaria di Tubinga dove 
era stato sottoposto a un difficile intervento chirurgico 
all intestino Kiesinger fu il cancelliere della grande coali¬ 
zione tra I unione dei partiti cristiani Cdu-Csu e il partito 
socialdemocratico Spd chr assicurò il governo nella Re 


_ig Erhard e prin___ ____ 

governo tra la Spd e vi partito liberale Fdp L'ultima appari¬ 
zione pubblica di Kiesinger, che il 6 aprile prossimo avreb¬ 
be compiuto 84 anni, avvenne quattro anni fa a Bonn, 
quando migliaia di invitati parteciparono alla festa organiz¬ 
zata dalla Cdu per il suo ottantesimo compleanno 


La guerra 
chimica 
tra fiorì 
e farfalle 


A Porton Down, in una del¬ 
le più grandi e belle riserve 
naturati di Inghilterra un 
gruppo di specialisti prepa¬ 
ra micidiali veleni per la 
guerra chimica Iprite e gas 
nervino sono 1 prodotti del 
centro militare di difesa 
presso Salisbuiy «Ma - tie¬ 
ne a specificare Graham Peareon, direttore del laboratorio 
- ne produciamo in quantità minima, quanto basta per 
studiarne gli effetti e imparare a difenderci» 


VIRGINIA LORI 


HAI RISPOSTO “VERO” 

A TUTTE LE CINQUE DOMANDE? 
COMPLIMENTI DALLA PLASM0N, 
STAI AIUTANDO TUO FIGLIO 
A CRESCERE FORTE E SANO. 


«Inadeguatezza delle istituzioni» 


E a Roma la Camera 
«boccia» la politica Cee 


■I ROMA Una condanna 
netta e una direttiva altrettan¬ 
to precisa che presuppone 
una svolta sostanziale nella 
politica economica sia del) ! 
(alia sia dell insieme della Co 
munità sono i due elementi 
caratterizzanti della mozione 
che è stata approvata quasi 
al) unanimità dall aula di Mon 
tecitorio al termine del dibat¬ 
tito iniziato martedì sull eco 
nomia intemazionale ien 
mattina dopo una sene di in 
contri tra le forze politiche si 
è raggiunta un intesa su un te¬ 
sto che ha raccolto le analisi e 
le proposte di tre mozioni 
(quella presentata da Pei Psi- 
Psdi quella democristiana e 
quella radicale) Documenti 
sullo stesso tema erano stati 
elaborati anche da Dp e dai 
missini le cui mozioni sono 
state respinte 

Il dibattilo nel Parlamento 
italiano ha dato I avvio a una 
discussione generale che |nte 
resserà via via tutti I parlamen 
(1 della Comunità (ad eccezio¬ 


ne di Francia e Inghilterra) 
Ma cosa afferma la mozio¬ 
ne approvata ien a larghissima 
maggioranza? Si parla di «ina 
deguatezza delle istituzioni vi 
genti» e di «crisi delle politi 
che con cui in sede interna 
zionale sono stati fronteggiati 
fenomeni rilevanti quali II II 
vello dell indebitamento dei 
paesi sia in via di sviluppo sia 
industrializzati il deteriora 
mento dei rapporti Nord Sud 
la disoccupazione crescente 
le incertezze dei mercati valu¬ 
tari gli effetti perversi della in 
fla 2 ione o all inverso delle po 
litiche recessive» Quanto ai 
rimedi il documento della Ca 
mera impegna il governo ita 
liano a prendere le iniziative 
necessarie per adottare i prov 
vedimenti piu urgenti vale a 
dire I attuazione del Testo 
Unico il rafforzamento dello 
Sme la creazione di una mo 
neta unica comunitaria e di 
una banca centrale dotata di 
poten e di autonomia Gli ef 
tetti positivi che sarebbero in 


dotti da questi provvedimenti 
- afferma ia nota - «nei settori 
del lavoro dell agricoltura e 
della tutela dell ambiente» 
rappresenterebbero a loro 
volta fatton per «una positiva 
espansione socioeconomica 
nei rapporti con e tra i Paesi 
terzi e nelle relazioni Nord- 
Sud» 

«Attribuiamo grande impor¬ 
tanza - ha commentato Gior- 

S io Borghini vicepresidente 
el gruppo comunista di Mon¬ 
tecitorio - all ampia conver¬ 
genza sulla piattaforma pro¬ 
posta unitariamente dalle sini¬ 
stre e che presuppone una 
svolta significativa nelle politi¬ 
che economiche seguite dai 
singoli paesi e in quelle sino 
ad ora attuate dalla Comunità 
In particolare è significativa la 
convergenza che si è determi¬ 
nata sui problemi della rifor¬ 
ma de) sistema monetario su 

S uelli della creazione della 
anr i centrale europea e sul- 
1 urgenza della riforma delle 
politiche agrarie e di quelle 
strutturali» □ G DA 
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nel Mondo 


Crimea 

Rientrano 
i tartari 
«meritevoli» 

■■ MOSCA. I tartari (il Cri¬ 
mea ■più meritevoli, saranno I 
primi a tornare nelle terre del 
loro avi, In Crimea, da dove 
furono deportati durante la 
Mconda guerra mondiale sot¬ 
to l'accusa di avere collabora- 
io con I notisti. La decisione è 
alata presa durante una seduta 
allargata della Commissione 
di lavora del rappresentanti 
del tartari di Crimea dell'U- 
abeklstan, Il 5 marzo scorso a 
Tashkent. La misura sembra 
avere lo scopo di allentare la 
pressione del tartari, che negli 
ultimi tempi erano tornati a fa¬ 
re sentire la propria voce do¬ 
po la clamorose proteste del¬ 
l'anno scorso a Mosca. Le lo¬ 
ro richieste non vengono ac¬ 
colte In pieno, ma passa, ed è 
Importante, Il principio del lo¬ 
ro ritorno sulla terra natia. 

•E stato stabilito che II tra¬ 
sferimento organizzato delle 
famiglie del tartari di Crimea 
•ari effettuato dal Comitato 
statale per il lavoro, e che le 
persone da trasferire saranno 
selezionate •Innanzitutto tra I 
più meritevoli rappresentanti 
del popolo tartaro di Crimea 
che hanno dimostrato di esse¬ 
re bravi lavoratori e di sapersi 
ben adattare al lavoro socia¬ 
le», allarma un comunicato 
emesso al termine della riu¬ 
nione e pubblicato Integral¬ 
mente da .Pravda Vostoka», 
organo del Partito comunista 
dell'Uzbeklatan. Alla riunione 
hanno partecipato anche rap¬ 
presentanti degli organi statali 
e della regione di Crimea. SI e 
sottolineato che le persone da 
trasferire saranno scelte -su 
raccomandazione del colletti¬ 
vi di lavoro della commissio¬ 
ne di lavoro repubblicana e 
del rappresentanti regionali 
del tartari di Crimea. I membri 
della commissione - si legge 
ancora nel documento • sono 
•tati informati delle modalità 
stabilite dal governo per quan¬ 
to riguarda II permesso di do¬ 
micilio In Crimea per I cittadi¬ 
ni di tutte le nazionalità e Celi- 
mlnaslone degli ostacoli In¬ 
fondati che Intralciano la solu¬ 
zione di questo problema». 

Il vicepresidente del Soviet 
di Crimea, P. Fedulov, .ha In¬ 
torniato. I partecipanti alla 
riunione -del provvedimenti 
che vengono presi dagli orga¬ 
ni statali e da quelli del Soviet 
regionali per soddisfare nel 
modo più completo le esigen¬ 
ze aoclo-culturall dei tartari 
residenti attualmente in Cri¬ 
mea». 


Fallisce un tentativo di dirottamento, i pirati deiraria uccisi o catturati 

Terrore nei deli dell’Urss 

Quattro le vittime 
tra hostess e passeggeri 
Il velivolo faceva rotta 
da Irkutsk a Leningrado 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

OIUL1ETTO CHIESA 


Gherasimov: 

«La calma regna 
a Sumgait» 

Non si spezza la cortina dei silenzi ufficiali attorno 
ai drammatici avvenimenti dell’Azerbajgian. Ieri, il 
portavoce Gherasimov ha ripetuto che i morti nei 
moti di Sumgait sono stati 32 (le testimonianze dei 
giorni scorsi parlavano di 300). Ed ha voluto ricor¬ 
dare ai giornalisti che per rivedere i confini fra le 
due repubbliche occorre il loro consenso recipro¬ 
co. E torse questa la strada su cui ci si avvia? 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


Hi MOSCA. Sanguinoso 
tentativo di dirottamento 
aereo su) volo Irkutsk-Kur- 
gan-Lenlngrado dell’8 mar¬ 
zo. Secondo il comunicato 
del ministero dell'Aviazione 
civile, reso noto da due di¬ 
spacci della Tass ieri sera, 
una hostess e tre passeggeri 
sono rimasti uccisi nella 
sparatoria tra dirottatori e 
agenti del servizio di slcu- 


tm MOSCA. Il tema de) ple¬ 
num della direzione degli 
scrittori è scottante: il «perfe¬ 
zionamento del rapporti na¬ 
zionali e la perestrojka». Kar- 
pov, che tiene la relazione (ò 
presente anche Jurl Voronov, 
responsabile del dipartimento 
culturale del Cc de) Pois), de¬ 
ve essere ancora scosso da 
quanto, alla viglila, ha udito 
dal membri delle delegazioni 
dell'Armenia e dell'Azerba- 
jgian. 

I latti di Sumgait non erano 
ancora avvenuti. Era già co¬ 
minciata però, con tutta la sua 
miscela esplosiva, la rivendi¬ 
cazione popolare, per le stra¬ 
de di Erevan, delia regione 
del Nagomo-Karabakh. Gli 


rezza, Ma il bilancio totale 
delle vittime è più alto e 
non viene rivelato. La Tass, 
nel suo secondo dispaccio, 
scrive che «la maggior parte 
dei dirottatori sono stati an¬ 
nientati, i rimanenti sono 
stati catturati e assicurati al¬ 
la giustizia». La comunica¬ 
zione precìsa che io scopo 
del dirottamento era di por- 


scrittori armeni e quelli azer¬ 
bajgiani sono faccia a faccia. 
«La situazione nella regione - 
dicono - esige un approccio 
meditato ed equilibrato», ed 
avvertono che è necessaria 
«una profonda comprensione 
della storia della costruzione 
nazionale». 

Non c’è scontro, a quanto 
pare. Anzi, dalla riunione suc¬ 
cessiva del plenum viene sot¬ 
tolineata pubblicamente co¬ 
me un «fatto raro» l'unanimità 
raggiunta dai partecipanti sul 
tema delle nazionalità. La pa¬ 
rola d’ordine degli intellettuali 
(armeni e azerbajgiani com¬ 
presi) è: tenere conto degli in¬ 
teressi vitali di tutti senza 
•conclusioni affrettate che 


confini, ma non dice quan¬ 
do esattamente e come es¬ 
so sia avvenuto, quanti fos¬ 
sero i membri del gruppo di 
dirottatori, quanti di loro 
siano stati uccisi. In realtà 
dall'analisi dei due comuni¬ 
cati, emessi a distanza di 
un’ora l’uno dall'altro, si in¬ 
tuisce una drammatica suc¬ 
cessione di eventi, prima a 
bordo dell’aereo, successi¬ 
vamente, con ogni probabi¬ 
lità, sulla pista di un impre¬ 
cisato aeroporto. Il primo 
dei due comunicati, infatti, 
dopo aver informato che «i 
criminali erano stati neutra¬ 
lizzati», aggiungeva che «so¬ 
no state prese misure per la 
sicurezza dei passeggeri». 
Forse 1 dirottatori erano an¬ 
cora a bordo e tenevano in 
ostaggio una parte dei pas- 


non fanno altro che nuocere 
ai rapporti nazionali». Una po¬ 
sizione che riecheggia il pen¬ 
siero di Gorbaciov: «L’autenti¬ 
co Internazionalismo e l’ami¬ 
cizia sono possibili soltanto ri¬ 
spettando profondamente la 
dignità, l'onore, la cultura, la 
lingua e la storia di ogni popo¬ 
lo». C'è, forte, anche II richia¬ 
mo al «patriottismo sovietico, 
nostro grande valore» che è 
assolutamente «incompatibile 
con ogni manifestazione di 
nazionalismo e di sciovini¬ 
smo». 

Il confronto tra gli scrittori 
scorre sereno ma si tiene a far 
sapere che si è discusso an¬ 
che «francamente e a piena 
voce». Le questioni linguisti¬ 
che hanno avuto un peso rile¬ 
vante. Lo stesso Karpov ha 
detto: «OgnjLt lingua è parte 
inalienabile della nostra co¬ 
mune fratellanza e, dunque, 
non sono ammissibili privile¬ 
gi, limitazioni o, tanto più, la 
coercizione». Sono dichiara¬ 
zioni che rendono sin troppo 
evidente la dimensione dei 
problemi nazionali dell'Urss. 
All’Unione degli scrittori si ri¬ 
fanno all'Insegnamento di Le- 


seggeri 11 secondo comuni¬ 
cato - che dava per conclu¬ 
so l’episodio - permette co¬ 
munque di dedurre che, ol¬ 
tre ai feriti, il bilancio degli 
uccisi sia almeno di 7 per¬ 
sone, inclusi tre dirottatori, 
visto che «la maggioranza» 
di essi è stata annientata e 
«gli altri» sono stati cattura¬ 
ti. Non è possibile capire, 
daN'informazione ufficiale, 
se vi sia qualche nesso tra il 
tentativo dì dirottamento e 
le vicende delle manifesta¬ 
zioni nazionalistiche delle 
ultime settimane. 

L’aereo è un Tupolev 154, 
un velivolo che l’Aeroflot 
usa per le medie distanze e 
che è in grado dì ospitare 
fino a quasi 200 passeggeri. 
Anche in questo caso si può 


nin che net 1922 bollava «le 
ingiustizie nazionali che arre¬ 
stano lo sviluppo e la solida¬ 
rietà di classe». 

Un insegnamento, a quanto 
pare, non del tutto seguito se 
lo stesso Egor Ligaciov, il «nu¬ 
mero due» del politburo, nella 
relazione al plenum di feb¬ 
braio sulla riforma scolastica 
ha denunciato che, spesso, in 
organismi di partito e di soviet 
•non c'è senso di realismo, di 
flessibilità o di comprensione 
politica». E, tanto per fare un 
esempio, Ligaciov ha citato il 
caso della Bashkiria dove so¬ 
no state liquidate le scuole 
tartare e di altre lingue locali. 

Lo scrittore ucraino Jurl 
Mushketik ricorda che nella 
regione dì Dnepropetrovsk ci 
sono ben 115 scuole di lìngua 
russa, soltanto 15 miste e ap¬ 
pena 9 ucraine. Con amare 
parole il direttore della rivista 
«Druzhba Narodov» (Amicizia 
dei popoli), Serghei Baruzdin 
si interroga: «Capisco bene 
che una serata moscovita in 
onore del poeta Tagiko La- 
khuti si debba svolgere In lin¬ 
gua russa, ma non mi va giù 
affatto che una stessa cerimo- 


rilevare che la glasnost ha 
funzionato fino a un certo 
punto. L’informazione è sta¬ 
ta data «relativamente» in 
fretta più o meno con un 
giorno di ritardo. Come av¬ 
venne il 20 settembre 1986, 
nell'ultimo tentativo sventa¬ 
to di dirottamento di cui si è 
avuta notizia. Si era verifi¬ 
cato nell'aeroporto di Ufà, 
capitale della Repubblica 
autonoma di Bashkiria, 
quando due militari, armati 
di mitra, avevano cercato di 
impadronirsi di un Tupolev 
134 che era partito da Leo- 
poli, aveva fatto scalo a 
Kiev e, da Ufà, era in pro¬ 
cinto di decollare per Ni- 
2 hnie Vartovsk, in Siberia. Il 
bilancio del tentativo era 
stato di due agenti uccisi. 


nia tenuta a Duscianbè (capi¬ 
tale del Tagikistan) imponga 
anche in questo caso la lingua 
russa». 

Il lituano Piatras Brazhinas 
denuncia che II deviazioni¬ 
smo dalla politica leninista 
delle nazionalità è rifiorito ri¬ 
goglioso durante gli anni della 
stagnazione brezneviana 
quando ci si occupava preva¬ 
lentemente «dell’arte dei brin¬ 
disi». 

Il settimanale «Moskovskie 
Novosti», a sua volta, riporta 


Ma la stona, cor. tutti I det¬ 
tagli e i nomi dei protagoni¬ 
sti, venne raccontata solo 
un anno dopo in un lungo 
«reportage» del giornale So- 
vietskaja Rosstja. 

Nello scorso autunno si 
era avuta notizia, indiretta¬ 
mente, attraverso una pro¬ 
testa sovietica a) governo 
svedese, del riuscito temati¬ 
co di fuga di un pilota singo¬ 
lo che aveva trafugato un 
piccolo aereo monoposto, 
alzandosi in volo da un ae¬ 
roporto vicino al confine. 
Anche l’episodio di martedì 
scorso conferma comun¬ 
que che su tutti gli aerei so¬ 
vietici, anche sui voli inter¬ 
ni, le misure di sicurezza, 
con la presenza di agenti in 
borghese, sono molto rlgi- 


alla memoria la vicenda dello 
«espatrio forzato» del gruppo 
etnico dei ceceni-ìngusci, abi¬ 
tanti di una regione caucasica, 
cacciati da Stalin che prese a 
pretesto la collaborazione di 
taluni di loro con l'invasore 
nazista. E riferisce, ancora, 
che al plenum degli scrittori, 
l'uzbeko Aider Osmanov si è 
alzato e. fiero, ha detto: «Nes¬ 
suno ha avuto la (orza di scri¬ 
vere un libro sulla tragica sor¬ 
te dei tartari di Crimea*. Un 
grande applauso ha salutato 
queste parole. 


H MOSCA. Secondo il por¬ 
tavoce del ministero degli 
Esteri sovietico, Ghennadl 
Gherasimov, l morti a Sum¬ 
gait sono saliti a 32 («E la 
cifra ufficiale e corrisponde 
alla realtà»). Un decesso si è 
verificato, tra i feriti, nei gior¬ 
ni scorsi, ma per quanto con¬ 
cerne il numero del feriti, 
Gherasimov ha detto così: 
«Di regola è più aito del nu¬ 
mero dei morti». La situazio¬ 
ne attuale a Sumgait è «cal¬ 
ma, normale, tutte le fabbri¬ 
che lavorano, la gran parte 
della gente sfollata è tornata 
alle sue residenze». Tuttavia 
c’è ancora it coprifuoco e 
«dopo le 18 occorre uno 
speciale permesso per circo¬ 
lare». E altrove nella repub¬ 
blica azerbajgiana? «Cose 
terribili sono avvenute sol¬ 
tanto a Sumgait. Niente di 
particolarmente serio è avve¬ 
nuto a Kirovabad». Abbiamo 
chiesto se il portavoce fosse 
a conoscenza che martedì si 
era tenuta una nuova, gran¬ 
dissima manifestazione a 
Erevan con (a partecipazio¬ 
ne delle vedove di Sumgait. 
Risposta: «Hanno portato 
fiori al monumento alle vitti¬ 
me del genocidio perpetrato 
dai turchi». 

Dunque prosegue la linea 
di non dire nulla di più - pos¬ 
sibilmente meno - di ciò che 
già I corrispondenti esteri 
hanno saputo da altre fonti. 
Qualcuno, citando l'articolo 
di «Moskovskie Novosti* che 
rilevava autocriticamente la 
mancanza d'informazione 
per il pubblico sovietico, 
chiede: «Lei non pensa che 
all origìne degli incidenti di 
Sumgait vi sia stato proprio il 
vuoto d’informazione? Voi 
stessi avete detto che la gen¬ 
te è stata fuorviata da voci 
incontrollate. Forse si sareb¬ 
bero potute evitare molte vit¬ 
time». Gherasimov risponde, 
senza scomporsi: «Non cre¬ 
do. Se si volesse fare un di¬ 
scorso filosofico di maggio¬ 
re ampiezza, potrei dire che 
un'opinione pubblica abitua¬ 


ta alla glasnost non avrebbe 
reagito in quel modo. Ma in 
questo caso la questione è 
un’altra. Si è trattalo di voci 
provocatorie, artificialmente 
diffuse*. Infruttuoso anche il 
tentativo di conoscere la na¬ 
zionalità dei morti. «Sumgait 
è città multinazionale, i morii 
sono di nazionalità diverse». 
Quando I giornalisti potran¬ 
no recarsi sul posto? «Per 
ora no. La situazione è nor¬ 
male, ma le emozioni non 
sono ancora placate*. Quale 
sarà la soluzione del proble¬ 
ma? Gherasimov si strìnge 
nelle spalle con aria interro¬ 
gativa, ma ha qualcosa in 
serbo da dire. «Porse può in¬ 
teressarvi sapere cosa preve¬ 
de l’articolo 78 della Costitu¬ 
zione sovietica». E legge- «Il 
territorio di una repubblica 
federata non può essere mo¬ 
dificato senza II suo consen¬ 
so. Le frontiere tra repubbli¬ 
che federate possono essere 
modificate previo consenso 
reciproco delle repubbliche 
interessate. La decisione 
dev’essere ratificata dall’U¬ 
nione delle Repubbliche So¬ 
cialiste Sovietiche». La nor¬ 
ma era nota. Il fatto che Ohe- 
raslmov la ricordi sembra 
però un segnale. 

Con ogni probabilità se ne 
sta discutendo intensamente 
in queste ore. Per il passag¬ 
gio all'Armenia del Nagor- 
no-Karabakh occorre ovvia- r 
mente il consenso della Re¬ 
pubblica azerbajgiana. E , 
questo che si sta cercando di 4 
ottenere? Quali sono le pos- 
sìbilità che ciò accada? Mo- j 
set vooà muoversi su questa 
strada, ora che la reazione $ 
terribile degli azeri ha dato il > 
segno degli acutissimi con-J 
tristi esistenti, etnici e rell- ^ 
giosl. e che potrebbero ripe- , 
tersi su scala ancora maggio- : 
re? E, in caso contrario, co- ’’ 
me e cosa rispondere al po- + 
polo armeno, che è sceso in ^ 
lotta - pacificamente, ma i 
come un sol uomo - per n- " 
vendicare il Nagomo-Kara- * 
bakh? □ Q C. i 


tare l'aereo al di fuori dei 

Il vertice dell’Unione riflette sul dramma armeno 

Scrittori sovietici a confronto 
Scotta il tema delle nazionalità 

Gli scrittori sovietici sono preoccupati. La «questio¬ 
ne delle nazionalità» agitale coscienze, si riaffaccia 
con violenza riproponendosi come «problema vita¬ 
le», più che mai dopo la efferata vendetta di massa 
di Sumgait. E cosi, nella grande sede di via Voro- 
vskovo, il vertice dell’Unione scrittori è chiamato a 
raccolta il 1- e 2 marzo dal suo primo segretario, 

Vladimir Karpov, già direttore di «Novij Mir». 

DAL NOSTRO INVIATO 

«maio linai 




IL GIGANTE EUROPEO 


MACSpA ^ 



L ESPORTAZIONE SENZA CONFINI 


CHI CERCA L’EUROPA 
DELLE TELECOMUNICAZIONI 

TROVA L’OGGI 
DI ALCATEL FACE. 


LA TECNOLOGIA AVANZATA 



il 1992 e alle porte Nasce l'Europa delie telecomuni¬ 
cazioni In vista di questo avvenimento, c e chi co¬ 
mincia a prepararsi adesso E c'e chi, invece, e gic 
pronto E un divario che, con tutta probabilità, non 
loro che aumentare con il passare del tempo e con 
1 acuirsi della sfida tecnologica 
Alcatei Face e pronta perche e una realta europea, 
anzi, e il gigante europeo delle telecomunicazioni 
Per Alcatei Face l'Europa senza frontiere e già il pre¬ 
sente nella produzione, nelle esportazioni, nella tec¬ 
nologia, nella ricerco A "tutto campo " Quindi, per 
I Italia di Alcatei Face - 18 unita produttive di cui 9 


attive nel Meridione, 4 Centri di Ricerca, manodope¬ 
ra preparata e aggiornata - l'Europa e già aperta 
Chi cerca l'Europa delle telecomunicazioni, trova qui 
da noi le vere opportunità Chi cerca radici per il pre 
sente e prospettive rea!» per lo sfido tecnologica sui 
mercati mondiali, trovo I Italia L Itoha di Alcatei Face 


▼ 



FACE 

li mondo comunica meglio. 



1 A l'Unità 

Il I Giovedì 
X\y 10 marzo 1988 



















La grande corsa 
alla Casa Bianca 


NEL MONDO 


Il repubblicano ha 704 delegati Tre vincitori in casa democratica: 
Per lui ora è uno scherzo Dukakis, Jackson e Gore, 

ottenere la nomination E le preoccupazioni superano 

nella Convenzione di New Orleans adesso gli ottimismi di maniera 


Bush & terra bruciata 


Il «supermartedì» ha avuto un vincitore assoluto tra I 
repubblicani George Bush Tre vincitori o in altn 
termini ancora nessuno, tra i democratici Dukakis, 
Jackson, Gore In pratica significa che la scelta del 
candidato repubblicano è già conclusa E che quella 
del candidato democratico non è ancora comincia¬ 
ta Nel quartler generale democratico sono più le 
ragioni di preoccupazione che di rallegramento 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTI 

itiOMUND OINZHRO 


MI NEW YORK Con 1577 de 
legati assegnati col sistema 
del «primo piglia tutto» a Bush 
il suo totale diventa 70<1 e pra 
ticamente gli dà la possibilità 
di accumulare senza grossi 
problemi I 1 139 delegati che 
gli *ono necessari per essere 
designato al primo colpo can 
didato ufficiale del suo partito 
alla Convention repubblicana 
di agosto a New Orleans 
Il suo rivale Dole restato 
più indietro di quanto non 
prevedessero i pronostìcl per 
lui più pessimistici riconosce 
di «aver preso un bagno» e ha 
un bel sfidarlo prima dell ap 
puntamento di martedì prassi 
mo nell industrializzato fili 
noia ad una maratona di di 
battili a tu per tu e avvertire 
sondaggi alla mano che Bush 
non è 11 candidato repubblica 
no che ha più chances di bat 
lere un democratico 


il predicatore Robertson 
andato malissimo non rlnun 
eia ma comincia già a parlare 
della costruzione di una base 
perii 1992 L altro campione 
ultra conservatore Kemp si 
dice stia per gettare la spugna 
consegnando i propri delegati 
a Bush 

Tra I democratici c è uno 
sconfitto Richard Gephardt 
finito male anche negli Stati 
dove il suo messaggio prole 
sionistico sembrava Incontra 
re i maggiori favori Ma non 
cè un vero vincitore Nella 
tema di testa democratica 
con un supermartedì che ha 
dato a Dukakis 393 delegati a 
Jackson 367 e a Gore 326 la 
maggiore sorpresa rispetto ai 
pronostìcl è proprio Albert 
Gore II quarantenne che ha 
vinto nel Tennessee dove era 
di casa e gli Stati «di contine» 
limitrofi è arrivalo secondo In 


(FIATO©!) 


JACKSON 3671 


1 GEPHARDT 941 


i DUKAKIS 383 1 


Vr 


TOTALE DELEGATI DEL SUPERMARTEDÌ' 1170 
( non assegnati 8) 


RlPUStBILIlGAOiQQ 



TOTALE DELEGATI DEL SUPERMARTEDÌ' 712 
( non assegnati 20 ) 

Nei due grafici I delegati assegnati nel «supermartedì»__ 



Georgia dove aveva avuto I a 
vallo all ultimo momento di 
uno del due principali «non 
candidati» eccellenti >1 sen 
taore Sam Nunn si presenta 
come alternativa «moderato 
conservatore» al «liberalismo 
tecnocratico» del governatore 
del Massachusetts Dukakis Le 
analisi del voto di martedi mo 
strano che ha avuto li soste 
gno massiccio di quei demo 
cralicl conservatori che nelle 
ultime due elezioni presìden 
ziali avevano abbandonato U 
loro partito per Reagan E che 
ha scavato molto terreno sot 
to i piedi del «populismo eco 
nomlco» di Gephardt favonto 
anche dal fatto che quest ulti 
mo era agli sgoccioli coi fondi 
e nelle pubblicità a pagamen 
to in tv ha avuto meno tempo 
per dare un immagine positiva 
di sé di quanto ne abbiano 
avuto a disposizione gli awer 
sari per accreditargliene una 
negativa 

Contando fuori Jackson 
contro cui agisce il fattore «N» 
(come Negro) il Principino 
Gore ha dichiarato davanti ai 
suoi sostenitori esultanti per 
I affermazione a Nashville che 
«questa è diventata una corsa 
a due tra Michael Dukakis e 
Al Gore» una corsa tra «politi 
ca del passato», cioè Dukakis 


che a suo avviso «rappresenta 
gli stanchi vecchi politicanti 
che hanno perso quattro delle 
ultime cinque competizioni 
presidenziali» e «la politica 
del futuro» cioè i «giovani pu 
liti» come lui 

Ma Dukakis nei due Stati 
più grossi e meno tipici del 
Sud come la Florida e il Texas 
ha fatto molto meglio di Gore 
Ed è come uomo del Nord e 
dell Est industrializzato ri 
spetto a lui favorito nelle pros¬ 
sime tappe della Pennsylva 
nia dell Ohio e dell Illinois 
dove Gore è molto meno co 
nosciuto che nel Sud Si sente 
sicuro dopo il successo ma è 
costretto a riconoscere che 
comunque la nomination sarà 
una «maratona», in cui si è ap¬ 
pena agli inizi 

L altro risultato straordina 
rio ma preannunciato nei 
pronostici è stato quello del 
i esponente dell anima piu «li 
beral» e di sinistra del partito 
democratico Jesse Jackson 
li suo arrivare nettamente pn 
mo in Georgia Virginia e Mis 
sissippi secondo in molti altn 
Stati rappresenta secondo il 
«New York Times» una vittoria 
■di proporzioni storiche per 
un candidato presidenziale 
nero in un area dove appena 
un quarto di secolo fa la mag 


gioranza del neri non aveva 
neppure il dintto di voto» E 
1 altro elemento notevole è 
che Jackson non solo ha rac 
coito il voto nero ma anche 
una notevole proporzione del 
voto bianco progressista 

Ma nel complesso in casa 
democratica sono più le ra 
gioni di preoccupazione che 
di rallegramento Nessuno è 
ancora nettamente In testa su 
gli altri E un inchiesta del 
«New York Times» e della Cbs 
in 14 Stati del Sud dove si è 
votato martedì rivela che i 
candidati repubblicani hanno 
avuto un sostegno piu convin 
to di quelli democratici Ad 
esempio quasi un terzo degli 
elettori democratici intervista 
ti all uscita dai seggi hanno di 
chiarato di aver maturato una * 
decisione solo nelle ultime 72 
ore 

Paradossalmente il «super ^ 
luesday» era stato inventato 
da alcuni leader democratici t 
del Sud per favorire di fronte 
alla prevedibile frammenta 
zione 1 affermarsi di un candì 
dato abbastanza conservatore 
da minacciare gli avversari re 
pubblicani Invece a parte il 
successo di Gore lascia le co¬ 
se più frammentate di pnma e 
agli autori delia gemale trova 
ta stanno ancora correndo e 
dietro . 



George Bush, il vincitore issoluto tra I repubblicani 


I democratici sono comunque in festa 

II loro spauracchio era Dole 


DI successo, liberal e soddisfatti da Dukakis, neri e 
sorridenti da Jackson Le feste elettorali dei quartler 
generali nella capitale riflettono finalmente la perso¬ 
nalità e l'atteggiamento dei due primi classificati de¬ 
mocratici 1>a birra e patatine (Jackson) e cibo greco 


MARIA LAURA RODOTÀ 


mm WASHINGTON Tra II fiori 
re di discussioni sul libro su 
eterosessuali e Aids stasera 
c è ancora qualcuno che parla 
di politica «Perché Dukakis? 
Perché è intelligente perché 
è un bravo manager basta ve 
dere come amministra il Mas 
sachusetts perché è capace 
di vincere perdere capiredo 
ve ha sbagliato e cambiare 
quando non I hanno ne letto 
governatore nel 78 è stato 
quattro anni a insegnare slu 
diare Pot è nemerso migliore 
di prima II fatto che siamo 
amici dall università e pura 
i mente casuale» Jlm Nathan 
son consigliere comunale 
deila capitale si aggira soddi 
sfatto fra I tre piani del Green 
Court Comedy Club un posto 
dove in genere si esibiscono 
giovani comici ma dove sta 
sera Super Martedì delle pn 
marie sono di scena j giovani 
operatori politici whashingto 
mani gli attivisti elettorali idi 
stinti professionisti a cui piace 
Dukakis e a ogni vittoria di Du 
kakis annunciata sui mega 
schermi tv entusiasmo educa 
to quello che ci si aspetta per 
un candidato che piace ma 
non trascina E che concre 
denziali come il «miracolo 
Massachusetts» diventato lo 
Stato dell alta tecnologia la 
prospettiva di portare alla Ca 


sa Bianca come al tempi di 
Kennedy le teste duovo di 
Harvard le prese di posizione 
in politica estera piace a tee 
nocrati e a liberal dal buon 
reddito Che lo votano ma 
che non fanno per lui un tifo 
scatenato Sentimenti Intensi 
caso mai ne hanno per il po 
pulista protezionista Ge 
phardt che storce il naso So 
phieWaller medico «sarebbe 
una calamità nazionale» Dai 
televisori intanto aravano 
implacabili e confusi risultati 
su risultati il «Duke» (il duca 
per il suo cognome ma anche 
per il suo distacco) vince do 
ve ci si aspettava e conquista 
anche il Texas Bush stravince 
tra i repubblicani e al demo¬ 
cratici non dispiace gli fa me 
no paura di Dole «Con Bush 
nominato Dukakis potrebbe 
davvero vincere a novem 
bre» calcola Andrew Wolfe 
incravattato economista tren 
tenne 

Facce perplesse a ogni sue 
cesso di Gore ma al Green 
Court si ostenta sicurezza 
«Moderato e sudista potreb 
be diventare il perfetto candì 
dato alla vicepresidenza per 
Dukakis» dice Mildred Goo 
dwin un elegante signora ne 
ra che è qui con un marito 
caso ancora rarissimo negli 
Usa bianco Ma i molti «bup 


pies» (black urban professio 
nal gli yuppies nen) presenti 
stanno cominciando a scalpi 
tare Impallidisce i interesse 
per il tecnocrate del Massa 
chusetts per quello che alcuni 
chiamano «Jimmy Carter 2» e 
che dicono finirà come lui 
perché come Carter non ha 
molto da dire ed è un gover 
natore che batte cassa sul sue 
cesso del suo Stato 
Quale os altro comunque 

sta succedendo stasera il nero 
Jesse Jackson sta vincendo in 
Stati dove trent anni fa come 
nero non sarebbe nuscito 
nemmeno ad andare a votare 
Vince in Georgia in Virginia 
nell oscurantista Alabama È 
troppo Harry Thomas il gio 
vane direttore esecuUvo del 
partito democratico prende 
la sua giacca Armani e va via 
La meta è a due passi Min 
gles il locale dove festeggia 
no ì fedeli di Jackson Secon 
do gii editorialisti Hany (a 
rebbe parte di quel 1 elite poli 
tica nera che trova il reveren 
do Jackson demagogico e 
controproducente Nella reai 
tà di stasera sta camminando 
per Washington con un som 
so fino alle orecchie Ma nes 
suna illusione «Non diventerà 
vicepresidente non diventerà 
segretario di Stato i suoi rap 
porti con Cuba e i palestinesi 
e anche il suo intervento per 
far nlasdare un pilota Usa dai 
siriani sono motivi di sospet 
to Da Mingles la solita confu 
sione che sta accompagnan 
do la campagna del reveren 
do (che onglnano del South 
Carolina avrebbe II suo greg 
ge a Chicago ma è sempre in 
giro) Ci sono i membri della 
Rainbow Coalition (la coali 
zlone arcobaleno di Jackson 


Mike Dukakis, primo del democratici 


il quale da tempo in odore di 
antisemitismo ha però dimo 
strato un certo coraggio a 
marciare unico dei candidati 
fianco a fianco con gay e le 
sbiche) si mescolano alla 
borghesia nera legata al sinda 
co Manon Barry (un leader 
per le lotte dei dintti civili ne 
gli anni 60 come Jackson 
che era con Luther King il 
giorno del suo assassinio Bar 
ry è ora sotto inchiesta per 
corruzione ma a differenza di 
altn sindaci nen come Andy 
Young di Atlanta suo nemico 
giurato è attivissimo per Ja 


Gore, identikit di un liberal pentito 


A) Gora, l uomo nuovo del «supermartedì» 


■■ WASHINGTON È uno 
yuppye che non piacerà agli 
yuppyes senvevano i com 
mentatori. un figlio del baby 
boom (Il boom delle nascite 
tra il 46 e il 64) che metterà a 
disagio i «baby boomers» E 
succederà prevedevano per 
ché si tratta di gruppi che non 
hanno ancora accettato di es 
sere diventati grandi Per loro 
uno delia stessa generazione 
che ha quattro bambini (come 
si usava una volta tre femmi 
ne prima dello sperato ma 
schio) e una moglie con la 
messa in piega che fa crociate 
moralistiche vuol dire brutte 
notìzie Uno della loro età che 
vuole conquistarsi il ruolo più 
smaccatamente paterno di 


sponibile ne! mondo occiden 
tale quello di presidente degli 
Stati Uniti è veramente trop 
po da mandar giu 
Hanno avuto ragione quei 
commentatori? Sembra un 
po di si Albert Gore senato 
re del Tennessee 40 anni tra 
tre settimane è uscito bene 
dal Super Tuesday Non pero 
dicono gli analisti politici al ri 
sultati ai certe zone presen 
tandosi come yuppye e baby 
bommer Ha preso i voti dei 
meridionali presentandosi co 
me meridionale dei moderati 
presentandosi come modera 
to (ammorbidendo molto le 
sue posizioni lui che in Sena 
to vota il 75% delle vol‘e con i 
liberal) degli agricolton rac 


contando di quanto aveva la 
vorato nei campi di tabacco 
E portandosi via tutti gli elet 
tori su cui puntava Dick Ge 
phardt il grande perdente sul 
fronte democratico bianco e 
a reddito medio basso mode 
rato dell America profonda 
preoccupato di proteggerre 
1 economia A loro è diretto 
uno degli slogan che Gore n 
pete spesso «Mettere la Casa 
Bianca dalla parte del popo 
lo» Lui per fa verità ana di 
Casa Bianca ne respira fin da 
piccolo È nato a Embassy 
Row la zona più elegante e 
mondana di Washington e 
suo padre Albert senior è sta 
to anche lui un potente sena 
tore del Tennessee La quinta 


essenza del rampollo politico 
che il disegnatore Garry Tru 
deau di «Doonesbury» ha n 
tratto come «il principe Alber 
to» «Che brivido» pensa il 
piccolo principe in una delle 
strisce quando (noto episodio 
biografico^ siede sulle ginoc 
chia di Richard Nixon Passata 
I età delle coccole presìden 
ziali Gore è andata all Umver 
sità di Harvard e poi (voleva 
obiettare ma per suo padre 
era in gioco la nele 2 ione) è 
andato In Vietnam Dove ha 
rivelalo I anno scorso ha sai 
tuan >ente fumato marjua 
na f tccato giovanile confes 
sato anche da sua moglie Tip 
per pe alcuni anni attivissima 
(e famosa) nella campagna 



Il suo grigiore 
fa a pugni col 
carisma reaganiano 

•Non sono un intellettuale» dice di sé George 
Bush, il supervincitore del supermartedì Ma chi è 
veramente il vicepresidente repubblicano degli 
Stati Uniti sempre più in corsa per la Casa Bianca? 
Finora ha puntato tutto a dire il meno possibile e a 
non compromettersi Ecco, comunque, un ntratto 
del leader repubblicano attraverso giudizi di amici 
e nemici 

DAL NÒSTRO CORRISPONDENTE 



ckson) Anche qui le previ 
sioni sono realistiche «Jesse 
non accetterà un posto nella 
prossima amministrazione né 
la vice presidenza in caso» 
anticipa Clyde Williams presi 
dente dei giovani democratici 
di Washington «Lui è un lea¬ 
der naturale non uno che si 
adegua Ma alla Convention di 
Atlanta questo è sicuro sarà 
lui il kingmaker 1 ago della 
bilancia Chi sosterrà? Non si 
sa ancora ma saprà pescare 
quello che ha più possibilità di 
vincere e quel candidato per 
il suo appoggio dovrà conce¬ 
dergli parecchio» 


wm NEW YORK. La battuta più 
bella è di William Schmdler 
presidente di una delie orga 
nizzazioni più conservatrici 
l American Enterprise Institu 
tion «Ci sono a questo punto 
solo tre persone in grado di 
battere Bush George Bush 
Ronald Reagan e Lawrence 
Walsh» Lawrence Walsh è il 
magistrato che sta conducen 
do a passo di lumaca I inchie 
sta penale sull Irangate 
Per sette anni Bush è stato il 
vice di Reagan E su questo ha 
puntato sinora, con straordi 
nario successo per vincere i 
favori dei repubblicani contro 
i concorrenti da quelli politi 
camente dotati come Dole a 
quelli che si erano presentati 
come più reaganianl di Rea 
gan Ma questo può anche di 
ventare il suo maggiore handi 
cap quando non si tratterà più 
di andare a raccogliere nel 
proprio orto ma presentarsi al 
corpo complessivo dell elet 
torato nelle preslaenziah vere 
e proprie di novembre 
Eppure pnma di essere im 
barcato nel «ticket» presìden 
ziale di Reagan nel 1980 era 
uno dei suoi principali awer 
sari nel partito repubblicano 
definendo sé stesso come un 
•conservatore moderato* 
contro un Reagan che accusa 
va di essere «il più a destra 
che si possa» Come capo del 
la Cia ha la responsabilità di 
aver prodotto gli studi che at 
tnbuivano ai sovietici la vo 
lontà di cercare non la parità 
ma una superiorità militare su 
gli Stati Uniti e quindi di aver 
fornito I argomento più pos 
sente al boom delle spese mi 
litari dell era reaganiana Ma 
dai falchi del Pentagono viene 
ancora considerato con so 
spetto come uno incline ad 
essere «debole» sulla difesa e 
a svendere nel negoziato con 
Mosca Non ci sono tracce 
forti della sua presenza in que 
su anni alla Casa Bianca E 
questa è I accusa principale 
che finora gli era venuta dal 
iawersano Dole protagom 
sta delle battaglie repubblica 
ne in Senato nassunta nel fe 
roce «commercial» televisivo 
in cui si vede un campo inne 
vato e la voce fuori campo 
commenta «Bush non ha la 
sciato tracce» Si dice che ab 
bia avuto un ruolo nell am 
morbidire I intransigenza di 
Reagan al dialogo con Gorba 
ciov si sia adoperato per 
smussare la retonca 
sull «Impero del Male» sia sta 
to lui a convincerlo a ritirare i 
marines dal Libano dopo la 
catastrofe del 1983 Ma se I ha 
fatto queste cose deve aver 


gliele sussurrate nell orec¬ 
chio perché come testfmo 
nia uno di coloro che hanno 
partecipato in questi anni alle 
nunloni nell ufficio ovale 
«Bush a differenza degli altri 
vicepresidenti non ha mai 
aperio bocca alle riunioni del 
Consiglio per la sicurezza na 
zionale» 

L abitudine ad aprire la 
bocca il meno possibile I ha 
conservata L abbiamo segu 
to sull Air Force 2 per due 
giorni e 5 Stati nella campa¬ 
gna per il Supermartedì Ha 
spiegato in tutti I comizi che 
lui non avrebbe mai voltato le 
spalle a Reagan ha assicurato 
che avrebbe diminuito II defi¬ 
cit senza aumentare le tasse, 
si è presentato come colui 
che meglio poteva continuare 
il negoziato per il disarmo coi 
sovietici e insieme garantire 
che i lavoratori delle Industrie 
per la Difesa non avrebbero 
rischiato il posto di lavoro Sì 
è concesso in brevi appartalo 
ni a tutti i giomalini e tutte le 
mmistazionì tv locali Ma ha 
accuratamente evitato di con¬ 
cedere qualsiasi intervista alla 
grande stampa nazionale 

Il prudente Bush slnora ha 
puntato tutto a dire il meno 
possibile a non compromet¬ 
tersi ad evitare di fare errori 
che a segnare punti nel cam 
po avversano Idee? Le ha 
nassunte con una battuta 
«Non sono quel che si dice un 
intellettuale» Perché le ideo 
sono pericolose rischiano dì 
sbilanciare costringono a 
prendere posizioni che posso 
no nsultare sgradite ad una 
parte II che è il tratto che più 

10 allontana dal Reagan Ideo¬ 
logo uno degli ultimi leader 
sulla scena mondiale che si ri 
ferisca alla propria direzione 
come una «rivoluzione» cui 
credere e obbedire e al mo 
dello della sua Amenca come 
qualcosa da esportare in tutto 

11 resto del mondo Questo fa 
pesare sulla sua immagine un 
alone di «grigiore» micidiale 

Bush S uno che «non ha mal 
preso una decisione» «non ha 
il coraggio delle sue convin 
zlom» dice Eddie Mahe il di 
rettore politico del comitato 
nazionale democratico che 
negli anni 70 aveva lavorato 
con lui «Non vedo perché do 
vrei battermi il petto e gridare 
comeTarzan» replica Bush II 
suo gngiore fa a pugni col ca 
nsma di Reagan Ma dopotut 
to le grandi transizioni degli 
anni 80 si presentano e non 
solo negli Usa come le più 
consone ai pragmatici sotto 
tono che ai furon degli ideolo¬ 
gi convinti □ Si Ci 


per vietare ai minon le canzo 
ni rock troppo esplicite (ora 
però ha fatto in parte marcia 
indietro) Adesso con il suo 
risultato (su cui aveva puntato 
tutto lasciando da parte lowa 
e New Hampshire) Gore non 
sarà mai piu «il manto di Tip 
per» Congressmen eletto gio 
vanissimo grazie al nome ce 
lebre il senatore ammirato 
per la sua competenza su que 
stiom ostiche come le biotec 
nologie e il controllo degli ar 
mamenti il democratico ap 
poggiato dalla rivista politica 
più snob la New Republic» 
ha avuto la spinta che cerca 
va ora continuerà la sua cam 
pagna presentandosi come il 
democratico più eleggibile 
più accettabile da tutti gh 
americani Q MLR 
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LETTERE E OPINIONI 


I miei dissensi 
sulla conferenza 
del lavoro del Pei 

GIULIANO CAZZOLA" 


V orrei parlare del¬ 
la recente Confe¬ 
renza delle lavo¬ 
ratrici e dei lavo- 
mmmmm mori comunisti 
sema ricorrere a commenti 
sommari (peraltro non volu¬ 
ti) e giudicando l’Insieme del 
lavori e non soltanto la rela¬ 
zione Introduttiva. SI è tratta¬ 
to di un confronto-serio, im¬ 
pegnato, non settario; tutti I 
sindacalisti vi hanno svolto 
un ruolo complessivamente 
positivo; l delegati, pur la¬ 
sciandosi sollecitare dal fa¬ 
scino del patriottismo di par¬ 
tito (da Togliatti alla scala 
mobile) e tentare dall'avven¬ 
tura della progettualità carat¬ 
teristica di una parte del Pei, 
hanno dato prova di aver te¬ 
nuto conto delie vicende di 
questi anni e di guardare al 
futuro con una salutare dose 
di realismo. 

Il «mal francese* è dunque 
scongiurato, auguriamoci 
per sempre, Restano però 
dissensi di merito molto seri 
e gravi, con Implicazioni 
preoccupanti a partire pro¬ 
prio dalla relazione di Anto¬ 
nio Bassolino. Tali dissensi 
non riguardano soltanto la 
questione delle correnti in¬ 
terne alla Cai), argomento sul 
quale l socialisti non hanno 
intenzione di vedersi attribui¬ 
re un ruolo conservatore, 

Il problema delle «compo¬ 
nenti», ricorrente nel dibatti¬ 
to della Confederazione, de¬ 
ve essere strettamente consi¬ 
derato Insieme all'altra «prò- 
polla» contenuta nella rela- 
alone; quella della ripresa di 
un rapporto diretto tra il Pel 
e i lavoratori. La cosa non è 
di per sé illegittima e non è 
neppure nuova; tutti ricordia¬ 
mo la prima metà degli anni 
80 quando ogni scelta sinda¬ 
cale doveva misurarsi con il 
«convitato di pietra» rappre¬ 
sentato dal Pel e ricordiamo 
anche i guasti che tale situa¬ 
mene ha provocato in conse¬ 
guenza del «doppio orienta¬ 
mento» a cui erano sottopo¬ 
sti l militanti dei Pel fino a 
pervenire ad una situazione 
di sostanziale deleglttimazio- 
ne della Cgil e del suo grup¬ 
po dirigente che stiamo an¬ 
cora pagando, Del resto, ba¬ 
sta leggersi quanto afferma a 
proposito degli avvenimenti 
di quegli anni un testimone 
autorevole come Luciano La¬ 
ma nella sua «Intervista» di¬ 
menticata troppo In fretta. 

Problemi cosi delicati, che 
chiamano In causa gli assetti 
Istituzionali del movimento 
dei lavoratori e della società, 
non possono essere affidati 
ad un dibattito sul principi. 
Che direbbe il rei se alla 
prossima Conlerenza d'orga¬ 
nizzazione la Cgil decidesse 
di presentare proprie liste au¬ 
tonome alle elezioni politi¬ 
che e amministrative perché 
ritiene che sia giunto il mo¬ 
mento di avere un rapporto 
diretto con le Istituzioni? 

D'altro canto, è evidente 
che II superamento delle cor¬ 
renti nella salvaguardia del 
pluralismo e la fine della re- 

S ‘ ’ ione del potere dei mi¬ 
di partito rispetto al 
non iscritti devono realizzar¬ 
si a partire dal posto di lavo¬ 
ro, cambiando la realtà per 
come è oggi. 

Il movilo più grave di dis¬ 
senso però sta nell'analisi di 
quanto è avvenuto In questi 
dieci anni. In tale quadro si 
spiegano anche le scherma¬ 
glie sul voto alla Fiat. Consi¬ 
dero sbagliato rappresentare 
1 processi® le dinamiche de¬ 


gli anni che abbiamo alle 
spaile riconducendoli al solo 
dato del rapporti di forza tra 
le classi o della lotta tra neo- 
liberismo e sinistra, finendo 
per descrivere la società ita¬ 
liana con un giudizio sostan¬ 
zialmente negativo, che evo¬ 
ca sconfitte e arretramenti. 

Questa lettura soggettivi¬ 
stica della storia recente, in 
realtà dimentica e rimuove la 
posta In gioco, il punto vero 
delle scelte che il nostro pae¬ 
se ha dovuto affrontare', una 
ristrutturazione produttiva 
Imponente e sollecitata da 
vincoli economici non eludi¬ 
bili, Davanti a noi c'era il ri¬ 
schio vero di un declino alla 
jugoslava; abbiamo saputo 
restare In Europa, Certo, ci 
sono poi tutte te contraddi¬ 
zioni che ci ricordano Basso- 
Uno e Relchlin e che il sinda¬ 
cato deve e vuole contribuire 
a rimuovere. Ma il da'o di 
fondo non può essere nega¬ 
to, Anche perché il merito di 
aver salvato II paese (almeno 
da pericoli peggiori) non vo¬ 
gliamo attribuirlo soltanto a 
Craxl o agli Imprenditori. 

E non è vero che 1 
padroni hanno 
fatto da soli. Il 
sindacalismo in- 
mmmmm dustriaie, In que¬ 
sti anni non è scomparso, 
per riapparire a Mlraflorl 
identico a quello che era. 

In questi anni una nuova 
generazione di sindacalisti (a 
tutti i livelli) ha capito la ne¬ 
cessità di vivere l processi 
dall'Interno, ha compiuto la 
scelta difficile e faticosa di 
contrattare le ristrutturazio¬ 
ni, di orientarne gli sbocchi, 
mantenendo un rapporto 
con l lavoratori e ricercando¬ 
ne sempre il consenso anche 
quando si è trattato di prove 
sconvolgenti. Cosi si è con¬ 
servato, trasformandolo, un 
potere negoziale che si è ri¬ 
trovato nella stagione dei 
contratti, Se oggi II sindacali¬ 
smo industriale è vlvp, è vita¬ 
le, se è parie integrante della 
realtà più moderna del pae¬ 
se, lo dobbiamo a queste 
scelte, a questi quadri, a que¬ 
sti lavoratori. Ignorare tutto 
questo significa non riuscire 
a capire Ta nuova centralità 
della classe lavoratrice, non 
cogliere le potenzialità di 
overno che essa esprime, 
ignlflca non spiegarsi nep¬ 
pure la sconfitta nel referen¬ 
dum sulla scala mobile an¬ 
che ad opera delle classi la¬ 
voratrici delle realtà più mo¬ 
derne del paese. Poi ognuno 
ò libero di pentirsi o al non 
pentirsi, ma se non ha capito 
può Incorrere nuovamente 
nel medesimo errore. 

Una ultima considerazio¬ 
ne, purtroppo sommaria. 
Non trovo realistica la pro¬ 
posta di portare la settimana 
lavorativa a trenta ore, in un 
periodo medio-lungo. Non 
mi pare nemmeno giusto 
porre una questione cosi Im¬ 
portante al di fuori di un con¬ 
tributo relativo al grandi pro¬ 
blemi della competitività In¬ 
ternazionale, della flessibilità 
del lavoro, della utilizzazione 
degli impianti, dei costì degli 
investimenti In tecnologia, 
della parallela riorganizza¬ 
zione della società. D’altra 
parte promettere alla gente 
maggiori salari e una fortissi¬ 
ma riduzione d'orario vuol 
dire ritentare a duemila anni 
di distanza la moltiplicazione 
dei pani e del pesci. 

•segretario confederale Cgil 


Un semplice elenco bibliografico 
permette di constatare come l’analisi 
storicocritica del passato del Pei, da parte nostra 
sia incominciata ben prima del 1988 


I libri che abbiamo pubblicato 


■■ Caro direttore, permettimi di in¬ 
tervenire il più brevemente possibile, 
come addetto da tanti anni al lavoro 
editoriale, nella polemica resuscitata 
In occasione della riabilitazione di 
Bucharin, per ricordare alcuni dati 
che in parie sono stali rievocati ma 
che forse vai la pena di considerare 
nella loro completezza. Da questi 
semplici dati bibliografici si può con¬ 
statare come l'analisi storico-critica 
del passato sla cominciata da parte 
nostra ben prima dell’anno di grazia 
1988 

Nel 1962 gli Editori Riuniti pubbli¬ 
cano il volume Bucharin-Preobrazen- 
skij •L'accumulazione socialista», a 
cura di Usa Foa, nel 1963 «io rivolu¬ 
zione permanente e il socialismo in 
un Paese solo», scritti di Bucharin, 
Stalin, Trocki], Zinov'ev, a cura di G. 
Procacci. 

Tra II 74 e II 79 esce la storia do¬ 


cumentata della *Terza Internazio¬ 
nale» di Aldo Agosti, dove tutti i capi 
storici bolscevichi sono naturalmen¬ 
te rappresentati. Nel 79 esce la bio¬ 
grafia dell'ultimo Bucharin di Roy 
Medvedev Gli ultimi anni di R. Bu¬ 
charin 1930-1938 e il libro dello sto¬ 
rico canadese Richard Day su «7h>- 
chi/, e Stalin». Nel 1980 «Bucharin 
tra rivoluzione e riforma», atti di un 
convegno dell'Istituto Gramsci orga¬ 
nizzato dal Centro studi diretto da A. 
Guerra, a cura di S. Bartolissi, con 
prefazione di R. ViUari e conclusioni 
di P. Spriano. 

Nel 1977 era uscito il libro dello 
storico americano Moshe Lewin, 
•Economia e politica nella società 
sovietica. Il dibattito economico 
nell'Urss da Bucharin alle riforme 
deali anni Sessanta» e, nel 78, *La 
collettivizzazione delle campagne 
nell 'Urss» di F. Bettanin. 


Per quanto riguarda le polemiche 
«aggiuntive» sul rapporto Togliatti- 
Bucnarin e Gramsci-Togliatti, oltre i) 
bellissimo libro di Ernst Fischer, •Ri¬ 
cordi e riflessioni», pubblicato nel 
1973 e citato da Napolitano nel suo 
saggio, segnalo il libro di Ragionieri, 
•Paimiro Tbgliatti. Una biografia po¬ 
litica e intellettuale» (1976) e, in par¬ 
ticolare, sugli anni dei processi stali¬ 
niani «// compagno Ercoli. Togliatti 
segretario dell'Internazionale» di 
Paolo Spriano (1980). 

Sul rapporto Gramsci-Togliatti, fu 
lo stesso Togliatti a ripubblicare nel 
suo libro »La formazione del gruppo 
dirigente del Pei nel 1923-1924» il 
famoso scambio di lettere del 1926 
in cui si manifestava il dissenso tra 
Gramsci e lui a proposito della situa¬ 
zione nell'Urss; ed è stato ancora 
Spriano a pubblicare, sempre per i 


tipi degli Editori Riuniti, il libro già 
citato nei giorni scorsi •Gramsci in 
carcere e ii Partilo» edito nel 1978. In 
questo libro si documentano sia l'iso¬ 
lamento in cui venne a trovarsi Gram¬ 
sci tra i compagni del carcere di Tini 
per la sua critica alle illusioni create 
dal clima della «svolta» del '29 circa 
una rapida caduta del fascismo e la 
vittoria delia rivoluzione proletaria in 
Italia, sia la sollecitudine che all'este¬ 
ro comunisti, socialisti e antifascisti 
in genere dimostrarono per la sorte 
di Gramsci 01 quale, anzi, sembrava 
esprimere il timore che certi inter¬ 
venti potessero pregiudicare la sua 
eventuale liberazione: tanto per di¬ 
mostrare quanto la realtà sia molto 
più complicata e degna di essere ap¬ 
profondita di quanto non si possa 
semplicisticamente pensare). 

Pino Garritano. Roma 


Sono numerosi 
I modi per 
rendere fi voto 
riconoscibile 


■■ Cara Unità, Marisa Roda¬ 
no, nell' Unità dei 23/2 propo¬ 
ne che si possa dare «una so¬ 
la» preferenza (personale) 
nelle elezioni politiche e am¬ 
ministrative. Avverto che cosi 
Il clientelismo e la mafia po¬ 
trebbero ugualmente ricattare 
gli elettori, imponendo di 
mettere quei voto a destra, a 
manca, in uno degli angoli, in 
basso o in alto, in cifra o in 
lettere ecc., come fanno ora 
col variare la combinazione 
dei numeri per rendere il voto 
riconoscibile. 

È anche sconsigliabile ii 
metodo uninominale che, an¬ 
che se metterebbe fuori gioco 
quelle imposizioni maliose, 
favorirebbe i candidati miliar¬ 
dari (o da miliardari sostenuti) 
come in Usa. Poi presenta la 
difficoltà della necessaria de¬ 
lega al governo per formare i 
collegi elettorali, coi pericolo, 
abbastanza fondato, di accor¬ 
pamenti truffaldini, specie 
nelle elezioni amministrative 
nei Comuni. 

Giovanni Mol. Cagliari 


Una lucida te¬ 
stimonianza sullo 
stalinismo e la 
sinistra italiana 


■1 Caro direttore, 6 ben lungi 
da me il pensiero di voler ri¬ 
correre ad aberranti artifizi, o 
a terrificanti ed ingiuriose af¬ 
fermazioni. Voglio sottoporre 
alla conoscenza dei lettori e 
di coloro che partecipano con 
passione al dibattito sulle re¬ 
sponsabilità dei dirigenti co¬ 
munisti in rapporto ai crimini 
staliniani, una riflessione di 
Vittorio Foa. 

Il brano che riporto è tratto 
da un articolo (intitolato «Il 
1956 nel Partito socialista e 
nel sindacato») stilato dal diri¬ 
gente politico per la rivista 
•Annali della Fondazione 
Giacomo Brodolini», nel nu¬ 
mero dedicato a «Ripensare ii 
1956». 


•Dopo la morte di Stalin - 
scriveva Foa - a partire dal 
1953, lo stalinismo declinò 
rapidamente nel partito so¬ 
cialista. Il partita iniziò allo¬ 
ra una lunga e lenta marcia 
verso la collaborazione con 
la Democrazia cristiana e 
con la socialdemocrazia di 
Saragat. Ma da parte dei diri¬ 
genti non ci fu mai una seria 
autocritica degli anni dello 
stalinismo. Anche quando, 
nel 1956, si conobbe il rap¬ 
porto segreto di Kruscev sul 
crimini ai Stalin e molti intel¬ 
lettuali comunisti lasciarono 
il loro partito avvicinandosi 
al partito socialista, il passa¬ 
to fu come rimosso. Si guar¬ 
dava con rispetta alla crisi 
comunista ma non si pensa¬ 
va a una crisi nostra. Il rap¬ 
porto segreto diventava una 
occasione propizio per pren¬ 
dere finalmente le distanze 
dai comunisti e muoversi con 
maggiore libertà. 

•fio un netto ricordo di 
quella rimozione socialista. 
Dopo il clamore sollevato dal 
rapporto segreto di Kruscev 
ci fu una riunione del comita¬ 
to centrate socialista. Nenni, 
introducendo la riunione, 
disse emozionato di essere 
stato Ingannato dai comuni¬ 
sti che dovevano sapere cosa 
era successo e che glielo ave¬ 
vano taciuto. La conseguen¬ 
za era chiara: col comunisti 
era difficile ormai collabora¬ 
re. PtovqI allora fortissimo il 
bisogno di fare chiarezza e 
chiesi la parola. Dissi che in 
quella sala vi erano almeno 
cinque socialisti che non ave¬ 
vano il diritto di dire che non 
lo sapevano: erano Nenni, 
Lombardi, Pertini, Lussu e io 
stesso. Noi sapevamo tutto, o 
almeno tutto l'essenziale. Ri¬ 
cordai che quando a Barcel¬ 
lona furono massacrati l'a¬ 
narchico Berneri e gli uomini 
del Poum guidati aa Andrès 
Nin, il "Nuovo Avanti " diret¬ 
to da Pietro Emiliani (Nenni) 
use) con il titolo: "Al palo i 
traditori". Non potevamo di¬ 
re dì non sapere. Dovevamo 
chiederci perché avevamo ta¬ 
ciuto. Nenni non rispose». 

Come si vede, si tratta di 
una lucida e sofferta testimo¬ 
nianza dell’allora membro del 
Comitato centrale del partito 
guidato da Nenni. Le testimo¬ 
nianze li contenute stanno a 
dimostrare il peso che ha avu¬ 
to (ed ha) su tutta la sinistra 
italiana, la terribile vicenda 
staliniana. 

Insisto, come giustamente 
detto in un articolo recente da 
Giorgio Napolitano, che non è 
facendo polemiche sterili o, 
peggio, scaricabarile, che si 



contribuisce ad alleviare il do¬ 
lore di ferite ancora aperte e 
profonde, per i comunisti ita¬ 
liani innanzi tutto, ma anche 
per chi attraverso la chiarezza 
pensa o spera di poter dare 
nuova forza ed energia pro¬ 
gettuale a quello schieramen¬ 
to di forze che Giorgio Amen¬ 
dola ipotizzava in tempi che 
sembrano lontani e perduti. 

Maurilio Stali. Del Comitato 
regionale lombardo dei Pel. 

Milano 


Le tremende 
conseguenze 
della lentezza 
burocratica 


sm Signor direttore, mi rivol¬ 
go a questo giornale per se¬ 
gnalare la grave situazione in 
cui si trovano i cittadini che 
hanno fatto richiesta d'essere 
ammessi a) godimento dei co¬ 
siddetti «Buoni Casa». 

Lo Stato concede ai richie¬ 


denti un finanziamento a fon¬ 
do perduto per l'acquisto del¬ 
ia casa a determinate condi¬ 
zioni, prima fra tutte quella di 
poter documentare a mezzo 
rogito o compromesso l'ac¬ 
quisto di un alloggio. La prima 
scadenza per la presentazione 
delle domande fu (issata al 30 
settembre 1987 ed entro quel¬ 
la data avevo provveduto ad 
acquistare un alloggio in pro¬ 
vincia. 

Purtroppo però la scadenza 
della presentazione delle do¬ 
mande i stata più volte proro¬ 
gata e l'ultima fissata a) 31 
marzo (se sarà definitiva). Da 
notare che poi passeranno 
mesi per lo spoglio delle prati¬ 
che e l'assegnazione del con¬ 
tributo a) richiedente (nel mio 
caso 24 milioni). Nel frattem¬ 
po però ho dovuto provvede¬ 
re a pagare il nuovo apparta¬ 
mento; ed essendo un sempli¬ 
ce operaio non avevo certo 
capitali a disposizione: quindi 
mi sono indebitato con le 
banche ad interessi varianti 
fra il 18 e il 24 per cento an¬ 
nuo. Si può immaginare in 
quale situazione mi trovo. 

Nella stessa situazione si 
trovano tutti gii altri che si so¬ 
no fidati di una legge dello 


Stato ed hanno preso questa 
iniziativa rovinosa, per non fi¬ 
nire in albergo a spese del Co¬ 
mune come gli altri sfrattati. 

Dopo aver già subito, con 
lo sfratto, la prevaricazione di 
chi è più forte di me, non do¬ 
vrei essere anche vittima della 
burocrazia e di uno Stato che 
sembra ignorare te tremende 
conseguenze di certi modi di 
procedere. 

Vincenzo Falange. Milano 


La politica 
dell’oppressione 
dedsa In modo 
«democratico»? 


HCaro direttore, ho letto 
come tanti altri la notizia del 
rilascio dei quattro soldati 
israeliani auton del massacro 
in diretta che tutti abbiamo 
potuto vedere in tv. 

Presumo che molti lettori 
siano stati sorpresi neli'ap- 
prendere una notizia che per 


noi palestinesi è una «normali¬ 
tà» di questi ultimi quaranfan¬ 
ni. Del resto i quattro soldati 
che hanno rotto le braccia ai 
due ragazzi palestinesi hanno 
ubbidito ad un ordine preciso 
impartito dal loro ministro Ra- 
bin che, in una dichiarazione 
riportata dalla stampa, racco¬ 
mandava ai soldati di usare 
nei confronti dei palestinesi 
■potenza, forza e botte». 

Ogni volta che l'opinione 
pubblica mondiale viene a sa¬ 
pere. in modo documentato 
come in questo caso, delle 
atrocità israeliane contro il 
popolo palestinese, il governo 
israeliano prende i provvedi¬ 
menti che apparentemente 
sembrano tesi a punire I crimi¬ 
nali e a prendere le distanze 
da certe azioni che sono il ri¬ 
sultato della politica seguita 
dal governo stesso. Cosi nel 
1982, dopo le stragi di Sabre e 
Chailla, si è formata la com¬ 
missione Kahan che ha appu¬ 
rato le responsabilità di perso¬ 
ne come Shamir e Sharon I 
quali, nonostante ciò, conti¬ 
nuano tranquillamente a co¬ 
prire tuttora cariche di primo 
piano net governo israeliano. 

La stessa farsa era stata pre¬ 
cedentemente recitata decine 
di altre volte, come in occa¬ 
sione delia strage di Kufr Kas- 
sem nel 1956 e prima ancora 
nella strage di Hula nel 1948, 
il cui principale autore mate¬ 
riale, Shamuel Lahis, divenne 
in seguito segretario generale 
dell'Agenzia Ebraica. 

1 meccanismi delio Stato 
israeliano, pur sembrando si¬ 
mili a quelli degli Stati demo¬ 
cratici, escludono in maniera 
netta gli abitanti originari de) 
Paese, i palestinesi, esatta¬ 
mente come lo Stato sudafri¬ 
cano esclude i cittadini neri, I 
quali non possono così gode¬ 
re di nessuno dei diritti garan¬ 
titi ai colonizzatori. 

Pdco importa alle vittime 
dell'oppressione coloniale il 
(atto che la politica che ti op¬ 
prime venga formulata «de¬ 
mocraticamente». Ma si può 
davvero chiamare democrati¬ 
co quel sistema? 

Nemer H ammari. 

Rapprese nt; n le 
dell'Olp in Italia. Roma 


Quando la sala 
del Consiglio 
non è 

al pianterreno 


«Cara Unità, ho letto sul 
giornale di venerdì 26/2 l’arti¬ 
colo •Hai l'handicap ? Per te è 
vietato amministrare», che 
mi ha riportato a tanti analo¬ 
ghi problemi sia miei sia di 
una buona parte di cittadini 
italiani; e in ultima istanza al¬ 
l'assenteismo, da parte di co¬ 
loro che detengono il potere, 
verso le proteste dei più debo¬ 
li, si tratti o meno di «minoran¬ 
ze». Tanto che sorge il dubbio 
non si tratti più di assenteismo 
bensì di menefreghismo. 

Nonostante infatti siano tra¬ 
scorsi ben dieci anni dall'ap¬ 
provazione delia legge che 
prevede - nei minimi dettagli 
- l'abolizione delle barriere 
architettoniche (n. 384) e ben 
diciassette da quella che la 
preannunciava (n. 171), sono 
proprio gli enti amministrativi 
per primi ad ignorarle. Sale ed 
uffici municipali, uffici postali, 
uffici sanitari (addirittura!) 
ecc. ecc., sono - per lo più - 
inaccessibili ad handicappati 
fisici, anziani, donne incinte, e 
a quanti altri sì trovino in una 
menomazione fisica tempora¬ 
nea che ostacoli la loro deam¬ 
bulazione. 

La compagna Lucia Valenzi 
è ancora fortunata ad avere 
chi sta a sentire le sue proteste 
e le riporta sulla stampa a dif¬ 
fusione nazionale (.l'Unità), 
tanto più che abita in una città 
di ragguardevoli proporzioni 
come Napoli. Chi invece, co¬ 
me il sottoscrìtto, vive in un 


pìccolo paesino del basso Sa¬ 
lente, di soli 12.000 abitanti, 
ha ben più scarse probabilità 
di farsi almeno udire. A pren¬ 
dere in considerazione le mie 
innumerevoli proteste al Sin¬ 
daco è stato proprio il Pei lo-, 
cale il quale, penso, sarebbe 
siato pure ben disposto a far¬ 
mi entrare in lista nelle ammi¬ 
nistrative dei prossimi mesi: 
anche se per accedere alla aa¬ 
la consiliare ci sono ben tre 
rampe di scale e, per farmi sa¬ 
lire, due-tre compagni do¬ 
vrebbero sollevarmi a braccia 
con tutta ia carrozzina. 

Ma II Pel locale sembra re¬ 
legato per l'eternità all'oppo¬ 
sizione. 

Pasquale Nobile. 

Taviano (Lecce) 


Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti die 
d hanno scritto 


■Clè impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci petven- 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare ai lettori che ci scrivo¬ 
no e i cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colia- 
borazione è di gronde utilità 
per ii giornale, il quale terrà 
conto sia del suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

Marcello Grassi, Roma; Ser¬ 
gio Papini, Amegììa; Olga San¬ 
tini Pancìroli, Reggio Emilia; 
Giulia Natta, Rivoli; Elsa Al¬ 
inone, Torino (abbiamo fatto 
pervenire la vostra lettera sul 
compensi ai docenti ai parla¬ 
mentari del Pei delle commis¬ 
sioni Istruzione); Flavio For- 
nasiero, Rho (*ln riferimento 
alla risposta data ai ragazzi 
della 9 B, devo dire, per hi 
precisione storica, che l’Unità 
non nacque come "Organo 
del Partito comunista d'Ita¬ 
lia" bensì come "Quotidiano 
degli operai e dei con¬ 
tadini"»). 

Marco Colaiuta, Certakk» 
(•Nei confronti del Cile, nei 
confronti della Palestina , nei 
confronti dei Sudafrica, nei 
confronti dì questi Paesi, di 
questi popoli, troppo spesso 
la nostra solidarietà, la no¬ 
stra mobilitazione, sono qi ri-, 
marchio di altri, sottoformà 
di adesione t non di promo¬ 
tori in prima Ma»)-, Wccarito 
Vinciguerra, Monza (è l’auto-' 
re di una favola ecologica inti¬ 
tolata %La grande avventura 
di due pesciolini rossi» pre¬ 
sentata recentemente alla Ci¬ 
vica galleria di Monza e nel¬ 
l’occasione dell‘8 marzo d 
manda una poesia dedicata al- < 
la Festa Intemazionale delia 
Donna). 

- Sulla campagna scatenata 
contro di noi a proposito di 
Bukharin, Togliatti e Gramsci,' 
in particolare da parte di Mar¬ 
telli e compagni, ci hanno tra 
gli altri scritto: Alessandro Ma* 
iaspina di Fratta Polesine, Li¬ 
vio Berardo dì Bra, Primo TW- 
no di Stagno Lombardo, Fran¬ 
co Astengo di Savona, prof. 
Decio Buzzetti dì Consellce, 
Giancarlo Serra di Calderai* 
di Reno, Cario Torretta di Mi¬ 
lano, Francesco Olio di Cervt- 
nara, N. & di Latina, Enrico 
Pistoiesi di Roma, Raffaele 
Motti di Milano, Giorgio Àva- 
gnina di Lecco, Giselda Mori- 
coni di Roma, Giuliano Meta 
di Bollate, Eugenio Am abaldi 
di Ravenna, G. Battista Baibin- 
no di Balestrino, Mariano Uva 
di Napoli, Gianni Toscano di 
Spoleto. 


Scrivete lettere brevi, Indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
indirizzo. Chi desidera che In cal¬ 
ce non compaia il proprio nome 
ce lo precisi. La redazione al ri¬ 
serva dì accorciare gii latiti per¬ 
venuti. 


CHE TEMPO FA 



IL TEMPO IN ITALIA: quando la stagione è particolarmente rigida ta si usa dafimre con una 
frase molto pittoresca: il generale inverno, se teniamo conto che alle latitudini mediterranee 
le primavera meteorologica inizia con il 1 di marzo possiamo dire che quest'anno il «generale 
inverno» si d presentato a primavera incominciata. Particolarmente colpite da questo inverno 
scoppiato fuori tempo sono le regioni deli'Italia meridionale a quelle della fascia adriatica. Le 
temperature rigida, fa pioggia e la neve sono dovute ad una irruzione di aria fredda proveniente 
dai quadranti nord orientali e convogliata verso la nostra penisola da un'area dì bassa 
pressione localizzata tra I Balcani meridionali e il Mediterraneo centrale. Ora questo centro 
d'azione si sposta lentamente verso levante mentre ad ovest l'anticiclone atlantico estende la 
sua influenza verso l'area mediterranea. Questo significa che il brutto tempo e il freddo intenso 
sono destinati ad esaurirsi gradualmente. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrionali, sul golfo ligure sulla fascia tirrenica centrale e 
sulla Sardegna nuvolosità variabile alternata a schiarite; l'attività nuvolosa sarà più frequente 
sulle Tre Venezie, sull'Emilia Romagna e sulle Marche. Sulle altre regioni italiane ancora 
annuvolamenti intensi associati a precipitazioni, nevosi sui rilievi appenninici e anche s quote 
basse. 

VENTI: moderati o localmente forti provenienti dai quadranti settentrionali 

MARI: mossi tutti i mari italiani, molto mossi l'Adriatico e lo Jonlo. 

DOMANI: tendenza a graduale miglioramento sulle regioni adriatiche e su quelle meridionali: 
l'attività nuvolosa dovrebbe essere mano accentuata e la precipitazioni in via di esaurimento. 
Tempo conteso entro i limiti della variabilità sulle regioni settentrionali e quelle della fascia 
tirrenica. 

SABATO E DOMENICA: fine settimana all'insegna della variabilità su tutte le regioni italiane 
tenendo presente che le schiarite saranno più ampie e piu persistenti al nord e sulla regioni 
tirreniche mentre la nuvolosità sarà più frequente sulla fascia adriatica e sulle regioni meridio¬ 
nali. La temperatura comlncerà ed aumentare a partire dai valori massimi. 



SERENO NUVOLOSO PIOGGIA NEBBIA NEVE VENTO 




MAREMOSSO 


TEMPERATURE IN ITALIA: 


Bolzano 

0 

8 

L'Aquila 

-2 

6 

Verona 

2 

12 

Roma Urbe 

2 

8 

Trieste 

4 

9 

Rome Fiumicino 

3 

9 

Venezia 

0 

10 

Campobasso 

-4 

1 

Milano 

-1 

2 

Bari 

2 

5 

Torino 

-3 

11 

Napoli 

3 

IO 

Cuneo 

-2 

7 

Potenza 

-3 

-1 

Genove 

4 

13 

S. Maria Leuca 

5 

9 

Bologna 

1 

11 

Reggio Calabria 

4 

a 

Firenze 

-1 

11 

Messina 

5 

9 

Ptsa 

-1 

11 

Palermo 

7 

11 

Ancona 

4 

a 

Catania 

5 

11 

Perugia 

-1 

3 

Alghero 

3 

IO 

Pescara 

2 

3 

Cagliari 

5 

12 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

Amsterdam 

1 

4 

Londra 

7 

13 

Atene 

7 

12 

Madrid 

3 

17 

Berlino 

-1 

2 

Mosca 

-4 

1 

Bruxelles 

1 

8 

New York 

3 

13 

Copenaghen 

-4 

1 

Parigi 

2 

8 

Ginevre 

0 

5 

Stoccolma 

-8 

1 

Helsinki 

-2 

1 

Varsavia 

-1 

3 

Lisbona 

8 

20 

Vienna 

0 

2 



Nlkolai I. Bucharin 

LE VIE DELIA RIVOLUZIONE 1925-1936 

•'Universale scienze sociali” 

Lire 6 500 

N. Bucharin e altri 

LA RIVOLUZIONE PERMANENTE 
E IL SOCIALISMO IN UN PAESE SOLO 

“Biblioteca del pensiero moderno" 

Lire 10 000 
Roy Medvedev 

GLI ULTIMI ANNI DI BUCHARIN 

"Biblioteca di storia" 

Lire 8 000 


Paolo Spriano 

IL COMPAGNO ERCOLI 

"Biblioteca di storia" 

Uro 10000 
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In Olanda chi ama la bici 
dispone di piste 
per più di diecimila km 
tutte per sé 
Perché non provare? 




VACANZE VIAGGI AVVENTURE E PICCOLI PIACERI 


HaiimmtÉOi 


In Europa andava fortissimo 
soprattutto nel 700 
Da noi è tornato di moda 
grazie ad Arbore 

Ma il cacao è antico A PAGINA 18 



Un tappeto volante per Pechino 


Se ti prende il mal di Cina 
basta abbandonarsi 
al sogno d'essere a Pechino 
fra quel popolo 
di adulti-bambini che gioca 
in piazza Tien An Men 


HI Ce I avevano detto che c è un mal di Ci 
na peggio del mal d Africa che ti prende 
quando meno te 1 aspetti A noi è esploso nel 
vedere In una saletta cinematografica di New 
York II delizioso documentano di DeWm Sage 
»u Pavarolti In Cina nel 1986 Molto più che nel 
vedere I «Ultimo Imperatore* di Bertolucci 
Questo grazie anche alla geniale fotografia di 
Storaro è una meraviglioso e colossale cartoli 
na illustrata ci porta in una Città proibita da 
sogno è dopotutto più storia da film che film 
di storia trasforma Pechino in immagini lanta 
stiche anziché rievocare la Pechino reale De 
Wltt Sage Invece all inizio può far sbuffare chi 
a Pechino ci ha vissuto a fare il cronista per 
ietto anni questo lo so una scena del genere 
di arrivo di Vip straniero I ho vista diecimila 
volte, e cosi via Ma poi con straordinaria ar 
guzla e delicatezza nell alternar» delle *di 
stami armonie* culturali con lo scorcio magari 
sfuggente il particolare apparentemente se 
colmarlo la battuta di conversazione rubata al 
momento, la minuzia che può sembrare non 
c entri niente e sia fuor) tema il contrasto tra le 
mini tragedie logistiche e le grandi curiosità c 
appagamenti che le ricompensano suscita 
urnemozione e uno nostalgia struggente inatte 
so Fa venir voglia di tornare a respirare quei 
) aria a pedalare come fa Pavarottl sull asfalto 
bagnato di piazza Tien An Mcn o nei vicoli 
bordali da muraglie di cavoli sul marciapiede 
di tornare ad aggirarsi tra le quinte dell Opera 
di Pechino mescolarsi all alba ai cultori di 
«bone con le ombre» nel parchi tornare a gio¬ 
care coi «puzzle* della politica cinese ritrova 
re l’umanità ingenua del cameriere che si met 
te a cantare sollecitato dal nostro Luclanone 
un'aria da «er hu* 

Se uscendo sulla Diciannovesima Strada po¬ 
tessi - ho pensato - tornare a passeggiare per 
poche ore a Pechino dove andrei’ ProbabiI 
mente al mercato degli animali di fronte al 
Giardino del mandanno Da una parte della 
strada c è la muraglia grigia altissima a perdita 
d occhia che racchiude fa casa che era stata 
di unprincipe dell ultima dinastìa poi di Mada 
me Mao infine di Hua Guofcng il successore 
designato dai Grande Timoniere il cui primo 
gesto dopo la sua morte era stato arrestarne la 
vedova Poi si dice lavevano offerta a Hu 
Yaobang, che la rifiutò toccandosi le parti bas 
se, ma senza riuscire a sottrarsi alla maledizio¬ 
ne Dall altra circondata da un muro basso di 
poveri mattoni rossi c è un pezzo vivente della 
Pechino del secolo scorso Sulle bancarelle di 
quel mercato vendono pesciolini microscopici 
per gli acquari tascabili che sono gli unici che 
si può riuscire a stipare nei mìni appartamenti 
dei cinesi i mostruosi pesci rossi con le pinne 
a bandiera e gli occhioni che escono dalle 
orbile i grilli che nel buio dei contenitori di 
zucca, sopravvivono ai geli dell Inverno eoe 
colati nelle tasche dei cappottoni imbottiti e 
tengono compagnia col loro canto le erbe per 
ricreare mini sistemi ecologici acquatici e le 
pietre per costruire in vaso paesaggi di monta 
gna in miniatura. 

Un popolo di adulti bambini gioca e tor 
menta glf uccelli sui trespoli e in gabbia che 
sono in vendita o vengono scambiati Facce 
abbigliamento hobby sono quelli di secoli fa 
come ormai non si ntrova in nessun altro ango 

10 dell antica capitale impenale del Nord Fuo 
ri, al tramonto » ntrovano centinaia di vecchi 
convenuti a far fare ginnastica agli uccelli in 
gabbie da museo dondolandole nlmicamente 
perché qui a differenza che in Occidente non 
é mal stata Inventala 1 altalena con cui i pennu 
ti potrebbero farla da soli All ingresso uncaì 
derone che potrebbe anch esso essere un re 
perto della dinastia Qing arrostisce patate do! 
cl, mentre tre o quattro barbieri rapano all ana 
aperta personaggi che potrebbero essere usciti 
dot Romanzo dei tre regni E questo muro di 
mattoni I unico posto accessìbile agli stranieri 
dove abbiamo seguito e rilento il sovrappporsi 
dei manifesti bianchi col frego rosso del «già 
eseguito» che*annunciavano le condanne a 
morte senza attendere di leggere come nei 
giorni scorsi sul «New York Times* e in tradu 
Zlone sulla «Stampa» il resoconto di un esecu 
zione pubblica risalente al 1983 

Poi faremmo un salto a Liuhchang Non per 
mischiarci ai turisti che affollano sbarcati dai 
torpedoni i negozi di nproduziom allineati in 
quella che era I antica strada degli antiquari 
che è stata ricostruita identica ma in cemento 
con un aria vagamente da Disneyland onenta 
le Ma per andare a trovare mastro Li il rilega 
tore Un vicoletto a destra dove il ricostruito 
confina con la parte decrepita rimasta ancora 
In piedi poi dentro il primo varco a sinistra 
seguendo ii corridoio angusto che procede a 
zig zag nel labirinto del cubicoli allineati lad 
dove un tempo c era lo spazio aperto centrile 
delie vecchie case di cortile, tra vasi di pianie 
pentole arrugginite scorte di palle di polvere 
di carbone buglioli e cucine all aperto perche 
dentro non ci stanno Fino alla stanza dove il 
vecchio Li e la moglie dormono mangiano tra 
i libn da rilegare e I enorme pressa che occupa 

11 centro lavorano 

Infine andremmo a passeggiare in uno de» 
parchi a Beihai o ai Tempio del Ciclo o all Al 
tare della Terra In cerca dell angolo dove s» 
riuniscono gli appassionati di canto vecchi e 
giovani che » sfidano I un I altro a intonare 
ane di opera accompagnali dalla «pi pa» o un 
esercito assorto » impegna negli esercizi dai 
gesti quasi mistici di «taiqiquan» c «qigong* O 


SIEGMUND GINZBERG 



Disegno di Andrea Pedrazzmi 


Io e un miliardo di cinesi 


1 cinesi lo chiamano non a caso 
«Il tempio sospeso in ana* 
L Hanging Monastery appare 
d improvviso dietro I ennesima 
curva come un arcobaleno ab¬ 
barbicato sul precipizio di un canyon tra i 
verdissimi Hengshan monti disseminati di 
campi d avena e girasoli che annunciano la 
vicina Mongolia Daiong citta industriale e 
mineraria dello Shanxi dodici ore da Pechi 
no con le sue ciminiere fumiganti la piazza 
dominata da uno dei ranssimi ritratti di Mao 
la gente ancora in massima parte v< slita con 
la tipica casacca verde o blu sembra lontana 
secoli di stona Invece disia appena 75 chilo 
metri 

Il tempio incollato come per miracolo al 
centro di una parete verticale fu eretto per la 
prima volta interamente in legno millequat 
trocento anni la da monaci precuison si di 
rrbbe dei nostrani free climbers Questa 
ni rav olia architettonica raramente figura 
nc Ile offerte del tour operalors che in tappe 
fui ri nanti di due tre settimane catapultano 
ogni a o in Cina migliaia di turisti Troppo 
spesso I esotismo pronto cassa non ha po 
sto e tempo f< r i piccoli gioielli nascosti 
peraltro raggiung h li con poca spesa addir 1 
tura a bordo di un axi eon autista in guanti 
bianchi 

La formula «tutto compre o voi trasferì 
menti in bus air condii onal vitto e alloggio 
garantiti consente (ci manchert bbe altro') 
un buon assaggio del pianeti Cina mi forse 
non dà molto di piu Fppure di meraviglie 
come I Hanging Monastery la Cina ne cuslo 
disee davvero a migliaia bolo thè occorre 


SERGIO VENTURA 


andarsele a cercare tra le pieghe minori del 
l industria delle vacanze Viaggiare da «sm 
goti* o tutt al piu in microgruppi ben affiata 
ti oggi non è piu un impresa per soli Rambo 
dell avventura Nemmeno in Cina dove il turi 
sta ramingo e curioso è accolto di buon gra 
do e può vivere una esperienza indimentica 
bile 

Porta d ingresso «naturale» sul continente 
Cina per chi non desideri piombare subito a 
Pechino e logicamente Hong Kong E prò 
pno con un biglietto in tasca sull ultimo cu 
neo inglese in Asia orientale e un altro di 
ritorno dalla capitale acquistati presso una 
delle tante agenzie specializzale in vendita di 
passaggi aerei a buon mercato sono partito 
due estati fa alla volta del grande sogno Era 
vamo in quattro mia moglie due amici ed io 
Nello zaino insieme a tante cose rivelatesi 
poco meno che inutili (come le medicine) la 
preziosa guida australiana della Lenely Pia 
net sene Travel survival kit 

Un volume «China» in cui non mancano 
copiosi cenni sulla stona 1 arte la cucina le 
abitudini del popolo cinese Unico limite se 
e lecito chiamarlo cosi la guida non e iradoi 
ta in italiano Comunque armai di buona 
volontà e rispolverando sop (i ricordi scola 
siici anche noi poco versili mlle lingue 
abbiamo intrapreso un tour d oitomila eh lo 
metn (in due mesi) per la m essimi pirte per 
corsi in treno vanto legittimo di un paese 
dove questo mezzo quasi sempre sospmio i 
vapore é secondo solo alla bicicletta nella 


scala dei trasporti 

E I ostacolo della lingua'* Arduo inutile 
negarlo ma aggirabile in parte con piccoli 
divertenti accorgimenti 11 piu accessibile 
consiste nel farsi scrivere le frasi fondamen 
tali dai giovani numerosi che desiderano dia 
logare con gli stranieri quasi sempre nella 
lingua inglese appresa a scuola o come ac 
cade da qualche anno con i corsi popolari 
messi in onda da radio e tv 

Una delle prime espressioni che il peliegri 
no solitario apprende una volta aprodato nel 
paese delia grande muraglia e il sibilante 
«me io» che modulato in mille fogge può 
accompagnarlo per l intera durata del sog 
giorno A conti fatti significa «no non so 
non c e» Spesso è uno scudo protettivo piu 
per ta pigrizia e la timidezza che per I ostilità 
raramente manifestata dai funzionan pubbli 
ci camerieri impiegati di banca receptionist 
d albergo L importante quando si ode l in 
fausto suono e non perdersi d animo ram 
montare che il tempo come m tutto 1 Onen 
tt ha un diverso s gnificato 

Dalle tropicali regioni del sud alle steppe 
drl nord dalla «via della seta» ai silenzi del 
1 ibel o al magico mondo fluviale un viaggio 
in Cim in realta e un viaggio nelle cento 
Cmc Incontrando quasi sempre simpatia e 
sol danctà noi ci siamo mossi pur con qual 
die rinuncia obbligata (tempi di percorrenza 
eccessivi improvvisi prolungati rovesci me 
Icorologin altri «scontiti» incidenti di per 
corso) Ira i paesane rurali di Guilin risaie e 
p in di zucchero i e in quel Fir Wcstc nc 


se che è il Singkiang deserto e protetto da 
una cintura di montagne altissime coperte di 
nevi eterne Ma soprattutto abbiamo peregn 
nato nella Cina delle città toccando Canlon e 
Shanghai strabiliando davanti all eserc to di 
terracotta a Xian antica capitale della d na 
stia Tang o alle meraviglie di Pechino che 
menta sicuramente una settimana di sosta II 
Tempio del cielo la Citta non piu proibita i 
giardini e i musei sono tappe scontate ma 
irrinunciabili pei apprezzare la Cina Cina 
Ma emozioni uniche offrono anche le ten 
de mongole schiacciate tra una terra ondula 
ta e battuta dai freddi venti del nord e un 
cielo turchino contro cui si 'tagliano ran 
pign cammelli E poi Tùrfan urcheggiante 
oasi nella deprrssione piu rovente tremila 
seitecento chilometri ad est di Pechino Q 
ancora le dune e le grotte di Dunhuang con 
affreschi buddeti millenari scoperti solo da 
qualche decennio I permessi per accedere a 
zone temporant amente «off limits» (soltanto 
perché prive di convenienti strutture ncetti 
ve) si ottengono senza fatica semplicemente 
richiedendoli agli uffici di polizia presenti in 
ogni citta La Cina pero col suo miliardo e 
passa di abitanti e le sue misure gigantesche 
f' u caleidoscopio tioppo vasto per essere 
abbraccialo con un solo sguardo per di piu 
superficiale Ma fortunatamente e davvero vi 
c na t non troppo cara Per provarlo basta 
uscire dal gusc o lasciare a casa almeno una 
volia la presun ione e i pregiudizi e andarle 
incontro dspombli e aperti Come ci inse 
gnano da qualche anno viaggiaton piu navi 
gal francesi edeschi americani ma che 
ci rto non sono piu fantasiosi di noi 


Ma quell'antica capitale 
forse non c’è più 
anche se è bello pensare 
ad un ultimo 
rifugio del meraviglioso 
rimasto fra noi 


a sbirciare gli innamorati che si sbaciucchiano 
sulle panchine piu in disparte 

Potessimo prolungare ancora un po I uscita 
sul tappeto volante prima che squilli il telefo¬ 
no dal giornale a risvegliarci dal sogno e im 
porci la copertura quotidiana e il funamboli 
smo sul filo dei secondi dall America, andrem 
mo a vederci un Opera di Pechino magari di 
quelle piu classiche che all epoca della rivolu¬ 
zione culturale erano state proibite e che ora 
piano piano ricominciano a tornare in scena 
Al ristorante invece francamente non ci an 
dremmo perché questo lo si può fare tutti i 
giorni non solo a Chinatown ma ancne a Mila 
no o Roma 

Se dovessimo un giorno tornare a vivere a 
Pechino, ci piacerebbe abitare in un «si 
heyuan» la tradizionale casa a un piano solo 
che si sviluppa attorno ad un cortile così co 
me eravamo vissuti nella Città tartara nei pres¬ 
si della Torre dei Tamburo, I primi due anni 
Pnma che ci «normalizzassero* trasferendoci 
dalia vera Pechino in Nord Africa come usa 
vamo dire cioè in uno dei «compound» riser 
vati ai diplomatici e giornalisti stranieri protet 
ti da muro di cinta e guardie armate ai cancelli 
da) contatto con il resto della città in modo 
identico a quello In cui i «forestieri* venivano 
ai tempi di Matteo Ricci isolati nei «due caste) 
ii* ad essi riservati «senza porte né finestre* e 
gran pena per chi coi forestieri intrattenesse 
commerci senza I autorizzazione del sovrano 

Non solo perché tutto questo sla diverso dai 
fanatici di jogging che in Central park ci supe¬ 
rano ansimando e con i walkman che gli nm 
bombano dalle cuffie 0 per snobismo nei 
confronti della Pechino nuova degli alveari 
prefabbricati del Kentucky Fned Cnìken die 
tro il Mausoleo di Mao dei 218 hotels uguali a 
quelli di Cincinnati c Kansas City tutti col bel 
vedere rotante in cima delle 34 balere «di 
sco* della prima clinica per la cura dell obesi 
tà E nemmeno perché delle due maniere in 
cu» si possa vedere la Cina rilevando tutto 
quanto in questi ultimi anni è andato impetuo¬ 
samente cambiando o quanto invece è ancora 
fondamentalmente nmasto dell arretratezza 
millenaria siamo portati istintivamente a sbi 
lanciarci prestando piu attenzione al secondo 
aspetto magari come reazione a chi vede solo 
il pruno 

Piu semplicemente perché forse, andati a 
finire in questa capitale del mondo che è New 
York la nostalgia volge - senza nemmeno che 
riusciamo a razionalizzare del tutto la cosa - 
alta Pechino che era «caput mundi* e che te¬ 
miamo possa da qui a qualche anno scompa 
nre del tutto Alla Pechino insomma che alla 
fine degli anni Venti appariva al viaggiatore 
Arnold Toynbee il prototipo di capitale antica 
alt dava con la sua forma e le sue simmetrie 
I idea di trovarsi nella Baghdad del califfo Ma 
mun nella Patallputra di Asoka, nella Babilo¬ 
nia di Nabuccodonosor E a fargli osservare 
che il suo fascino era maggiore di quello della 
Manhattan dei grattacieli o della Istanbul dei 
minareti O alla Pechino che Pierre Loti nel 
1900 definiva «I ultimo nfugio dello sconosciu¬ 
to e del meraviglioso sulta terra* In realtà quel 
la Pechino già non c era più non solo negli 
anni in cui ci siamo stati ma da parecchio pri 
ma. E ta nostalgia » sa è più forte quanto più 
ha a che fare con cose che non tornano 

Con il flauto di bambù 

Se la Cina vi attira ma prefente partire con 
itinerano prefissato e alberghi prenotati I le¬ 
nità Vacanze offre quattro soluzioni Si infilo 
la «Il flauto di bambù» il programma tutto 
Cina 17 giorni tra Hong Kong Canton Gui 
lin Shangai Xian e Pechino Cinque le par 
lenze da qui alla fine dell anno 28 marzo 5 
giugno 22 luglio 12 agosto e 23 dicembre I 
prezzi oscillano tra 3 650 000 lire e 4 460 000 
a seconda del periodo Due giorni m piu per il 
programma «La via della seta» i pnmi sette 
giorni vi portano in giro per un Unione Sovie 
tica poco frequentata dal turismo tradizionale 
(Cimkent Djambul Alma Ala) poi via attra 
verso la Cina e ultimi tre giorni a Pechino Si 
parte il 4 giugno il 29 luglio e il 26 agosto il 
costo e di circa 5 milioni Anche la terza prò 
posta prevede la prima settimana (su 17 gior 
ni) a zonzo tra Unione Sovietica e Mongolia 
dove si trascorrono tre giorni a Ulan Bator I 
restanti dieci giorni vi portano da Datong a 
Pechino poi a Xian Shangai e di nuovo Pe 
chino Unica partenza il 26 giugno a 
4 630 000 lire da Roma 4 7b0 000 da Milano 
Una lunga escursione in Tibet è la caratteristi 
ca della quarta e ultima proposta La pnma 
tappa è Hong Kong da dove si nparte il quar 
to giorno per Canton Da qui si raggiungono 
Chengdu e poi Llhasa dove si visitano il Pota 
la la residenza del Dahl Lama t un manaste 
ro II giro si conclude a Pechino dopo 18 
giorni Anche in questo taso è unica la data di 
partenza 4 agosto oer 5 150 000 lire "Bitte 
lt quole comprendono voli di linea spasta 
menti interni e trattamento di pensione coni 
pietà Ptr informazioni I Unita Vacanze via 
le Fulvio Testi 75 M latto 

02/6423557 6438140 Via du Taurini 19 Lo¬ 
rna 06/494901 
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hi Oratorio. A Tonno. 
tìli’Audltorfum Rai, Gian 
Andrea Gavazzeni dirige le 
« Beati tudos» di Cesar 

Franck Anche I’11 marzo. 
Arte. A Bologna, all’Anto- 
mano, In via Gulnizctll 5. 
«Naifs» opere dei sessanta 
maggiori artisti naif italiani, 
tra cui Covini, Norberto, 
Tognato. Una sezione a 
parte è dedicata a Ligabue. Fino al 20 marzo 
Radio. Su Radiouno, alle 19.25, per il program¬ 
ma «Teatri d'ascolto» va in onda «Macchine 
sensibili», del Tarn Teatro Musica. Ideazione e 
musiche di Michele Sambm, 

Arte, A Vienna, al museo Mak di arte applica¬ 
ta, «Il cuneo rosso, arte della rivoluzione sovie¬ 
tica e dell’inizio del realismo, 1910-1932». FI* 
no al 20 maggio, 

Televisione. Su Italia Uno, alle 22,25, va in 
onda «Jonathan, dimensione avventura»»: con¬ 
duce in studio Ambrogio Fogar, 

Fiera, A Parma, alla Fiera, «L isola del tempo»: 
mostra mercato di antiquariato e modernaria¬ 
to, Oltre 300 espositori propongono oggetti 
rari e preziosi di tutte le età. Fino al 13 marzo. 


MARZO 


jMj ni m Arte. A Milano a Pa 
hN lazzo Reale «Orarla dai 

Iw jrj fl papiro al computer» la 

m HI storia e i mezzi della scril- 

Hi tura dall argilla alla porga¬ 
la ® mena, al video Fino al 30 

g|| &J apn'e 

™ Modellismo. A Bologna, al 

Museo del snidai ino «Mo¬ 
stra di modellismo fanta¬ 
stico» progetti bozzetti, 
modellmi di giochi, burattini, soldatini Fino al 
primo maggio 

lirica, A Genova, al Teatro Margherita, «Don 
Pasquale», di Gaetano Domzetti, direttore 
d’orchestra Romano Gandotfi regia di Beppe 
Mcnegatti Repliche il 13, 15. 17, 19 c 20 mar¬ 
zo. 

Blues. A Ravenna, al Teatro Rasi, «Blues in 
città»- inaugurano la rassegna, che si chiuderà 
il 25 marzo, The (abulous big town playboys. 
Arte, A Roma «Tridente tre proposte e ripro¬ 
poste»; quattordici gallerie d’arte del centro 
storico (che si affacciano sul «tridente» forma¬ 
to da piazza di Spagna, piazza del Popolo e via 
del Corso) espongono i loro capolavori. Fino 
al 23 aprile 
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MARZO 


■i Collezionismo. A Fi¬ 
renze. al Palazzo degli Af¬ 
fari, «Firenze colleziona» 
l’Associa 2 ione nazionale 
italiana amici del collezio¬ 
nismo ha messo a disposi¬ 
zione raccolte di cartoline, 
farfalle, francobolli, radio 
d'epoca Anche il 13 fflar- 


Contemporanea. A Mila¬ 
no, al Conservatorio. l’orchestra Carme, diret¬ 
ta da Claudio Ambrosim, interpreta musiche di 
Donatoni, Ambrosini, Bussotti, Grisey, Scelsi, 
Varèse Anche il 13 marzo 
Sci. A Vail, Stati Uniti, discesa libera e supergi¬ 
gante validi per la Coppa del Mondo maschile. 
Anche il 13 marzo. A Rossland, in Canada, 
discesa libera e slalom gigante validi per la 
Coppa del Mondo femminile. Anche il 13 mar¬ 
zo. 

Mostra mercato, A Novegro, Milano, al Parco 
esposizioni, «Italia vacanze»: tutto per il cam¬ 
peggio e la nautica. Fino al 20 marzo, 

Jazz. A Francoforte festival internazionale di 
musica jazz. Fino a! 16 marzo. 


MARZO 


mm ■» Lirica. A Parma, al 

jpfnM Teatro Regio, «Elisir d a- 

more», di Gaetano Doni- 
Mg zetti, direttore d’orchestra 

H ^^b Hubert Soudant, regia di 

Hi SU in] Francesca Zambello Te- 

M nore Chris M erriti 

mm Televisione. Su Raitre. alle 

20 30, «Alla ricerca dell’ar¬ 
ca Settimanale di avventu¬ 
ra sul filo della memoria e 
dell’attualità»: conduce in studio Mino Dama¬ 
to 

Marcia. A Venezia «Su e zo per i ponti», marcia 
non competitiva di 12 chilometri con partenza 
e arrivo in piazza San Marco 
Monete. A Ferrara, alla Palazzina di Marfisa 
d’Este, «La zecca di Ferrara m età comunale ed 
estense», oltre a una cinquantina di monete c'è 
un filmato sulla storia del conio. Fino al 15 
settembre. 

Fondo. A Maloja, Svizzera, parte la maratona 
sciistica dell’Engadina, granfondo che si con¬ 
clude a Zuoz/S-Chanf. 

Arte. A Gavirate, al Chiostro di Voi torre, «Zona 
d’ombra», opere di Marilla Battineschi, pittrice 
bergamasca. Fino al 27 marzo. 
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MARZO 


Hi Rock. A Firenze pro¬ 
segue la tournée di Eros 
Ramazzotti, che sarà a Mo¬ 
dena il 16 marzo, a Geno¬ 
va i) 17, a Brescia il 19, a 
Cantù il 20, ad Arezzo il 
22, a Porto San Giorgio il 
24 e a Napoli il 28 e il 29. 
Mozart.'A Bologna, al Tea- 
tro Comunale, «Mozart, 
l'ultimo anno Quel 1791 
un mistero dopo l’altro», il tema di questa sera 
è «La gloria del morto, gli affari della vedova, 
un plagiaro rovinato», conversazione di Piero 
Buscatoli. 

Classica. A Milano, alla Scala, «Gidon Kremer 
e i suoi amici» interpretano musiche di Schu- 
bert e Sctostakovic. 

Classica. A Milano, al Conservatorio, per le 
Serate Musicali, l’Orchestra della Radio Bava¬ 
rese, diretta da Colin Davis, interpreta musiche 
di Mozart e Ciakowskij, Pianista Aldo Ciccoli- 
ni L’orchestra sarà al Regio di Parma il 15 
marzo, al Comunale di Firenze il 16 e a Santa 
Cecilia a Roma il 17. In programma musiche di 
Ciakowskij, Hindemilh, Brahms. 


MARZO 


hh ^B Fotografìa. A Milano, 

alla gallerìa il Diaframma, 
«A different kiss», fotogra- 
H fie di Norman F. Stevens jr: 

I « I in ven,i immagini l'artista 

|™j fòli offre un'interpreta 2 Ìone 

H nuova del rapporto tra uo* 

™ mo e donna. Fino al 26 

marzo. 

Jazz. A Milano, al cinema- 
teatro Cbk, festival del 
jazz: tra gli altri suonano Dee Dee Brldgewater, 
Dave Brubeck, Wayne Shorter. Fino al 20 mar¬ 
zo. 

Clanica. A Milano, al Conservatorio per la 
Società del Quartetto, il Trio Beaux Arts Inter¬ 
preta musiche di Haydn Sciostakovic, Brahms. 
Lirica. A Roma, al Teatro dell'Opera, «Simon 
Boccanegra», di Giuseppe Verdi, direttore 
d'orchestra Gustav Kuhn, regia di Renato Bru- 
son. Repliche il 18, 20, 23, 26 e 29 marzo. 
Rock. A Roma parte la tournée italiana del 
Toto, che saranno a Firenze il 16 e a Milano il 
17. 

Jazz. A Roma, al Teatro Tenda Pianeta «Prima¬ 
vera jazz festival»: inaugura la rassegna Al Di 
Meola Proiect. 


Nel treno per Xian con bimbi e galline 


A Shanghai 
il pedone 
è un sovrano 


■■ Siedono attorno a tavolini non più alti di 
mezzo metro in gruppi di quattro, cinque per¬ 
sone, Siedono su sgabelletti in bambù dallo 
schienale reclinato e giocano a carte, a dadi o 
a dama. Oppure mangiano succhiando rumo¬ 
rosamente dalla ciotole zuppe vegetali, «spa¬ 
ghetti», o riso o mille - sminuzzati - angoli di 
pollo, carne di maiale, pesce. Altrimenti parla¬ 
no, quieti, incuranti d'altro, quasi fossero nel 
solatio buono di casa propria. Mu, almeno d’e¬ 
state, la loro casa, alle otto e mezzo di sera è la 
strada, preferibilmente II crocicchio, ia piazza. 
Incroci e viali di città, anzi di metropoli. 

Shanghai, formicaio umano, polmone com¬ 
merciale e industriale della Cina, rispetta i suol 
12 milioni di abitanti. Gli autobus, senza mal 
dare flato alle trombe, rallentano e aggirano la 
folta di padri e bambini che giocano In strada. 
Il diritto di precedenza va alle pentole e alle 
stoviglie, al piacere di stare insieme che sconfi¬ 
na oltre la soglia di cosa, dilaga fuori dal mar¬ 
ciapiedi. Ma nessuno si scompone. La città, 
almeno quella vecchia, che cl avevano data 
per morta e sepolta dopo i fasti misteriosi e 
sensuali di questo Inizio secolo, risorge, Inve¬ 
ce, attorno al suo cuore assediato. 

Shanghai non è solo il Bund, il fastoso viale 
irto di grattacieli e ville di rappresentanza rima¬ 
sti a testimoniare il passato coloniale della cit¬ 
tà. Shanghai possiede ancora qualche scheg¬ 
gia di Cina profonda, con le sue viuzze stra¬ 
boccanti di botteghe racchiuse dal grande cer¬ 
chia del Benmìn Zhonghua, le sue sale di lettu¬ 
ra all’aperto sotto gli alberi, gremite e silenzio¬ 
so. 

Qui puoi comprare a buon prezzo carta di 
Cina e chopsiicks (i celebri bastoncini che so¬ 
stituiscono le nostre posate), statuette di gia¬ 
da, microscopiche forbicine, vasi rilotti o d’e¬ 
poca. Ilisomma tutto il campionario di un uni¬ 
co mercato guardato a vista da donne o anzia¬ 
ni popolani con fascia rossa ai braccio. 

Non sono un residuo della Rivoluzione cul¬ 
turale, ma semplici incaricati di controllare 
che i commerci e la vita scorrano senza inci¬ 
denti. Presenze discrete, quasi annoiate, ben 
accolte dalla gente. In fondo anche loro, «poli¬ 
ziotti» di quartiere, tanno parie del paesaggio, 

Come I vecchi e le donne, ma a volte anche 
qualche ragazzo che, sempre poco dopo l’al¬ 
ba, riempiono ogni spazio verde del centro 
città per dedicarsi al latj/quan, la tradizionale 
arte marziale che consìste in movimenti del 
corpo armoniosi, rallentati, quasi una danza, 
un volteggio sospeso nell’aria, salubre per il 
corpo e la mente. Uno sport e un gioco tanto 
più spettacolari se esercitati con spadoni, lan¬ 
ce e bastoni che disegnano ligure astratte co¬ 
me pensieri. 


■i Ding-Guang-Ling è un distinto signore 
sulla quarantina, in maniche di camicia e cal¬ 
zoni di tela grigi che non conservano nem¬ 
meno un vago ricordo della «piega». Viaggia 
con il figlioletto di sette anni, una specie di 
bambolotto cresciuto dai grandi occhioni 
neri stupiti, e due tartarughe unquiete (quan¬ 
to possono esserlo le tartarughe) dal groppo¬ 
ne massiccio, largo più di un palmo della 
mano di Camera Sul treno che da Shanghai 
porla a Xian, 1511 chilometri, un giorno e 
mezzo di viaggio, c'è posto anche per loro, e 
per una fattoria degli animali che va dalle 
banali galline ad enormi cavallette verdi (vi¬ 
ve) trattenute in bottiglia da bambini gioche¬ 
relloni che di tanto in tanto si divertono a 
tormentarne le lunghe, imprigionate zampet- 
le. 

Scene minime di vita quotidiana sulle fer¬ 
rovie cinesi. Non solo qui, del resto, il treno è 
il modo migliore per viaggiare. E poi, a diffe¬ 
renza degli aerei, che su alcune rotte secon¬ 
darie si levano solo con tempo favorevole, 
provocando comprensibili disagi al passeg- 
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gero, il treno in Cina non tradisce mai. Maga¬ 
ri lentamente (spesso la velocità di crociera 
non supera i 50 chilometri all'ora) ma è sem¬ 
pre puntuale, anche sulle distanze maggiori. 
Tre le chanches che la Cina socialista offre a 
chi si serve delle ferrovie. Per i percorsi «bre¬ 
vi», durata massima dieci-dodici ore, c’è 
l'uhard seat», il posto duro, che dà diritto 
solo a non rimanere in piedi ma che fa fede 
al suo nome e, pur costando un’inezia, è 
decisamente scomodo. 

Su distanze più cospicue è opportuno mu¬ 
nirsi invece di biglietto «hard sleeper», che 
garantisce cuccetta numerata e dotata di ma- 
terassino in gommapiuma , cuscino, lenzuo¬ 
la, asciugamani. Infine ecco il «soft sleeper», 
una sorta di prima classe quasi lussuosa ma 
molto cara (a volte poco meno del biglietto 
aereo) riservata a chi proprio non può fare a 
meno dello scompartimento chiuso, della 
moquette, tendine ai finestrini e fiori nel va¬ 
setto. Se non che In questi bunker dorati a 


quattro posti ci si sente come in naftalina: 
fuori scorre la campagna punteggiata di cap¬ 
pelloni chini sulla terra, bufati arrancanti nei 
fango, villaggi di dignitose, fresche casupole 
e consuete enormi città. Ma la vita spicciola 
del popolo cinese in movimento resta, pur a 
due passi, un inaccessibile mistero. 

Molto meglio allora mescolarsi, quando la 
prenotazione lo consente, ai tanti che invece 
viaggiano in «hard sleeper». A scongiurare il 
rischio dell'assalto al treno di stampo medi- 
terraneo, le strabocchevoli folle in attesa alle 
stazioni vengono filtrate e incolonnate rigi¬ 
damente dai funzionari delle ferrovie incari¬ 
cati di controllare I biglietti. Questo pizzico 
di ordine svizzero si avverte anche negli 
scompartimenti dove la gente usa allineare 
sui fili tesi davanti ai finestrini gli immancabili 
asciugamani. Se non si è meno che pignoli in 
questa operazione può capitare di venir re¬ 
darguiti dal personale onnipresente, incari¬ 
cato di tener puliti i pavimenti dagli scarti 


fri¬ 


gge! 


alimentari che con sadica sincronia il grosso 
dei viaggiatori produce a getto continuo. 

Zanzariere, lavandini, ristoranti sono pre¬ 
senti quasi su ogni linea. Enormi cuccume 
fumanti d'acqua bollente circolano di mano 
in mano a riempire bicchieroni, tazze, pento¬ 
lini e ciotole di cui il diligente (e previdente) 
cinese non si libererà mai, per nessun moti¬ 
vo. Servono infatti a contenere il té, indispen¬ 
sabile dissetante, specialmente d’estate. Se 
viaggiate soli state pur certi che sarete ogget¬ 
to efi mille attenzioni o anche di semplice 
discreta curiosità. Ad un dialogo «in lingua» 
può spesso sostituirsi l’intramontabile tenta¬ 
tivo di colloquio «a segni», simpatico ma logi¬ 
camente un pochino stentato. Comunque va¬ 
da non vi sentirete mai soli. Anche perchè 
non potrete liberarvi della non richiesta com¬ 
pagnia dell'altoparlante, piazzato come ov¬ 
vio a due dita dalle vostre orecchie, dal quale 
escono canzoni e marcehe alla lunga fasti¬ 
diose quanto le luci che restano accese di 
solito fino a mezzanotte. Pregate soltanto 
che il capotreno non sia un tantino sordo. Il 
«tutto volume» è sempre in agguato. 


EBE 



0 l’hotel o la guest house 


OH Diamo qui di seguito un breve elenco di 
sistemazioni in hotel, avvertendo che i prezzi 
possono subire oscillazioni anche notevoli. 
Nelle città turistiche (Pechino, Shanghai, Su- 
zhou, Canton, ecc.), ciascuna persona in ca¬ 
mera doppia spenderà da un mìnimo di 60 a 
un massimo di 300 yuan per notte (lo yuan 
vale oggi un po’ meno dì 400 lire), cioè dalle 
24.000 alle 120.000 lire. Nelle città minori, 
dai 50 ai 200 yuan. Sistemazioni più econo¬ 
miche sono possibili nelle stanze a molti letti. 
Pechino • «Le You hotel», in periferia, came¬ 
re doppie confortevoli, dotate di bagno e tv 
(frequente in Cina). Una soluzione dignitosa, 
ma più spartana, è quella del dormitorio che 
quasi sempre esiste nei grandi alberghi. 
Shanghai - «Guest house dell'Academia», in 
periferia, (ranquitlo, pulitissimo, immerso in 
un giardino. 

Hangzhou • «Whanghu hotel», enorme. Ca¬ 
mere doppie, moquette, radio, tv. 

Suzhou - «Lexiang hotel», economia, camera 
sobria, senza bagno. 

Canton - «Overseas hotel», costa poco le ca¬ 


mere a tre letti. 

GulUn • Qualche decina di yuan a persona in 
uno dei molti, modesti alberghetti dall’aria 
familiare. Preziosa la zanzariera. 

Xian - «People hotel», immenso, massiccio, '*'* 
stile sovietico anni Trenta. Si spende pochis¬ 
simo in dormitorio senza doccia. Prezzi bassi 
anche nella doppia 

Datong - «Yunghang hotel», nuovissimo, 
splendido e un po’ caro. 

Hohot - «New city guest house», un «campus» 
tra gli alberi. Costo basso in camere dignito¬ 
se. 

Urumqul - «100 flowers hotel», frequentato 
quasi solo dai cinesi. Possiede un eccellente 
dormitorio all’ultimo piano, molto panorami¬ 
co. 

Turfan • Guest house. Camere spaziose, fre¬ 
sche, pulite. Costo basso. Atmosfera irripeti¬ 
bile 

Duohuang • Nell’omonimo hotel (meglio la 
parte vecchia). Buono. 

Yayunguao - Nel pieno Gansu, lungo la via 
delia seta, è l’unico hotel della cittadina, co¬ 
sta pochissimo. 


Per arrivarci 
si può 
fere così 


Hi Organizzarsi un viaggio in Cina per pro¬ 
prio conto è ormai alla portata dì molte tasche. 
A Milano il Cts (Centro turistico giovanile), per 
esempio, offre un biglietto dì andata e ritorno 
a un milione e 540 mila lire. Ceitur dal canto 
suo forisce per un milione e mezzo un Milano- 
Hong Kong (con scalo a Bangkok) e ritorno da 
Pechino via Karachi, Pakistan. Analoga combi¬ 
nazione è il Milano-Katmandu, sempre con ri¬ 
torno da Pechino (o da Hong Kong) che da un 
paio d’anni permette l’ingresso in Cina via Ti¬ 
bet. Nel Nepal, con qualche giorno di attesa, si 
ottiene il visto, e poi via verso un viaggio-av¬ 
ventura tra 1 più affascinanti. Per restare al 
«classico» ricordiamo che Ceitur consentiva 
qualche tempo fa di prenotare la prima siste¬ 
mazione nell’ex colonia inglese, Hong Kong, 
dove al Bangkok Hotel, lindo e confortevole, 
ci si può agevolmente riprendere da un volo 
che, tra fusi orari e fermate a Mosca e Bombay, 
si porta via un buon giorno e mezzo. 

Per ottenere ii visto d'entrata nella Cina po¬ 
polare recatevi al New World Center, a H. 
Kong Koowion, dove diverse agenzie (noi ab¬ 
biamo scelto la «Triniti Express») in cambio di 
75 Us dollars vi portano di là In caretta... Oltre 
al diritto a due pernottamenti in albergo a 
Hong Kong, sarete fomiti dì visto e biglietto 
ferroviario per Canton In «soft class». Appog¬ 
giarsi a queste agenzie, in contatto con la con¬ 
sorella di stato cinese, Luxingshe, non è una 
rinuncia alla propria filosofia di turisti solitari, 
ma un modo pratico per guadagnare tempo e 
varcare senza intoppi una frontiera abitual¬ 
mente gremita oltre l'immaginabile. 

I cinesi, continentali o «d’oltremare* che 
siano, sono davvero tanti, e poi hanno il buon 
gusto di scrivere tutto in graziosi ma indecifra¬ 
bili ideogrammi, 

Una volta lasciati I «sampan* (giunche alla 
rada nel porticciolo di Aberdeen), l'ordine 
asettico e le luci di Hong Kong, capirete subito 
d’essere entrati in un altro mondo, dai ritmi 
scanditi secondo l’immutabile orologio conta¬ 
dino. Ci si sveglia presto (alle 6.30) e si fa 
colazione raramente oltre le 9; si pranza fra le 

11.30 e mezzogiorno, si cena attorno alle 18 (a 
volte anche molto prima) e di solito dopo le 

19.30 non froverele più ristoranti disposti ad 
accogliervi. Tutti gli spettacoli. Opera di Pechi¬ 
no inclusa, terminano verso le 22. La moneta 
riservata agli stranieri è lo «Yuan* (oggi vale 
500 lire), con il quale si possono fare acquisti 
anche nei negozi dell’amicizia o negli alberghi 
principali. I cinesi invece usano il «renmimbi», 
moneta ufficiale che a volte, specialmente lon¬ 
tano dai centri maggiori, vi verrà data come 
resto. 

Un’ultima nota: le stagioni migliori per visi¬ 
tare la Cina sono l’autunno e la primavera, ma 
è evidente che se le necessità lasciano spazio 
solo all'estate non vi sarà nulla di male. Purché 
si sappia che occorre fare i conti con il caldo, 
non sempre clemente. 


E’ meglio Maxim o la cuoca di Mao? 


SIEGMUND GINZBERG 


HI Dove si va? Al ristorante della cuoca di 
Mao, a quello confuciano, oppure da Maxims, 
dove suona la Beijing Jazz Band? Scelta non 
facile, perché sono Ire Cine diverse. 

Da mamma Liu si mangia piccanfe. Lei è dei 
dintorni di Pechino. Ma è un'artisia della cuci¬ 
na dell'alta valle dello Yang Tze, Sichuan e 
Heret, dove domina if peperoncino rosso. Il 
suo ristorante (privato, uno del primi nella Pe¬ 
chino del nuovo corso post-maoista) è picco¬ 
lissimo e difficile da trovare, tn uno dei «Hu- 
long» (vicoli ciechi) nel pressi della galleria dì 
Arte moderna Ma è sempre pieno Perché la 
signora Lui Guixian è stata nientemeno che la 
cuoco di Mno 

Al grande timoniere, sì sa, piacevano i sapo¬ 
ri forti - «quelli del sud sono buoni rivoluziona¬ 
ri», diceva, «perché gli piace il peperoncino» - 
e avendola scoperta tra il personale di Zhon- 
gnanhaì, la citta proibitissima dove ha sede ii 
Comitato Centrale del Partito comunista cine¬ 
se, volle che cucinasse solo per lui Per tre 
armi, dal 1961 al 1964, perché la regola era 
che il personale al servizio di Mao ruotasse 
dopo un certo periodo: «Non che non andasse 
bene ia cucina - ci tiene a precisare lei - ma 
per ragioni di sicurezza, tutti comprese le guar¬ 
die dei corpo dovevano cambiare lavoro dopo 
un po'» 

Di Mao mamma Liu non parla molto, perché 
è troppo affaccendata a far andare avanti il 


ristorante col manto e i due figli e anche per¬ 
ché, dice, «ci sono questioni di sicurezza di cui 
non bisogna parlare» È disposta invece, a chi 
glielo chiede, a spiegare le 18 portate - dal 
coniglio all’anguilla - che il suo locale propo¬ 
ne 

Più facile da trovare il ristorante confuciano, 
che cucina in base alle antiche ricette delle» 
casa di Confucio, a Qufu. nel Shandong E 
all’angolo della Liu Li Chang. la via degli anti¬ 
quari nel sud di Pechino recentemente rico¬ 
struita Tornato di moda Confucio nella Cma di 
Deng Xlaopmg, hanno avuto I idea di formare 
un gnippo di studio che ha recuperalo duei en- 
to circa delle antiche ricette della magione 
dove i discendenti del saggio grazie alle pre¬ 
bende accordategli di diluisti.» in dinastia, po¬ 
tevano darsi alia bella vita e ai piu squisiti pia¬ 
ceri delia tavola 

Sotto gli sguardi severi di una statua di Con¬ 
fucio si possono mangiare piatii come le «pin 
ne di pescecane alla Gi.nl i I »( ìloturia di Aga¬ 
ta», «la scimmia imperiale. «I anatra magica», 
«ìe fenici gemelle nate (fallo stesso uovo» e «gli 
otto immortali che attraversano il mare» Prin¬ 
cipio dominante della cucina cinese e che di 
un piatto c onti non solo il sapore, ina anche il 
colore c la presentazione Qui si aggiunge un 
altro elemento, il nome poetilo anche se poi 
si scopre clic corrispondo piu all apparenza 
del piatto che al suo contenuto 



Ma se anziché respirare l’atmosfera culina¬ 
ria della Cina di venti anni o di venti secoli fa ci 
si vuole immergere in quella più nuova, biso¬ 
gna andare da Maxims - il ristorante che ri¬ 
produce esattamente quello di Parigi - in una 
delle sere in cut ospita la Beijing Jazz Band ed 
è aperto a tulli, sia a quelli che pagano la piut¬ 
tosto salata consumazione che a quelli che 
non consumano e vengono solo a dare un’oc¬ 
chiata E allora, in una bolgia incredibile, si 


potranno incontrare la crema dei «viveurs*, dei 
«milieux» diplomatici della capitale, le più bel¬ 
le tra le slanciatissime indossatrici cinesi di 
Pierre Cardio, la «gioventù dorata» dei «Gao 
Gan Zi» (figli dì alti quadri) e una folla di curiosi 
col fiato che olezza pesantemente dì aglio, 
aleggiante tra altri più delicati odori dì cucina e 
ì piu seducenti e raffinavi profumi occidentali, 
e che va dall’ambulante arricchitosi sulle ban¬ 
carelle allo studente in cerca di sensazioni 
nuove. 


Una reggia per l’anatra laccata 


Hi Alle 15 45 i primi ingordi presidiano già 
l'ingresso modestissimo, due gradini che con¬ 
ducono a una porla affacciata su un unico sa¬ 
lone pieno di tavoli rotondi capaci di accoglie¬ 
re dieci commensali ciascuno In Qianmen Da- 
jic. a due passi dall’omonima porta che chiude 
a sud l'immensa piazza Tien An Meri, c'è il più 
antico popolare Roast Durk Restaurant di Pe¬ 
chino. il «Qualijude», reggia dell'anatra lacca¬ 
ta, trionfo della cucina cinese 
Si dice che il prezioso palmipede venga su¬ 
per nutrito nelle fattone della capitale o di 
Tianjm (mo a portarlo al peso forma di 4/5 
chili Per scollarne la pelle dalle carni, opera¬ 
zione che molli cuochi fanno servendosi di 
una pompa da bicicletta, l’anatra viene «gon¬ 


fiata». Una triplice immersione nell’acqua bol¬ 
lente, intervallata da periodi di «secca», servirà 
a tendere ben bene la pelle che poi avrà indo¬ 
rata più volte col miele Una complicata cottu¬ 
ra in un (orno particolare sarà accompagnata 
dalla preparazione delle morbide crèpes, 
complemento indispensabile con fettine dice- 
tnolo o cipolla tagliate a bastoncini, e salsa dì 
prugne o di soia. Pelle e carne dell’anatra ven¬ 
gono servite in sottili pezzetti che il commen¬ 
sale dove posare sulla crèpe insieme alle ver» 
dure e alla salsa. Il rito, consumato senza fretta 
e in conviviale allegrìa, si celebra meglio se 
spruzzato da una caraffa di buona birra cinese. 
Dopo di che sì capirà come mai c’è chi fa 
pazientemente la coda fin dal pnmo pomerig¬ 
gio davanti al «Quanjude*. □ Jf V 
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Hi Arte. A Londra, al Vi¬ 
ctoria & Albert Museum, 
antologia dedicata a Ri¬ 
chard Redgrave; 30 dipinti 
e oltre cento disegni. L'o¬ 
pera di Redgrave è caratte¬ 
rizzata da ritratti di donne 
povere e oppresse, da tristi 
50606 di vita laminari e di- 
lemmi umani, Fino al 22 
maggio. 

Cinema. A Torino «Omaggio a Dennis Hop- 
per*. 15 film diretti da Hopper e una selezione ! 
di quelli da lui interpretati. È prevista anche 
uno mostra di un centinaio di fotografìe scatta¬ 
to dail'attoro-regista negli ambienti artistici di 
New York e Hollywood tra il 1962 e il 1967. 
Fino ai 23 marzo. 

Grafica. A Porli, al Centro Nuovo Ruolo, mo¬ 
stra delle opere grafiche di Carlo Carrài 50 
lavori realizzati ira il 1930 e il 1962. Fino al 28 
marzo, 

Arte. A Bologna, a Palazzo Pepoli Campo ! 
Grande, in via Castiglione 7, antologia dedica- 1 
ta a Pompilio Mandelli, maestro delfarte infor- i 
male. Fino al 30 aprile, 


mm ■■ Design. A Cortina 

d'Ampezzo, in occasione 
JOB ^H del centenario dell'lslilulo 

■ d'arte «L'area alpina negli 

■ K oggetti in legno d'uso do- 

H B mestico», la mostra è alle- 
H stita alla Ciasa de Ra Rego- 

les. 

Arte. A Milano, al Palazzo 
Reale. «Arte in Lombardia 
Ira Gotico e Rinascimen¬ 
to»: un centinaio di opere, dipinti su tavole, 
miniature, medaglie, disegni, sculture e affre¬ 
schi, realizzate Ira il 1400 e il 1460 Fino al 15 
maggio. 

Cinema. A Madrid «lmagfic», festival interna¬ 
zionale del cinema fantastico. 35 film divisi in 
tre sezioni, competitiva, informativa e panora¬ 
mica. In anteprima vengono presentati «Po- 
waqqatsi* di Geodlrey Reggio e «La principes¬ 
sa della luna» dì Kon Ichikawa. Fino al 25 mar¬ 
zo. 

Classica. A Milano, al Conservatorio, l’Orche¬ 
stra della Rai, diretta da Riccardo Chailly, ime- 
preta la Sinfonia numero 5 di Mahier. 


Hi Sagra. A Lizzano, Ta¬ 
ranto. «Le tavole di San 
Giuseppe*: rassegna della 
gastronomia tipica lizzane- 
se 

Arte. A Londra, alta Royal 
Academy, mostra di alcu¬ 
ne opere provenienti dalla 
MAR7f» collezione privata del ba- 

rone Thyssen-Bornemisza. 
Fino a) 12 giugno. 

Festival. A Budapest festival di primavera: mu¬ 
sica, teatro, balletti, lirica e spettacoli di mario¬ 
nette. Fino al 27 marzo, 
i Urica. A Lucerna «Settimana internazionale di 
i Musica», inaugura la manifestazione «E1 gran 
Teatro del Mundo». opera di Calderòn. Fino al 
26 marzo. 

Blues. A Ravenna, al Teatro Rasi, per la rasse- 
i gna «Blues in città», concerto di Mr, Armonica 
man, Andy J. Forresl. 

Fotografia. A Medicina, Bologna, alla chiesa 
monumentale del Carmine, fotografie di Enri¬ 
co Pasquali: ritratti neorealisti dedicati alle 
mondine e alla cultura dei riso. Fino alla fine 
, del mese. 
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sm Antiquartato. A Città 
di Castello. Perugia, fiera 
del rigattiere. Anche il 20 
marzo. 

Fiera. A Erba, Como, al 
Palazzo delle mostre «El- 
mepe: vacanze, sport, turi¬ 
smo». mostra del tempo li- 
MAR 7 H bero. de ^ a v ‘ ta ar ' a 

aperta, delle vacanze e 
^™ dell’equitazione. Fino al 
27 marzo. 

Televisione. Su Canale 5. alle 20.30 va in onda 
«Raffaella Carré show»: durante la trasmissione 
è previsto un collegamento con Portoferraio, 
Livorno, dove si tiene la rievocazione efeifarri¬ 
vo di Napoleone all’isola d'Elba. 

Sagra. A Siena, nella contrada dell’Onda, festa 
di San Giuseppe: nelle vie adiacenti la chiesa le 
bancarelle vendono le frittelle (tipici dolci di 
riso) e giocattoli di fabbricazione locale. 
Folclore. A Forni Avoltri, Udine, «Lis cidulis»: i 
giovani del paese lanciano dalla cima del Colle 
di Tops pezzi di legno incendiati. 


mm Folclore. A Torrita di 
Siena festa in onore di San 
Giuseppe: sfilata in costu¬ 
me, palio dei somari, cor* 
teo di carri. 

Televisione. Su Raitre, alle 
20.30, va in onda «Alla ri¬ 
cerca dell'Arca. Settima- 
,,. D7r . naie di avventura su) filo 

della memoria e detrattila* 
lità». 

Vene. A Cesena «L'opera di JUes Veme»: 
convegni, mostre, proiezioni, spettacoli per il¬ 
lustrare la produzione artistica dello scrittore 
francese. Ecco i titoli delle mostre: «Esploran¬ 
do i mondi di Jules Veme », «Sulla scia di Jote# 
Veme: immagini, moda e costume», «Il giro di 
Jules Veme in 80 pannelli», 

Contemporanea. A Milano, al Conservatorio, 
per Musica nel nostro tempo, il Nuovo Ensam* 
ble di Amsterdam interpreta musiche di Fer- 
neyhough, Donatoni, Melchiorre, Mannuccl. 
Clastica. A Roma, a Santa Cecilia, Juri Ahro- 
novitch dirige un concerto con musiche di 
Gretry, Shankar, Ciakowskij. Repliche il 21 e 
22 marzo. 


IL MOVIMENTO 

La pineta toscana 
nasconde 
il fiore più raro 


sta della *coop. 

0584-48464 e 

breve soggiorno, 

In un'area di no- 
Rivolo Interesse 
naturalistico che 
comprende la 
Macchia Luc¬ 
chese, ambiente con specchi d'acqua e flora 
rarissima, la foresta della Tenuto presidenziale 
di San Rossore dove sì celano daini e cinghiali, 
nonché la palude e II lago di Massacluccoli, La 
quota por pensione completa è di 150.000 lire. 

Golfo di Orowl 

Il settore meridionale del golfo di Orosei, nella 
Sardegna centro-orientale, rappresenta l'unico 
tratto ancora intatto dell'Isola, formato da una 
natura selvaggia e suggestiva, Dal 29 marzo al 
6 aprile Trekking Italia (l 02-5459521) vi giuda 
in un trekking tra boschi secolari, forre, pianori 
carsici e spiaggette isolate. La quota di 
335.000 lire comprende II viaggio da Milano e 
i pernottamenti In alberghi e tende, Iscrizioni 
Immediato. 

Pietre preziose 

Un'occasione pressoché unica può conside¬ 
rarsi quella offerta da Gemmarum Lapidatore. 
0482-32662) di Cavalese In vai di Fassa (Tren¬ 
to). Dai 21 al 25 marzo (e poi dal 30 maggio al 
3 giugno) svolge un corso base di taglio e 
sfaccettatura di pietre di colore, offrendo al 
partecipanti una conoscenza gemmologlca 
completa e permettendo a chiunque di Iniziare 
a forgiare pietre. Dal 28 marzo alt' 1 aprile poi 
si terrà un corso di specializzazione. I due cor¬ 
si costano rispettivamente 472 e 539.000 lire. 

Obcrland Bernese 

Dal 2 aire aprile, la cooperativa La Montagna 
di Roma (t, 06-315948) propone una settima¬ 
na di sci-alpinismo in Svizzera. nell’Oberland 
Bernese, con salite e traversate sul più bel 
ghiacciai dello Alpi. In programma ascensioni 
fl MÒnch, Cross Griinhorn, Finsteraarhorn e 
Ebnofluh. La quota di 300.000 lire, vitto, allog¬ 
gio o viaggio esclusi. 

Monte Rufeno 

Monte Rufeno, al confini tra Lazio e Toscana, è 
una riserva naturale di recente istituzione: bo¬ 
schi dì querce, faggi e castani, macchia medi- 
terranea e vegetazione riparlale offrono rifugio 
a rapaci notturni e mammiferi come cinghiale 
©capriolo. Dal 18al 20 marzo l’associazione di 
turismo ecologico Geo (t. 06-380703) vi orga¬ 
nizza un fine settimana con escursioni guidate 
a piedi o a cavallo alla scoperta della riserva. 
Quota di 90 000 lire con vitto e alloggio. 

Sport In Svizzera. 

L'Ufficio nazionale svizzero del turismo di Mi¬ 
lano (piazza Cavour 4) distribuisce gratuita¬ 
mente una serie di mlnlopuscoli dedicati agli 
spor attivi praticabili nella stagione invernale in 
Svizzera. 


LA STAZIONE 

Quella galleria 
è come 

un duomo gotico 



ENRICO MENDUNI 


Hi Un simbolo del Nord. La volta scura 
di ferro e di vetro in cui si avventurano i 
piccioni, come vedi da lontano quando il 
treno curva dopo Rogoredo a Lambrate, 
dopo aver già visto la nebbia, le fabbriche, 
le case popolari, i ponti della tangenziale. 
GII altoparlanti dal suono ovattato per l'al¬ 
tezza della volta, la lunga passeggiata a pie¬ 
di fino In fondo al marciapiede con le vali¬ 
gie in mano. Rocco e i suoi fratelli che 
arrivano con le scatole di cartone lagate 
con io spago. «Panni sporchi» di Giuseppe 
Bertolucci, Totò e Peppino incappottati 
con I) colbacco in lesta perché «siamo al 
Nord». 

Adesso dopo tanti anni la galleria di testa 
è stata dipinta a nuovo, di chiaro; dettagli 
architettonici rimasti in letargo per anni, 
come in un duomo gotico, tornano alla lu¬ 
ce; le modanature degli archi, 1 segni zodia¬ 
cali incisi nel marmo, gii stemmi. Diversa- 
mente da tanti altri edifici, qui la galleria 
non ha sbocchi, e aria, su vie laterali alle 
due estremità: siamo in alto, su un terrapie¬ 
no sopraelevato in cui si aprono labirinti di 
depositi e uffici-postali, e di sottopassaggi 
di vìa Ferrante Aporti; quelli, per capirsi, 
dove avviene l'agguato dell'«Audace colpo 
del soliti ignoti», 1959. La galleria di testa di 
Milano Centrale è un mondo a sé. contenu¬ 
to ai lati da un lungo ufficio informazioni e 
da un bar-buffet buono per film di spionag¬ 
gio alla •Terzo uomo ». Tòt to è monumenta¬ 
le, il deposito-bagagli con le carte geografi¬ 
che affrescate sul muro come un palazzo 
rinascimentale, il museo delle cere, i telefo- 




ni così grandi che ci stanno ricavando una 
sala Vip, le Informazioni dell’Atm e tante 
altre cose, sotto un bellissimo soffitto bian¬ 
co a stucco. Ci sono i bagni a pagamento, 
che sono invece piccolissimi, chissà per¬ 
ché. in cima ad una stretta scala. Una città 
del movimento, con le mote alate a mosai¬ 
co nel pavimento, le immense rivendite dei 
giornali, tutto un mondo che passeggia co¬ 
me sul corso di un paese del sud. 

Le lunghe scale portano giù, a quell’altro 
mondo che è la sala biglietti. Solo dodici 
barboni possono trovar posto nelle panchi¬ 
ne di marmo color ferro, lunghe abbastan¬ 
za pef dormire; gli altri devono arrangiarsi 
negli angoli. La gente lì guarda appena, 
frettolosa. Sotto, dove si fa la coda per i 
biglietti, l'ambiente è più compatto e qua¬ 
drato, aperto dal grande vano delle scale 
mobili, sempre decorato in questo stile 
eclettico, paganeggiante, dove tutto può 
trovare posto tranquillamente, come nello 
scompartimento di un treno. L'aria è più 
fresca, mossa dalla vicinanza del portico 
dove aspettano taxi. Hertz, Avls e sfaccen¬ 
dati. Usciamo, salutati dal palazzo della Re¬ 
gione, ex Pfrellone. Milano é li davanti: Vit- 
tor Pisani - Repubblica - Tarati - Cavour - 
Manzoni. Un'insalata di glorie italiche e sla¬ 
mo In Piazza Scala. Da lontano l'enorme 
dado di marmo chiaro, classe 1931, un 
eclettismo che viaggia con 25 anni di ritar¬ 
do, d guarda come un emigrante alleno 
ormai ambientato, non privo di una sua di¬ 
gnità metafisica: un monumento al viaggia¬ 
tore ignoto, nella confusione ordinala di 
Milano. 
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CAMERA CON VISTA 

Dietro i tendaggi 
il Garda 

colorato d'inverno 


ROLANDO PARISI 
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Hi Sfogli la guida degli alberghi, e ovun¬ 
que trovi scritto: «aperto marzo-ottobre» o 
addirittura «aprile-ottobre». Raggiungi So¬ 
rnione, e trovi la cittadina sul Garaa in letar¬ 
go Ristoranti chiusi, barche all'asciutto, lo¬ 
cande sbarrate. Solo qualche pizzeria oc¬ 
chieggia sfrontate, luci al neon ad attirare la 
scarsa clientela locale o di passaggio, il vi¬ 
sitatore solitario ed egoista prova un brivi¬ 
do di piacere. S'inoltra con fare quasi furti¬ 
vo sul ponte un tempo levatoio, sotto i mer¬ 
li dei torrioni del castello scaligero E sulle 
stradine linde e deserte gli sembra quasi di 
rubare l'atmosfera singolare di queste pic¬ 
cole case che sembrano come materializ¬ 
zate da una fiaba, con le loro finestre lillipu¬ 
ziane da cui hai l’impressione di vedere 
affacciarsi un elfo o una fauna. 

Di sera, sotto la luce dei lampioni l’illu¬ 
sione è quasi perfetta ed il silenzioso ovat¬ 
tato ti riconduce con la fantasia indietro nel 
tempo, a secoli passati. Si attraversa tutto il 
minuscolo abitato 0'intera penisola di So¬ 
rnione, una lingua di terra che penetra nel 
lago per tre chilometri, misura non più di 
cento ettari), e si imbocca una stradina in 
salila che entra nel verde. Una macchia di 
luce ti fa capire d'essere arrivato. L’hote) 
Olivi è l’unico aperto tutto l’anno. La co¬ 
struzione moderna, solo tre piani fuori ter¬ 
ra, si stende tutta dentro un piccolo uliveto. 
Alberi antichi e nodosi che affiorano, alcu¬ 
ni, perfino dal cemento delle terrazze. 

Le pareti azzurrate di una piscina all’a¬ 
sciutto nei mezzo del parco lasciano imma¬ 
ginare tuffi piacevoli e refrigeranti nel pieno 
dell’estate. Una hall spaziosa e per niente 
«fredda», insieme alla gentilezza del perso¬ 
nale, fa sentire subito a proprio agio. Per 
fortuna che qui il ristorante funziona e biso¬ 
gna dire che non è tale da suscitare rim¬ 
pianti. La sensazione di rilassamento e di 


benessere cresce alla vista delle stanze, ec¬ 
cezionalmente ampie per un albergo nuovo 
come questo e «solo» di seconda categoria, 
per quanto (meritatamente) superiore. La 
dotazione dì servizi - a parte l'assenza del 
frigo bar - appare notevole: televisore, ra¬ 
dio, telefono. L’arredo ha un tocco d'ele¬ 
ganza. E un bagno come Dio comanda, 
dove si può muoversi anche In due senza 
pestarsi i piedi e dove il nitore di vasca e 
lavabo fa concorrenza agli specchi e alle 
piastrelle di maiolica. 

Ma la sorpresa più gradevole è al matti¬ 
no, quando tiri l tendaggi alla finestra e 
incorniciato fra i rami di olivo appare lui, il 
Benaco, il Garda che sfoggia nella luce 
chiarissima di questa incredibile giornate di 
pseudo-inverno tutto il suo verde-azzurro 
più splendido. L'invito ad uscire è irresisti¬ 
bile. Basta proseguire lungo la stradina da 
cui si è arrivati e ci sì affaccia proprio sopra 
il lago, che arriccia onde schiumose sulla 
riva neanche fosse mare. E ta silenziosa 
passeggiata nel sole richiama alla memoria 
reminiscenze scolastiche e non, le liriche 
tormentate di Catullo, t versi assai più ro¬ 
boanti di Carducci. Finché non si arriva 
proprio alle «grotte di Catullo», ai resti deila 
grandiosa villa romana protesa sull’ultimo 
sperone roccioso stram piombante sul lago: 
e allora è bello lasciarsi prendere nel gioco 
fanciullesco della fantasia che vorrebbe 
reinventarsi proprio la Sirmione romana, la 
Sirmione di Catullo... A questo punto con¬ 
viene tornare sui propri passi, e rientrare 
nella realtà pagando il conto all’albergo 
(95 mila lire la stanza a due letti), che non 
è nemmeno troppo caro per ciò che abbia¬ 
mo avuto in un giorno. 

Hotel Olivi, viale S. Pietro, 3, Sirmione 
(Ba), teL 030/916110-916266 


OCCHI VERDI _ 

Cava dei Tirreni 
incasserà 
l’antica cambiale? 


CHICCO TESTA 

Hi 11 Comune 
della città cam¬ 
pana di Cava dei 
Tirreni è proprio 
in mezzo ai guai: 
i suoi abitanti 
hanno deciso di 
incassare ta fa¬ 
mosa cambiale 
in bianco firmata 
da Ferrante I 
d’Aragona, il 31 

luglio de) 1460, in segno di gratitudine verso I 
cavesi per avergli salvato la vita e il reame. Ori 
i cittadini hanno deciso di riscuotere il titolo 
portandolo al Comune e chiedendo In cambio 
l’attuazione della leggi 219 (ricostruzione del 
centri storici) e 457 (recupero urbano del cen» 
tri storici). Ma cambiamo per un momento ar» 
gomento e vediamo cosa c'è di tanto pertico* 
lare a Cava dei Tirreni da giustificare un «tonili 
atto. 

L’oggetto del desiderio è costituito dal Cen* 
tro Storico. Il corso, che ne è la parte prlnclpa* 
le, è formato da una serie continua di palùit 
con magnifici porticati. Cosi da apparire come 
un lungo chiostro di portici, esempi rilevanti di 
una magnifica architettura, che dal basso Me» 
dicevo si estende al Rinascimento, al catalano, 
al barocco, al Settecento, al neoclassico, Ano 
al tardo Ottocento e ai primi esempi di stile 
liberty. 

Ma uno sguardo più ravvicinato cl fa scopri* 
re una poco piacevole realtà: le facciate del 
palazzi e il duplice filare dei portici sono rovi* 
nati da terribili insegne al neon, più appropria* 
te a una città della provincia americana, che 
non a una cittadina storica; le strutture hanno 
bisogno di Interventi radicali per riparare le 
ferite aperte dal terremoto del 1980; i porticati 
sono letteralmente invasi da venditori ambu* 
lami che ne nascondono l’insieme. 

Gli abitanti di Cava naturalmente non posso* 
no Incassare la storica cambiale, anche perchè 
ì) regio titolo non ha ormai alcun valore. È 
invece un modo garbato di ricordare alla pub¬ 
blica amministrazione le storiche orìgini della 
città e l'immenso patrimonio artìstico in essa 
contenuto. Per salvare quest’unico esempio di 
borgo porticato nel Mezzogiorno è immediata* 
mente necessario un censimento e una catalo¬ 
gazione di tutti gli elementi architettonici, una 
commissione edilizia per ii controllo dei lavori 
di restauro, la costruzione dì parcheggi alle 
porte del centro storico così da poterlo chiu¬ 
dere al traffico, la riqualificazione del tessuto 
urbano (trasformazione in teatro dell’antica 
pretura, desiinazìone ad attività culturali del¬ 
l'ex Istituto S. Giovanni, trasformazione del 
giardino di Palazzo Talamo in villa pubblica). 

La ricchezza della città non può consistere 
in un degradato aumento delle attività com¬ 
merciali. Un processo di ristrutturazione e ri¬ 
qualificazione dell’antico borgo medievale, 
mettendone in risalto le ricchezze architettoni¬ 
che anziché nasconderle o peggio degradarle, 
vorrebbe dire per la cittadina, situata a pochi 
chilometri dalla costiera amalfitana, la valori** 
zazìone di una risorsa «inesauribile». Sarebbe 
soprattutto la salvezza di una delle passeggiate 
(struscio compreso) più beile del Meridione. 


SUGGERITOUR 


TUTTOR AGAZZI 


Olanda, la bicicletta è d’obbligo 


SIMONA RIVOLTA 


Hi 11 milioni di biciclette per 14 milioni di 
abitami e oltre 10.000 km dì sentieri studiali 
appositamente per ì ciclisti su percorsi che rag¬ 
giungono ogni angolo de) Paese. Non è un 
caso se l'Olanda è il regno delle due ruote e 
visitarla pedalando può rappresentare un di¬ 
versivo gradevole ai turismo massificato in au¬ 
tomobile Soprattutto perchè le numerosissi¬ 
me associazioni cicloturistiche nei Paesi Bassi 
offrono assistenza puntuale e capillare. Dall’I¬ 
talia l'Olanda si raggiungo facilmente in aereo 
0 in treno e la bici si può noleggiare sul posto, 
direttamente alla stazione, per circa 3000 lire 
al giorno o 15.000 alla settimana, una volta che 
avrete scelto l'itinerario che preferite tra i 60 
segnalati dall’Anwb (l'equivalente del Touring 
Club). Tra questi l’Ente del Tlirismo olandese 
ne segnala alcuni, diversi per attrattive, percor¬ 
si, distanze e grado di difficoltà. Il primo porla 
attraverso l'Aia e Scheveningen, lungo le 
spiagge dei mare del Nord, fino a Den Helder 
da dove è possibile imbarcarsi per l’isola di 
Tcxel, celebre per le attrattive naturalistiche. 
Sono sei tappe per 150 km. Più Impegnativa la 
seconda soluzione, oltre 300 km, attraverso la 
provincia del Nord, ma una parte è percorribi¬ 


le in traghetto Tra tombe unne e villaggi sasso¬ 
ni si snoda il terzo itinerario (100 km) che 
percorre la poco conosciuta provincia del 
Drenthe. la più ricca di piste ciclabili immerse 
nella brughiera Non esiste itinerario fisso per 
affrontare 1 parchi naturali del Veluwe, che 
ospitano tra l’altro una raccolta unica di tele di 
Van Gogh e un antico castello (110 km) Riser¬ 
vato a chi ha nelle gambe tanti chilometri il 
percorso che attraversa il Limburg del sud 
solo 40 km ma colline senza soluzione di con¬ 
tinuità e salite faticose Sono soltanto alcuni 
suggerimenti, che è facile completare munen¬ 
dosi di una delle tredici cartine pubblicale dal- 
l'Anwb e disponibili presso gli oltre 400 uffici 
del turismo, 1 VVV I pacchetti turistici italiani 
non prevedono la pratica cicloturistica, ma or¬ 
ganizzarsi una vacanza su due ruoie non è 
difficile, basta scrivere al Centro prenotazioni 
olandese, oppure telefonare (Nederlands Re- 
scrvermgs Zeni rum, Postbus 404. 2260 Ak Lei- 
dschendam). le) 031/70/202500) e scegliere 
tra diverse soluzioni In Olanda esistono cam¬ 
peggi che offrono ospitalità nelle «Trekker- 
shùt», solide capanne di legno per 4 persone, 
dotale di cucina ed elettricità Costano circa 


27 000 lire a notte (per 4 pernottamenti) com¬ 
prensive di gas, consumo di energia e servizi 
igienici. Diffusissimi anche gli ostelli della gio¬ 
ventù: per pernottare presso i centri dell’Njhc 
è necessario essere associati ad una organizza¬ 
zione internazionale di turismo giovanile e si 
spendono circa 11,000 lire per notte. Legger¬ 
mente inferiori i prezzi degli Sleep-in (6500) e 
degli ostelli religiosi (circa 9000 lire). Presso 
gli ostelli tradizionali bastano pochi fiorini per 
pasti caldi e colazioni al sacco, mentre in 600 
ristoranti sparsi in tutto il Paese si pratica il 
menu turistico 13 000 lire per 3 portate. Chi 
invece preferisse il contatto diretto con l’ospi¬ 
talità olandese può alloggiare in camere pres¬ 
so privati Gli indirizzi si trovano presso tutte le 
sedi del VVV. i prezzi oscillano tra le 13 e le 
20 000 lire a notte, colazione del mattino in¬ 
clusa Molto frequenti 1 collegamenti sia aerei 
elle ferroviari, ma è più conveniente volare: il 
Cts offre urta tariffa Milano-Amsterdam di an¬ 
data e ritorno a circa 290 000 lire (unica con¬ 
dizione il jwmottamento un sabato), in treno 
la tratta Milano-Amsterdam costa 200 000 lire 
m seconda classe, per 18 ore di viaggio. Tòlte 
le informazioni vanno richieste all'Ènte nazio¬ 
nale del Turismo olandese, via Paolo da Can¬ 
no! >bto 33. Milano, lei 8056664 


Casa colonica con scuderia 
® per una vacanza a Volterra 


CHIARA MARANZANA 


■1 Una casa colonica con scuderia ospiterà 
dal 30 marzo i partecipanti alla vacanza orga¬ 
nizzata dall’Ara ragazzi di Milano Si parte in 
pullman, destinazione San Martin del Colle, in 
provincia di Pisa. 1 «mmi-fantim». dagli 11 ai 17 
anni, avranno a disposizione dieci cavalli, per 
imparare 1 rudimenti equestri o per esplorare 1 
dintorni, considerando che si è a due galoppa¬ 
te da Volterra. Oltre alle cavalcate sono in 
programma gite a piedi e divertenti pomeriggi 
in compagnia degli animatori 11 ritorno è pre¬ 
visto per il 5 aprile, il prezzo, tutto compreso, 
si aggira sulle 380 mila lire. Per informazioni e 
prenotazioni Arci Ragazzi, via Adige 11, Mila¬ 
no, tei. 02/5456551 
Pasqua ad Amsterdam 
La cooperativa Centri Rousseau di Milano or¬ 
ganizza dal 30 marzo al 4 aprile un viaggio in 
Olanda, con meta Amsterdam I partecipanti, 
di età tra 1 6 e 1 13 anni, partiranno m treno, 
dormendo m cuccetta, e scenderanno all’al¬ 


bergo Adamo ed Èva. Tante passeggiate per la 
■Venezia del Nord», giochi e animazione occu¬ 
peranno le giornate. La quota di partecipazio¬ 
ne, tutto compreso, è dì 450 mila lire- Per 
informazioni e prenotazioni Centri Rousseau, 
via San Gottardo 11. Milano, tei. 02/89400425 
e 468496. 

A cavallo nel parco 

Vacanze a cavallo organizza dal 31 manto al 6 
aprile una settimana presso il Centro ippico 
Poggialto, a Magliano in provincia di Grosseto. 
La scuola di equitazione, diretta da Giorgio 
Caponelti, ospiterà bambini e ragazzi dagli 8 al 
17 anni che non siano al primo approccio con 
selle e staffe Niente lezioni base in maneggio, 
quindi, ma distensive passeggiate nel Parco 
deirUccellma, che verrà perlustrato anche du¬ 
rante piacevoli camminate. Escursioni anche 
al mare, poco distante. La quota di partecipa¬ 
zione è di 650 mila lire per i bambini fino ai 12 
anni, di 680 mila per gli altri. Per informazioni 
e prenotazioni: Vacanze a cavallo, viaTooe ! 1, 
Milano, tei. 02/6682288. 


Giovedì 
10 marzo 1988 
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N on i i irorrn pili diradisi tc n dii 
e k io non e e sapore piu ( orpuso 
ricco lussurioso del ciocco! do In 
una sock la come la nostri asoli 
mmmmmm *-» *■ nevmhzzita dominati di s< n 
si di colpa ve rso il cibo e dall inse 
gutmento della (orma perfetta dell immigim 
ideale che e quella ermafrodittca di esseri mu 
scolost abbron/aiissimi egot entrici sugge rii i 
da rotocalchi e televisione mettere in boa i 
un morbido «filmerò bonbon ripieno di liquo 
re o di nocciola e un peccato mortali A nu 
un cioccolatino che si fonde nel palato evoi i 
scene settecenti si he salotti francesi dove 
belle dame dalli carni d avorio si passano vxs 
sot d argento pieni di pianti dolci?z< in 
mosi* e negre 

E comi potri i duni ntn aro qui Ila pagm i di t 
•Dubljntrs* di Joyce dove sul (avolo della 
festa in casa delti son Ile Morkan troneggia 
come un prezioso tesoro la coppa piena di 
cioccolatini incartati d oro e d argento tra I o 
la grassa e dorata e il bianco mangiari tra il 
puddmg e le caraffe di cristallo 9 Oggi mi 
trionfo della surgelazione e del fast food delti 
diete punitive e delle cliniche lager questi so 
no piaceri proibiti fcppure il cacao e una mera 
vigila della natura ed è legato a storie di av 
ventimi ri di imperatori e conquistador* s di 
re e regine Cristoforo Colombo fu il primo 
europeo a vedere i semi del cacao che sono 
quelli dei baccelli dell albero (theobroma ta 
rao) originario della fascia equatoriale amiri 
caria - e ad assaggiare lo xocoatl la bevanda 
amarissima che gli indigeni del Nuovo mondo 
ricavavano dagli stessi semi abbrustolili man 


ti il n esc ol iti m u ; 11 ( tt tis 

Colombo porto i s< mi in Spagn i in i ni ssu 
no li considero I r rdina «lo ( orti ? fu armi hi 
voUnartt iwcvulo \ corti d ili imperatori 
a/teco Monti zumi con uni calda coppa di 
xocoatl Lo spagnolo lo (roto disgustoso un 
noto dui cose importanti chi quel liquido i ri 
servito in calici d oro massiccio e che i semi di 
cacao erano usiti anche come moneta (con 
dieci se rm si comprava un coniglio con cento 
uno schiavo) I u pressa poco cosi che inizio il 
genocidio degli indios dopo averli rapinati 
dell oro assoggettati e massacrati Corlez tm 
pianto in America le sue coltivazioni di cacao 
sotto la bandiera spagnola e (ornato a casa 
•corresse» lo xocoatUon zucchero e vaniglia 
Tu un successo strepitoso e una mania dila 
gante Ma anche una ricetta i sclusiva «made m 
Spain* 

All italiano Antonio Portoni si attribuisce il 
mi rito di aver carpito il segreto e di averlo 
lionato in Italia ntl 1606 ma in realta già i 
viceré spagnoli lo avevano diffuso nelle prò 
prie corti ai Milano e Napoli Con Re Sole fu 


Molto bene nei dolci 
ma anche con salmi 


DECIO G.R. CARUGATI 


MI Dall Amiz/onid terra di origine ai porli 
ci di via Nizza c di via Po a Torino Se 1 estate in 
questa città ricorda che Cesare Pavese beve 
vino al «Paradiso* e attende il giorno «prima 
che il gallo canti* I inverno profuma le stradi 
dell aroma straniero e cosi familiare A Torino 
la cioccolata e un rito da consumare senza 
fretta nel sommesso nel sussurro di un «ce 
rea» unito a buoni dolci e alla panna montata 
Sempre qui all ombra della Mole Gianduia 
battezza I gianduiotti pallidi esempi della scura 
polvere A Cuneo nella ridotta alpina ileloc 
colato prende il nome del luogo incupisce e 
profuma liquore i cuneo»! avvolti in carta sta 
gnola rossa Discendendo invece lungo lo SII 
vaio II bacio a Perugia tinge Testa di moro Non 
turbiamoci per strada incontriamo ani ho il 
larlufon il Ciobar il ( meon II Coccolone II 
Boti Ctoc o altri derivati c* no dall uso della 
pianta In cucina il cacao è antico impiego 
della preparazione del selvatico da pelo Cele 
bre ad esempio la lepre che intride nel fondo 
dolce amaro Di norma accosta piu lo zucche 
ro che li sale Vienna consegna qui a Milano 
nelle mani di Maria Teresa la Sacher squisito 
messaggio di cultura mitteleuropea E i nostri 
maestri di pasticceria stupiti di tanta delizia 
rispondono arricciando con le dita le lunghe 
lingue di gatto che tubano in punta nell intuì 
so lumante colore con infinite lavorazioni II 
cacao entra signore in gelateria e protagonista 
e pari d altri quali crema pistacchio nocciola 
eco ccc 

Moum 

Por piu commensali disponiamo in una terrina 
sei uova c su cucchiai di zucchero buttiamo 
con una frusta in una seconda mezzo cuc 
chimo d» farina che sciogliamo con 250 gnm 
mi di latte unitamente a 150 grammi di cacao 
amaro Confondiamo lt due lavorazioni seni 
pre agitando con la frusta c versiamo il ricava 
to m una pentola di rame a bordi alti Esponiti 
mo alla fiamma e raddensiamo a stato semiso 
lido evitando di alzare il bollore Bagnamo con 
acqua formine da pasticceria riempiamole del 



prodotto ottenuto lasciamole raffreddare e ri 
(ovtriamo In frigorifero A parie confezionia 
mo una crema pasticcera lenta e raffreddata 
accantoniamola in frigorifero Serviamo In 
piatti freddi dopo due ore circa disponendo al 
cucchiaio come fondo la crema e appena In 
Unta la forma tolta allo stampo Non dimenìi 
chiamo alcuni riccioli di cioccolato amaro 

Torta di mandorle 

Per piu commensali foderiamo una teglia del 
diametro di centimetri 28 di pasta frolla e ac 
cantonlamone il sufficiente per il reticolalo di 
decorazione A parte tostiamo 150 grammi di 
mandorle sgusciate e pelate Riduciamole 
grossolanamente al mixer Mischiamole a 150 
di zucchero Una bustina di vaniglia un pizzico 
di sale Metinmo al forno una pentola a bordi 
alt» con mezzo litro di latti Al bollore versia 
mo a pioggia 250 grammi di semolino di grano 
duro Muovendo con la frusta lasciamola ad 
densaro Stacchiamo dal fuoco e amalgama 
mo la preparazione precedente con I aggiunta 
di due cucchiai di cacao amaro Riesponiamo 
alla fiamma e lasciamo ulteriormente riadden 
sare Stacchiamo e uniamo un uovo e una no 
cc di burro Versiamo nella tornerà decoria 
mo inforniamo a fuoco medio alto per circa 
40 minuti 



decrei ilo il trionfale ingresso del cicio in 
f ranni la sua moglie spagnola Maria Teresa 

10 porlo in dote c subito la moda esplose Si 
aprirono ciocco late rie che avrebbero certa 
niente fitto concorrenza alle già frequentata 
simt caffetterie se non fossero state le prime 
accessibili e un pubblico di elite la tazza di 
xocoatl ormai chiamata chocolat era tarissi 
ma Solo nel XVIII secolo il prezzo calo grazie 
alla produzione del cioccolato industriile ma 

11 sistema moderno nacque solo nel 1828 
quando I olandese Van Houten invento una 
pressa per ottenere il cacao magro in polvere 
liberandolo dal burro di cacao e separare cosi 
li due principali componenti del cioccolato 

Si aprivano infinite possibilità dopo pochi 
anni la Fry & Sons di Bristol creò la prima 
tavoletta di cioccolato a meta Ottocento nac 
que la variante al latte m Svizzera mentre a 
Torino la Calfarel mescolo al cioccolato insie 
me al latte le squisite nocciole di Piemonte 
macinate finissime per creare quella delizia 
che si prese il nome dalla maschera di Carne 
vale Gianduia Ancora oggi la ditta mette n 


vendita quella pasta in panciuti barattolo™ di 
vt tro col tappo contenitore pieno di nocciole 
intere oltre at popolarissimi «gianduiotti* a for 
ma di navicella 

Il cacao entrò come insostituibile tngredien 
le nell arte pasticcierà già nel 1814 la Sacher 
Torte simbolo di Vienna nacque proprio in 
quello storico anno del congresso Fu Frank 
Sacher a inventare la ricetta impiegando tari 
tissimo cioccolato sia per I impasto che por la 
glassa di copertura si dice che il cancelliere 
Mettermeli fu il primo ad assaggiare quella 
bruna odorosa delizia su cui colava la panna 
liquida appena sbattuta (fa un grave errore chi 
la serve con panna montata') A mo il ricordo 
della Sacher gustala m un tranquillo caffè vten 
nese si associa per contrasto positivo negati 
vr> a quello della mattonella alle mandorle che 
fanno a Palermo la prima negra con la colala 
bianca la seconda bianca e semifreddo con la 
scura cucchiaiata di cioccolato caldo 

Non cambierei una porzione del) una o del 
I altra con cento tiramisu montblanc mousse 
o prolitcroles che ora fanno industrialmente 
privandoli di quella qualità incomparabile che 
io chiamavo velluto tipica delle creme e delle 
paste al cioccolato Proprio quel sensuale ve! 
luto incantava ai primi del secolo il poeta Gui 
do Gozzano «innamorato di tutte le signore / 
che mangiano le paste nelle caffetterie» Sedu 
io ad un tavolino del Caffè Baratti di Torino 
contemplava le dame golose e sognava sospi 
rando di «baciarvi ad una ad una / o belle 
bacche intatte / ( ) baciarvi nel sapore / di 
crema e cioccolatte* 


Il cioccolato migliore 
si spezza con un «tac» 


MARCO DI 

■■ Sui finire degli anni 60 e gli inizi del 
decennio successivo non c era una grande 
stima per le tradizioni soprattutto se familiari 
Tutto veniva messo in discussione venivano 
elaborati grandi progetti dando un grande e 
positivo scossone alla nostra società Tu in 
somma un bel periodo (ora oggetto di analisi e 
di commemorazioni giornalistiche) che ha vi 
sto una infinita di giovani partecipare a quella 
•grande illusione» Anche Giorgio Marangoni 
partecipo a quegli eventi rifiutando (allora) il 
lavoro della famiglia pasticcieri da generazio¬ 
ni e andandosene a Bologna per studiare al 
Dams Piu di un decennio e passato dal giorno 
della sua laurea ed ora e nella sua città Mace 
rata ed ha allargato ) attività della pasticceria 
della sua famiglia con un piccolo ma moderno 
ed efficiente laboratorio di cioccolato 
Che cos e il cioccolato 9 E la bacca di cacao 
essiccata che per spremitura dà prima il burro 
e poi il cacao II cioccolato fondente si fa col 
cacao il burro di cacao (che e poi quello che 
determina la qualità ed anche il costo media 
mente viene sulle 14 mila lire ma si trova an 
che a 6 mila) lo zucchero e la lecitina di soia 
Questo cioccolato viene trasformato in pam o 
liquido dipende dall industria La parte piu de 
licata è quella che noi chiamiamo concaggio 
cioè la lavorazione nella conca e questa fase 
di lavorazione t vecchi maestri dicevano die 
sarebbe dovuta durare 52 ore 

Ma qual e il miglior cioccolato 9 «E quello in 
pam che raggiunge il massimo della rosa dopo 
la lavorazione del pasticcere e per lavorarlo il 
pane deve avere questa procedura si deve 
sciogliere a 45 gradi si fa poi scendere la tem 
peratura a 29 gradi per lavorarlo a 31 gradi» In 
quale paese si produce il miglior «pane» 9 «I piu 
bravi sono i belgi e gli olandesi Ma anche 
quello italiano - interviene Francesca la ma 
dre - Il nostro e a buon livello diciamo piutto 
sto che e caro» «SI e vero - conferma Giorgio 
sicuramente gli italiani hanno piu fantasia e 
del nostro Paese possiamo dire ctie i picmon 


CAMERINO 

tesi hanno piu tradizione ma ci sono anche i 
siciliani i leccesi ecc» 

Come si legge un etichetta del cioccolato? 
•Per il cioccolato puro è importante il burro di 
cacao che dovrebbe essere il 34 3836, ma non 
c e l obbligo di scrittura in ogni modo media 
mente si ha una percentuale 9ecca del 50% di 
cacao C è poi il surrogato nella cui etichetta 
deve essere scntto il grasso che sostituisce il 
burro di cacao Infine in quella della crema di 
cioccolato (la Nutella per intenderci) deve 
essere scntto quali e quanti grassi vengono 
aggiunti Nella crema vengono usati più grassi 
per dare appunto quella consistenza cremo 
sa» 

Ma cosi ad occhio come è possibile distin* 
guere il cioccolato buono da quello meno 
buono? «Deve essere lucente (ma attenzione 
che molti ci mettono la lacca) deve essere 
perfettamente scuro non ci deve essere afflo 
ramento del burro e questo lo si vede se ci 
sono dei puntini bianchi Quando si mangia 
non si devono sentire grumi eppoi quando si 
spacca si deve sentire un rumore secco, deve 
fare tac insomma* E faticoso fare il ciocco 
lato 9 «È laborioso perchè estremamente deli 
calo E una cosa viva è come la pasta ci devi 
parlare per farla venir bene Eppoi il laborato 
rio non deve avere odon la temperatura deve 
essere asciutta 11 tanto freddo spacca il cioc* 
colato ma it caldo lo scioglie» 

Chi fondò la pasticceria 9 *11 mio bisnonno di 
cu» non ricordo i! nome poi passò a mio non 
no Alfredo a mio padre Eros e quindi a noi a 
me mia madre (Francesca) mia sorella Lonan 
che sta per lo piu nel negozio e mìo fratello 
Alfredino che qualche volta mi aiuta nel labo 
ratono di cioccolato» Le soddisfazioni mag 
glori da quando lt occupi di cioccolato 9 «L es 
ser chiamato a lare degli stages in scuole al 
berghiere o in ditte di macchinari» E della 
laurea in Disciplina delle arti che cosa te ne 
fai 9 «Mi ha data la possibilità di avere una cat 
tedra nell Accademia delle belle arti di Mace 
rata in Tecnica dell insegnamento • 


IN PASTICCERIA 

E le uova di Pasqua 
ordinatele a Napoli 


■H «Bevitiu sin etile e ciucculala'» In 
una commedia di Fduardo la battuta indicav i 
il massimo grado di perfezione a cui può arri 
vare la «tazzulell i» di caffè forse non e aremo 

10 ma a Napoli sono tutti golosi di cacao e 
derivati Nel Cinqui cento i viceré spagnoli 
portarono ai sudditi partenopt i due preziosa 
«me materie prime provenienti dalle Ami ri 
che oro e cacio Ma se il metallo era già 
apprezzato il seme fu accolto come una bene 
dizione F cosi se ancora oggi in via degli 
Orefici le botteghe di orafi c argentieri lavora 
no secondo la tradizione di allora la t tote oh 
ta a Napoli vene lavorata t confezionata con 
uguale cura e irte La «MinifattunGay Odtn»c 

11 flore all occhiello dell arte dolciaria napoli 
tana e i suoi sette negozi sparsi per il centro 
sono i santuari del palato piu fine II primo c il 
piu antico è quello di via Ghiaia al 72 (lei 081 

422824) ma quasi tutti conse rvano i) rigoroso 
stile Liberty con boiserie alle pareti vetrine 
cariche di leccornie m vasi di btsquit e un at 
moslera gozzamana severa t tranquilla ma c i 
nca di sensualità che vten soprattutto dall av 
volgente eccitante odore di cacao luoccoia 
tini freschi di giornali sono tutti nudi h e hi i 
mano proprio cosi «i nudi* pi re hi rivelino 
sfacciatamente al cliente come sono fatti t 
chiedono di essere assaggiali subito sono i 
forma di fruiti di mire o di noci t ghiande 
coperte di un velo di wafer e poi sono Iran 
chetti taraiiucci allo Strega gianduiotti «top 
petti» al caffè alle nocciole o al rhum Chi 
scrive ha ricordi d\ delizie infantili legate n 
•bombonati» che hanno all interno un intero 
chicco di cacao tostato e fuori sono cosparsi 
di minuscoli confetti bianchi Tremila lire I et 
to ma comprerete a prezzi vari anclu ttonft t 
li (torroni le caramelle e U • lacrime damo 
re» leggeri «drops* pie ni di liquore tutti nudi 
anch essi 

La storia della rn imf iirura parte d i quella di 
un personaggio ormai mitico Isidoro Odili 
giovane piemontese emigrante all inverso 
che nel secolo scorso dalle nebbie savoiarde 



venne aNipoliatrov trcisac Inoro Affermi 
losi ome esperto eioeeohtiere sbirigiio la 
loneorrenzic si feci nggmngcre diOnomn 
Gay thè sposo Cosi neI IHJi nacque li d tt i 
>( iy Gdm» Il vecchio «don Isdoro» tome lo 
chiamavano qui resto in fibbnca fino alli 
morte t stilo come direttore da qumdo mi 
39 dovette cedere alla famiglia Castaldi I » su i 
mimhllura di cioccolato I Castaldi appresero 
di lui i suoi mille segreti e mantennero tutto 
unite rato eomprosa li ve a hi urna hirm hi 
Isidoro ave v » mve inalo pi r fare il friabilissimo 
dotto)ilo «fore st i» Pe r li resto si t Inorilo 
sempre amino t col vero e u io senzisurro 
giu conservimi o a I i i | e reio il e ich co 
lato fondente et il vi amsumito 

r tetani mel ino il p 11 le m bisogn i or 
din ire in tempo le uovi I I ìsijin ehi sono 
ve rame lite f mt esile he ne III Misure die voli 
te anehi gig ititi mordili vi di |x>rtire qui li 
«sorprc sa» e tie ve rr > n >se osi i nell uovo eli sii 
n etti m n gaio » e hi \m ri» IH i ot ito « » \ ippt 
u» con nuche to color ito e e onte ili uuhes 
so sui mevil ibilnu liti im nvigliosiinuiti 
nudo □ h ( 

Manifattura di cioccolato Gay Odln via Ve 
trlera 12 Napoli, tei 081 41784 i 


Notizie Arcigola 


Condotta milanese 

Martedì 15 marzo alle ore 

20 cena assemblea per soci 
sapienti presso il ristorante 
«Da Gianni e Dorina» in via 
G Pepe 38 (tei 
02/606340) Perioccasio 
ne e stato studiato un menu 
particolare torte di erbette 
di patate e porri testaroti al 
pesto e zuppa di farro coni 
gito all etrusca con olive 
salstccina alla fiamma con 
fagioli c radicchio polpetti 
ne di manzo al pomodoro 
Si concluderà con crostala 
di noci budino di amareni 
spungata di Sarzana II prez 
zo per la cena e di lire 
50 000 

Condotta romana 

Mercoledì 16 marzo alle ore 

21 a Roma i produttori Tre 
bicchieri» dell halli centra 
le illustreranno i loro v ni 
nel corso di uni ce ni rise r 
vaia ai soti Arci Gola Chi 
non ha la tessera la può f ire 
al momento Prenoiuiom 
entro il 12 marzo te lefon in 
do allo 06/67J1957 dille 

10 alle 13 30 e dalie 15 all» 
18 

Condotta del Monferrato 
Alt! 

Venerdì IH tnirzo I Art go 

11 pre se meri ad Asti due 
inizi Hive che intendono t s 
sire I inizio dell ìtlivil ì ri I 
1 issoeii/nne in provine i 
A 111 ore ) 8 pre sso l j libri i i 
»( ibiri i* di su L m II ( ir 
lo Petrilli preside! ti ni/o 
i ile deli Arei ( ol ì pre si il 
un li giuri» Vini ri li il i 
ami i eiili equipe elei ( m 
tu ro Rosso « da Ari igni i 
Al termine dell incanirò( il 
le 20 IO) pre sso il ristar il li 


ARCI 

GOLA 



della Posta di Scrravalle 
d Asti si terra un simposio 
nel corso del quale verrà uf 
finalmente costituito il cu 
colo Arcigola di Asti Ricco 
e variegato il menu Antipi 
sti paté di feg ito su erost 11 
caldi bre viola di c ivitk 
insalati di caruoli crudi e 
parmigiano bigiù ripu no 
di polpa di vitello c forni u, 
gio (uso (ritiitina di erba 
te asparagi co i burro fuso 
e parmigiano Pruni pulii 
risotto primaveri tagliolmi 
ai funghi Secondi putti 
carré Ilo di arrosti misti Di s 
sin burnì macedoni! eri 
fi Vini (n (Grignolino) 
(Juirello Dolano R Uh 
(ehi ntil <)u ire Ilo Bri 
i ili Ilo tm ihik II pre// i 
ili tire Ì5 01 (I (lu mti \ >kv 
si ro p irle i ip in il sim|>o 
sio sono pri g iti rii i < min 
t tri li Propri i adesioni i ti 
tro il I i m n/o k li fon nli 
i ilio 01 11/2171 il) (( i > 

v u m R ili i) ) riti 
nm/ji-Kit (snidi» Ar 
< lume ri« ) 

Condotta del Vignale Mon 


ferrato 

Interessante iniziativa del 

I enoteca regionale del 
Monferrato sostenuta dal 
fiduciario Arcigola Maurizio 
Gily La manifestazione de 
nominata «I vini del produt 
toro» ha lo scopo di prò 
muovere le migliori aziende 
agricole e le cantine sociali 
che vendono il vino in da 
migiane Nelle domeniche 
del mese di aprile a turno 
queste aziende potranno far 
degustare al pubblico ì loro 
prodotti utilizzando un lo 
c ile dell enoteca regionale 
di V gitale Monferrato 

Condotta Riviera del Biro 
ta 

II nuovo circolo Arci Gola 
«Enoteca Gnmani» d» Mar 
tellago in collaborazione 
con «Confntrrmta I Dogi di 
M ilconlenta» organizza il 
pruno corso propedeutico 
uri (olilo «Conoscere e de 
gustare il vino» Le prime 
due lezioni si sono tenute 
lunedi 29 febbraio e lunedi 
7 m irzo La terza lezione si 
ti rra lunedi 14 marzo e irai 
tiri i seguenti temi dal vi 
giu lo illa bolligli » illustri 
/ione dei migliori vigneti 
ojk razioni di < uilini Per 
inforni i/ioni riveitgersi a 
Inoli e a ( rimani vi i Grim i 

i il Mirlelln.o li I 
UH/ KKM iO 

Condotta Valli Cuneesi, 
Possano 

( )ue su stri il le ore 20 4 > 

I ri sso I mi i magli i Itis (in 
vii S M ifu U (>H) quinti 
si r il li orso Non rii so 
I * i I lenii rii ila le zio 
i < • \ mi ni i/tone t mal ri 
in » 


AL SAPOR DI VINO 

Quel bianco d’Abruzzo 
non teme la vecchiaia 


CARLO PETRINI 


M L Arcigola di Tonno ha organizzato sul 
finire di febbraio un corso di degustazione vini 
come avviene in queste occasioni alle varie 
prove organolettiche di conoscenza dei prc>fu 
mi al riconoscimento gustativo di vini alterati 
e all analisi visiva si affiancano degustazioni di 
vini di vario tipo Si affacciano allora vini rossi 
di grande struttura vini spumanti vini da des 
seri e vini bianchi secchi tra questi ultimi st 
cerca di evidenziare come con il passare del 
tempo il vino bianco tende ad assumere un 
colore dorato e a perdere progressivamente 
quell acidita tipica delia sua giovinezza il st 
gno poi deli ivvenuta decadenza e un sapore 
maderizzato sempre piu rimarcato quasi nau 
seabondo Chi volesse scopare questo sapore 
non deve fare altro c tic andare nelle, innumere 
voli pizzerie d Italia e ordinare uno dei tanti 
vini bianchi in esposizione di tempo immcmo 
rubile magari vicino al forno di cottura Ma 
tornando a) nostro corso dicevo innanzi che 
in genere si assaggiano bianchi di diverse an 
nate e si evidenzia il mutamento nel tempo di 
questi vini 

Ecco allora che in qut I di Torino si assaggio 
dipprima uno Chardonnay 86 dell Abbazia di 
Rosazzo (eccellente) poi si passo al Marino 
85 Colle Piechiom di Piol i Di Mauro (meno 
intenso ne i profumi ma di eorpo e legante) cht 
resse mignthiunente il confronto con un 
Pouilly hns.se 85 della <-tutina Burier gli ulti 
mi due s mi t rano un Pinot grigio 84 de I (nula 
no Puntili un Tre hbniio d Abruzzo 81 (aviit 
li tio Ih ne 8]) di Valentim vignaiolo ci Abruz 
zo tt Pinot grigio 84 di Pinatii pur tvide n/ian 
rio un ariore piu carico non denotav » alcun 
e alimento ma la sorpresa gr Miele fu il 1rtb 
biino ri Abruzzo 81 ton profumo e gufici 
< omple ssi un luti litro e he fi ter hi equilibrato 
ed irmoimoion ine ori pi te e volt anditi un 


portento E io che pensavo di trovare una leg 
gera vena di Madera il principio di quella de 
cadenza che un bianco di sette anni dovrebbe 
avere niente di tutto ciò anzi la riconferma 
che questo vino e unico in Italia perchè ha 
sempre rifiutato la logica dei bianchi da bere m 
estrema giovinezza con acidita invadente e ca 
nchi di solforosa che regolarmente danno un 
fastidioso cerchio alla testa Me lo immagino 
già I amico Edoardo Valenhni che nel leggere 
questo foglio sovversivo esclama «Ben li stà 
Carlin hai voluto fare come San Tommaso 
non ti bastava conoscere la mia filosofia di 
produttore rispettoso dei nlmi e dei tempi di 
nndre natura» 

l vero non e un mistero per chi seme che i 
vini di Valentim hanno una buona longevità 
perche il personaggio che li produce e li alle va 
ha straordinarie doti di sensibilità e saggi zza 
Doti determinanti nel coltivare la vite nel co 
glierne i frutti migliori nel vinificare e affinare 
le uve e i vini rispettando i cicli biologici e le 
pe cu Ilari caratteristiche di questi frutti Lazien 
da e nel cuore deli Abruzzo in un paese abbar 
bica io su un cocuzzolo Loreto Aprutmo famo¬ 
so pure per la produzione d» olio di oliva In 
cima al paese in un nobile edificio la casa 
cantina dei Vakntim dove è d obbligo pnrna 
di vedere i locali di vinificazione e stoccaggio 
scambiare due parole in salotto con Edoardo e 
il suo giovane figlio per una conoscenza Ione 
ra di simpatia e di una concezione della vita 
molto slow senza la frenesia du tempi moder 
m A inni o del Trebbiano d Abruzzo con 1 an 
n ria 8 \ in vendita in questo momento si trova 
pure un portentoso Montepulciano d Abruzzo 
77 che non teme confronti con i piu grandi 
rossi il a ha tu e francesi 

Azienda agricola Valentin!, via del Baio 2, 
Loreto Aprutlno, tei 085/826138 
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ECONOMIA & LAVORO 


Il successole di Lucchini Di programmi non si parla 
Ore 10, riunione di Giunta, Lombardi: «Ci sarà 
parlamentino dell'Impresa qualche problema» 
Designazione segreta Maggioranza risicata? 


Confindustria al voto 
Scontro su Pininfarina 



Il giorno di Pinninfarlna, carrozziere di fama inter¬ 
nazionale e liberaldemocratico con un seggio a 
Strasburgo. Alla Confindustria si leva il sipario del 
dopo Lucchini tra contrasti, brutte figure, macchi¬ 
nosi giochi di squadra degni dei criticati «politican¬ 
ti», I tre saggi dovrebbero presentare stamane il 
candidato e ancora non si sa quanti si schiereran¬ 
no con lui. Difficile sorprese dell'ultima ora. 


ANTONIO POLLIO IAUMSINÌ 


HI ROMA Dopo tre ore esce 
dallo stanzone Giancarlo 
Lombardi, ex presidente della 
Federtessile, uno del candida¬ 
ti «Ila successione di Lucchini. 
Un candidato impossibile par¬ 
chi non place ad Agnelli, trot¬ 
ta con II sindacato quando gli 
imprenditori /anno quadrato 
contro, è minato da un'osses¬ 


sione, l'etica del lavoro e del¬ 
l'economia. Qui, invece, d 
vuol altro. «Credo che domani 
In giunta qualche problema d 
sari», È l'unica aua opinione 
in due mesi di dichiarazioni, 
manovre, contromosse, veli 
Incrociati per bloccare questo 
o quel papabile. I) consiglio 
direttivo della Confindustria 


non aveva all'ordine de) gior¬ 
no il futuro presidente. Si è 
parlato d’altro, di stato dell’e¬ 
conomia. di relazioni sindaca¬ 
li alla vigilia dell’apertura della 
vertenza Fiat. Del dopo Luc¬ 
chini si è parlato «ma solo un 
pochino», aggiunge Lombar¬ 
di. De Benedetti invece sorri¬ 
de: «È stata una riunione tran¬ 
quillissima». il che non signifi¬ 
ca che stamattina, quando si 
riuniranno gli oltre cento 
membri della giunta della 
Confindustria, non potrà es¬ 
serci bagarre. Se non proprio 
dinieghi clamorosi ormai a 
questo punto molto difficili, 
sicuramente il voto sarà con¬ 
trastato. 

Passerà Sergio Pininfarina? 
Pochi se la sentono di dire no. 
Anche chi proprio non lo ama 
particolarmente perché trop¬ 


po legato alla Fìat o per il mo¬ 
do in cui il suo nome è stato 
tirato fuori dopo la sceneggia¬ 
ta prò Romiti. Interviste e di¬ 
chiarazioni al posto degli In¬ 
contri riservati in una stanza? 
E quel Franco Muscarà, presi¬ 
dente dei piccoli e scalpitanti 
industriali, che vola a Torino 
per chiedergli dì farsi avanti? 
Se vuole una vicepresidenza 
abbia l'onestà di dirlo aperta¬ 
mente. Schiaffi in faccia ai tre 
saggi, Picchetto, Riello e Cop¬ 
pi, che si sono fatti sfuggire di 
mano tutto. Ma poi non tutti 
pensano che abbiano fatto la 
parte del notai. Piuttosto han¬ 
no lasciato correre le voci del¬ 
ie platee mosse ora dall’uno 
ora dall’altro dlri£ nte confin¬ 
dustriale periferico. Ma come 
non ricordare che fin dall'Ini¬ 
zio il loro potere - che do¬ 


vrebbe essere libero e Insin¬ 
dacabile - di consultazione 
era stato svuotato? Non si era¬ 
no riuniti l grandi Imprenditori 
alla corte di Agnelli per deci¬ 
dere il da farsi? Ma siccome 
un accordo proprio non si tro¬ 
vava, tutto è finito sulle spalle 
di Improvvisati managers del¬ 
la politica confindustriale. E i 
tre saggi son rimasti con il ce¬ 
rino acceso in mano. Roba da 
politicanti da strapazzo, gli 
stessi con i quali se la prende 
un giorno si è uno no Cesare 
Romiti. 

Dunque, Pininfarina. A me¬ 
no che l tre saggi non tirino 
fuori un coniglio dal cappello, 
presentando magari una tema 
o solo un altro nome alternati¬ 
vo capace di raccogliere una 
sla pur risicata maggioranza. 
Risicata, perché Pininfarina se 


sarà designato non godrà di 
un consenso molto vasto. Al¬ 
l'inizio lui si schermiva, non 
gli andava di mollare gU affari 
della sua pregiata società e 
neppure di mollare il suo seg¬ 
gio di parlamentare europeo. 
Poi ha cambiato opinione. A 
sostenerlo non c’era soltanto 
Muscarà, ma c’erano Romiti, 
l’Assolombarda, I veneti, I pie¬ 
montesi, la Montedlson. 

E I contrari? Molti sono ri¬ 
masti sulle loro posizioni, co¬ 
me la Federtessile di Malerba 
(ancora vicini a Lombardi), 
come D’Amato, leader dei 
giovani industriali, che ha spe¬ 
so parole brucianti: «La candi¬ 
datura di Pininfarina è una 
beffa». Gli altri grandi, De Be¬ 
nedetti e Pirelli, poco posso¬ 
no dire su Pininfarina dal pun¬ 


to di vista dell'autorevolezza. 
Pure i legami politici tessuti 
tra Strasburgo e Bruxelles ser¬ 
vono. Certo non hanno digeri¬ 
to il gioco di esclusioni, T di- 
ktat della Rat sui candidati di 
suo apprezzamento (Lombar¬ 
di). 

Intanto oggi si voterà a 
scrutinio segreto, novità asso¬ 
luta. L’hanno chiesto i giovani 
e visto il terreno minato Luc¬ 
chini lo ha concesso. Assente 
qualsiasi riferimento ai pro¬ 
grammi. Sulla Confindustria si 
sono semiti solo slogan. E ve¬ 
ro che il programma dovrà 
presentarlo il designato (re un 
mese, dopodiché potrà essere 
acclamato (a maggio). Ma se 
il programma non convinces¬ 
se potrebbe ragionevolmente 
essere rimandato a settem¬ 
bre? 


Si ferma a Napoli 
per quattro ore 
tutta l’industria 

Oggi soiopera tutta l’Industria di Napoli. Il 22 tutti I 
lavoratori di Genova. Intorno alle fabbriche dell'ac¬ 
ciaio minacciate dal plano Flnslder si stanno mobili¬ 
tando non solo I siderurgici ma le forze del lavoro di 
Intere regioni minacciate da piani di smobilitazione 
Industriale. Mentre Napoli scende in piazza, a Roma 
continua l’Istruttoria sulla ristrutturazione della side¬ 
rurgia. Oggi 1 sindacati saranno sentiti dalla Camera. 


■I NAPOLI. Qg^l per quat¬ 
tro ore gli operai dell'Indu¬ 
stria napoletana sciopera¬ 
no. Dopo un corteo che si 
snoderà sull'erma! «classi¬ 
co, percorso tra la stazione 
centrale e piazza Matteotti si 
terra il comizio conclusivo 
con la partecipazione di 
Massimo Montelparl, segre¬ 
tario della Cgil a Napoli, 
Franco lolita segretario na¬ 
zionale dell'Ulta e Rino Ca¬ 
valloni, segretario confede¬ 
rale della Clsl. A scendere In 
piazza però non saranno 
soltanto I lavoratori dell'ltal- 
slder, Impegnati nella dura 
vertenza sullo «sciagurato, 
plano Flnsider, ma anche 
lutti quelli delle decine di 


fabbriche In crisi. 

L'Industria a Napoli sta vi¬ 
vendo un momento più che 
difficile ed anche le piccole 
aziende della fascia metro¬ 
politana, che lino a qualche 
anno fa riuscivano a garanti¬ 
re I livelli occupazionali, og¬ 
gi stanno chiudendo. Una 
crisi della quale non è diffi¬ 
cile prevedere la portata, vi¬ 
sta anche la mancanza di 
plani regionali e nazionali 
per la relndustriallzzazlone 
della Campania. 

E non è soltanto Napoli e 
la sua provincia ad essere 
attraversata da questa crisi: 
In tutte le altre province del¬ 
ta regione l'industria è in cri¬ 



si: da quella di Caserta, dove 
Il mito della -finanza del 
sud, è stato sepolto dalle 
migliaia di ore di cassa inte¬ 
grazione e dalle riduzioni di 
personale, a quella di Saler¬ 
no o di Avellino, dove an¬ 
che gli interventi stabiliti al¬ 
l'Indomani del terremoto 


segnano il passo, 

Con gli operai si ritrove-, 
ranno anche gli studenti, 
una adesione più che signifi¬ 
cativa la loro che salda la 
lotta dei lavoratori a quella 
dei giovani, colpiti dura¬ 
mente in Campania da una 
piaga che si chiama disoc¬ 
cupazione. 


"" L’azienda In non reagisce alla crisi 

Genova: corteo Ansaldo 
Tensione con la polizia 


wm GENOVA. Sotto la direzio¬ 
ne dell'Ansaido ieri mattina si 
è sfiorato lo scontro fra lavo¬ 
ratori e forze dell’ordine, in 
una situazione di grave tensio¬ 
ne un giovane agente ha im¬ 
pugnato lo sfollagente col¬ 
pendo I lavoratori che preme¬ 
vano sul portone dell'edificio: 
poteva essere una scintilla ca¬ 
pace di far deflagrare una mi¬ 
scela potenzialmente esplosi¬ 
va di rabbia e tensioni. Per 
fortuna il sangue freddo del 
servizio d'ordine del sindaca¬ 
to e il senso di responsabilità 
dei dirigenti di polizia ha im¬ 
pedito che l'episodio degene¬ 
rasse. La colpa - come hanno 
denunciato pubblicamente 
Fiom, Fiom e Uilm - è tutta 
del gruppo dirigente Ansaldo 
che ha adottato una linea giu¬ 
dicata, anche dai più moderati 
fra i sindacalisti, «irresponsa¬ 
bile e provocatoria». 

I sindacati avevano procla¬ 
mato in mattinata quattro ore 
di sciopero in tutte le aziende 
dei gruppo per sollecitare la 
direzione Ansaldo ad assume¬ 
re finalmente il ruolo che do¬ 
vrebbe esserle proprio nella 


difesa e rilancio delle aziende 
aprendo I necessari confronti 
col governo e con l’Enel. Al¬ 
l'Invito gli ottomila lavoratori 
del groppo - operai, tecnici, 
ingegneri * hanno aderito con 
vasta partecipazione e si è for¬ 
mato un corteo che ha attra¬ 
versato l’intera città confluen¬ 
do sotto l’edificio della dire¬ 
zione, in Carignano. 

Il palazzo Ansaldo era stato 
però trasformato in una sorta 
di fortilizio, presidiato all’e¬ 
sterno e gremito di polizia an¬ 
che all’interno. Una risposta 
che a chi chiedeva un con¬ 
fronto e un impegno per l’a¬ 
zienda è apparsa oggettiva¬ 
mente provocatoria «Segno 
di debolezza e disorientamen¬ 
to del gruppo dirigente Ansal¬ 
do» ha commentato Paolo Pe¬ 
rugino, segretario regionale 
Fiom. Superato il momento dì 
tensione (aggravato dalia cir¬ 
costanza che l'Ansaldo aveva 
sollevato una inferriata leva¬ 
toia imprigionando dietro le 
sbarre anche un paio di lavo¬ 
ratori) una folta delegazione è 
stata ricevuta dal dirigente 


preposto alle relazioni sinda¬ 
cali Nannelli. I lavoratori han¬ 
no ribadito la richiesta di un 
impegno costruttivo da parte 
della direzione affermando 
che non sarebbe stato più tol¬ 
lerato un atteggiamento «pro¬ 
vocatorio e di sfida» come 
quello inaugurato poco prima 
e la giornata è finita con una 
richiesta di apertura di trattati¬ 
ve già per questa mattina. 

U scelta di non affrontare I 
problemi e di adottare un at¬ 
teggiamento di sfida potrebbe 
portare l’attuale gruppo diri¬ 
gente Ansaldo a provocare ul¬ 
teriori e più acute tensioni. 
Nel settore manifatturiero il 
clima esistente può essere Im¬ 
maginato tenendo conto che 
mentre 400 lavoratori sono In 
cassa integrazione, tutti I gior¬ 
ni entrano in fabbrica circa 
500 lavoratori dì imprese 
d'appalto. «C'è persino stato II 
caso di operai che alla matti¬ 
na si presentano co) libretto di 
lavoro ai cancelli per essere 
assunti dalle imprese d’appal¬ 
to mentre l'azienda dilata la 
cassa integrazione ai dipen¬ 
denti». 


Lessius, 
banca d’affari 
fiamminga, 
con De Benedetti? 


lìurnnìnga Le «imballa cordala guidala dalla Sue 2 in Uzza 
pei il controllo della Générale de Belflique. Lessila • che 
controlla l'l% circa del capitale della Holding di Bruxelles 




r _ _ fiammingo per 

iunque imminente il passaggio armi e bagagltdella Lessius 
con Leysen e quindi con De Benedetti, con relativa perdita 
della maggiorana del titoli raccolti dalla Sues (che ha 
rivendicato il controllo del 50,7). Anche " 


azioni In circolazione. 

Ah» mi# Un'anticipazione era stata 

«Ul Bill (atta nei giorni scout In Par- 

dei petrolieri 

a governo scendere in campo diretta- 

a liìriìmnntn mente è stata l'Unione pe- 

€ Parlamento trolifera che ha riunito il co¬ 
mitato direttivo in riunione 
straordinaria e ha annun¬ 
ciato «iniziative» a breve scadenza se governo e Parlamen¬ 
to non adotteranno con urgenza provvedimenti a sostegno 
de) settore. Aspetteranno tino al 21 marzo. Chiedono di 
estendere a tutu i prodotti petroliferi de) nuovo sistema per 
determinare i prezzi massimi di vendita, come avviene per 
le benzine, la dilazione del versamento dell'Imposta di 
fabbrica di 30 giorni, anzi preferibilmente di 60 giorni; la 
revisione del sistema di ripartizione delle scorte d obbligo; 
la libera importazione e movimentazione di prodotta in 
raffineria; un sistema distributivo più razionale, In materia 
soprattutto di turni e orari delle pompe di benzina. Non 
approvare questi provvedimenti, sostiene l'Unione petroli¬ 
fera, provoca un danno di oltre mille miliardi l'anno. 


Barriera 
antigiapponese 
per le auto 
addio 


L'Italia, paese che rispetto 
agli altri membri della Co¬ 
munità europea, gode del 
miglior risultato commer¬ 
ciale con il Giappone, entro 
il 1992 dovrà rmnunciaro al 
contingente nazionale sulle 
auto nipponiche attualmen- 
te di poco superiore alle 
tremila unità l’anno. E analoga rinuncia dovranno lare 
Francia. Gran Bretagna, Spagna e Portogallo che. però, 
hanno protezioni meno rigide di quelle italiane. Non è 
ancora chiaro il modo attraverso etti dovranno cadere 
queste barriere. L'Europa dei dodici è una delle poche 
aree economiche dei mondo che abbiano aumentato nel 
1987 l’export verso il Giappone, ma è anche l'unica area 
verso la quale nello stesso periodo il Giappone abbia ac¬ 
cresciuto l'export. C'è stato un incremento dell'export co¬ 
munitario deir8,7% (dei 20 se si includono i lingotti d'oro), 
mentre i import dal Giappone è aumentato del 6,1%. 


La Fiom spinge 
sr rieie 


ali’AKanord 


In appena tre giorni I dele¬ 
gati Fiom hanno raccolto 
all'Alfa di Arese 5 500 fir¬ 
me, su 1 Ornila presenti, per 
il rinnovo in tempi stretti 
del consiglio di fabbrica 
eletto nella3 e scaduto da 
oltre 3 anni. Le elezioni so¬ 
no state finora impedite 
dalla richiesta della Firn Clsl di applicare nelle votazioni il 
vecchio regolamento, superalo da quello approvato a livel¬ 
lo nazionale dai tre sindacati. «Questa - ha detto Mauro 
Borracchia, della Fiom - è una posizione stromenlaJe per¬ 
ché pur In presenza del vecchi accordi, il consiglio non si 
rinnova da 5 anni e non si riunisce da tre». 

a»| r i All’esame del comitato di 

presidenza deH'lri convo- 

sulla Slanda: cat ? J*. 1 °8gi. a Roma «non 

, andrà alcun piano specifico 

SOlO di acquisizione, fi comitato 

■■ma «.A,.itu farà s °l° una valutazione 

UllO STUCIIO generale del settore ali¬ 

mentare e della grande di- 
stribuzione*. Questa l’indi¬ 
cazione raccolta negli ambienti dell’lri in relazione alle 
notizie pubblicate ien sulla stampa di un progetto di acqui¬ 
sizione della Standa, oggi di proprietà dì Gardini-Montedi- 
son, con l’obiettivo dfiar confluire la società di grande 
distribuzione nell’ambito della finanziaria Sme. 


È un «tourbillon» di incontri 
per la Stet. Prima le voci su 
Att-Olivetti. poi la Siemens, 
timorosa di restare tagliata 
fuori dopo il fallimento del¬ 
la Telìt dall’interessante af¬ 
fare italiana Ora tocca ai 
contatti in corso tra Stet e 
-- Northern Telecom, la so¬ 
cietà leader nel campo dei sistemi di telecomunicazioni 
digitali. 


Ile, contatti 
Stet-Northera 
Telecom 
(Canada) 


ANTONIO POLUO 8AUMBENI 


Politica industriale: ripartire dai piccoli? 


■i Ora che tutti gli sguardi sono ipnotizza» 
ti sui colossi finanziari e industriali la Cgil 
riscopre il fascino de) «pìccolo» e della di¬ 
mensione territoriale dei cicli dì produzione, 
Ieri a Roma Paolo Brutti e Giovanna Rico¬ 
veri hanno Illustrato una ricerca (a cui hanno 
collabarato Roberto Garavinl, Franco Cali- 
stri, Ornella Olona) che ha individuato,in 
Italia ben 99 aree definite di nuovo sviluppo 
industriale, concentrate in regioni come la 
Toscana, il Veneto, l’Emilia, la Lombardia, le 
Marche, Il Molise, Nel punti di maggiore spe¬ 
cializzazione in queste Industrie lavorava nel 
1981 circa mezzo milione di addetti, secon¬ 
do stime abbastanza attendibili. Sistemi di 
piccole e medie imprese collegato da diversi 
fattori relativi al mercato del lavoro, alle pro¬ 
fessionalità, alla specializzazione In vari se¬ 
gmenti delio slesso ciclo produttivo, sono 
cresciuti soprattutto negli anni 60 e 70 affer¬ 
mandosi nei settori della moda ( tessile, cal¬ 
zature, pelle) e della meccanica, «sfondan¬ 
do* con notevole vivacità commerciale an¬ 
che sul mercati esteri. li segreto di questo 
successo - come tante volte è stato ripetuto 
- sta nell'elasticità e nella grande flessibilità 
di un modello produttivo che dagli esperti 
della Cgil è stato Indicato come alternativo a 
quello deita grande impresa, accentrato e 
«verticale». 


La Cgil ha presentato ieri a Roma una 
ricerca sui cosiddetti «distretti» indu¬ 
striali. Sona le aree, prevalentemente 
concentrate nel centro-nord del pae¬ 
se, in cui nel dopoguerra si è sviluppa¬ 
to il più vivace sistema di piccole e 
medie imprese manifatturiere. La crisi 
dell'80 e la successiva ristrutturazione 


stanno determinando pericolose mi¬ 
nacce per questi pezzi essenziali del¬ 
l’Italia che produce. Ma i) sindacato 
pensa che studiando attentamente le 
caratteristiche del problema, si possa¬ 
no trovare risposte e indicazioni utili 
per vincere la sfida più generale del¬ 
l’occupazione e dello sviluppo. 


vecchia esperienza della «programmazione» 
per settori (la legge 675 sulla riconversione). 
«Un intervento che da un lato guardi ai più 
alti processi di internazionalizzazione de) 
mercato, dall’altro ad un effettivo radica¬ 
mento territoriale delle nuove attività pro¬ 
duttive». Una visione che implica lo sposta¬ 
mento dì poteri effettivi e risorse (che peral¬ 
tro spesso sono già disponibili in misura non 
trascurabile) ai livelli regionali, puntanto a 
momenti di coordinamento nazionale. 

Su questo la Cgil avanza una proposta ab¬ 
bastanza precisa sia al governo e alle istitu¬ 
zioni locali, sia agli imprenditori, agli artigia¬ 
ni, alla cooperazione. D'altro canto il sinda¬ 
cato sa benissimo che la flessibilità di questi 
sistemi di imprese poggia in larga misura sul 
supersfruttamento e sulle minori garanzie 
per chi lavora. Ecco allora l'aprirsi di un ter¬ 
reno per contrattazioni territoriali impegnati¬ 
ve, da accompagnare a nuove leggi, tinche 
per garantire una base di diritti essenziali per 
i lavoratori uguali per tutti, su cui poi costrui¬ 
re le specificità professionali e normative. 
«D’altra parte - osserva ancora Bertinotti - la 
frammentazione del lavoro dipendente è un 
problema che investe tutta la nostra realtà 
produttiva, e di soluzioni di questo tipo ab¬ 
biamo bisogno per l’intero paese». 


ALBERTO LEISS 


Perché questa riscoperta? Intanto I dati 
raccolti su ciò che avvenuto in queste aree 
dopo la «svolta» dell’80, accanto a pericolosi 
sintomi di crisi (soprattutto dovuti alla debo¬ 
lezza delle piccole e medie imprese di fronte 
alle esigenze moderne di accesso alla finan¬ 
za e all'innovazione tecnologica), conferma¬ 
no vitalità e sviluppi in regioni prima non 
toccate dal fenomeno. Il sindacato fa una 
sorta di autocritica rispetto alla disattenzione 
con cui negli anni passati aveva guardato al 
manifestarsi di questi sistemi di piccole 
aziende, considerati quasi fenomeni margi¬ 
nali, destinati ad essere prima o poi riassor¬ 
biti dall’attrazione del modello delta grande 
impresa. E pensa invece che proprio qui pos¬ 
sano essere trovate risposte nuove anche al¬ 


la crisi drammatica dei grandi settori mani¬ 
fatturieri (attuale e tipica quella della siderur¬ 
gia). 

Intanto si tratta di non abbandonare alle 
loro difficoltà i distretti esistenti. Quindi pos¬ 
sono essere studiati interventi che rendano 
realistico l’obbiettivo della industrializzazio¬ 
ne (o reindustrializzazione) soprattutto nel 
Mezzogiorno, infine la logica di questi siste¬ 
mi produttivi territoriali potrebbe fornire 
spunti importanti per programmi di reindu¬ 
strializzazione nelle aree colpite dalia crisi 
dei grandi gruppi manifatturieri. 

Fausto Bertinotti, segretario confederale 
Cgil, vede la possibilità di avviare una politi¬ 
ca industriale - oggi del tutto assente - basa¬ 
ta su modi e obbiettivi nuovi rispetto alla 


Critiche del Pei alla Camera 

«Gorra ministro del Sud 
un completo fallimento» 


■1 ROMA. Pressato da mesi 
con richieste dì informazione 
circa l'attuazione del progetti 
speciali per il Sud, il presiden¬ 
te del Consiglio (e ministro ad 
interim per il Mezzogiorno) 
Giovanni Gorìa si è deciso ieri 
a presentare un ponderoso 
documento che fa ti punto sul¬ 
lo stato dì applicazione della 
legge che due anni fa ha soj> 
presso e sostituito la vecchia 
Cassa. 1) documento consiste 
in una lunga elencazione di in¬ 
terventi attuati, allo studio, 
previsti e da disquisizioni me¬ 
todologiche sulle forme che 
dovrebbe assumere la con¬ 
certazione economica intesa 
a superare il gap tra le regioni 
meridionali e il resto del pae¬ 
se. Le cifre sulle quali si può 
discutere riguardano peraltro 
solo l'attività svolta nel primo 
anno dì vita della nuova nor¬ 
mativa, Goria dice che nell'87 


sono stati concessi incentivi 
per 2.062 iniziative industriali, 
con risorse ammontanti com¬ 
plessivamente a 13mtia miliar¬ 
di e in grado dì produrre 
un'occupazione per 11.559 
addetti. Tutto il resto rimane 
alla fase di studio. L'unica al¬ 
tra informazione data dal pre¬ 
sidente del Consiglio si riferi¬ 
sce ad un impegno alla rac¬ 
colta In un testo unico di leg¬ 
ge di tutte le norme che rego¬ 
lano gii interventi nelle aree 
terremotate. 

Alla prudente soddisfazio¬ 
ne di Goria ha fatto riscontro 
una critica severa da parte 
dell'opposizione comunista. 
L’onorevole Geremicca ha 
detto che alla Camera in effet¬ 
ti è stato presentato «lo stato 
di attuazione di un bilancio 
fallimentare» e che da parte 
del ministro in carica non è 


venuto neppure un cenno di 
ripensamento autocrìtico del¬ 
le ragioni di un tale fallimento. 
Per Geremicca «rintervento 
ordinario nel Mezzogiorno 
non supera U15 per cento del 
complesso degli investimenti 

P ubblici sul territorio nazione- 
*, contro U 40 per cento stabi¬ 
lito dalla legge e l'intervemo 
straordìnaroè di fatto ancora 
al palo di partenza*. Per ti par» 
lamentare comunista manca¬ 
no volontà polìtica, strumenti 
e peraino un'adeguata cono¬ 
scenza e documentazione. 
Per l’onorevole Schettini, che 
è il responsabile del Pcì per I 
problemi del Sud. «il divario 
diventa rottura» e la causa 
principale risiede nella politi¬ 
ca generale dell’esecutivo «re- 
distribuzione iniqua delle ri¬ 
sorse, politica dei tassi di Inte¬ 
resse, politica Fiscale e degli 
investimenti». 


l’Unità 
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Economia e Lavoro 


Aerai» domani nuovo blocco 

La trattativa forse 
è arrivata 
alla stretta finale 


l La campagna degli imprenditori sul tetto pensioni 

«Manovra contro l’Inps» 


Denuncia di Giugni e Lama 

Il governo non spiega 
come nasce lo spot 
sui contratti-formazione 


MI ROMA U rivolta non si è 
ripetuta E Ieri a Fiumicino la 
situazione « tornala quasi alla 
normalità Proseguono, Infat¬ 
ti, gli scioperi di tre ore per 
turno già proclamati dal sin¬ 
dacati Ieri comunque I lavo¬ 
ratori hanno accolto I Invito 
rivolto loro dalle strutture di 
ba» , dalle federazioni di ca¬ 
tegoria e dalle confederazioni 
di rispettare il programma di 
agitazioni proclamato nei 

K l scorsi DI questo calen- 
, fissato dalle organizza¬ 
zioni sindacali, fa parte la- 
stenslone dal lavoro di 24 ore 
del dipendenti della società 
«Aeroporti di Roma» in pro¬ 
gramma per domani 
Intanto prosegue la trattati¬ 
va per il rinnovo del contratto 
dei dipendenti di terra degli 
aeroporti II confronto tra All- 
valla, Asaoaeroportl, Intersind 
e sindacati anche ieri è anda¬ 
to avanti fino a notte Sì tenta 
di superare lo scoglio creato 
dalla richiesta delle aziende di 
Includere negli Incrementi sa¬ 
lariali fissati dalla mediazione 
di Formica e Mannlno anche 
gli straordinari e altre Indenni¬ 
tà Fino a Ieri sera II clima 
sembrava, comunque, piu po¬ 
sitivo del giorni scorsi Anche 
se ogni cautela 6 d obbligo 
•Intravediamo - ho dichia¬ 
rato ieri pomeriggio Lucio De 
Carlini, segretario confedera¬ 


le della Cgil - qualche supera¬ 
mento del vincoli che da mesi 
vengono presentati dalla con¬ 
troparte» De Carlini aggiunge 
che naturalmente la trattativa, 
oltre alla questione della di¬ 
stribuzione sulle vane voci 
contrattuali degli incrementi 
salariali proposti dai ministri 
(3 milioni e 250000 lire me¬ 
die a regime «cifra che inten¬ 
diamo rispettare.) dovrà poi 
entrare nel merito di altri pro¬ 
blemi da tempo posti dal sin 
dacato «Si tratta - afferma - 
di quelli relativi alla scadenza 
del contratto, alla distribuzio¬ 
ne delle tranches degli Incre¬ 
menti salariali e soprattutto di 
quelli riguardanti l’orario di la¬ 
voro» «Intendiamo risolvere - 
conclude De Carlini - sia le 
questioni salariali che tutte le 
altre a) più tardi entro dopo¬ 
domani Altrimenti dovremo 
richiamare l ministri al loro 
compito di vigilanza sulla trat¬ 
tativa, essendo I Alitalia un a- 
zlenda che offre un servizio 
pubblico e che quindi ha ob¬ 
blighi precisi nei confronti 
della collettività» 

Intanto prosegue anche 11 
confronto tra sindacati t fer¬ 
rovie sulle linee di sviluppo 
dell’ente Uno sviluppo però - 
denunciano sla 1 sindacati 
confederali che quello auto¬ 
nomo della Fisafs - rimesso In 
discussione pesantemente 
dall'ente □ PSa 


Industriali sempre più isolati sul tetto pensioni L’a¬ 
bolizione non costituisce nessun colpo al bilancio 
dell'inps né un aggravio per le contribuzioni delle 
imprese Dietro certe polemiche, invece, c’è l’irri¬ 
tazione per un provvedimento del Parlamento che 
ha il sapore di una scelta politica non smantellare 
la previdenza pubblica lasciando così spazio alle 
assicurazioni private 


GILDO CAMPESATO 


B ROMA II bollettino della 
«guerra delle pensioni» conti 
nua ad essere ricco di dispac¬ 
ci Nel primo piano della pole¬ 
mica i il tetto pensionistico la 
cui abolizione verrà certificata 
anche dal testo della Finanzia¬ 
ria che II Senato si appresta a 
varare domani Ma dietro II 
confronto sul tetto vi è il desti¬ 
no della previdenza in Italia 
Continuerà a ruotare nel] orbi¬ 
ta dell Inps, o si dovrà sman¬ 
tellare il sistema pubblico, di¬ 
minuire la copertura garantita 
dall'Istituto di previdenza la¬ 
sciando cosi campo libero al- 
I intervento delle assicurazio¬ 
ni private? Il senso vero del 
confronto di questi giorni sta 
qui E non a caso sono pro¬ 
prio questi 1 nodi di molte di¬ 
chiarazioni che anche ieri 
hanno fatto eco alle bordate 
polemiche di Lucchini, De Be- 


•ORSA DI MILANO 

Mi MILANO U seduta ha presentalo note- no Un notevole assestamento hanno avuto le giovato ai titoli del gruppo la Ptreltona ordì 

voli Irregolarità e II Mlb che alle undici segna Sabaudia con -2 1* e le Cofide -3 1% Pro- narla ha ceduto 11 8% e la Pireilìna 11 5% La 

vi un progresso dell 1* lo ha ridotto alla tino eressi hanno registrato i titoli di Agnelli +1% spinta propulsiva esercitata dai grandi gruppi 
•Ilo 0,1*, Insomm» lo h» quasi «aralo Al- io Fin e ♦ I ,67* le Sola e +1,6* le III privile 6 ln ne Kema , a e ha doyulo con 

CUPI moli di De Benedetti henne «vuto chiù- alate mentre I titoli di Cardini hanno segnato . dM » SM . CU | a i od d , s i„i e m.» i» 

aura mollo Milenuta con dalai per Clr e Bui H pauso Le Montedlson Mno donate Invada- IT'1 

toni rispettivamente del 3 e del 5 8836 te e le Fernizzl Agricola sono apparse resi- partite in v^sia della «risposta premi» di doma- 

Opposto Invece I andamento delle Olivetti stenti Le notizie provenienti Ieri da New York Smobilizzi e realizzi sono stati all ordine 

che dopo aver chiuso con una flessione dello riguardo alle difficoltà che Incontra i Opa di del giorno ma gli scambi sono stati più ridoni 

O.Bft sono scese ulteriormente nel dopollsti- Pirelli per la scalala alla Flrestone non hanno □ R C 


nedettl e Romiti tutti schierati 
contro la decisione del Parla¬ 
mento 

Il più esplicito è stato ii mi¬ 
nistro del Lavoro, Formica «I 
signori Lucchini, De Benedet¬ 
ti Romiti ed altri se dicessero 
chiaramente che a loro inte¬ 
ressano poco l'Inps e i pensio¬ 
nati perché hanno sempre at¬ 
tinto e desiderano ancor più 
attingere alle risorse Inps per 
fiscalizzazioni casse integrati¬ 
ve ed agevolazioni contributi¬ 
ve, ma che invece sono 
preoccupati di non poter di¬ 
sporre delle eventuali grandi 
risorse delle pensioni Integra¬ 
tive, avremmo chiarezze e li¬ 
nearità di comportamento 
così dovrebbe agire una lobby 
seria e rispettabile Ma se si 
finge di piangere sul futuro del 
pensionati (si è sostenuto che 
I conti dell’inps sarebbero 



' saltati’’ a causa dell'abolizio¬ 
ne del tetto, ndr) per poter ir¬ 
robustire la finanza privata, 
non resta che un espressione 
si vuol imbrogliare la gente» 
Le parole di Formica hanno 
trovato un eco positiva presso 
la Confcommercio «Ha in¬ 
quadrato esattamente la que¬ 
stione» «Lo scontro in atto 
non ha niente di nobile, ma 
nasconde preoccupazioni di 
contrazione di business», af¬ 
ferma I organizzazione di Co¬ 
lucci ricordando che «l'indu¬ 


stria italiana net periodo 82 
86 ha beneficiato di contribu 
ti statali per 82mila miliardi, dt 
cui oltre I8miia nei solo 86» 

«Una polemica sorprenden¬ 
te» cosi il vicepresidente dei 
deputati de, Cnstofori, giudica 
la sortita di Lucchini, Romiti e 
De Benedetti Secondo Cn¬ 
stofori, l'abolizione del tetto 
non cambia molto Infatti, pri¬ 
ma dell'innovazione sul tetto I 
datori di lavoro già pagavano 
su tutta la retribuzione dei la¬ 
voratori dipendenti Esatta¬ 
mente quei che continuerà a 
capitare in futuro Cambia, in¬ 
vece, per i lavoratori, prima, 
infatti, erano espropriati di 
una parte della contnbuzione 
perché, pur pagando su tutto 

10 stipendio, non avevano una 
pensione corrispondente nel 
caso si trovassero a superare il 
tetto Modesti, infine, I mag¬ 
giori aggravi che ora toccano 
all Inps nell 88, calcola Cn¬ 
stofori, 15-20 miliardi poca 
cosa se paragonata al bilancio 
dell Istituto di previdenza 

Secondo Cnstofori, inoltre, 

11 provvedimento del Parla¬ 
mento non metterebbe tn di¬ 
scussione la previdenza inte¬ 
grativa giacché essa va consi¬ 
derata «aggiuntiva» dell’obbli¬ 
gatoria. Del resto, sottolinea il 


deputato de essa «deve ri 
guardare milioni di lavoratori 
a retnbuzione Inferiore al tet¬ 
to perché diversamente non 
avrebbe senso taventàèche 
forse sta venendo meno nel 
fronte imprenditoriale lentu 
siasmo per la previdenza inte¬ 
grativa» 

Ma la questione ha attivato 
una «polemichetta» nella mag¬ 
gioranza Il «tono» di Formica 
non è piaciuto al PrL e oggi 
sulla «Voce repubblicana» ap¬ 
parirà un corsivo in cui il mini¬ 
stro del lavoro socialista viene 
sgndato per aver dato degli 
«imbroglioni» ai grandi del ca¬ 
pitalismo italiano 11 Pn, peral¬ 
tro, nconosce gli elementi di 
equità Introdotti dalla norma 
sgradita alla Confindustna, 
ma non nnuncia a fare la le¬ 
zione queste cose non si trat¬ 
tano con le «mitragliate dei 
franchi tiraton» 

A favore della norma si so¬ 
no pronunciati I on Mananetti 
del Psi («ci vuole una riforma, 
non un aggiustamento di fac¬ 
ciata né uno smantellamento 
del sistema pubblico») e altre 
associazioni sindacali, come 
la Fisac-Cgll (bancari) che n 
cordano I corposi interessi in¬ 
dustriali in campo assicurati¬ 
vo, e la Federazione naziona¬ 
le della stampa (Fnsi) 


Mi ROMA Neppure il gover¬ 
no ieri è nuscito a chiarire la 
vicenda e dintorni della Pub¬ 
blicità Progresso sui contratti 
di formazione e lavoro per i 
giovani II ministero del Lavo¬ 
ro - presente con il sottose¬ 
gretario de Luigi Foti - era sta¬ 
to chiamato davanti alia com¬ 
missione del Senato da un in¬ 
terrogazione di Gino Giugni, 
presidente della commissione 
stessa. Fatto è che le informa¬ 
zioni fomite dal rappresentan¬ 
te del governo non hanno 
convinto i senatori e neppure 
I interrogante Giugni (e forse 
di quel che diceva non era 
convinto neppure il sottose¬ 
gretario Foli) Questi, Infatti, 
ha sostenuto che la pubblicità 
che illude I giovani è stata pro¬ 
mossa autonomamente dall'I¬ 
stituto Pubblicità Progresso 
(si tratterebbe di un gruppo di 
società che si Interessano di 
pubblicità assicurando il fi¬ 
nanziamento delle campagne 
di interesse collettivo) Il sot¬ 
tosegretario ha poi aggiunto 
che per quella sui contratti di 
formazione non è stata nehie 
sta alcuna autorizzazione a) 
ministero e che quest'uUlmo 
non ha sostenuto alcuna spe¬ 
sa 

E stato lo stesso Gino Giu¬ 
gni a dichiararsi «parzialmen¬ 


te soddisfatto» della risposta 
del governo La perplessità ri¬ 
guarda intanto il fatto che il 
ministero non avrebbe assicu¬ 
rato alcuna consultazione alla 
società pubblicitaria. Il presi¬ 
dente della Progresso ha già 
dichiarato ii contrario e il di¬ 
sagio degli alti funzionari del 
ministero è stato manifestato 
alla stessa commissione parla¬ 
mentare (In realtà, sembra 
che un funzionario abbia svol¬ 
to un ruolo di consulenza) E 
ci sarebbe stato anche il coin- 
volgimento della Conflndu- 
stria e di sindacati 
La pubblicità - ha dichiara¬ 
to dal canto suo Luciano La¬ 
ma - è sbagliata e dannosa ed 
ha indotto migliaia di giovani 
a riversarsi inutilmente negli 
uffici di collocamento, struttu¬ 
re che poco o nulla hanno che 
vedere con lattazione di 
quella legge Di chi la colpa di 
quella pubblicità? La respon¬ 
sabilità - dice Giugni - non è 
della società ma di chi ad essa 
non ha fornito adeguate infor^ 
mazioni La vicenda non si 
chiude sollecitato da Giugni e 
Lama il sottosegretario se Im¬ 
pegnato a dar vita od un sup¬ 
plemento di indagine anche 
per capire se non cl siano fi¬ 
nanziamenti pubblici, di mini¬ 
steri diversi da quello del La¬ 
voro, per esempio. 
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IACAL 

Nuova immagine, 
nuovi servizi 


Ieri minima 2* 
massima 8‘ 

Odtft 11 wie sor 8® alle & 30 
e tramonta alle 18 11 


Roma 


La redazione è in via dei Taurini 19 00185 
telefono 40 49 01 

1 cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 15 alle ore 1 


Sanità 
I medici 
sul piede 
di guerra 


Mi Solo visite a pagamento 
entro la fine del mese? la mi 
naccia viene direttamente dal 
la Fimmg la federazione dei 
medici di famiglia che da Ieri 
ha ufficialmente proclamato 
lo «alato di agitazione- dei 
suol associati nel Lazio Lara 
glone è la stessa di qualche 
mese fa il ritardo da parte 
dell assessorato regionale alla 
unii! del pagamento delle 
Competenze di gennaio 
«Avrebbero dovuto pagarle 
entro febbraio Invece se tut 
lo va bene e con questa Re 
gione non va mal bene niente 
se ne parla a fine mano» ac 
cusano I medici della Fimmg 
GII uffici di Vlolenzio Ziantoni 
I assessore democristiano 
protagonista nel recente pas 
saio ql duri scontri con le as 
aoclazlonl del medici stanno 
cercando in queste ore di cor 
rara ai ripari «Martedì prossl 
mo In gluma verrà approvata 
la delibera per i pagamenti» 
assicurano Ma alla Flmmg 
non il fidano cosi oltre allo 
«stato di agitazione» annun 
ciano In un loro comunicato 
•Iniziative di lotta sindacale e 
di denuncia all opinione pub 
bllca» «Non è escluso - mi 
cacciano - che si giunga an 
che all Interruzione dell assi 
sterna gratuita per i cittadini» 
In pratica alla fine paghereb 
bero per questo nuovo scon 
Irò medici Regione ancora 
una volta I più deboli prima di 
lutti gli anziani «Ormai la Re 
filone ha del ritardi Insoppor 
labili ogni mese trova una 
scusa diversa per non mante 
nere gli impegni - accusa II 
dottor Mario Boni presidente 
nazionale della Flmmg » Sia 
mo stufi o ci pagano rapida 
mente e in termini giusti e si 
arriverà alla lotta più dura In 
somma se nessuno si muove 
noi garantiremo (assistenza 
ma solo dietro pagamento da 
parte del pazienti» Ma non 
Utili l medici sono convinti 
dall utilità di questa «linea du 
ra* Del resto ultimamente 
sono alate loro pagate anche 
«trinche» consistenti di arre 
triti fino a dieci milioni ed 
hanno ottenuto complessiva 
mente a giudizio di alcuni di 
loro «aumenti consistenti» 
Per queste ragioni probabil 
mente II rischio di una so 
spensione dell assistenza gra 
(ulta sembra piuttosto Impro 
bablle Resta il fatto che I toni 
nella sede della Flmmg sono 
decisi! o II 15 viene approvata 
davvero la delibera promessa 
da Ziantoni o 1 pazienti do 
vranno mettere mano al por 
taloelio «Questa nuova vlcen 
da dimostra ancora una volta 
(Incapacità della Regione 
che non è mal in grado di 
mantenere la parola data - 
commenta Ulano Francesco 
ni medico responsabile della 
sanità per II Pei romano - La 
cosa più preoccupante è che 
questi ritardi si scaricano co 
me al solito bui cittadini più 
deboli e più Indifesi Comun 
que speriamo che l medici 
non scelgano una forma di 
lotta che alla (Ine anziché 
colpire la Regione finiscono 
col danneggiare I pazienti me 
no abbienti» Oltre alle cam 
potenze di gennaio t medici 
laziali attendono anche il pa 

{ lamento di alcuni arretrati re 
atlvl al perioda gennaio 1986 
luglio 1987 US DM 


Centro 

Presidente 
è di nuovo 
Argiolas 


MI Tanti mesi di crisi e poi 
ecco rispunta la vecchia com 
pagine Alla I circoscrizione 
Luciano Argiolas presidente 
dimissionario da mesi è stato 
rieletto I altra sera con I voti 
della De del Psl Psdl PII e 
I appoggio esterno del repub 
bllcanl La decisione è stata 
presa nel bel mezzo di una bu 
lera che da giorni agita la I 
circoscrizione quella che tra 
1 altro si occupa delle licenze 
ai negozi del centro storico 
La Procura di Roma ha aperto 
un Indagine sul funzionamen 
to di quegli uffici dove Ieri 
mattina sono andati i carabi 
nieri per sequestrarvi tutta la 
documentazione dei negozi 
Dakota e Oliver recentemen 
te chiusi 


Il Buon Pastore toma alla Chiesa 

Il Tar ha respinto il ricorso 
delle associazioni femminili 
che occupano da tempo i locali 


Le ospiti in assemblea permanente 

«Ricorreremo al Consiglio di Stato 
Le istituzioni 

non possono essere sempre ostili» 


Casa delie donne, addio 


L antica «Casa delle traviate» della Lungara non si 
trasformerà In una «città delle donne» ieri il Tar del 
Lazio ha respinto il ricorso delle associazioni che 
occupano il Buon Pastore e ha detto sì all Ingresso 
della Chiesa di Santa Croce In 1 750 metri quadrati 
del complesso S è consumato cosi un affare in cui 
s'incrociano pressioni elettorali e favori alla Curia 
Da ieri sera, nell edificio, le donne in assemblea 


MARIA SERENA PALIERI 


Mi 1983 1988 come com 
prare dal Vicariato un Immo 
bile per 750 milioni come as 
segnarlo per delibera alla «co 
munità femminile» e invece ri 
darlo poi Indietro al Vicariato 
ristrutturato al! esoso affitto 
di ottomila lire al mese Ieri 11 
Tar dei Lazio ha emesso la sua 
sentenza sulla vicenda del 
Buon Pastore II mastodontico 
complesso nel cuore di Ro 
ma alla Lungara conteso fra 
Curia e associazioni delle 
donne Un «no» al ricorso pre 
sentalo dalle donne e difeso 
dall avvocato Tina Lagostena 
Bassi un «sì» al fosco pastic 
ciò combinato dalla giunta Si 
gnorello a favore deirente ec 
cleslastlco Santa Croce Tem 
plsmo davvero straordinario 
passata la festa dell 8 marzo 
E adesso che cosa succe 
derà? Quelle che occupano I 
novemlla metri quadrati del 
I edificio aderenti ad associa 
zlonl di tutti Itlpl ivi compresa 
I Università delle donne da 
un momento all altro si trove 
ranno I carabinieri In casa e 
saranno costrette a rifugiarsi 


con le loro suppellettili e I so 
gnl d un tempo per un grande 
centro social culturale nel 
390 metri quadrati niente plu 
dun doppio appartamento 
che a questo punto sono le 
galmente loro Ma sono tutte 
le donne della città che vedo 
no sfumare ancora una volta 
dopo lo sfratto dall altro cen 
irò del Governo Vecchio 
mentre il gioco delle requisì 
zioni dei privati minaccia an 
che il teatrino della Maddale 
na la possibilità di avere un 
punto d Incontro per scam 
blare idee servizi aiuti Fra 
femministe e cattoliche sepa 
ratiste e ragazze comuni vitti 
me di violenze e filosofo del 
pensiero femminile 
Com è riuscito questo glo 
co di prestigio al Campido 
olio? Cl sono voluti un cambio 
d amministrazione dalla glun 
ta rossa che governava la città 
nell 83 al pentapartito attuale 
e una delibera partorita «a 
porte chiuse» il é aprile del 
I anno scorso adottando cri 
Ieri d urgenza che non esiste 
vano E cinque anni fa dun 


que che comincia la storia 
duna «Casa delle traviate» 
che doveva trasformarsi in 
una città delle donne quan 
do rilevato il complesso con 
le sue 48 stanze dai Vicariato 
sborsando quei 750 milioni il 
Comune Vetere sindaco de 
libera di volgerlo «ad attività 
culturali e sociali con speci fi 
ca attenzione alla comunità 
femminile» Alle esponenti 
del Centro separatista per co 
mmeiare I 500 metri quadra 
ti dei quali ottengono lì per li 
una porzione di 390 
Dopodiché ad aprile scor 
so in clima elettorale ecco il 
contratto d affitto che la so 
prawenuta giunta Signorello 
stipula per 1 750 metri qua 
dratl a favore della promiscua 
Chiesa di Santa Croce alla 
Lungara perché le stanze da 
ritìntegglare in rosa e arancio 
giallo e verde (a spese pubbli 
che) vengano adibite alle 
«funzioni di culto da ripristina 
re con urgenza Insieme con 
le connesse attività sodali gio 
vanii!» Il catechismo insom 
ma come vuole rituale d una 
capitale gomito a gomito col 
Vaticano ai posto di quell u 
niverso al femminile stabilito 
dalla delibera prec -ente tut 
torà vigente E allora ecco 
I occupazione ecco migliaia 
di firme di Intellettuali aitiate 
Imprenditrici che tappezzano 
le pareti delie stanze ancora 
bianche ecco il ricorso al Tar 
e oggi ecco il risultalo 
Tina Lagostena Bassi nel 
prossimi giorni presenterà ri 
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La facciata del Buon Pastore In via della Lungara 


corso al Consiglio di Stato 
contro la sentenza emanata 
purtroppo da un presidente 
donna Bellavia Ora raccon 
ta anche delle stranezze che 
il procedimento ha registrato 
•A udienza cominciata man 
cavano atti sulle associazioni 
ricorrenti che io avevo pre 
sentalo e il giudice ha dovuto 
darmi ragione Peggio non 


abbiamo mai ottenuto in visio 
ne le delibero del Comune 
precedenti all aprile 87 » Lei 
avvocato delie donne si dice 
«onestamente sconvolta» per 
«il nuovo rifiuto che noi don 
ne otteniamo da parte delle 
istituzioni» Loro le occupanti 
del Buon Pastore ieri sera si 
sono riunite nelle stanze delle 
«traviate» hanno iniziato il 
tam tam della solidarietà. 


Concessa 
5 anni fa 
dalla giunta 
di sinistra 


Hi Le date più importanti 
per il Buon Pastore si racchiu 
dono in 5 anni 1983. La casa 
«storica» delle donne di via 
del Governo Vecchio è dichia 
rata inagibiie Bisogna chiude 
re Dopo una lunga battaglia 
delle donne il Comune giunta 
di sinistra decide di assegna 
re a dieci gruppi stona lem 
mimsti 1420 mq dei 9000 del 
I edificio seicentesco del 
Buon Pastore alla Lungara 30 
marzo 1985 Le femministe 
entrano nei 380 mq ristruttu 
rati dal Comune che si impe 
gna a completare I lavori sul 
resto del) area loro destinata 
3 marzo 198? La giunta ora 
pentapartito approva una deli 
bera d urgenza con cui desti* 
na alla chiesa S Croce alla 
Lungara 1725 mq per cento¬ 
mila lire annue di affitto *•* 
glo 1987 Le femministe occu¬ 
pano il Buon Pastore e ncor 
rono al Tar contro il Comune 
Novembre 1987 II Pei fa ap¬ 
provare dal coniglio comu 
naie un emendamento al bi 
lancio con cui si stanziano 
2mila miliardi per restaurare il 
Buon Pastore 9 marzo 1988. 
li Tar respinge il ricorso delle 
femministe, annullando la de 
cisione della giunta di sinistra 
e accettando quella contrana 
della giunta pentapartito 


La denuncia di una studentessa 


«Mi hanno violentato 
in tre a Monterotondo» 


Mi SI è presentata al carabi 
nlerl di Monterotondo il glor 
no della «festa della donna» 
«Mi hanno violentalo un mese 
fa - ha dello - sono tre ragaz 
zi che abitano in questa città» 
A M studentessa università 
na romana di 23 anni ha rac 
contalo al capitano della 
compagnia la sua terribile 
esperienza e l tre giovani i cui 
nomi ai momento non sono 
stati comunicati sono stati ar 
restati e portati a Regina Coe 
li Stamattina saranno interro 
fiati dal magistrato 
«E successo 11 giorno di San 
Valentino « ha denunciato la 
giovane - rientravo a casa da 
sola Quei tre ragazzi mi han 
no avvicinato hanno comln 
ciato a scherzare con me per 
fare amicizia Sono stati prima 
molto simpatici giocando ad 
Indovinare hanno scoperto 
quale era 11 mio nome Stava 
no con la macchina e mi han 
no proposto un giro ed un caf 
fè E la festa degli innamorati 


e slamo tutti e quattro soli 
hanno detto» Secondo le di 
esarazioni della giovane stu 
dentessa la macchina non sì è 
fermata nel bar plu vicino Ha 
proseguito lungo la via Sala 
ria fino a Monterotondo Sca 
lo 

LI In un piccolo apparta 
mento la donna sarebbe stata 
costretta a subire per tutta la 
notte la violenza carnale I tre 
abbandonato I aspetto simpa 
tlco e scherzoso si sarebbero 
trasformati in animali furiosi 
costringendola a sottostare ai 
loro voleri «Solo la mattina 
dopo - ha raccontato - mi 
hanno riportato a Roma e sca 
ricala su un marciapiede alla 
periferia» Perché ha aspettato 
un mese per la denuncia? 
«Avevo paura e vergogna - ha 
detto A M - Paura di non es 
sere creduta vergogna des 
sere stata stuprata erte poi lo 
venissero a sapere tutti Ma le 
n era la festa della donna, ho 
letto sui giornali della violenza 


terribile subita da quella ra 
gazza a piazza Navona Lamia 
rabbia è diventata coraggio 
quei mascalzoni devono pa 
gare» 

Così su indicazioni della 
studentessa la scorsa notte i 
carabinieri di Monterotondo 
hanno individuato i tre giova 
ni due di Monterotondo il 
terzo di Mentana U hanno in 
terrogatl a lungo sul) episo¬ 
dio poi li hanno accompa 
gnati in fermo di polizia giudi 
zìana incarcero a disposto 
ne del magistrato I tre hanno 
ammesso di aver casualmente 
conosciuto quella donna che 
Il accusa ma hanno negato di 
averla stuprata «E vero ha 
dormito con noi - si sono di 
fesl - ma senza nessuna co 
stnzione Siamo diventati ami 
ci abbiamo mangiato qualco 
sa insieme poi slamo andati a 
letto Violenza carnale? Ma 
nemmeno per scherzare» 
□ 4 0 


Altrettanti imputati assolti 


Maxiprocesso per droga: 
condannate 54 persone 


■■ 1 giudici della prima se 
ztone penale del tribunale 
hanno parzialmente creduto 
al «pentito» degli spacciatori 
internazionali Lanfredo 
Massetti Cosi dopo una not 
te di camera di consiglio nel 
bunker di Rebibbia hanno 
condannato 54 persone per 
traffico intemazionale di stu 
pefacenti e associazione a 
delinquere e ne ha assolte 
quasi altrettante per Insufft 
ctenza dt prove In particola 
re le condanne piu dure so 
no state inflitte a Marco Ta 
rolli 18 anni a Luigi Ferrac 
ciano 16 anni poi 10 anni e 
sette mesi sono stati dati a 
Marco Tabini 5 anni a Giu 
seppe Zanzara detto «er 
zanzara rispettivamente 6 
anni e due mesi e 8 anni e 
due mesi ai fratelli Carlo e 
Claudio Laghi 

All «accusatore» numero 
uno la condanna e stata di 6 
anni e sei mesi 


La vicenda inizio nel di 
cembro del 1985 In una sola 
notte i carabinieri del repar 
to operativo comandati dal 
colonnello Guarino arresta 
rono a Roma Napoli e Vero 
na settantasei persone su 
mandati di cattura emessi 
dal consigliere istruttore Er 
nesto Cuaillo Per tutti I ac 
cusa di detenzione spaccio 
e traffico internazionale di 
stupefacenti di associazione 
a delinquere e ricettazione 
plunaggravata 
Per un anno i carabinieri 
hanno pedinato persone so 
spettate di far parte della 
banda hanno messo sotto 
controllo i telefoni e neo 
struito le fila dell organizza 
zione intemazionale Cosi 
hanno capito che la droga 
arrivava dalla Thailandia 
dalla Siria dal Marocco e dal 
Sud America attraverso cor 
neri La base dell organizza 
zione era a Roma da dove gli 


stupefacenti venivano desti 
nati alle vane città italiane 
Durante le perquisizioni I ca 
rabimcn sequestrarono 25 
chili di eroina 10 chili di co¬ 
caina e 11 chili di hascisc 
Una volta finito in carcere 
Lanfranco Massetti iniziò a 
raccontare agli investigatori 
come funzionava il traffico 
intemazionale di stupefa 
centi Nel corso de) 1986 co¬ 
si finirono in carcere altre 24 
persone tirate in ballo dal 
«pentito» dei trafficanti inter 
nazionali Per formulare il 
suo giudizio il tribunale ha 
scelto di dare valore solo al 
le accuse di Massetti che in 
istruttona hanno avuto un n 
scontro oggettivo Cioè quel 
le dirette a persone cono¬ 
sciute direttamente dal «pen 
tuo» Assoluzione seppure 
con formula dubitativa per 
quelli citati senza che ci fos¬ 
se una conoscenza diretta 
□ 4 0 


Colpi di judo in giunta sullo Sdo 


wm «A Parigi ho incontrato 
gli assessori Pala e Redavid 
per uno scambio di idee 
Certo sarei estremamente 
onorato dì lavorare a Roma 
in tutte le epoche questa cit 
tà ha avuto il meglio dell ur 
bamstica» Cos parlò Kenzo 
Tange padre del plano rogo 
latore di Tokyo e candidato 
dall assessore Antonio Pala 
alla supervisione della prò 
gettazione del sistema aire 
zionate orientale Larchitet 
to giapponese è arrivato a 
Roma per un convegno su Le 
Courbusler insieme ad altri 
urbanisti di fama mondiale 
Ma l riflettori sono stati subì 
to puntati su lui e sul suo ruo 
lo nella grande partita della 
progettazione Una partita 
che sta da settimane provo 
cando scintille nella maggio 
ranza 

L Impassibile ma gentile 
urbanista giapponese ha ac 
cenato le domande a raffica 
ma non ha voluto dire nulla 
di più sul suo Incarico «Se 


Le Courbusier fosse vivo - ha 
risposto toccherebbe slcu 
ramente a lui il compito di 
progettare lo Sdo» Come 
realizzerebbe il piano guida 
del sistema d rezionale? «C è 
un problema complesso - ha 
aggiunto - il rapporto con il 
centro storico è molto diffi 
Cile Tutte le grand! città del 
mondo hanno il problema di 
spostare fuori le funzioni di 
rezional » Delle critiche di 
alcuni architetti italiani ha 
detto di non sapere nulla ri 
petendo piu volte di essere 
venuto a Roma solo per par 
teelpare al convegno su Le 
Courbusier «Il piu grande ar 
chltetto della stona insieme 
al vostro Michelangelo ha 
chiuso ed è andato a leggere 
una relazione su Leredtae 
le esperienze nella progetta 
zione delle citta di oggi» in 
cui ha ricordato i suoi prece 
denti Impegni ita) ani di Bo 
logna e Napoli 
Fuori dalle stanze ovattate 


Sul sistema direzionale ha detto poche parole e tutte 
generalissime Kenzo Tange ha partecipato ieri al 
convegno su Le Courbusier in Campidoglio Ha npe 
tuto d» essere disponibile a partecipare alla progetta 
zione deilo Sdo e glissato sulle proteste degii archi 
tetti italiani Ma sul suo nome e scoppiata una guerra 
in giunta Ali assessore Pala non sono piaciute le 
decisioni della commissione Roma capitale 


LUCIANO FONTANA 


del convegno si sta combat 
tendo una battaglia per la di 
rezlone della progettazione 
dello Sdo che sta assunteti 
do toni sempre plu aspri Lu 
nedl scorso la commissione 
Roma capitale (presidente il 
sindaco Signorello ufficio di 
presidenza composto dal 
comunista Piero Satvagm 
dal repubblicano Saverio 
Collura e dal socialista Gian 
franco Redavid) ha deciso 
un percorso per arrivare ai 
progetti del sistema direzio 
nate che non e piaciuto al 


1 assessore all urbanistica 
Antonio Pula del Psi La 
commissione prevede un 
documento politico prò 
grammatico da discutere in 
consiglio comunale e una 
progettazione affidata al 
consorzio Sdo di cui fanno 
parte imprenditori pubblici 
privati e cooperative Un co 
niitato di saggi avrebbe un 
incarico di supervisione per 
stabilire se c e conformità tra 
piano guida e progetti ese 
curivi 

L assessore Pala voleva in 


vece affidare la realizzazione 
del piano guida ad una com 
missione composta dall ar 
chltetto Kenzo Tange dal si 
stemista Gabriele Scimem e 
dal giurista Sabino Cassese 
Quando lunedi sera ha cono 
sciuto le decisioni della 
commissione Roma-capitale 
si è prima arrabbiato per non 
essere stato invitato poi ha 
fatto stampare una proposta 
di delibera che ha spedito al 
sindaco «La presenterò alla 
prossima riunione della giun 
ta» spiega I assessore La de 
libera prevede la nomina dei 
tre superesperti che dovreb 
bero preparare il piano entro 
quattro mesi e I istituzione 
di un Ufficio Sdo presso 1 as 
sessorato all urbanistica Al 
consorzio Sdo viene affidato 
solo un ruolo di «collabora 
zone e assistenza tecnica» 
per piano direttore Per i 
progetti esecutivi si prevede 
un m x di consorzio Sdo e 


«idonee strutture esterne al 
consorzio» non precisate in 
altro modo 

Dietro i nomi tecnici e le 
sigle si nasconde naturai 
mente una partita che ha co 
me nsultato il controllo della 
grande operazione urbanisti 
ca e del Russo di miliardi che 
serviranno alla sua realizza 
zione II sindaco Signorello 
aveva già fatto sapere che tra 
ì superesperti lui metterebbe 
anche il presidente del Cen 
sis Giuseppe De Rita Ieri il 
sindaco ha avuto un incon 
tro con Kenzo Tange «Molto 
cordiale - ha dichiarato Si 
gnorello - mi ha assicurato 
la sua collaborazione» Nei 
corndoi ha però ripetuto che 
per il comitato di saggi anco¬ 
ra non si è deciso niente Se 
ne riparlerà al momento del 
pre progetto e Tange è uno 
dei nomi in discussione tra 
gli altn E la proposta di deli 
bera dell assessore Pala? 
«Ancora non la conosco» 



Malerba (Psi) 
«riordina» 
il mercatino 
delle pulci 


Per Porta Portese è pronto il progetto di riordino Lha 
presentato ieri al sindaco Signorello 1 assessore al Com 
mercio Salvatore Malerba (Psi) Cosi per il mercatino del 
le pulci (nella foto) tanto caro ai romani dovrebbero risol 
versi tre problemi Una rete di idranti garantirà la sicurcz 
za banchi rigorosamente di oggetti d antiquariato e abbi 
gliamcnto tuteleranno I immagine trad rionale di Porta 
Portese m He posti fissi per gii ambulanti d fenderanno 
I occupazione Se la giunta darà 1 ok la «ricetta» Malerba 
sarà esecutiva in tempi rapidi 


Contro lo stupro 
la Fgci davanti 
al metrò 


Il metrò è una zona a ri 
schio Off llmits soprattutto 
per le ragazze al calar della 
notte Per denunciare la 
crescita inquietante della 
violenza sessuale a Roma 
ormai «capitale» dello stu 
prò la Fgci organizza per 
venerdì 11 volantinaggi alle fermate di alcune metropolita 
ne Lappuntamento per tutti è alle ore 20 30 alle fermate 
di piazza di Spagna San Giovanni San Paolo 


I verdi accusano: 
l’articolo 81 
devasta la città 


Un altro abuso di Stato in 
nome dell articolo 81 
Quello che consente agli 
enti pubblici e militari di 
edificare in deroga ai vinco 
li urbanistici ed ambientali 
La denuncia è del verdi Nel 
quartiere Appio Latino da 
un mese si sta procedendo al lavori di costruzione di un 
commissanato con annesso un parcheggio II deputato 
verde Michele Boato ha presentato un interrogazione sulla 
vicenda 


L’assessore 
Angrisanl: 

«Nuovo 
comandante 
al XVII groppo» 

Angrisanl (nella foto) non 
demorde Ieri l assessore 
alla Polizia urbana ha nuo 
vamente invitato il coman 
dante dei vigili Francesco 
Russo a dar corso all avvicendamento del comandante 
del XVII gruppo Francesco Saraceno con Luciano Massa 
rotti La precedente disposizione era stata bloccata dal 
segretario generale del Campidoglio Guglielmo lozzia Un 
comportamento che secondo Angrisani «è gravissimo» 
Saraceni sostiene I assessore deve lasciare perché ha per 
so «la necessaria serenità» dopo essere stato «ingiustamen 
te» raggiunto da alcune comunicazioni giudiziarie 



In periferìa 
si vive male, 
la Fgd denuncia 
il degrado 


Ore sugli autobus pt per 
correre pochi chilometri 
mancanza di spazi per fare 
cultura e ritrovarsi paura 
ad uscire di sera sfidando il 
coprifuoco delle strade di 
periferia Sono solo alcuni 
punti delia denuncia dei 
giovani comunisti dell Unione dei cncoli territoriali Per 
una settimana a partire da oggi saranno in tutti i quartieri 
per denunciare 1 abbandono totale della periferia della 
città 


I verdi chiedono 
una commissione 
d’indagine 
sulle licenze 


Troppe licenze facili troppi 
esercizi commerciali aperti 
in pieno centro storico sen 
za nessun permesso Come 
il caso della salsamenteria 
di via Venezia diventata 
improvvisamente anche ta 
vola calda Senza licenza 
naturalmente Per questo i verdi chiedono una commissio 
ne d indagine del Comune che faccia un po d ordine nel 
caos del commercio cittadino e hanno presentato un in 
(erogazione in consiglio comunale 


Resteranno 

venti 

i dipartimenti 
di salute mentale 


regionale che ha approvato 
legge del gurppo regionale 


I venti dipartimenti di salute 
mentale saranno mantenu 
ri Nonostante che le Usi 
siano state ndotte a 12 An 
che i servizi materno infan 
tilt e di ig ene pubblica sa 
ranno mantem ti Grazie al 
la decisione del Consiglio 
all unanimità una proposta di 
del Pei 


ROSSELLA RIPERT 



L architetto e urbanista giapponese Kenzo Tange 
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ROMA 


Monterotondo 

Il sindaco sulla Ceamit: 
«Le licenze date 
dopo il parere della Usi» 

«Le autorizzazioni alla costruzione delle nuove ca¬ 
se furono date nell‘80, dopo il parere favorevole 
della Usi». Sulla vicenda della Ceamit, la fabbrica 
di Monterotondo chiusa perché lavorava amianto 
a ridosso di numerose palazzine, ieri è intervenuto 
il sindaco del comune, Cario Lucherini Nei giorni 
scorsi il pretore Amendola aveva inviato quattro 
comunicazioni giudiziarie. 


DOMENICO IOHIO 


Mi «Più che accuse rivolte 
contro il nostro operato cl 
sembra che il pretore abbia 
voluto sollevare il problema 
deila lavoratone dell amianto 
come questione generale» 
Carlo Lucherini, sindaco co* 
muntola di Monterotondo ten¬ 
ta di «marcare le polemiche 
dopo che nel giorni scorsi il 
pretore Amendola gli ha (atto 
pervenire una comunicazione 
giudiziaria nella quale lo si ac¬ 
cusa di avere firmato le licen¬ 
ze edilizie e i certificati di abi¬ 
tabilità per 1150 appartamenti 
costruiti accanto alla Ceamit, 
la fabbrica che lavorava 
amianto chiusa II mese scorso 
perché sospettata di inquinare 
con quella pericolosa sostan¬ 
za le zone circostanti Oltre 
che a Lucherini il pretore ha 
mandato, nell’ambito della 
stessa vicenda altre tre comu¬ 
nicazioni giudiziarie All as¬ 
sessore all urbanistica, Alber¬ 
to Palombi, per gli stessi moti¬ 
vi al responsabile dell'igiene 
pubblica della Usi Rm24, Car¬ 
io Bellonl accusato di avere 
autorizzato l'abitabilità di que¬ 
gli appartamenti senza I dovu¬ 
ti controlli, e al titolare della 
Ceamit, Franco Zuffada, accu¬ 
sato di lesioni colpose «Ci si 
accusa di avere dato la con¬ 
cessione edilizia senza avere 
effettuato I necessari controlli 
- dice Lucherini - ma questo 
non è vero Noi concedemmo 
le autorizzazioni alla costru¬ 
zione di quelle case nel 1980, 
solo dopo aver avuto dalla Usi 


un parere favorevole preventi¬ 
vo» La gente che abita nei pa 
lazzi a ridosso della fabbrica 
però, continua a chiedersi co¬ 
me sia stato possibile conce¬ 
dere I abitabilità visto che l ri 
sultati delle analisi fatte all in¬ 
terno della Ceamit e nelle zo¬ 
ne attigue allo stabilimento 
devono aver evidenziato un 
grado di inquinamento molto 
superiore rispetto ai limiti di 
sicurezza per aver indotto il 
pretore a inoltrare ie quattro 
comunicazioni giudiziarie «lo 
spero innanzitutto - continua 
Lucherini - che una volta che 
ie cose si chiariranno la situa 
zione appaia meno grave di 
come ora sembra E poi fino 
all 87 anno In cui abbiamo 
firmato il certificato di abitabi¬ 
lità per i 160 appartamenti 
non c è stato segnalato nulla 
dalla Usi, a quel punto non 
potevamo far altro che auto¬ 
rizzare I abitabilità di quegli al 
loggi Era un atto dovuto 
D altra parte se è vero che il 
sindaco è responsabile della 
situazione sanitaria del territo¬ 
rio è anche vero che come co¬ 
mune non abbiamo mezzi 
idonei per fare alcun control¬ 
lo, salvo che Incaricare di 
questo la Usi Nel 1986 chie¬ 
demmo a Bellonl di svolgere 
un’Indagine per verificare le 
condizioni Iglenlco-aanitarie 
sull'Intero territorio comuna¬ 
le, ma ottenemmo un rifiuto 
perché, cl si disse, la Usi non 
aveva né l mezzi né II persona¬ 
le sufficiente per svolgerla» 


Cassiere di Frascati 

«Non ho rubato i soldi 
è stato il cliente 
a chiedermi di prenderli» 


MI Con accuse reciproche, 
contraddizioni e qualche reti¬ 
cenza si è avviato il dibatti¬ 
mento del processo contro 
Enrico Zlngarettl, il capo cas¬ 
siere dell agenzia del Banco 
di Roma di Frascati arrestato il 
9 novembre 1987 con l'accu¬ 
sa di furto Enrico Zlngarettl. 
dopo aver sottratto dalla cas¬ 
setta dì sicurezza di Salvatore 
Carletti, un facoltoso impren¬ 
ditore agricolo della zona, 
cinque libretti al portatore a 
lui intestati, con tanti prelievi 
di piccole somme, avvenuti 
nel corso di circa un anno, si è 
Impossessato di oltre un mi¬ 
liardo di lire Ma nel processo 
celebralo dal pretore di Fra¬ 
scati, doti Adele Durante, 
I Imputato ha dato una diversa 
Interpretazione del fatti Era 
stato il suo amico Carletti, for¬ 
se preoccupalo dell iniziativa 
delle sorelle che avevano 
chiesto alla banca notizie sul¬ 


la consistenza dei suol conti 
dopo la morte del padre, a 
chiedergli di prelevare I soldi 
Una operazione che neanche 
il diretto Interessato è stato in 
grado di spiegare «Il signor 
Carletti - ha continualo Zinga- 
retti - mi ha chiesto come po¬ 
teva levare I soldi dalla banca 
senza che nessuno se ne ac¬ 
corgesse lo gli ho suggerito 
di ritirare quotidianamente da 
ogni libretto piccole somme, 
Inferiori al tre milioni, per le 
quali non sarebbero avvenuti 
controlli Ho poi messo in atto 

Q uesto suggerimento su man¬ 
ato dello stesso Carletti» 
Salvatore Carletti ha Invece 
confermato le sue accuse, ma 
non ha potuto chiarire tutti gli 
aspetti della vicenda Restano 
del lati oscuri come il suo rap¬ 
porto con le sorelle dopo la 
morte del padre e la divisione 
dell eredità che pare ammonti 
ad almeno una quindicina di 
miliardi 


Oggi sciopero generale 

Cgil, Cisl e Uil: 
«Occorrono investimenti 
per il Viterbese» 


La centrale di Montalto 

«Situazione diffìcile 
per gli operai. 

Il governo intervenga: 


L’Alto Lazio scende in piazza 
«Una Spa per lo sviluppo» 


Per otto ore, oggi, Viterbo si bloccherà Lo sciopero 
generale organizzato dai sindacati confederali para¬ 
lizzerà l'attività lavorativa in tutta la provincia Obiet¬ 
tivi della battaglia sono l’occupazione e lo sviluppo 
dell'Alto Lazio, una soluzione per ti megacantiere 
nucleare di Montalto, il via alle grandi opere pubbli¬ 
che Sabato prossimo i lavoratori della Tuscia manife¬ 
steranno a Roma, sotto palazzo Chigi 


ANTONIO QUATTRANNI 


Mi VITERBO Per 8 ore Viter 
bo Incrocera le braccia oggi 
e i lavoratori riempirà nno di 
striscioni e slogan le vie della 
citta La battaglia è per lo svi 
luppo dell Alto Lazio il rilan¬ 
cio economico della Tuscia 
per I occupazione contro le 
inadempienze del governo e 
le manomissioni di un territo¬ 
rio già troppo «rapinato» dalle 
servitù energetiche e militari 
Ad organizzare lo sciopero 
generale sono stati i sindacati 
Cgil Cisl e Uil 


LAlto Lazio vive uno dei 
periodi più difficili degli ultimi 
decenni oltre 13mila disoc 
cupati censiti nelle liste degli 
uffici di collocamento alcune 
migliaia di lavoraton in cassa 
Integrazione, sempre più nu 
merosì gli operai In esubero 
espulsi dal cantiere di Montal¬ 
to ai quali non è data alcuna 
prospettiva di ulteriore occu¬ 
pazione, e un crescente isola¬ 
mento dalle principali vie di 
comunicazione e dalle realtà 
produttive de Ila provincia Per 


fronteggiare questo stato di 
cose la piattaforma per lo svi 
luppo dell Alto Lazio elabora 
ta dai sindacati e sostenuta 
dallo sciopero di oggi stabili 
sce come priorità il comple¬ 
tamento della trasversale Or- 
te Viterbo Civitavecchia 
I ammodernamento della 
Cassia a quattro corsie il ripri¬ 
stino della linea ferroviaria 
per Civitavecchia la realizza 
zione del centro merci di Or- 
te I istituzione di un centro 
nazionale della protezione ci 
vile a Viterbo Inoltre secon 
do le rivendicazioni dei sinda 
cati devono essere realizzati 
senza ultenon ritardi tutti i 
progetti dell Ersal e gli inter 
venti per le 2 one interne del- 
I Acquesiano e dell area di Ci¬ 
vita Castellana Improrogabile 
è anche la ripresa dei temi 
dello sviluppo dopo (emer¬ 
genza del megacantiere di 
Montalto di Castro che ha pra¬ 


ticamente imprigionato le 
possibilità di npresa economi¬ 
ca complessiva e del territo¬ 
rio 

Si tratta quindi di nequih 
brare risorse e investiment Di 
fronte alla grave cnsi ternto 
riale riconosciuta anche dal 
Cipi m base alla legge numero 
675 si deve intervenire con 
un piano di investimenti de¬ 
cennali che propongono I 
sindacati potrebbe essere at 
tuato anche con il contnbuto 
dei privati attraverso una « so 
cieta mista per lo sviluppo* a 
controllo pubblico Soltanto 
col decollo di questi progetti 
si può fronteggiare 1 emergen¬ 
za occupazionale soprattutto 
in relazione al dopo Montalto 
Infatti la situazione e difficile 
in particolare per I lavoraton 
di quel cantiere II futuro della 
centrale e quindi dei lavorato¬ 
ri secondo i sindacati deve 
essere discussa in Parlamento 


e in considerazione di un pia¬ 
no energetico È illusono in 
fatti credere che I problemi 
occupazionali degli addetti 
all impiantistica eietlrotermo- 
meccamca possano essere n 
sol li da Montalto senza un va¬ 
sto progetto di nconversione 
industriale dell intero settore 
«La situazione di Montalto - 
afferma Piero Soldini, segreta¬ 
rio della Cgil di Viterbo - non 
può essere piu affrontata con 
la delibera del Cipe perché 
questa poteva essere valida 
per un periodo transitono 
Con lallungarsi dei tempi si 
aprono invece gravi contrad¬ 
dizioni Soprattutto esiste una 
disparità d» trattamento eco¬ 
nomico tra i lavoratoli sospe¬ 
si i lavoraton in cassa integra¬ 
zione e quelli in produzione 
Inoltre si pone il problema di 
trasparenza dei rapporti fra la¬ 
voraton e imprese e tra Enel e 
imprese» 


La mappa dell’economia in ginocchio 


Sono 204 le aziende in crisi 
con oltre 50mila addetti 
dei quali 22mila 
in cassa integrazione 
Lo afferma uno studio Cisl 


Nuova Autovox 750 la 
voratori in cassa Integrazione, 
Elettrotecnica, 800 lavoratori 
cassintegrati, Fatme, 2132 la¬ 
voratori Agìp petroli, 1800 la¬ 
voratori in Clg, Club Roman 
Fashion 540 lavoratori, Pirel¬ 
li, 1500, Snia Viscosa 2250 la- 
voratori in cassa integrazione 
E una prima radiografia della 
crisi produttiva nella nostra 
regione e le imprese citate 
sono le punte dell k eberg del 
la recessione economica 
Quatlrocentomila persone 
Iscritte nelle liste d altesa del- 
I ufficio di collocamento in 
tutti l comuni della regione, 
duecentoquattro aziende in 
difficoltà cinquantamila sei- 
centosessanta lavoraton che 
vivono nell Incerteza del po¬ 
sto Sono solo alcune delle ci¬ 
fre che descrìvono una regio¬ 
ne in crisi, un economia che 
rischia di colare a picco A ciò 
si aggiungano ventiduemlla la¬ 
voratori addetti all industria 
che si trovano in cassa inte 
grazìone e per i quali non è 
certo allettante la prospettiva 
che la Cee possa operare in 
molte zone tagli alle provvi¬ 
denze Sono questi t dati che 
emergono da uno studio sulla 
crisi dell economia del Lazio 
presentato dalla Cisl reglona- 


Queste cifre articolate visi 
veniente nella tabella pubbli 
cata qui di lato, evidenziane 
una realtà preoccupante E 
pesante infatti il rapporto tra 
gli addetti alle 204 aziende In 
crisi e I lavoratori In cassa in¬ 
tegrazione nelle stesse azien¬ 
de, che rappresentano 11 43% 
Il dato cresce poi fino a tocca¬ 
re il 60% a Utina ed il 51% a 
Roma e Viterbo 
Al primo posto dei settori 
produttivi In crisi cè quello 
metalmeccanico, con 67 
aziende, segue il chimico, con 
29 aziende, I alimentare 14 
aziende, Il tessile, 35 aziende, 
I edile, 31 aziende, il grafico 
con 26 aziende 
A conclusione dello studio, 
dopo la lettura delle cifre, il 
sindacalo si preoccupa della 
latitanza del governo regiona¬ 
le sul terreno del rilancio del¬ 
lo sviluppo Tanto più che nel 
1992 cadranno le barriere do 
ganali, fatto che porrà, e pone 
sin da subito, il problema di 
una concorrenza a livello eu¬ 
ropeo e necessariamente il 
problema di innovazioni tec¬ 
nologiche e di qualità migliori 
dei prodotti «Su questo - de¬ 
nuncia la Cisl nel suo studio - 
siamo però ancora in attesa di 
un discorso specifico da parte 
dell assessore all industria e 
alia programmazione» 



La crisi nel Lazio industriale 


A: 8* C: D: lavoratori E: 

Province Comprensori N* aziende N* lavoratori in cassa D/C 


Viterbo 

Viterbo 

9 

Roma 

Roma città 

25 


Roma provincia 

43 

Latina 

Latina 

24 


Formla Gaeta 

15 

Frosinone 

Frosinone 

65 


Cassino 

12 

Rieti 

Rieti 

11 

TOTALE 


204 


integrazione 


4 900 

2 500 

51% 

8 283 

4 299 

61.9% 

7 375 

3 838 

48,1% 

6 085 

3 660 

60% 

1 800 

900 

50% 

IO 880 

3 820 

35% 

8 926 

1 891 

21% 

1 810 

1 114 

61% 

60.660 

22.022 

43% 


La tabella B riporta il numero delle attende che hanno denunciato lo arato dì crm con richiesta di Giga. La fabela 
C il numero dei lavoratori di tali attende La tabella D i lavoratori in Ciga e la tabella E il rapporto fra addatti dalla 
attende in stato di crisi e I lavoratori sospesi 



Vigili urbani 

La giunta: «Avrete i soldi» 
Sindacati scettici 
Confermati gli scioperi 

Organico a 7300 uomini, arretrati ed aumenti di 
250 000 lire in busta-paga da aprile, più 70 000 lire 
per chi passerà al livello superiore Con le delibera 
approvate ieri, la giunta capitolina sembra essere 
andata a Canossa, applicando finalmente raccor¬ 
do con i vigili urbani Ma i sindacalisti storcono il 
naso «A noi non è stato comunicato nulla», dico¬ 
no, e confermano gli scioperi dei prossimi giorni. 


GIULIANO CAPECELATRO 


wm II punto di non ritorno è 
costituito da quell ormai lami 
gerato accordo sottoscritto il 
14 gennaio 1987 e mai onora 
to dalla giunta capitolina • La 
giunta avrebbe approvato del 
le deiibere stamane (ieri mal 
tina per chi legge ndr)? Ai la 
voratori e alle organizzazioni 
sindacali non risulta nulla - è 
il commento a caldo di Giu¬ 
seppe De Santis, segretario 
del Lazio delia Cgil Funzione 
pubblica, strappato per pochi 
minuti dalla presidenza dei 
congresso del suo sindacato 
- A lume di naso, mi sembra 
un'uscita provocatoria Per 
questo restiamo sulle nostre 
posizioni» 

Le posizioni del vigili sono 
note da tempo Reclamano il 
rispetto degli accordi La raffi 
ca di assemblee e di astensio¬ 
ni dallo straordinario che 
hanno punteggiato la loro 
protesta, ha inferto duri colpi 
alle «fasce blu» che dovrebbe¬ 
ro proteggere il centro cittadi¬ 
no dall'assalto quotidiano del¬ 
le automobili Anche ieri i ca¬ 
schi bianchi hanno scioperato 
per due ore ad ogni inizio di 
turno Due ore di sciopero per 
ogni turno sono in program 
ma anche per oggi e domani 
E, in prospettiva, c è 1 appun¬ 
tamento del 24 prossimo uno 
sciopero generale di tutti i 
trentamila dipendenti del 
Campidoglio «Anche i vigili si 
stanno preparando alla gior¬ 
nata del 24», conferma De 
Santis 

Eppure sembrava che la 
giunta avesse finalmente deci 
so. con quel pacchetto dì deli- 
bere. di chiudere una vicenda 
imbarazzante Un disco verde 
all'ampliamento di organico 
che dovrebbe salire a 7 300 
unità, al passaggio di oltre 
1 200 vigili dal quinto al sesto 
livello Ma soprattutto la de 
cisione di versare a partire 
dalla busta paga di aprile un 
milione circa di arretrati au 
menti di circa 250mila lire al¬ 
tre 70mila per quanti passe¬ 
ranno a livello superiore 

E infatti l assessore alla 


Polizia urbana Celestre Angri- 
sani socialista ha dichiarato 
che quelle decisioni esauri¬ 
scono 1 intero pacchetto di ri¬ 
vendicazioni sindacali che so¬ 
no all origine della vertenza 
dei vigili Decisioni che hanno 
suscitato anche una polemica 
tra assessori Corrado Bernar¬ 
do democristiano con delega 
per ia Scuola, ha protestato 
quando ha saputo che l’au¬ 
mento deli organico dei vigili 
dovrebbe passare per una pa¬ 
rallela riduzione delie assun¬ 
zioni di bidelli «Cosi si pre¬ 
miano le categorie che prote¬ 
stano di più», ha affermato. 
Polemiche anche le dichiara¬ 
zioni dell assessore al Com¬ 
mercio, il socialista Salvatore 
Malerba che si è appellato al¬ 
la necessità di una visione ge¬ 
nerale per le questioni del 
personale «Che comunque 
vanno contrattate con I sinda¬ 
cati» ha aggiunto 

«Mi sembra tutto campato 
In aria - commenta De Santis 
- Come fa la giunta ad appro¬ 
vare il passaggio dal quinto al 
sesto livello di oltre mille vigi¬ 
li senza rivedere 1 intera pian¬ 
ta organica del sesto livello? 
Cosa significa portare a 7.500 
unità il corpo dei vigili? E un 
dato puramente numerico, se 
non accompagnato dalla 
mappa del profili funzionali E 
dove sono fissate le norme 
per il concorso intemo dal se¬ 
sto livello in su’ Non ve n’è 
traccia e questa è solo una 
delle tante lacune di questo 
presunto pacchetto di delibe¬ 
re» 

Un altro dei punti su cui I 
vigili insistono è ia definizione 
dei compiti di polizia «Ma di 
questo non si parla - spiega 
De Santis - Come non si par¬ 
la, o meglio, si rimanda alle 
calende greche, con la crea¬ 
zione di una commissione, la 
questione urgentissima dei re¬ 
golamento Eppure, lavoran¬ 
do alacremente su bozze e 
proposte già presentate a suo 
tempo sarebbe possibile far¬ 
gli vedere la luce in una qua¬ 
rantina di giorni» 


Violenza 

Adescava 

minorenni 

Arrestato 


N Un Invilo a salire in 
macchina, poi una fermata 
nel campi Intorno a Tor Bel¬ 
la Monaca ed era I Inizio de¬ 
gli alti di libidine verso i mi¬ 
nori che aveva portato con 
sé Per Franco Ferrosi, un 
attempalo uomo di 64 anni 
era una pratica consueta 
L'ha ripetuta ieri nel con¬ 
fronti di tre ragazzi di 11, 12 
e 13 anni Ma è staio scoper¬ 
to dagli agenti del commis¬ 
sariato Castrino nuovo che 
lo hanno arrestalo per vio¬ 
lenze sessuali, atti di libidi¬ 
ne. atti osceni In luogo pub¬ 
blico e corruzione di mino¬ 
re Ari'arrivo del poliziotti 
Franco Ferrosi ha buttalo 
dal finestrino alcune riviste 
pornografiche e ha cercalo 
di fuggire Bloccalo ha con¬ 
fessalo al commissarialo di 
aver adescato i Ire ragazzi 
con un Invito a fare una gita- 
retta Arrivato nel campi ha 
comincialo a sfogliare le ri¬ 
viste mostrandole ai minori 
e Istigandoli a lare aiti osce¬ 
ni 



S. Giovanni 

Bloccato 
il cantiere 
della Ps 


wm Piu di 200 persone ieri mattina all alba hanno bloccato a 
via Cesena I ingresso del cantiere che sta costruendo il par 
cheggio per le macchine della polizia (nella loto) C erano gli 
ambientalisti esponenti della circoscrizione i commercianti 
delia zona Dopo una lunga trattativa il dirigente del commissa 
nato di zona ha fatto sospendere la trivellazione Intanto è 
arrivata anche una lettera del sindaco che invita ministeri e 
questura a sospendere i lavori perché mancano le auton/zazio 
ni necessarie 11 presidente della circoscrizione ha revocato alla 
ditta che stava trivellando il permesso di occupazione del suolo 
pubblico 


DITTA 


MAZZARELLA 

TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 
v.le Medaglie d’Oro 108/d - Tel. 38.65.08 


NUOVO NEGOZIO 


ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 


TUTTE LE 
MIGLIORI 
MARCHE 


# Cucine in formica e legno 

# Pavimenti 

# Rivestimenti 

# Sanitari 

# Docce 

# Vasche idromassaggio 


ESPOSIZIONE 


VIA ELIO DONATO, 12 - ROMA 

Tel. 35.35.56 (parallela v le Medaglie d'Oro) \ 
48 MESI senza cambiari TASSO ANNUO 9% FISSO 



Togliatti 


e la 
nostra storia 


Sabato 12 marzo 
ore 16,30 

Teatro della Federazione Pei - Via dei Fientanì, 4 

Attivo cittadino 
dei comunisti romani 

Relazione 

Mario Tronti 

Della Segreteria della Federazione 
Partecipa 

Pietro Ingrao 

Della Direzione del Pa 

Federazione Romana del Pel 


C\f\ l’Unità 

X I I Giovedì 
tmak\J 10 marzo 1988 


III Itti MI 


IH 


MI 


l 


t 










NUMERI UTIU 


I SERVIZI 


I TRASPORTI 


OIORNAU DI NOTTI 


Oggi giovedì 10 marco Onomastico Domenico 

ACCADDE VENT'ANNI FA 

Polita di parte? Fatto sta che la questura ha permesso a un 
gruppo di teppisti fascisti dì percorrere In corteo alcune strade 
del centro cantando inni del passato regime E non solo quan¬ 
do Il gruppo ha aggredito il musicista Luciano Beno e II regista 
Mario M ssiroii la polizia si è limitata a guardare senza interve 
riire Berlo e Missiroli che si trovavano nel bar adiacente il 
Teatro dell Opera avevano protestato e I fascisti per tutta ri¬ 
sposta lì hanno malmenati Sono stati dei passanti e alcuni 
Inservienti del teatro che visto I accaduto, hanno rapidamente 
messo in fuga i fascisti 


113 
112 
4686 
11 $ 
51 OCA 
67691 


Pronto Intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Cn ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 

Guardia medica 475674-1-2 3-4 
Privata 68)0280-77333 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Consulenze Aids 5311507 
Aied adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 






«DMA 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


Acea Acqua 575171 

Acea Recl luce 575161 
Enei 3606581 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (baby sitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4744776 


Radiotaxi 3570-3875-4994-8433 
Fs informazioni 4775 

Fs andamento treni 464466 
Aeroporto Ciampino 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atac 4695 

Acotral 5921462 

S A FE R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

City cross 861652/8440890 
Avìs (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 

CollalU (bici) 6541084 


Colonna, piazza Colonna, via S 
Maria In via («allena Colonna) 
Esqullino vide Manzoni (cine¬ 
ma RoyaJ), viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme), via di 
Porta Maggiore 

Flaminio corso Francia; via Flft* 
minia Nuova (fronte Vigna Stei* 
lutò 

Ludovisi via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pinci*- 
na) 

Paridi piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tntone (Il Messag¬ 
gero) 



I APPUNTAMENTI I 


Incontri sul marxismo. Autonomia politica e identità culturale 
del comunisti italiani negli anni 80 su questa ampia e com 
ple&sa tematica la Sezione Pel Flaminio Villaggio Olimpico 
«Girolamo U Causi» ha organizzato un programma di incon¬ 
tri che s| svolgeranno ogni lunedi a partire dal 14 marzo 
Nell'occasione saranno in vendita testi dei classici del mar¬ 
xismo e altri libri degli Editori Riuniti insieme ai volumi su 
Gramsci, Che Guevara e 1 Urss di Gorbaclov editi dall Unità 
e altro pubblicazioni curate da Rinascita GII incontri si ter¬ 
ranno presso la sede della Sezione \ la Giulio Romano, n 8, 
sempre alle ore 18 Lunedi primo appuntamento su -Marx 
dal Manifesto alla crìtica dell economia politica», relatore 
Mario Tronti 21 marzo «Marx Engels e il marxismo dei loro 
tempi» con Luciano Gruppi, 28 marzo «Antonio Labriola e il 
marxismo in Italia critica del riformismo e teoria del mate¬ 
rialismo storico» con Antonio A Santucci, 11 aprile «Gram¬ 
sci t* il leninismo rivoluzione d ottobre e crisi in Occidente» 
con Corrado Morgla conclude il 18 aprile Giuseppe Vacca 
con «Gramsci e la teoria dell egemonia Intellettuali Stato, 
società civile» 

Togliatti e la nostra storia. Attivo cittadino dei comunisti ro¬ 
mani sabato ore 16 30 al Teatro della Federazione Pei, via 
dot f romani 4 Relazione dì Mario Tronti, partecipa Pietro 
Ingrao 



■ QUESTOQUELLO 


La voce dove?. È li titolo di un seminario sulle tecniche vocali 
tenuto dalla cantante olandese Ilio Strazza dal 21 al 31 
marzo Strazza si è dedicata allo studio e all esecuzione 
dulia musica medievale e rinascimentale e ne) 1981 ha for¬ 
mato il gruppo «Alba Musica» Le lezioni si tengono nel 
locali delCentro sociale «Al Parco», via Ramazzinl 31 (Auto¬ 
bus 774-718) Scadenza di Iscrizione 18 marzo, costo lire 
150 000 Per Informazioni telefonare al 52 80 647 
Tango figurato L'Ambasciata Argentina presso la «Casa Argen¬ 
tina-Cultura» ha organizzato presso la sede di via Veneto 7 
corsi di «Tango figurato» L inizio è per il 15 marzo. Per 
informazioni telefonare al n 47 42 959 
Inglese L Arcidonna organizza corsi di conversazione In Ingle¬ 
se con Insegnante madrelingua I corsi si tengono due volte 
alla settimana presso la sede di viale Giulio Cesare 92 Per 
informazioni telefonare al n 31 64 49 


■ MOSTRE I 


Vincent Van Gogh Quaranta dipinti dal «Mangiatori di patate» 
al «Seminatore a) tramonto», disegni e una ventina di dipìnti 
del pittori della Scuola dell Aja suoi contemporanei Galleria 
nazionale d arte moderna a Valle Giulia Orari 9-13 da mar¬ 
tedì a domenica, venerdì e sabato ore 9-22, lunedi chiuso 
Fino al 4 aprile 

Musico ex madrina Dall'arpa eolia al computer musicale stru¬ 
menti musicali meccanici Palazzo Lazzaroni, via dei Barbie¬ 
ri 6 Ore 9 19 30. lunedi chiuso Fino al 23 marzo 
La ulam universale. Giochi, spettacoli macchine da fiera e 
luna park campioni di giochi, fotografie dell'800 da lutto il 
mondo, una macchina Lumière, automi e altro Museo delle 
arti e delle tradizioni popolari, piazza Marconi 8 (Eur) Ore 
9 14, domenica 9*13 Fino al 30 giugno 
Robert Dolsneau fotografo. La vita quotidiana della Panai del 
dopoguerra e 1 ritratti di personalità della cultura e dell arte 
fnneese Villa Medici, viale Trinità dei Monti Ore 10-13 e 
15 19 lunedi chiuso Fino al 3 aprile 
Le architetture del Slnan (XVI secolo) esempio dell architet¬ 
tura classica ottomana fotografie Ambasciata di Turchia 
presso il Dipartimento dì storia dell architettura dell unlver- 
ità piazza Borghese 9 Ore 9-13 30 e 15*19 30, sabato 9-13, 
domenica chiuso Fino al 31 marzo 
Prosper Meriotee Mostra documentarla Centro culturale fran¬ 
ose piazza Campiteli! 3 Ore 16 30-20, domenica chiuso 
I ino al 25 marzo 


0 DOPOCENA 1 


Aldeharan, via Galvani 54 (Testacelo) (nposo doni ) Carpeno* 
ctem, via del Genovesi 30 (Trastevere) Qun ) Gardenia, via 
liti Governo Vecchio 98 (centro storico) Rock Subway, via 
Peano 46 (San Paolo) (mere) Rotterdam da Erasmo, via 
Santa Mana dell'Anima 12 (piazza Navona) (dom ) Nalma, 
via del Leutarl 35 (piazza Pasquino) Why not, via Santa 
Caterina da Siena 45 (Pantheon) (lun ) Dam Dam, via Bene 
detta 17 (Trastevere), Doctor Fox, vicolo de Renzi (Traste¬ 
vere) AlfelUol, via Francesco Carletti 5 (Ostiense) (dom ) 
Uar della Pace, piazza della Pace 5 (centro storico) (dom 
mali ) Othero, via Monte d Oro 23 (mere ) Roma di notte, 
via Arco di San Calisto 40 II pelo nell'uovo, via Augusto 
Jandolo 9 (Trastevere) piano bar musica dal vivo (lunedi 
riposo) 



JAZZ 


Gli eloqui 
coltraniani 
di Sanders 


Hi DI sassofonisti coltrania¬ 
ni ce ne è una moltitudine nel 
vanegato mondo del Jazz del 
giorni nostri Ci sono quelli di 
stretta scuola e quelli che a 
John Coltrane si sono sempli¬ 
cemente ispirati Morto piu di 
veni anni fa, il grande sassofo¬ 
nista neroamericano contìnua 
ad essere infatti base si riferi¬ 
mento compositivo e stilistico 
per giovani e anche giovanis¬ 
simi solisti delle ance (Cl vie¬ 
ne fn mente, ad esempfo, 
Courtney Pine, nero, inglese, 
poco piu che ventenne, musi¬ 
cista di grande pathos ed 
energia, proprio in questi gior¬ 
ni in Italia e presto anche a 
Roma) 

Pharoah Sanders, Little 
Rock, Arkansas, dove è nato 
nell'ollobre di 48 anni fa, ap¬ 
partiene alla prima scuola e a 
Coltrane, dopo frequenze a 
New York con Don Cherry, a 
San Francisco con Philly Joe 
Jones e quindi una milizia 
nell'orchestra di Sun Ra, si 
unisce Siamo nel primi anni 
60 «Quello che amo - diceva 
Trane di questo Jazzista - è la 
forza della sua musica, la for¬ 
za di persuasione delle sue 
Improvvisazioni Sanders ha 
volontà e spirito e queste so¬ 
no le qualità che lo amo di più 
In un uomo» Questa sera il 
sassofonista è di nuovo a Ro¬ 
ma In concerto al Blue Lab di 
vicolo del Fico Lo accompa- 

J na una ritmica eccellente, 
ohn Hicks al piano, Curtis 
Lunde al basso e Idris Moha- 
med alla batteria. Qualcuno 
ha ritenuto di intrawedere 
nella musica di Sanders ele¬ 
menti di ripetitività o di preve¬ 
dibili giochi; altri lo Indicano 
come un alfiere del free e del¬ 
le sperimentazioni che si è, al¬ 
la fine, rifugiato nella tradizio¬ 
ne Letture parziali e fuorviare 
tl Pharoah resta uno splendi¬ 
do creatore di chorus ai musi¬ 
ca corposa, nient’affatto di 
maniera, in un continuo biso¬ 
gno, questo sì, di evocare con 
il suo strumento gli inebrianti 
eloqui coltraniani La vera 
grande musica nera del no¬ 
stro tempo D Pi Gì 



Pharoah Sanders stasera In concerto al Blue Lab 


MOSTRA 

Ambrosini 
astratto 
nero su nero 


IH Enormi pezze di cotone 
per lenzuola, biacca e colla di 
coniglio, tanta voglia di lavo¬ 
rare e un grosso laboratorio in 
campagna per costruire I telai 
e stendere le enormi tele di 
due metri per tre È lo «spazio 
operativo» di Giovanni Am* 
broslnl, che espone I suol 
«programmi astratti», giocati 
sul «nero su nero» e virali sul 
rosso che colora 11 nero, rac¬ 
colti col titolo «lineare-diago- 
nale» nella sala Interna di pa¬ 
lazzo Chigi, per la galleria Mi- 
ralll di Viterbo, fino a) 16 mar¬ 


zo Le grosse tele costante 
con il nero, su cui sembra es¬ 
sere sfuggita qualche «citazio¬ 
ne pittonca» di bianco, riper¬ 
corrono le tappe del miglior 
astrattismo italiano, citando 
per tutti Tbrcato e Burri Si 
tratta di lavori Impegnativi, sìa 
sul piano tecnico che espositi¬ 
vo, che hanno fatto sudare 
sette camicie ad Ambrosini 
per ottenere la pulizia e l'effet¬ 
to finale del suo prodotto, 
coerentemente inseguito In 
una ricerca che dura da anni. 

Visitate le tele, però, la pia¬ 
cevole sorpresa la riservano l 
disegni, raccolti in cartella Si 
tratta di un informale origina¬ 
le, che aspira al recupero di 
un dinamismo delle linee pro¬ 
priamente futurista, e rappre¬ 
sentano probabilmente la 
produzione più originale e fo¬ 
riera di piacevoli sviluppi di 
questo artista viterbese sicura¬ 
mente di «buona volontà» 
OS Po 


MOSTRA 

I pieni 
e i vuoti 
di Denis 


Hi Si inaugura oggi alle 18. 
presso il Centro Culturale 
Francese in piazza Navona 62, 
«Maurice Denis et l'Italle 
aspect de 1 oeuvre gravé» Do¬ 
po le opere tunisine approdo- 
no al centro francese le «ope¬ 
re piene» di Denis, artista nato 
e vissuto a St Germain en 
Laye (1870-1943) Sono una 
cinquantina di incisioni, schiz¬ 
zi e piccoli acquarelli che par¬ 
lano dell'Italia, considerata 
dal pittore come una seconda 
patria e amata soprattutto per 
le sue colline, case e terrazzi 
fioriti La tecnica che Denis 
usava era finalizzata a realiz¬ 
zare 1 aprofondità con l'ab¬ 
bandono della prospettiva, 
per stabilire la predominanza 
dei pieni sui vuoti Con questa 
tecnica l'artista si inserisce nel 
gruppo dei Nabis, secondo il 
quale il pittore deve adopera¬ 
re, rievocando l'arte dei primi¬ 
tivi, I colori a strato su diversi 
piani, senza ombra né luce La 
mostra rimane aperta fino al 
31 marzo, dalle 16,30 alle 20 


TEATRO 

650 volte 
«Rumori 
fuori scena» 


HI «Rumon fuori scena» 5* 
anno, 650 repliche. Un record 
per la compagnia Attori & 
Tecnici Lo spettacolo, a gran¬ 
de richiesta, si replica al Tea¬ 
tro Vittoria (piazza S Maria Li¬ 
beratrice, Testacelo) fino al 
27 marzo 

A cinque anni dalla prima 
di Firenze del 6 dicembre 
1983 lo stesso cast di attori, 
caso raro e forse unico nella 
stona di uno spettacolo, con¬ 
tinua a riscuotere successo e 
consenso con questo testo di 
Michael Frayn, un esemplo 


della migliore drammaturgia 
inglese e un «piccolo gioiello 
di comicità» 

Uno spettacolo e un teatro 
che stanno verificando un 
modello di tenitura che ap¬ 
partiene alle grandi capitali 
ma anomalo per i meccanismi 
di distribuzione di spettacoli 
nel nostro paese Tlitto questo 
grazie ad un team di attori sta¬ 
bile ed alla conservazione del 
proprio repertorio Oggi ore 
21, il Teatro Vittoria organizza 
una festa con molti ospiti in 
onore degli attori di «Rumori 
fuori scena» 


TEMPIETTO 


Musica 
poesia 
e pittura 

■■ Alle ormai classiche Ini¬ 
ziative musicali del Tempietto, 
si aggiunge anche una mostra 
di pittura e scultura La pro¬ 
grammazione di marzo preve¬ 
de, per il concerto del mese, 
quello di sabato alle 21, con 
musiche di Liszt e Schumann 
eseguite da Manuela Scogna- 
miglio e Notker Maria Eberle 
li giorno dopo alle 18 parte la 
prima rassegna di canto lirico 
«Poesia e canto» con un con¬ 
certo di Pamela Borri (sopra¬ 
no) e Mario Boccardo (barito¬ 
no) Mercoledì 23, invece, 
verrà inaugurata alle 16,30 a 
palazzo Valentml la mostra «Il 
paese dei colori ai confini del¬ 
la scultura e della musica» SI 
tratta di una esposizione al cui 
interno si esibiranno cantanti, 
musicisti e atton, per tutta la 
durata della mostra che chiu¬ 
derà Il 4 aprile 11 week-end 
successivo, sabato 26 alle 21 
e domenica 27 alle 18, per la 
rassegna «dodici concerti per 
dodici mesi» omaggio a Fre¬ 
derick Chopln, i pianisti Maria 
Luisa Bruneili, Riccardo Gre- 
goratti e Manna Greco nper* 
correranno alcune tappe della 
camera musicale del compo¬ 
sitore polacco L'ultimo ap¬ 
puntamento sarà il giorno di 
Pasqua. 3 apnle, con un duo 
pianistico che eseguirà musi¬ 
che di Schubert. 


I videobar e le immagini della notte 


Hi Se il tempo libero sem¬ 
bra essere la frontiera dell e* 
sperienza In questa «fase so¬ 
ciale» perché non dovrebbe 
contenere anche I segni emer¬ 
genti della cultura, e quindi 
della cultura visiva? Le avan¬ 
guardie stanche lo hanno 
sempre sostenuto, e molte 
volte hanno utilizzato i caba 
ret (Cabaret Voltaire Insegna) 
Ed è propno con I futunsti che 
il disegnatore Pablo Echaur- 
ren inaugura l'attività espositi¬ 
va del minuscolo «Bue Tosca¬ 
no» (via di Tor Margana, 3) 
con una cena futurista e una 
mostra di fumetti molto belli 
dedicati a Marinetti Future 
smo e Art Decò segnalano an¬ 
che il design del locale con I 
colori gialli squillanti e verdi 
acidi tipici del futurismo, e 
che sono poi colon e forme 
che si presentano come se 
gnate di gusto unificante in 
certi locali romani Fa ecce¬ 
zione il «Rive Gauche» (via del 
Sabelli, 43), pub severo, che 
fa pensare all Irlanda, agli U2, 


I luoghi dell'Immagine. Non sono solamente le £• 
gallerìe e non contengono solamente quadri o scul- 
ture. In questi ultimi anni sono nati e proliferati bar, 
videobar, locali di musica; nascono per il tempo 
libero ma contengono ancora un 'eco di bisogni al¬ 
ternativi e una presenza di bisogni culturali. Espon¬ 
gono disegni e fotogafie, ospitano performance e 
promuovono l'immagine dei comporlamenti 



e ad una cultura piu prossima 
alla politica come infatti la 
bella mostra fotografica su pa¬ 
ce e guerra e come le grafiche 
aggressive dei disegni della ri¬ 
vista «Lobotomia» 

Più chiaro nel design II Dui 
cis Inn (via Pamsperna 59). 
piu simile ad un «caffè mteilet 
tuale», nell immagine e an 
che nei propositi, che parlano 
di aggregazione, di scambio 
d idee, di circolazione aperta 
d immagini, come le fotogra¬ 
fie del gruppo di «Punta Foca¬ 
le», o notissimi e divertenti di- 


LORENZO TAIUTI 

segni di Passepartout e di Je- 
zek Design d effetto e pubbli¬ 
co «teatrale» per il Caffè Ma¬ 
gnani (v S Maria del Pianto, 
19) proiezione gigantesca di 
videoclip rapide mostre foto¬ 
grafiche e molto teatro «istan¬ 
taneo» Ed è il video che ntro- 
va nei locali una funzione di 
«passaggio d immagmi» molto 
piu precisa e cosciente del 
suo uso casalingo Quali e 
quante immagini passano nel 
lo schermo televisivo? Quali 
colon e quante forme? Stona 
del rock al «Dottor Fox» (vico¬ 


lo dei Renzi), vero videoclub 
del patrimonio d immagini del 
rock, seguito da un pubblico 
di fans Diventa diffusione 
d immagine di gruppo e di 
look allo «High Five» (corso 
Vittono) e soprattutto a) «Ve 
mee LA » (via del Boschetto, 
132) Da alcuni anni centro di 
diffusione delle culture giova 
mli, dei loro segnali e delle 
loro immagini, il Venice è cer¬ 
to fra i piu attenti all idea del 
missaggio fra immagini e 
comportamenti, dandosi il 
compito di «direzionare» i gu¬ 


sti delle tabù giovanili, cam¬ 
biando design ogni sei mesi, 
come nell'ultima fase, dedica¬ 
ta a Rodcenko e all'arte dei 
Soviet, tutto è disegnato in 
rosso e nero costruttivista, il 
locale come ì geston, come .1 
pubblico E arrivano, insieme 
ai videoclip del rock più tra¬ 
sgressivo, i video di spenmen- 
laton berlinesi, scioccanti e 
attraenti, elementi dei lin¬ 
guaggi marginali come anche 
nelle attività di performance 
dei giovani di «Art produ¬ 
ction» e dei «Ragazzi Terribi¬ 
li» 

Immagine è termine di sem¬ 
pre maggiore apertura, e 
uscendo dalle gailene e con¬ 
taminandosi con I mass media 
rischia delle perdite e guada¬ 
gna degli obiettivi La perdita 
di più funzionali filtri espressi¬ 
vi che porta a molti erron di 
scelta (e di linguaggio) il gua 
dagno di mobilità e velocità 
adatti alle nuove dimensioni 
urbane 



I FARMACIE I 


Per sapere quali farmacie sono di fumo telefonare 1921 (zona 
centro), 1922 (Salarlo-Nomentano) 1923 (zona Est), 1924 
(zona Eur) 1925 (Aurelio-Flaminio) 

Farmacie notturne. Appio: via Appia Nuova, 213 Aurelio: 
Cicli!, 12, Lattanzi, via Gregorio VII, 154a Esqullino; Gallo¬ 
na lesta Stazione Termini (fino ore 24), via Cavour, 2 Eur. 
viale Europa, 76 Ludovltl: piazza Barberini, 49 Monti: via 
Nazionale, 228, Ostia Lido: via P Rosa, 42 PariolL via 
Bertoloni, 5 PietraJata: via Tiburtina, 437 Rioni: vìa XX 
Settembre, 47, via Arenula, 73, Portuense: via Portuense, 
425 Prenestluo-CentoceUe: via delle Robinie, 81, via Colla- 
tma. 112, Preneatloo-Lablcano: via L Aquila 37, Prati: vfa 
Cola di Rienzo. 213, piazza Risorgimento. 44 Prtmavalle: 
piazza Capecelatro, 7, Quadraro-CIneclttà-Don Bosco: via 
Tuscoiana, 927, via TUscolana, 1258 


■ MUSEI E GALLERIE I 


Musei Capitolini. Piazza del Campidoglio, tei 6782862, orano 
feriali 9-14, festivi 9-13, martedì e giovedì anche 17-20, 
sabato anche 20 30-23, chiuso il lunedì Ingresso L 3 000, 
gratis l'ultima domenica del mese Tra le opere esposte nei 
palazzi progettati da Michelangelo Venere Capitolina, Cala¬ 
ta morente, la Lupa etrusca con i gemelli del Pollaiolo 
Galleria Dori* PamphilL Piazza del Collegio Romano l/a (tei 
6794365) Orano martedì, venerdì, sabato, domenica 
10-13 Ingresso L 2 000 Opere di Filippo Lippi, Caravaggio, 
Tiziano, Dosso Dossi, Andrea del Sarta, Velasquez. 



■ NEL PARTITO 


FEDERAZIONE ROMANA 

Convocazione esecutivo. E convocato per oggi alle ore 9 30 in 
federazione I esecutivo della federazione romana su «Impo¬ 
stazione dell iniziativa cittadina suRoma» 

Convocazione assemblea cittadina. E convocala per oggi alte 
ore 17 in federazione l’assemblea cittadina dei segretari di 
sezione su. «Impostazione dell'iniziativa politica cittadina su 
Roma» 

Avviso • Attivo cittadino. E convocato per sabato 12 alle ore 
16 30 in federazione l'attivo cittadino su «Togliatti e la no¬ 
stra stona» Partecipa Pietro Ingrao, della Direzione naziona¬ 
le del Pei 

Sezione Tor Bella Monaca. Ore 18 30 corso di formazione 
quadn, oggi dibattito su «Carlo Marx», con Mario Tronti 
Sezione S. Lorenzo. Ore 19 attivo sull iniziativa politica con 
Francesco Granone. 

Sezione Testacelo. Ore 19 assemblea sulla riconversione delie 
fabbnche di armi, con Famiano Crucianelli 
Zona Appia. Ore 18 30 a Incoiano commissione scuola sulle 
elezioni scolastiche e preparazione conferenza programma¬ 
tica, con Augusto Scacco e Roberto Morassut 
Sezione Palmarola. Ore 18 assemblea sul recupero della bor¬ 
gata con Franco Greco 

Sezione Cinecittà, Ore 18 assemblea sul parco degli acquedotti 
con Maunzio Sandn 

Cellula Apvad. Ore 18 a Ostiense riunione sul programma di 
lavoro, con Franco Vichi e Giovanni Tallone 
Cellula IposL Ore 17 in federazione riunione sulla casa con 
Armando lanmlli e Agostino Qttavt 
Avviso Cfc. Ore 17 a Ponte Milvio riunione dei compagni dei 
collegi dei probiviri delle sezioni della XX 
Avviso «sezione Scienza e Innovazione tecnologica. Oggi alle 
ore 18 In federazione è convocato il gruppo di lavoro sul 
ruolo dei ricercatori e dei tecnici, con Maunzio Marcelli e 
Vittono Parola. 

Avviso • Sezione Organizzazione. Sabato 12 alle ore 9 30 m 
federazione sarà presentato il corso di formazione quadri in 
yideoiezioni prodotto dalla Fìom-Cgil su «1 iavoraton dentro 
le innovazioni tecnologiche-uomim-macchine-società» 
Avviso * Sezione Scienza, Ricerca e Innovazione. E convocato 
per domani alle ore 18 in federazione il gruppo di lavoro in 
grepara 2 ione del seminano «Roma chiama Europa» dell 8 e 

Avviso aUe sezioni. Sono a disposizione l manifesti per la 
diffusione straordinana dell’Unita di domenica 13. in federa¬ 
zione 

„ . . , COMITATO REGIONALE 

Commissione politiche socialL E convocata per oggi alle ore 
1 6, presso il Or (Cancnm) 

Federazione Castelli Palestnna ore 18 30 Cd (BaitolellO, Pa¬ 
scolare ore 19 Cd (D’Alessio). 

Federazione Civitavecchia. Civitavecchia sez, Togliatti ore 17 
Cd (Pizzarello) 

Federazione RletL In federazione ore 17 30 Cf più Cfc sulla 
conterenzaproarammatica regionale (Bianchi Crescenzi) 
Federazione Tivoli Monterotonafo ore 21 numone Fgcì (For- 
te) 

Federazione Fresinone, A Sora, ore 20 30, Comitato direttivo 
(Cervini) 


Quando quella folle, magnetica banda passò... 


Pazzi, completamente pazzi quelli della «Banda 
Magnetica» e da tempo impegnati a simulare scene 
di guerriglia urbana, invasioni e azioni disturbato¬ 
ne nelle strade d'Italia. Memorabile fu un loro in¬ 
tervento teatral-sonoro a piazza San Pietro I fede¬ 
li, tra un petardo e una canzone elettronica, si 
divertirono moltissimo Non così le guardie svizze¬ 
re piuttosto perplesse della performance 


DANIELA AMENTA 


Due protagonisti della «8anda Magnetica» 


HI II look ricorda alla lonta¬ 
na quello dei piu famosi «Ac 
chlappafantasmi» Stesse tuti¬ 
ne post atomiche stessi zai 
netti argentati pieni di chissà 
quali pericolosissime scorie 


Ma a differenza dei «Gho 
stBusters» ì tre della «Banda 
Magnetica» non rincorrono 
inquietanti presenze ed al po¬ 
sto di lanciafiamme e pistole 
laser hanno sassofoni e trom 


be «Trulla trulla, trullalà Di¬ 
chiaro ufficialmente aperta la 
nostra azione di decontami¬ 
nazione acustica Cercate pa¬ 
ce cercate guerra cercale ra¬ 
ne vive » Così cominciano 
gli spettacoli teatral musicali 
dei ire indefinibili personaggi 
Reduci da uno show durato 
una settimana a Spazio Zero, 
ospiti piu volte di Doc quelli 
de ila «Banda» (ovvero Flavio 
Bertoz 2 i Giacomo Verde e 
Frank Nemola) hanno esordi¬ 
to due anni fa a Bologna citta 
in cui risiedono come gruppo 
di strada «Sceglievamo con 
particolare cura il luogo dei 
I azione Quindi ci aprivamo 
un varco tra la folla lanciando 
petardi e fumogeni innocui 


Così su basi elettroniche pre- 
reglstrate iniziavamo a simula 
re una invasione et extra ter¬ 
restri » 

E la gente come reagiva? 

Benissimo Tutti stavano al 
gioco Fingevano di aver pau¬ 
ra scappavano e urlavano 
quando gli dipingevamo i ca¬ 
pelli con gli spray colorati In 
fondo anche loro si sentivano 
parte in causa nella rappre¬ 
sentazione della guerriglia ur¬ 
bana 

Allora la violenza, pure se 
falsa, ha un peso (onda* 
mentatene! vostri spetta¬ 
coli? 

Esatto Desideriamo demìtiz 
zare I aggressività ndicoliz 


zarla propno come farebbero 
dei bambini alle prese con 
una guerra immaginaria 
Ma In fondo tutto dò, In 
ambito musicale, si fa da 
tempo, Prendiamo punk* e 
metallari, anche loro gio¬ 
cano a fare 1 cattivi.. 

Si ma a queste categorie 
«umane» il pubblico è abitua 
to La nostra violenza è più 
sottile, piu sofisticata, meno 
comune E infatti I impatto 
tra noi e i nostri interlocutori 
è inizialmente assai duro Poi 
iniziamo a acclamare versi 
non sense e la tensione si pia 
ca 

Il lavoro che svolgete pri¬ 
vilegia maggiormente gli 


aspetti musicali o quelli 
teatrali? 

Entrambe le cose visto che 
ognuno di noi è un po’ musici¬ 
sta e un po attore Fino a que¬ 
sto momento abbiamo co¬ 
struito spettacoli teatrali con 
logiche musicali II suono è. 
per quel che ci riguarda, il 
quarto attore, la chiave dì let¬ 
tura per comprendere meglio 
I azione, per cosi dire dram¬ 
maturgica che realizziamo 
Per tale ragione la musica ac¬ 
quista un valore anche ai dì 
fuon del contesto teatrale e lo 
stesso vale per le scene 
È quindi per sottolineare 
la multimedialità del vo¬ 


stro approccio che avete 
realizzato un disco? 

Semplicemente pensavamo dì 
poterlo fare L'album, che si 
intitola «Documentazione», 
racchiude da un lato le nostre 
esperienze di strada, dall altro 
le musiche che utilizziamo nel 
teatri 

EI testi rivestono tu parti¬ 
colare significato? 

Certo Nella fattispecie usia¬ 
mo il nostro linguaggio, ovve¬ 
ro il gergo meccanìcizzalo 
che si avvale di un paio dì rife¬ 
rimenti apocalittici Non a ca¬ 
so «beata chi vernicia la prò* 
pria madre» continua ad esse¬ 
re il nostro gndo dì battagliai 


Iti 1 mli i Itali ini! 'fi 1 il 1 

11 1'miti'li. . 1 

Il ilni'll 

l'Unità Q-J 11,1111 
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TELEROMA 66 

Ore 10 «L'Isola dell'amore#, 
film, 13 «Ctmtemmial», tele¬ 
film, 16.30 Cartoni animati, 
19 «Viviana», novala, 20.30 
«La «coglierà dei desideri», 
22.46 «La legga di McLane», 
telefilm, 23.40 Tg 0.16 
«Consone • Loa Angeles», 
film 


GBA 

Ore 13 «Melodramma», sce¬ 
neggiato, 16 46 Telefilm 
16.15 Cartoni animati, 
19.00 Medicina senza fron¬ 
tiera, 20.46 «Eneide», sce¬ 
neggiato, 22 Cuore di calcio 
24 Videogiornale, 0 30 Die¬ 
tro la maschera 


■ PRIME VISIONI I 


ACADIMY HALL L 7 000 

Wi Stimy* 6 (Pitui Bologna) 

Tel 426778 

■ 32 dicembri ri • con Luciano De 
Crescenzo BR (16 20 22 301 

AOMIRAl 

Piazza Vertano, 16 

L 8 000 
Tal 851195 

■ La vliione dal Sabba ri Marco Bel 
locchio, con Beatrici Osila OR 

(16 21 30) 

ADRIANO 

Piazzi Cavour, 22 

L 8 000 

Tel 362153 

Wall ttraat ri Oliver Stone con Michael 
Oouglai Citarli* Sheen OR 

(15 22 30) 

ALCIONI 

Vii L di Ialini 39 

L 5 000 
Tel 8300930 

Angai Haert ri Alan Parker con Carri 
Ali Luca Barbereschi DR 

(16 30-22 30) 

AMBASCIATORI SEXY L 4 000 

Via Moniibtllo 101 Tel 4941290 

Film par adulti HO-Il 30 16 22 30) 

AMBA6SADI 
Accadami* Agiati, fl 7 

L 7 000 
Tal 6408901 

Lo etrlzzacervalli ri Michari Ritchie 
con Oan Aykroyd Walter Matthau • BR 
116 22 30) 

AMERICA 

VI# N dai Grand* « 

L 7 000 
Tel 6616168 

■ 32 dicembre ri a con Luciano De 
Crescenzo BR (16 22 30) 

ARCHIMEDI 

Vi» Archimed*. 13 

t 7 000 
Tel 875887 

D II vantrs dsU’irchlfano ri Pelar 
Grteniwiy con Bn»n Dennehy Lambert 
Wilson DR 116 22 30) 

ARISTON 

Via Cicerone, 19 

L e 000 
Tel 363230 

Bya bya Baby ri Enrico Oldani con Ca¬ 
ro) All, luca BartereicN BR 

(16 22 30) 

ARISTON II 

Galleria Colonna 

L 7 000 
Tal 6793267 

■ La visione dal Sabb*< di Marco Bel¬ 
locchio con Gastrica Dalia - DR 
(16 22 30) 

ASTRA 

Vl»l« Jonlo 226 

L 6000 
Tal 8176266 

■ lo a mia sor «Ila ri a con Cerio Verdo¬ 
ne con Omede Muti • BR (16 22 301 

ATLANTIC 

V TuicoUfl», 746 

L. 7 000 
Tel, 7610666 

O Da grand* ri Franco Amurn con Re¬ 
nato Pozzetto • BR (16 22 301 

AUQUSTU9 

C,»o V Emanuela 203 

L. 6000 
Tei 6876456 

■ Il vantrs dall'architatto di Potar 
Creeniway con Brian Dennehy lambert 
Wilson • OR (16 22 30) 

AZZURRO SC1F10W 

V dagli Scìpioni 84 

t 4000 
Tel 3581094 

Netta Italiana (17) L'amico dalla mia 
amica <16 30), Noli* italiana (20 30), 
Quartieri (22) 

BALDUINA 

Pza Balduina, 62 

L 6000 
Tel 347692 

■ Ori domi* di Nhiti Mlchalkov con 
M Mistrrianni - 8R (16 22 30) 

BARBERINI 

Pimi» BorMrlN 

L 8000 
Tel 4751707 

Braoclb vincente « Ban Brit, con Matt 
OiDon Diana lana • A 116 22 30) 

BLU! MOON 

Via dai 4 Cantoni 63 

L 6 000 
Tet 4743936 

Film per adulti (16 22) 

BRISTOL 

Vi# Tuscofana, 960 

L 6 000 
Tel 7616424 

Film per adulti 116 22) 

CAPITQL 

Via Q Sacconi 

L 6000 
Tei 393280 

D Arrivederci ragaui di Louis Meli# • 
DR (16 22 30) 

CAPRANICA 

Pimi» Coprirne», 101 

1. 5000 
Tel 6792468 

Pana-PRIMA- (16-22 30) 

CARRANICHiTTA L 8 000 

F il MontKllorio, 126 Tal 6796967 

G II ritto aopra Berlino di Wim Wan¬ 
dar* con Bruno Orni, Soivaig Gomma- 
Un - OR 115 30 22 30) 

CASSIO 

Vi» Cani» 692 

L 6000 
Tei 3661607 

■ Ballo nal buio « Jo* Dani* • FA 
(16 22 301 

COCA DI RIENZO L. 8 000 

piazzi Cria «Riamo, 90 

Tel 6878303 

Kamikaian ri Gabrieli Salvatori» con 
Paolo Rosai, David Riordino • BR 
116 22 30) 

DIAMANTI 

Vi» Prunai uni 232-b 

L. 6000 
Tei 296606 

Dirty Dancing di Emile Ardokno con 
Jannrfa Cray, Patrick Swiyi# • M 
116-22 301 

COEN L. 8 000 

P m Col* « Riamo. 74 Tal 6878662 

Ó Suapact ri Fata Vate», con Chsr, 
Oannla Quaid - Q (16 22 30) 

EMBASSY 

Via Stoppini 7 

L 8 000 
Tal 870245 

Rosanna di Frad Schaplii con Stava 
Martin. Oeryl Hannoft - BR 08-22 30) 


V le Raoini Maghali* 29 
Tal 867719_ 


ESPERIA 

PiiztiS ennino, li 


l 4 000 
Tel 582684 


ISPIRO 
V« NomeMina 
Tel 893906 


L 5000 
Nuova, \ 1 


IT0IL8 

Puzze in Lucina <1 


L 8000 
Tel 6818126 


iURCINE 
Vi» LIMI 32 


l 1000 
Tal 6910986 


EUROPA 

Corto d itili» 107/» 


l 1000 

Tal 864668 


EXCIL8I0R 

Vi» B V del Camelo 


l B 000 
Tal 6982296 


FARNESI 

C»mpo da' Fiori 


l 6 000 
Tal 6664395 


G>R0IN L 6 000 

Viole Traslavar# Tal 582848 


Seconda Ponilo Filato ri Luigi Magri 
con Nino Manfredi Stefania Sendrelli • 
OR_116 22 30) 


GIARDINO 
P«« Vulture 


L 5 000 
Tal 8194946 


GIOIELLO L 6 000 

V« Nomanti!», 43 Tei 664149 


GOLDEN L 7 000 

WaTffWtq 38 Tal 7696602 


GREGORY L 7 000 

Vi» Gragorlo VII 180 Tel 6380600 


HOLIOAY 
VI» 8 Marcello 2 


L 8 000 
Tel 858326 


MAESTOSO 

Via Appi# 410 

L 7 000 
Tel 786086 

■ Topo Qellleo ri Francesco Laudario 
con Beppe Grillo Jerry Hall BR 
(18 15 22 301 

MAJESTIC 

Vi» SS Apostoli 20 

L 7 000 
Tei 8794908 

O Gatta la mamma dal treno ri e con 
Oonny De Vito • con 8ilty Cryitat - BR 
116 30 22 30) 

MERCURY 

Via ri Pone Castello 

L 5 000 

Film per adulti (16 22 30) 

METROPOLITAN 

Vie del Coreo 7 

L 8 000 
Tel 3600933 

■ Topo Galileo ri Francesco Laudario 
con Beppe Grillo Jerry Hall OR 
(16 22 30! 

MIGNON 

Vi» Viterbo 

L 7 000 
Te! 869493 

Sammy A floaie vanno • latto ri Ste 
phen Preara con Clava Bloom BR 
(18 30 22 30) 

MODERNETTA 

L 6 000 
Tei 460285 

Film per adulti (10-11 30/1822 30) 

MODERNO 

piazze Repubblica 

L 5 000 
Tei 460285 

Film per adulti (16 22 30) 

NEW YORK 

ViaCtv* 

L 7 000 
Tel 7810271 

Tre scapoli a un babà ri Léonard Ni 
moy con Tom Selieck Steve Cutter 
berg Ted Oonson - BR (16 22 301 

PARIS 

Vi» Magne Oraria HJ 

L 8 000 

Tel 769656B 

Attrazione fetale ri Adrian lyne con 
Michael Douglas Glenn Close DR 
(15 30-22 30) 


n. teleregione 

Ora 16 00 «Charleston» te 
lefrlm 17 46 Documentario 
19 Speciale Tg 19.30 Cine¬ 
rama, 20.16 Tg cronaca 
20.45 Amorica Today 21 
Roma Mi* 23 La dottoressa 
Adeliapervoi 1.30 Tg crona¬ 
ca 1 30 La lunga notte 



Dirty Dancing di Inula Ardotino, con 
Jennrfa Grey, Patrick Swayz» • M 
_06 20-22 30) 


La via dal Signora acno finita di a con 
Massimo TVorar • 6R 06 22 30) 


INPUNO L 6 000 Wall Straat di Oliver Stona con Michael 

Vie G Inchino Tel 5B2495 Douglas Charlia Shaan DR 

__ 06 30 22 30) 

KING n ' L. 8 000 Ò Grido dHIbarrl eh RKhardAttenbo' 

ViaFoollano 37 Tal 8319641 rough con Kevin Klme OenielWashin 
_ gton-DR 05 60 22) 


CINEMA 


□ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI. A: Avventuroso, 6R. Brillante C. Comico D A : 
Disegni animati DO: Documentario OR: Drammatico E Erotico 
FA “antascenza G: Giallo H. Horror M. Musicale SA. Satirico 
S. Sentimentale, SM: Storico-Mitologico ST Storico 


TELETEVERE 

Ore 14 I fatti del giorno 
V* 30 Casa città ambiente, 
l6 30Film 19 Fatti e misfat¬ 
ti di casa nostra 20 Romanis¬ 
sima ballo 20 30 Libri oggi. 
21 Poltromss ma 21 20 Del¬ 
ta giustizia ì società 22.10 
Opinioni I 2 30 Viaggiamo 
insieme 1 « a montagna na¬ 
scosta ». film 
massacro» film 


RETE ORO 

Ore IO 30 Cartoni animati, 
12 15 Film 14 Rotoroma, 
16.45 Cartoni animati, 
17.15 «Mariana il diritto di 
nascere», novela 18 Vendita 
promozionale 19 30 Tgr 
20 30 Cartoni animati 21 
Film 24 Tgr O 30 Film 


VIDEOUNO 

Ore 17-18 Sport spettacolo, 
19 Tg notizie 19.30 Juk* 
Box, 20.30 Da Milano, ba¬ 
sket Tracer-Orthez {Coppa 
dei campioni) Da Salonicco, 
basket Ans-Partizan 


PASQUINO 
Vicolo dai Piede 19 


L 4 000 
Tel 5803622 


Childhen of • lessar god (versione in 
inglese! (16 22 40) 


PRESIOENT 
Vii Appi» Nuovi 427 


L 6 000 
Tel 7810148 


Angil Hiert di Alan Parker con Caro! 
All Luca Barbareschi DR (16 22 30) 


L, 8 000 Attrazione fatala, di Adrian Lynt, con 
Mlchaal Douglw Giano Cinta • DR 
118 30 22 30) 
□ Full m7tal]aàk«t ri Stanley Kubrick 1 
con MattNw Modini, Adam Baldwln • 

DR_ (16 22 30) 

R Salto nal buio di Joa Dima FA 


(18-22 30) 


Lo atriziacarvallL di Michael Ritchie 
con Dan Aykroyd, Walter Matthau • BR 
_(16 16 22 30) 


LIIII a 11 vagabondo di Walt Oiinoy • DA 
06 45-22 30) 


LIIII a II vagabondo di Walt OI»ney • DA 
_ (16-22 30) 


Braccio «Incanto di Ben Ball con Man 
Dilta Diana Lana A 118 22 30) 


PUS8ICAT 

Via Caroli 98 

L 4 000 
Tel 7313300 

Jhon Darek love you E (VM18) 
(11 22 30) 

QUATTRO FONTANE 
Vii 4 fontane 23 

L 7 000 
Tal 4743119 

□ L'ultimo imperatore ri Bernardo 
8ertolucci con John Ione PeierO Tool* 
•ST (16 22 30) 

QUIRINALE 

Vi* Nazionale 20 

L 7 000 
Tel 462653 

Tre teapolì a un b«b4 di Léonard Ne 
moy con Tom Selieck Steve Gutten- 
berg Ted Danson BR (16 22 30) 

QUIRINETTA 

VllM Mmghetli 4 

L 8 000 
Tel 6790012 

Settembre - PRIMA (16 30-22 30) 

REALE 

Piazzi Sonano 15 

L B 000 
Taf 5810234 

Attrazione fatala ri Adrian Lyne con 
Michael Douglas Glenn Close DR 
(15 30 22 30) 

REX 

Corto Trieste 113 

L 6 000 
Tei 864165 

Secondo Ponzio Pilato ri Luigi Magni 
con Nino Manfredi Stefania SandreHi • 
DR (16 22 30) 

RIALTO 

Via IV Novembre 

L 7000 
Tei 6790763 

Angai Haert di Alan Parker con Mickey 
Rourka, Robert Da Nvo DR 

118 22 30) 

RITI 

Viale Somali» 109 

L 8 000 
Tel 8374B1 

Bya bya baby ri Enrico Oldomi con Ca¬ 
ro! Alt Luca Barbassori • BR 
116 22 30) 

RIVOLI 

Via Lombari» 23 

L 8 000 
Te! 4608B3 

TI presento un amica di Francesco 
Massaro con Michele Placido Giuliana 
DeSio-BR (16 30 22 30) 

ROUGE ET NOIR 
ViaSsiaian 31 

L 8 000 

Tel 864305 

Tra scapoli * un bsb» di Léonard Nh 
moy con Tom Srileck Steve Gutten- 
berg Tad Danson • BR (16 22 30i 

ROYAl 

Vii E Filiberto 175 

L 8 000 
Tel 7574549 

Vacanza mila nsvs ri Willy Bogn« - BR 
(16 22 30) 

SUPERCINEMA 

Via Viminata 

L 8 000 

Tet 486498 

Ragazzi perduti di Joal Schumacher H 
(16 22 30) 

UNIVERSAL 

Via Bai 18 

L 7000 
tei 6831216 

Un uomo Innamorato di Diane Kurys 
con Peter Coyote Greta Scacchi - S 
(16 22 30) 

VIP 

Via Galla a Sidami 2 
Tet 8396173 

L 7 000 

Kamikaian ri Gabriele Salvatore» con 
Paolo Rossi Oavid Riondrno - BR 
(16 30 22 30) 




AMBRA JOVINELU 
Piazza G Papa 

L 3 000 
Tel 7313306 

Impulsi erotta dream • E (VM18) 

ANIENE 

Piazza Semptat, 18 

L 3000 

Ta» 89Q817 

Film pa adulti 

AQUILA 

Vie t Aquila 74 

L 2000 
Taf 7594951 

Il piacara dall atto intuii* • E 
(VM18) 

AVORIO EROTIC MOVIE L 2 000 
V1« Macerata, 10 Tei 7553527 

Film pa adulti 

MOUUN ROUGE 
VlaM Corbino,23 

L 3000 
Taf 5562350 

Cerna bollante di CtacloUna • F 
(VM18I (16-22 30) 

NUOVO 

Lago Aactanghi 1 

L 6000 
Taf 588H6 

Dirty Dancing di Emita Ardolino, con 
Jennifa Grey, Patrick Swayze • M 
(16 15 22 30) 

ODEON 

Piazza Ripubblica 

L 2000 
Taf 464760 

Film pa adulti 

PALLA DfUM 

PzzaB Romano 

L 3 000 
Taf 5110203 

Film pa adulti 

8PIENWD 

VtaPtar delta Vigna 4 

L 4 000 
Taf 620206 

Olinka deriderlo di sesso • E (VM18) 
(11 22 30) 

ULISSE 

Vie Tiburtina, 354 

L 3000 
Taf 433744 

Film pa adulti 

VOLTURNO 
VtaVoRurno, 37 

L 6000 

Mi fai morirà - E (VM18) 






DELLE PROVINCIE 

Vi* Provincia, 41 

Tal 420021 

0 li giardino Indiano di Mac McMur- 
ray. con Doborah Kerr, Modhur Joffrey • 
DR 

MICHELANGELO 

Piazza S Francaaco d Astiai 

I bostoniani di James Ivory con Venes 
sa Redgrave Criatopha Reevt DR 

NOVOCINE D'ESSAI 
Vi* Mary Dal Val 14 

L 4000 
Tel 6816235 

■ Anni 40 di John Boorman • DR 
(16 30-22 30) 

RAFFAEUO 

Via Tari 94 


■ La Samba di Luis Valdez con Lou 
Diamond Philip» Rotane De Soto • M 

TtBUR L 3 500-2 500 

Via dagli Etruschi 40 Tel 4957762 

Good morning Babilonia ri Piota a Vlt 
tono Ta vieni - BR (16 22 30) 

TIZIANO 

Via Rari 2 

Tel 392777 

Riposo 


D Arrivederci ragaui di Louis Malia • 
OR _(16 30-22 30) 


I CINECLUB I 


FIAMMA L 8 000 SALA A 0 Grido di libertà, di Richard 

Vie Slsiolttl 81 Tel 4761100 Attenborough con Kevin Kllne e Oeniel 
Washington DR (15 50 22) 

SALA B Visiona privata 


LA SOCIETÀ APERTA - CENTRO 
CULTURALE 

ViaTiburtina Antica 15/19 

Tal 492406_ 


Fronte dal porto di E Katan 
(15 30-17 30) 


GRAUCO 

Via Perugia 34 Tel 7551785 


Il LABIRINTO L 6 000 

Vìa Pompeo Magno 27 
Tal 312283 


Cinema sovietico Romanzo aentimerv 
tala di Igor MeslennAov 121) 

SALA A ■Home of thè brava di Leu 
rie Anderson • M (19 22 30) 

SALA 8 ■ La montagna blu di Eldar 
Sengelaja _ (19 22 30) 


□ The daad <h John Huston con Anjeli- 
ca Huiton a Donai McCann OR 
_(16 22 301 


I FUORI ROMAI 


TI precinto un amica di Francesco 
Massaro con Michela Placido Giuliana 
De Sio _(16 30 22 30) 


ALBANO 

ALBA RAOIANS Tal 9320126 


Film per adulti 


Tet 9321339 Moina balla di giorno E (VM18! 


0 Suapact di Peter Yates con Cher 
Danni» Quatd G (15 30 22 30) 


FIUMICINO 

TRAIANO Tel 8440045 


FRASCATI 

POLITEAMA (largo Pamzze 5 
TU 9420479 


SALA A 0 Grido di libertà di Richard 
Attenborough con Kevin Klrne Dentei 
Washington OR 116 22) 

SALA B Lo atriziacervelll di Michael 
Ritchie con Dan Aykroyd Walter Mei 
thau 8R (16 22 301 


MADISON l 6 000 SALA A 0 Maurice di James Ivory con 

Via Chitbrara Tel 5126926 James Wilby, Hugh Grani • DR 

(16 30 22 15) 
SALA B Dirty Dancing di Emile Ardoli 
no con Jennifer Cray Patrick Swayze 
M _ (16 22 30| 


SUPERCINEMA Tei 9420193 

Tl pretento un amica ri Francesco 
Massaro con M chele Placido Giuliana 
De Sio BR (16 22 30) 

GROTTAFERRATA 

AMBASSADOR 

Tel 9456041 17 000 

■ La visiona del Sabba di Maco Belloc 
Chio con Beatrice Dalle DR 

(16 22 30) 

VENERI Tel 9454592 L7 000 

Vacanza sulla nave di Willy Schuma 
cher BR 116 22 30) 

MARINO 

CQL1ZZA Tal 9387212 

Film pa adulti 

MENTANA 

ROSSI 

Riposo 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI 

Tel 9001888 

Clcc)o)in* number one ■ E IVM18) 
116 22) 


9002292 Film per adulti 


OSTIA 

KRY STALI l 7000 Vie dei Prtonml 
Tel 6603181 


Q H ciato sopra Berlino di Wim Wen 
ders con Bruno Ganz Solveig Dammar 
ttn OR_(16 15 22 30) 


SISTO L 6000 Via dei Romagnoli 
Tel 5610750 


Attrazione fatale di Adrian lyne con 
Michael Douglas Glenn Close DR 
(15 45 22 30) 


SUPERGA L 7 000 
V la della Marina 44 T 6604076 


Secondo Ponzio Filato di luigi Magni 
con Nino Manfredi Stefania Sandralh 
OR (16 22 30) 


■ prosa mmmumm 

ANFITRIONE (Via S Sebo 24 • Tel 
6750827) 

Alle 21 30 La allegra comari di 
Sicilia da W Shakespeare con Co¬ 
stantino Carrozza Ulta Gravino 
Regie di Costammo Carrozza 
ARGENTINA (largo Argentina • Tel 
6544601) 

Alla 16 e 21 Cabaret di Joe Ma 
sterofl con il Théfltre du Huitieme 
de lyon P,eg'.e di JerOme Saver y 
ARGOT (Via Natale del Grande 21 e 
27 Tel 6898111) 

Alle 21 TI concio par la fatta di 
Maina Sbragia a Sosta vietata di 
Walter lupo Regia di Mattia Sbra- 
9» 

AUT A AUT (Vis degli Zingari 62 • 
Tel 4743430) 

Alle 21 II comune intarma e 
Dua auU'autoatraòa di Giorgio Pro¬ 
speri con Fernando Cejati Simo¬ 
netta Ciurunde Regia di Maria Tri¬ 
zio 

AVAN TEATRO CLUB (Via di Paté 
labicans 32 • Tel 2872116) 

Vedi spazio danza 

BEAT 73 (Via G G Selli 72 - Tel 
317715) 

Alle 21 30 (talkar di Simone Ce¬ 
retta e Victor Cavallo Regia di St- 
mone Carella 

BELU (Piazza S Apollonia 11/a-Tel 
5694676) 

Alla 21 15 Sacre rota Scritto a 
diretto da Vincenzo Stornalo 
CATACOMBE 2000 (Via libicene 
42 • Tel 7653495) 

Domani alla 21 Trlete triti 1 Ano 
ha rapito Moro di • con Franco 
Venturini con Bianca M Merluzzi 
Regia di francomagno 
CENTRALI (Via Celsa 6 • Tal 
6797270) 

Alla 17 Due alone ridicole (Amlot- 
ilo di Eduardo De Filippo a Caci di 
Luigi Pirandello) con la compagnia 
stabile regia di Romeo De Seggi* 
CLUB A PUNTO (Via del Cardello 22 
- Tet 67892641 

Alle 2130 Ballo di notte N.2 

scritto diretto ed interpretato da 
Antonello Avaltone 
C0L08SE0(ViaCapod Africa 6/A- 
Tal 736255) 

Alle 21 30 PRIMA I MlaaraMN con 
la Società Raffaello Sanzio 
OEI COCa (Via Galvani 69 • Tel 
353509) 

Alle 21 Fro I eiprml lungo N «ti¬ 
mo nella monta di Franco Parenti 
DEI 8ATIIU (Via di Grottapmta 19 • 
Tet 65653521 

Alle 21 Amiate di W Shakespea 
re con Pino Misiti Regia di Luca 
Maria Barbone 

DELLA COMETA fVia del Teatro 
Marcello 4 • Tel 6784380) 

Alle 20 45 Anima Manco di Giu¬ 
seppe Menfridi con Monica Scatti 
ni Flavo Bottacci Regia di Piero 
Maccannellt 

DELLE VOCI (Vi* E Bombelli 24 - 
Tel 6010118) 

Alla 17 Carmen di P Mèrimée con 
Manna Faggi e Giorgio Taussni Ra¬ 
gia di Nino Da Toilis 
DUSE (Via Crema « Tal 7570621) 
Alla 21 La loeaft«ora di Carlo Gol¬ 
doni con la Compagnia la Domina¬ 
ne Regia di Massimiliano Terzo 
ELISEO (Vie Nazionale 183 • Tel 
462114) 

Alle 17 Ganta «N Facili coatuml 

Scrino diretto ed interpretato da 
Nino Manfredi con Pamela Villoresi 
E.T L QUIRINO (Via Marco Minghet- 
t. 1 - Tel 6794585) 

Alte M La scuota dalla mogtt di 
Molière con Gastone Moschin Re¬ 
gia di Gianfranco De Bosw 
E.T L SALA UMBERTO (Via della 
Mercede 60 - Tel 6794753) 

Alle 21 Farfalla. Scritto da Ida 
Ombont e Paolo Poli con la poesia dt 
Guido Gozzano con le compagnia 
Paolo Poli 

I.T.L VALLE (Vie del Teatro Valla 
23/a • Tel 6543794) 

Alle 17 Ti ho apoaato par aitegria 

di Natalia Ginzburg con Maddale¬ 
na Ccippa Pina Coi Regia di Anto¬ 
nio Calanda 

QHIONE (Via delle Fornaci 37 • Tel 
6372294) 

Alle 17 N barratto a tonagli di 

luigi Pirandello con Massimo Mol 
fica Anna Moleti Regia di Biagio 
Belfiore 

GIULIO CESARE IViaie Giulio Cesa¬ 
re 229 - Tel 353360) 

Alle 21 PRIMA Anfitrione di Tito 
Maccto Plauto con Renzo Monta- 
gnam Regia di Enzo Coltorti 
IL CENACOLO (Via Cavour TOG-Tel 
4759710) 

Alla 21 Vanita al provino di Mi¬ 
chela Capuano e Fausto Costantini 
con Oameia Celenta Valentina 
Guadalupi Regia degli autori 
A PUFF IVia Giggi Zanazzo 4 • Tel 
5810721) 

Alle 22 30 Puffanòo, puffindo di 

Amendola e Corbucci con G Valeri 
M Mattioli e R Rodi Regia degli 
autori 

LA CHANSON (largo Brancaccio 
82/A • Tel 737277) 

Alle 21 45 Mai Invitata al Costan¬ 
zo show dii Cassini e G Finn con 
Lucie Cassini Monique Macchia 
velli Maria Stopper 
LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo 1 - 
Tel 5817413) 

Alle 21 Vienna Scritto a diretto da 
Giancarlo Sepa 

LA PIRAMIDE (Via G Benzom 51 - 
Tel 5746162» 

A le 2» Barry Lyndon di Germano 
Lombardi regia di Antonello Agli ti 
Con la compagnia La Maschera 
LA SCALETTA tV a de) Collegio Ro¬ 
mano 1 - Tel 6783148) 

SAIA A Alle 21 30 Cantata di 
Massmo Fedele da Rodolfo Wi 
cock con Gabriella Sudi Massimo 
De Paol s Reg a ri Massimo Fedele 
5AIAB Aie 21 N buio a ta luca da 
Samuel Beckett con Tina Sciarre 
Roberto Santi Reg a di Paolo Paolo- 

MANZONI (Via Montezebio 14/c • 
Tel 31 26 77) 

Alle 17 30 Arlecchino re di Ru 

dota lothar tegia di Silvio Giarda- 

OROLOGIO (Via dei Filippini 17 A ♦ 
Tei 65487351 

Saia GRANDE Alle 21 La rela¬ 
zioni parlcoloae o Maro Morett 
con Paola Pitagora Roberto B sac 
co Reg a d luca De Fusco 
SAIA CAFFÈ Alle 21 L Imperato¬ 
re donai di E 0 Neil! con Antonio 
Campobasso Roberto Pioti Reg a 
d Anton o Campobasso Alle 22 30 
A Saint Trotwlat di • con Maria 
Cassi e Leonardo Buzzi 
SALA ORFEO Alte 21 15 A morta 
d>nt oliano • Don Felice ovvero 
t Castello degli sputi con la Cocp 


Teatro Necessità Reg a di Paolo 
Spezzaferrt 

PARIOLI (Via Giosuè Sorsi 20 Tel 
803523) 

Alle 17 Fina dal gioeo con Aldo 
G'uffrè Bruno Cole la e Clara B nd 
POLITECNICO (Va G B Tiepcto 
13/8 Tel 3619891) 

Alle 2 ) Api ITragèdit Chentàe) di 
Andrea Cullo con la Compagnia 
Teatro Dopo 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tel 
6542770 • 7472630) 

Alle 17 15 Lo amamorato di Em 
lio Cagheri con Anita Durame 
Emanuele Magnani Reg a di Leila 
Ducei 

8AN GENESIO (Via Podgora 1 Tel 
310632) 

Alle 21 Atti unici tn repertorio va 
nabiie con la Compagnia Cn eri 
Palazzo 

SISTINA (Via Si s ima 129 • Tel 
4766B41) 

Vedi spazio Jazz rock 
SPERONI (Via Luigi Speroni 13 - Tel 
4124492) 

Alle 21 PRIMA L'tmor* è or» gio¬ 
co? di Loredana Mezzabotta regia 
di Gianni Calvello 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871/c Tel 36698001 
Alle 21 30 Le tei* dai ragno di 
Agatha Chrnirt con Silvano Tran 
qu iti Susanna Schemman Regia 
di Sofia Scandurra 
TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Morom 3 - Tel 5895782) 

Alle 17 30 Tuo par aempr*. Tor¬ 
nii con Graziano Gatoloro Marcel¬ 
la Candeloro regia di Letizia Man¬ 
gione 

TORDINONA (Via degli Acquaspar 
ta 16 • Tel 6545890) 

Alla 21 Giorno d'oatot* di Slawo- 
nvMrozek con Garetta Carotenu ■ 
lo Wladimiro Conti Regia di eia- 
retta Carotenuto 

TRIANON (Via Muzio Scevola 10) - 
Tel 7880985) 

Alle 21 15 Harmaphrodito con 
Massimo Verdastro regia di Rie 
cardo liberati 

UCCEUIERA (Viale dell Uccellerà - 
Tel 855118) 

Alle 21 30 Rumore di fondo di 
Giorgio Manacorda con Alberto Di 
Stasio Lorena Benatti Regia di 
Bruno Mazzali 

VITTORIA IP zza S Maria Liberatri¬ 
ce 8 - Tel 5740598) 

Alle 21 Rumori fuori acono di M 
Frayn con la Compagnia Attori e 
Tecnici Regia Attilio Corsini 

■ PER RAGAZZI ■■■ 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rian 81 - 
Tel 6568711) 

Sabato alla 17 La tribolazioni di 
un «ino** In Cina di G Verno e con 
i burattini <h G Barberini 
CATACOMBE 2000 (Via Labieana 
42 ■ Tel 75534961 
Alle 17 Un cuora gronda cosi di 
Ofelia Biasiod con Krystyna Sza- 
franska Regia di Francomagno 
CRISOGONO (Via S Gallicano 8 • 
Tel 5891877) 

Alle 17 La aperte Bl Orlando di 


SCELTI PER VOI 

■ LA VISIONE 
DEL SABBA 

Ancora un Bellocchio che fa di¬ 
scutere Ancore un film dt matri¬ 
ce psicanalitica II diavolo e I ap¬ 
parato esoterico oggi di moda 
contano poco (La visiona del 
Sabba» è un ulteriore segmento 
di quel viaggio nella conoscenza 
che (I regista dei «Pugni in tasca* 
ha intrapreso da qualche film a 
questa parte II Sabba in questio¬ 
na è quello sognato da un giova¬ 
ne psichiatra chiamato a fare una 
perizia su una fanciulla ohe si cre¬ 
de una strega dal Seicento Lei, 
bella e provocante (Bàatrlc# Dal¬ 
la) io attiro lentamente In una di¬ 
mensione parallela, al punto di 
fargli vaoillre ogni sicurezza fini¬ 
ranno con II fero I amora, liberan¬ 
dosi a vicenda (ma poi sarà sem¬ 
pre tal * vincere ) 

ADMIRAL. ARISTON 2 


□ IL VENTRE 

DELL'ARCHITETTO 
Un architetto americano a Roma 
Por organizzare una mostra all in¬ 
terno dell Altare della Patria Una 
stona banale che ai trasforma In 
un giallo la moglie tradisce I uo¬ 
mo, e un male incurabile comin¬ 
cia e minare le tua viscere Non 
ci state capendo niente? Non 
preoccupatevi è un film di Peter 
Greenaway, Il geniale regista in¬ 
glese di «il mistero dai giadinl dt 
Compton House» # «Lo zoo di 
Venerea, e il giallo si trasforma in 


gioco geometrico, in estrazione 
intellettuale sulla futilità della vi¬ 
ta E poi è un film su Roma, sco¬ 
perta nei suoi angoli architettoni¬ 
camente più insospettati Fateci 
un pensierino 

ARCHIMEDE. AUGUSTUS 


■ HOME OF THE BRAVE 

Solo per appassionati Ma per lo¬ 
ro — ovvero per I fané di Laurie 
Anderson (a brava musicista 
sperimentale americana — «Ho¬ 
me of thè brave* è davvero 
un occasione de un perdere II 
film d la registrazione di un con¬ 
certo tenuto circa tre anni fa a 
Jersey City in America, me i an¬ 
che un intelligente riflessione sul 
rapporti sempre più stretti tre 
musica video, teatro Inaomma, 
un ricco cocktail linguistico e cui 
la musica della Anderson fa da 
colonna sonora 

IL LABIRINTO 


■ 32 DICEMBRE 
Film a episodi scritto e diretto de 
Luciano De Crescenzo L idea è 
un po quella di fornire degli 
«esempi» sulla relatività del tem¬ 
po Insomma, il tempo per De 
Crescenzo non esiste, serve al 
massimo per sapere che ara 6. 
Esiste Invece il tempo «interno», 
quello che regola le nostre pas¬ 
sioni e le nostra emozioni Dei tre 
episodi il migliore à il secondo, 
quello milanese, con una nonna 


ancora placente (ft Catarina fio¬ 
retto) che scandalizza la famiglia 
con I suoi amori Sotto sotto è 
una questione di soldi 

ACADEMY HALL, AMERICA 

O GETTA LA MAMMA 
DAL TRENO 

Una commedia gialla che prende 
spunto, dichiaratamente dal 
classico hitchcocWano «Delitto 
par delitto» L ha diretta e inter¬ 
pretata Danny De Vito plceoletto 
tutto pepe cho qualcuno ricorderà 
net delizioso «Per favore, ammaz 
zatemi mia moglie» Qui è un ti¬ 
glio & audio elio angariato dalia 
mamme-megera che stringe un 
patto di farro con uno scrittore 
divorziato in cria! Se tu uccidi 
mia madre io uccido tua moglie 
Nessun movente, nesaune inda¬ 
gine Spiritoso e ben condotto, 
«Getta la mamma dai treno* è un 
film che vale il prezzo dei bigliet¬ 
to MAJESTIC 


□ ARRIVEDERCI RAGAZZI 
Un ritorno ella grande per Louis 
Malia Oopo una mezza dozzina 
di film americani, il regista di «Le- 
comb# lucien* è tornato i è 
ebreo Tradito da un cuoco colla¬ 
borazionista I ebreo sarà arresta¬ 
to dei tedeschi e avviato Hi un 
campo di concentramento. Dove 
morirà Struggente con equilibrio 
(tutta la vicenda è eli insegna di 
uno stile sobrio) «Arrivederci ra- 

( lazzi» à un film che commuove 
scendo pensare 

CAPITO., FARNESE 


Fortunato Pasqualino con la com 
pagnia dei Pupi S citiam 
DEI SATIRI (Via di Grottapmta 19 
Te) 6565352) 

Sabato alle 15 30 L ueoeilln Bei¬ 
verde di Carlo Gozzi con il Teatro 
dei Burattini di Lorenza Mazzetti 
ITL AURORA (Va Flaminia Vec¬ 
chia 20 • Tel 393269) 

Alle 10 30 Club Comanehe con la 
Compagnia Teatro Evento 
GRAUCO (Via Perugia 34 • Tel 
7651785 - 7822311) 

Mattinata per le scuole Sabato alle 
16 30 Pollicino dal racconto di 
Charles Perrault alle 18 30 Pinoc¬ 
chio da Collodi Domenica alle 
16 30 Le filatrice ohe sposò un 
re, ma para# » sorriso 

■ musica 

ACCADEMIA NAZIONALE 8 CECI¬ 
LIA (Via della Conciliazione • Tel 
6780742) 

Domani alle 21 Sinfonia Varsavia 
Concerto diretto da Paolo Olmi pia¬ 
nista Alexia Weissenberg in pro¬ 
gramma Chopm concerto n 1 in 
mi minore per pianoforte e orche¬ 
stra op li Beethoven Sinfonian 
I in do maggiore op 21 


TEATRO ARGOT 

VIA NATALE DEL GRANDE. 21 (Trastevere) 

TEL. 06/6898111 


Tutti i giorni ora 21.00 Domenica ore 18 
Lunedi riposo 


LA COMPAGNIA LUCIA MODUGNO 
presenta 

"DURE 

O MORBIDE?" 

novità assoluta di 

DUCCIO CAMERINI 

regia di 

DUCCIO CAMERINI 


DAL 19 MARZO 1988 AL 2 APRILE 1988 


AUDITORIUM DEI FORO ITALICO 

(Piazza Lauro De Bosis - Tel 
36865625) 

Domani alle 18 30 Concerto sinfo¬ 
nico pubblico diretto da David Shni 
lon pianista Rudolf Buchbndar 
Musiche di W A Mozart 

ORATORIO DEL GONFALONE (Via 
del Gonfalone 32/A Tel 6785952) 
Alle 21 Concerto del Gruppo da Ca¬ 
mera The Atlanta Virtuosi diretto 
da Juen Remimi Musiche dt loca¬ 
teli) Caldera Durante 

SALA BAIOIM (Piazza Campiteli! 9) 
Alle 21 Concerto del coro femmini¬ 
le Aureliano diretto da Bruna Liguu- 
ii Valenti Pianista Flavio Mangana¬ 
re Musiche di liszt. Schumann 
Brahms 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA 
DONNA OLIMPIA (Via di Donna 
Olimpia Tel 53123691 
Domani alle 19 Concerto di Claire 
Gonzatez (pianoforte) Musiche di 
Bach Busoni Beethoven Mozart 
ingresso libero 

■ DANZA HMHHI 

AVAN TEATRO CLUB (Via di Perle 
Lebicana 32 - Tel 2872116) 

Alla 2116 UtltTMogno spettaco¬ 
lo di danza diretto da Paola latro!* 

■jazz rock mmm 


ALEXANDEAPLATZ (Via Ostia 9 - 
Tel 3699398) 

Alle 21 Blue Grass di Massimo 
Morrom 

BIG MAMA (Vlo S Francesco a Ri 
pa 18 Tel 582651) 

Alte 21 Concerto di Roberto Ciotti 
Band 

BIUY HOUDAY (Via degli Orti di 
Trastevere 43 Tel 5816121) 


Alle 21 30 Concerto con il gruppo 

Le Quintetti 

•LUE LAB (Vicolo del Fico 3 Tal 
6879076) 

Alle 22 Pharoah Sonderà (saxl 
John Hicks (piano) Idru Mohamed 
(batteria) Curns tunde (basso) 
CAFFÈ LATINO (Vi* Monte Tostac 
ciò 96) 

Alle 22 Concerto con il trio di Fran 
cesco Forti Msinetraam 
CORTO MALTESE W>» Stiepov.ch 
141 (Ostia) - Tal 5698794) 

Domani alle 2130 Quintetto di 
Giovanni Oddi 

FOLKSTUDIO (Via G Secchi 3 Tel 
6892374) 

Alle 21 30 Due chitarre in concerto 
con Gualtiero Cesarmi e Sandro Pel 

tlCCKWI 

FONCLEA (Vie Crescenzo 82/a) 

Alle 21 30 Jazz con il trio tu Gianni 
Galloni con Roberto Donali o Loren¬ 
zo Feliciotti 

GRIGIO NOTTI (Via dei Fienaio). 
30/D-Tel 6813249) 

Alle 21 30 Duo simultaneo Piero 
Abate (piano) e Alessio Urso (con 
trabasso) 

MU8IC INN (Largo dei Fiorentini 3 
Tel 6544934) 

Alle 22 Quartetto Cicci Santucci 
(tromba) Luciano Lettieri (cintar 
ra) Valerio Setangeii tbasso) e yu- 
cw Turco (batteria) 

SAiNT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Cardello 13/a Tel 4745076) 

Alle 21 Bob orchestra diretta da 
Gianni Oddi • Donano Beltrame 
SISTINA (Via Sistina 128 • Tel 
4766841) 

Alle 21 Concerto di Riccardo Coc 
ciante 

TUS1TALA (Via dei Neofiti 13'A * 
Tel 6783237) 

Alle 21 Poesia oltre presenta Poo- 
sia Donna 


Abbiamo solo 600 posti! Prenotarsi in tempo! 

L'ultima chance per chi a Roma non ha visto la 

COMPAGNIA ATTORI & TECNICI 

WMWSt; 

L _ /. v 



OGGI GMHDE PRIMA 

AL CAPRANICA 


DONNA OGGI: QUANDO RIBELLARSI £ GIUSTO 


BARBRA STREISA ND 
RICHARD DREYFUSS 



WARNER BROS, BARWOOD FILMS/MARTOI Bit 

BARBRA STREISAND RICHARD DREYFUSS •PAZZA’ PS 
MAUREEN STAPIETON EU WALIACH ROBERT WEBBER 
JAMES MORE, KARL MAIBEN “S BARBRA STREISAND 
SIDNEY LEVIN m "S5SANDRZEJ BAR1X0MAK 
"ESTERI SCHWARTZ, CIS CORMAN «TOM TOP» 
“"TOM TOWR, OARRYl POMI. AUTO «NT 
““"BARBRASTREGANO “2MARTINRiTT 

COLONNA SONORA INCISA SU iXSCN I NASTRI 4 
IL LIBRO "RAZZA E COITO IN TAliA OAU A SOKZOQNQ 

WaRNEB BROS tTAUA va tj 


ORARIO SPETTACOLI: 18,00-18.18-20.Z0-2Z.30 
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Unità 

Giovedì 
10 marzo 1988 
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—— Si possono 

chiamare «trailers», «promo» o, più all’antica, 
«prossimamente». Fanno pubblicità 
ai film. Ora hanno un festival tutto per loro 


I nimistà 

con Giuseppe Sinopoli. Il prestigioso direttore 

è in tournée con la Philarmonia 

di Londra. Schumann e Mahler gli autori eseguiti 


Vedi retro] 


CULTURA e SPETTACOLI 


Quei poveri Usa... 


m MILANO John Kenneth 
Galbralth I eretico II brillante 
economista erede (critico) di 
Keyne» e della piu genuina 
tradizione «liberal* amerlca 
na riesce ancora a stupire Li 
bri come II capitalismo ame 
rìcano, Lo società opulenta 
Il nuovo stato industriale s o 
no ormai lontani ma I ottan 
tonno professore emerito di 
Harvard non ha perso io smal 
lo An*i Insieme alla ragguar 
devoto statura letà sembra 
consentirgli uno sguardo an 
cora più profondo lunglml 
ranto Per averne la riprova è 
aufficlente leggere gli ultimi 
due capitoli delsuo piu recen 
te lavoro. Storia dellecono 
mia pubblicato da Rizzoli e 
presentato ieri nella sede del 
la Banca Commercialo a una 
folla di giornalisti dal direttore 
dol Corriere Ugo Stille e dallo 
stesso autore 

Intanto dice Galbralth di 
versamento da quello che Im 
maglnava 50 anni fa Keynes 
I economia continua a fornire 
alto «razza umana» un bel 
mucchio di problemi che gli 
economisti di impianto classi 
co o neoclassico non riesco 
no a capire Che senso infatti 
ha parlare di concorrenza pu 
ra o ritorsi al «potere» neutro 
dol mercato nell epoca dello 
grandi corporation dol ere 
sconto Intervento dello Stato 
nell economia? A questo ri 
guardo Galbralth fa una affer 
mazlone Importante asuoav 
viso la grande dialettica del 
nosiro lempo non è quella fra 
capitale e lavoro ma fra Im 

f iresa economica e governo è 
o Stato che deve torsi carico 
di un corpo elettorale campo 
sto dal vecchi dal poveri ur 
banl « rurali dalle minoranze 
dal consumatori dagli agri 
coitoti dagli ambientalisti 
portatori di esigenze che sono 
estraneo, o peggio all Impre 
sa privata Galbralth è sferzan 
te «La retorica del mercato 
del conservatorismo attuale è 
radicata saldamente e con 
grande efficacia nell Interesse 
economico» 

Per fortuna dice una nuo 
va generazione di studiosi Le 
ster Thurow in testa sta met 
tendo in discussione negli Usa 
I vecchi dogmi e propone una 
notevole serie di correzioni di 
rotta Sarebbe bene che si 
aprissero anche tante orec 


chle nostrane «Riforme della 
direzione burocratica e statica 
dell Impresa partecipazione 
della forza lavoro alla gestio 
ne e alla proprietà un ruolo di 
investimenti attivi dello Stato 
specialmente per quanto n 
guarda 1 innovazione tecnoio 
gica un programma assisten 
zialo rafforzato un piu forte 
sostegno all istruzione e allo 
sviluppo del capitale umano 
Il futuro che si legge nel pre 
sente’ SI accrescerà la mi 
naccia» delle imprese piu gio 
vani e flessibili del Giappone 
della Corea di Singapore del 
Brasile e «potenzialmente 
dell India» Si assisterà a un 
maggior Intervento dello Sta 
to nell economia già Reagan 
«ha ripetutamente messo da 
parte la sua retorica del libero 
mercato per andare in aiuto di 
banche sull orlo del fallimcn 
to e di esportatori in difficoltà 
e per proteggere dal libero 
mtreato corte categorie di 
agricoltori» 

La lezione è di alto profi 
lo La presenza di Galbralth 
all indomani del supermarte 
dì» elettorale negli Stati Uniti 
non poteva però non scatena 
re domande sulla corsa presi 
denziale a uno studioso che d» 
politica nc ha fatta molta con 
Roosevelt Adlai Stevenson 
Kennedy 

Dunque, che ne penta Gal* 
brailli, storico esponente 
del partito democratico, di 
Dukakli? 

Beh se non possiamo avere 
un romano coma presidente 
almeno potremmo avere un 
ateniese Battute a parte è in 
letligente un buon conoscilo 
re di cose economiche Credo 
comunque che la spunterà II 
repubblicano Bush 
La nuova presidenza degli 
Stati Uniti etti più «dirigi* 
•la» In economia? 

Intanto avrà molte cose da ri 
parare dopo anni di gover 
no distratto Si dovrà cerca 
re di colmare il deficit di bi 
lancio ridurre le spese della 
difesa, tenere in maggiore 
considerazione poveri od 
emarginati Sono un canadese 
cittadino americano dal 37 e 
ne sono orgoglioso Ma sono 
meno fiero di vedere 1 senza 
tetto Mi auguro che 11 futuro 
presidente capisca che le ri 
cette monetariste sono fallite 


John K. Galbraith parla a ruota libera 
di elezioni, di Dukakis, 
del disavanzo commerciale e soprattutto 
degli indigenti che ci sono in America 


ANDREA ALOI 



I ingresso 
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preveda tassi di interesse piu 
bassi per favorire occupazio 
ne e investimenti e un sistema 
fiscale che equilibri le dispan 
tà di reddito tra ricchi e pove 
n Nulla contribuisce di piu in 
democrazia alla tranquillità 
sociale delle uria di dispera 
zione dei piu benestanti 
Ancora presidenziali. Un 
altro candidato democratl* 
co, Gephardt, batte sul ta¬ 
sto del protezionismo E 
un solo fatto elettorale? 
Lui parla a nome di persone 
che sono state danneggiate 
seriamente dall intraprenden 
za giapponese e dell area del 
Pacifico Ma sono pur sempre 
setton limitati E poi 1 impe 
gno pubblico e intellettuale 
per il libero mercato è ancora 
molto forte e Gephardt ha co¬ 
si poche chances 
Lei è accusato di essere un 
catastroflsta. Però ha pre¬ 
visto U crollo di Wall 
Street 

Ci sono degli elementi comu 
ni m quanto è successo 
nell 87 nel 29 e altre volte 
nella stona molti erano con 
vinti che Dio li volesse ricchi 
senza lavorare e che le quota 
zlom di Borsa sarebbero au 
mentite per sempre Un atteg 
giamento speculativo che non 
poteva non causare un crack 
Comunque le conseguenze 
del lunedi nero non saranno 
disastrose come nel 29 nel 
frattempo il sistema ha incor 
poralo cambiamenti e suppor 
ti al reddito che rendono po 
co probabili sofferenze analo 
ghe Al massimo qualche glo 
vane di Wall Street adesso sa 
rà costretto a fare un lavoro 
utile 

Il progetto di guerre stella¬ 
ri non sembra fermarsi, 
nonostante gli accordi per 
la riduzione degli arma- 


Antenne paraboliche d'Europa unitevi 


U Fondazione Mirò ha ospitato nei giorni scorsi le 
giornate di studio del Gruppo comunista e appa 
rentatl del Parlamento europeo sulla «Politica cul¬ 
turale nell'Europa comunitaria» nel quadro di que¬ 
sto 1988 «anno del cinema e della televisione» I 
tre giorni barcellonesl, nella ricchezza dei temi e 
anche nello scontro delle posizioni che hanno ma¬ 
nifestato, sono state ricchi di riflessioni 


■■ BARCELLONA Dall csor 
dio del presidente del Grup 
po Gianni Cervelli sulla com 
ptossltà dei problemi legati al 
concetto di identità culturale 
europea all intervento di Ripa 
di Meana sulla necessità di al 
largare if progetto culturale 
europeo all altra Europa quel 
la orientale e di creare uno 
spazio culturale europeo ar 
ricettilo da un Industria audio 
visiva e da satelliti europei dal 
rapporto di Papapietro dedi 
cato all elaborazione di una 
politico culturale che non sia 
destinata a resuscitare te am 
blzlonl eurocentriche o egp 
maniche ma a consolidare la 
coscienza europea nel rlspet 
to dello diverse identità nazio 
nall e regionali e nell apertura 
aito altre culture alia relazio 
ne dì Barzanti sull indispensa 
bile convergenza tra azione 
comunitaria e politiche nazlo 
noli particolarmente nel cam 
po della creazione di un slste 
ma radiotelevisivo europeo 
(se si cerca una risposta solo 
nazionale all Invasione del 
prodotto televisivo straniero e 
alto impetuose trasformazioni 
tecnologiche in atto nel cam 

K ‘ Ito comunicazione sarà 
dell autonomia cultura 
te europea) dal discorso del 
regista spagnolo Juan Antonio 


AUGUSTO PANCALDI 

Dall osor Bardem sulla cVIsi della prò 
:e del Grup duzlone cinematografica a 
il sulla com quello dello scrittore porto 
emi legati al ghese José Saramago sull i 
lità culturale dentità culturale dei paesi 
tonto di Ripa «minori» minacciati non dal 
cessttà di al j esterno ma dall Interno stes 
to culturale so de |( a Comunità dai! inter 
Atropa quel vento di Rene Piquet sulla cor 
creare uno sa a | p ro f|jt 0 c n e in campo 
culturale si traduce in un im 
europei d <Jal P°™rlmenio della vita socia 
iDietro dedi ' e in una «nterlcanittazione 
Ione di una sempre piu preoccupante del 
che non sia cinema e della televisione c in 
ritare le am una minaccia costante per 1 1 
Iche o egp dentità culturale francese al 
msolidare la 1 intervento dell ex ministro 
>a nei rlspet Ralite animatore in Francia 
entità nazio degli «stati generati della cui 
nell apertura tura» secondo cui e in corso 
alla relazio un formidabile rovesciamento 
1 Indispensa di valori fra cultura e denaro 
i tra azione da tutte le Idee le proposte i 
luche nazlo suggerimenti affluiti in questo 
ntenelcam tre giornate di studio che 
e di un slste hanno offerto un quadro di al 
/o europeo tlva e appassionata partecipa 
Isposta solo zione degli eurodeputati co 
'astone del munisti all elaborazione di 
o straniero e una strategia cultura * euro 
«formazioni pea è indispensabile - in se 
tto nel cam de di bilancio - fissare alcui i 
;azione sarà temi centrali che torneranno 
imla cultura immancabilmente a riemerge 
discorso del re altrove come punti fermi di 
uan Antonio un ambizioso progetto ma an 


che come ostacoli da supera 
re per la sua realizzazione 
In primo luogo I identità 
culturale europea intesa co 
me pluralità di culture nazio 
nali che si sono incrociate 
confrontate e reciprocamente 
arricchite è una nozione ac 
celiala da tutti ma non sempre 
allo stesso modo De Gaulle 
ai suoi tempi a\eva una certa 
idea della Francia che com 
cideva con quella di gran par 
te del popolo francese A Bar 
cellona mi sembra è venuta 
fuori una certa idea dell Cu 
ropa quella di Cervelli di 
Barzanti di Ripa di Meana di 
Papap etro di Bardem in una 
certa misura anche di Sarama 
go un Europa che vuole di 
fendere la propria identità cui 
turale dalle aggressioni ester 
ne ma senza chiusure che 
vuole abbattere certe barriere 
interne ma senza scalf re le 
singole idem ta naz onal e re 
gioitali e anzi valorizzando 
quelle minor lar e Ma questa 
«certa idea deli E ire pa non 


si ritrova nei discorsi dei Iran 
cesi che se esprimono in ter 
mini anche piu drammatici le 
stesse preoccupazioni degli 
Italiani e degli spagnoli non 
condividono il principio poli 
tico e culturale di un Europa 
sempre piu unita (nei campi 
per esempio della comunica 
zione dell informazione del 
le immagini del prodotto cui 
turale in genere) e in pratica 
ravvisano questa Europa di 
domani come un pericolo 
mortale per 1 ident ta culturale 
nazionale 

Che sia il Portogallo ad 
esprimere timori del genere 
pur ammettendo come ha 
fatto Saramago che non biso 
gna perdere 1 occasione eu 
ropea» è comprensibile E Sa 
ramago del resto non ha de 
nunciato il colonialismo cultu 
rato esterno ma quello in 
torno I egemon a dei grandi 
sui pccol Ma che gli stessi 
timor vengano dalla rrane a 
ha un altra spiegazione ta cui 


tura francese ha avuto certa 
mente un ruolo egemone in 
Europa per moltissimo tempo 
non lo ha piu ma la Francia 
non lo ammette e non vuol 
rinunciare a pensare di essere 
ancora quella di Voltaire o 
piu vicino a noi dei «màltres a 
penser degli anni 30 e 40 di 
qui la sua diffidenza nei con 
fronti di una politica culturale 
europea o di una Europa del 
le televisioni senza frontiere 
pur riconoscendo I aggressio 
ne americana in questo cam 
po ma essendo convinta di 
poterla contenere coi suoi 
propri mezzi a differenza di 
chi sostiene che I identità cui 
turale europea può essere sai 
vaia soltanto con uno sforzo 
culturale tecnolog co politi 
co comune superando cioè 
una volta per tutte i pregiudizi 
na*. onali per non d re nazio 
nal st ci 

E qui veniamo a un altro dei 
temi centrali del d battito la 
televis one La critica fatta da 



«Amo la tv francese' » <£ cosi americana'» (da «Le Monde* ) 


Ripa di Meana allo sperpero 
che consiste nel costruire sa 
telliti televisivi nazionali 
(Francia Germania) mi sem 
bra esatta tanto piu che esiste 
nell Eutelsat un ente europeo 
che può dotare l Europa degli 
anni 90 di satelliti televisivi 
della seconda generazione 
coi quali realizzare una comu 
nicazione europea senza fron 
tiere plunlinguistica e plun 
culturale E su questo terreno 
Barzanti ha ricordato le grandi 
linee di azione per una politi 
ca de» media comprendente 

10 sviluppo dell industria au 
diovisiva europea la lotta 
contro la concentrazione 
multimediale la necessita di 
un equilibrio tra il pubblico e il 
privalo I equa distribuzione 
delle risorse pubblicitane la 
formazione professionale e la 
preparazione di programmi 
multihnguisiici 

Tutto ciò non rimetterebbe 
in causa ' autonomia di deci 
sione dei singoli Stati nel set 
tore televisivo e al contrano 
costituirebbe alla fine dei con 
ti uno stimolo per il costante 
miglioramento dei programmi 
nazionali A questo proposito 
I esempio della Rai - sotto 
concorrenza da parte delle te 
Icvistom pnvate e straniere e 
costretta a un notevole sforzo 
di adeguamento a tutti ì livelli 
informazione compresa - e 
un esempio probante Anche 
qui tuttavia abbiamo un 
esempio contrano propno 
nella Francia che per le ragio 
ni già esposte a proposito del 
la politica culturale europea è 

11 solo i ni se della Comunità a 
non r vere (salvo limitate 
zone di frontiera) alcun prò 
gramma straniero A Pangi 


che si vuole pur sempre capi 
tato culturale dell Europa se 
non dell Universo la tv offre 
cinque programmi in tutto 
due statali e tre pnvati uno 
dei quali in codice cioè leggi 
bile soltanto affittando un ap¬ 
parecchio Qtcodificatore Do 
podi che i governanti france 
si possono affermare pubbli 
camenle che la loro televisio¬ 
ne e «la migliore del mondo» 
senza paura di essere smentì 
ti 

Penso che I francesi abbia 
no mille ragioni di denuncia 
re come hanno fatto a Barcel 
Iona il rovesciamento dei va 
lon la mercantihzzazione del 
la cultura l invasione dei «sur 
plus» cinematografici e televt 
sivi amencam che costano po¬ 
co ai distnbuton e che man 
dano in rovina il cinema na 
zionale Ma non basta impor 
re alle tv una determinata per 
centuale di film nazionali per 
combattere il fenomeno che 
del resto non colpisce la Fran 
eia soltanto ma tutta I Europa 
e per contnbuire con ciò all e 
levamento del livello culturale 
della televisione 

L Europa msomma è arri 
vaia anche sul piano della sua 
identità culturale ad una scel 
ta inevitabile davanti ad una 
nvoluzione tecnologica dei si 
sterni di comunicazione alta 
quale nessuno può opporsi 
pena I isolamento e la deserti 
ficazione culturale o la totale 
soggezione al prodotto stra 
mero il suo avvenire è in un 
grande progetto europeo co 
mune nella elaborazione di 
una politica cult irale europea 
fondata sul confronto la eoo 
perazione tecnologica 1 aper 
tura senza complessi alle altre 
culture 



Burt Reynolds 
sta bene 
e rifa 

«Prima pagina» 


Dopo un anno di silenzio e di notizie drammatiche per 
fortuna non confermate (era dimagrito e si diceva avesse 
I Aids) Burt Reynolds nella foto si è «presentalo in 
pompa magna alla stampa Presentando il suo nuovo 
film Switching Channels Reynolds ha anche annunciato 
il proprio matrimonio con Lom Anderson sua compa 
gna da diversi anni 11 film diretto da Ted Kotcheff è la 
quarta versione della celeberrima commedia Prima pa 
gina di Ben Hecht e Charles Mac Arthur (le precedenti 
versioni cinematografiche furono di lewis Mlleslone nel 
31 di Howard Hawks nel 40 e di BHIy Wilder nel 74) 
A fianco di Reynolds compaiono nel film Christopher 
Reeve e Kathleen Turner Prima pagina si sa è il proto* 
tipo della commedia ambientata nel mondo del giornali¬ 
smo ma nella versione anni Ottanta i protagonisti sono 
reporter televisivi E un segno del tempi 


menti È realistico pensare 
a una riconversione del* 
l'Industria bellica? 

Ingegneri scienziati tutti con 
cordano nel ritenere che le 
«guerre stellari» sono uno dei 
bulldozer dei nostri tempi 
Credo che se ne sentirà parla 
re di meno in futuro e che nes¬ 
sun candidato sosterrà quel 
progetto in autunno nella fa 
se calda delle presidenziali 
Quanto alla riconversione 
non credo sarebbe difficile 
Negli ultimi tempi abbiamo ai 
famato 11 settore pubblico 
dalle strade ai trasporti all I 
struzione alla sicurezza socia 
le per poter sopportare un ac 
cresciuto bilancio della dife 
sa Nella peggiore delle ipote 
si con una riconversione -la 
gente avrà più soldi per il suo 
consumo pnvato Quanto agli 
occupati nelle industrie della 
difesa si tratta di un numero 
di persone non cosi rilevante 
Galbralth, lei si aspetta 
qualcosa di creativo In 
campo economico oltre 
che dal Giappone anche 
daU’Urss? 

Me lo auguro Non solo le 
idee di Smith e Ricardo sono 
applicabili in economia Dob 
biamo essere tutti più pragma 
nei meno ideologici nelle de 
cisioni E nessuno ha la ventà 
in tasca Certo non c è nulla di 
piu doloroso del pensiero 
Il tempo per to domande sì 
csaunsce Ma John Kenneth 
Galbraith ci nserva una notizia 
assai interessante «Recente 
merle ho discusso a lungo in 
Unione Sovietica con I econo¬ 
mista Stamslaw Menschikov 
Abbiamo parlato di modelli di 
sviluppo e di tante altre cose I 
nostri colloqui usciranno in un 
libro che verrà pubblicalo an 
che in Urss Col titolo Sociali 
smo capitalismo co*>sisten 
zo» 


turi rhariccp E un altro segno dei tempi, 

7™ Ir * 55 f se vogliamo è la dettolo- 

da «Cantando ne da pane di Cyd Chans* 

sotto la pioggia» 

31 Videoclip come Cantando sotto la 

pioggia $ Spettacolo di 
——— varietà 7 E stata forse la più 

grande ballerina del musical hollywoodiano dei (empi 
d oro Ora I Band Blue Mercedes un gruppo rock Ingle¬ 
se to ha dedicato una canzone Want to he yourproper * 
ty Cyd ha telefonato per ringraziarli loro le hanno prò* 
posto di interpretare il video e lei ha accettato Cyd 
Charisse ha appena compiuto 65 anni è nata ad Amarli* 
lo Texas 18 marzo 1923 II suo vero nome è Tuia Elllce 
Finklea 


Scomparsa e morta H 3 marzo ma la 

. , notizia è slata resa nota, so 

LOIS WllSOn lo ieri Lois Wilson aveva 

c tp||a 93 anni ed era stata una 

* , , diva nella Hollywood del 

del cinema muto cinema muto Ma a diffe 

renza di altre attrici non si 

era f a (( a emarginare dal 
I avvento del sonoro continuando a lavorare e ritirando¬ 
si dalle scene solo nel 1941 Era arrivata a Hollywood 
nel 1915 dopo aver vinto un concorso di bellezza In 
Alabama Lavorò con divi del calibro di John Gilbert e 
Rudolph Valentino Interpretò il ruolo dì Dalsy nella pri¬ 
ma versione di II grande Gatsby nel 1926 


Dalla e Morandi Un d,sco c ' 0U R>*f ln ‘ 

sieme per Lucio Dalla e 
UH UlSCO Gianni Morandi? Pare prò 

a lina tnumóp P no dl •»> 1 due sono amici 

f una tournee da tempo e mcjdono ^ iR 

IH COpDia stessa casa discografica 

OaRca) L idea dl collabo- 
rare è nata il 19 settembre 
dello scorso anno alla Festa nazionale dell Unità a Bolo¬ 
gna quando Dalla e Morandi cantarono insieme davanti 
a 15 000 persone I due cantini però sono cauti e non 
vogliono ancora dare un annuncio ufficiale «Abbiamo 
voglia di provare senza chiasso di stampa attorno Se 

Q uesta tournée nascerà sarà perché abbiamo cose da 
ire e da cantare e non perché I giornali la danno come 
certa» In questi giorni i due stanno provando In uno 
studio di Incisione bolognese e fra i brani in preparazlo 
ne ce n è anche uno di Francesco Guccmi Naturalmente 
la Rea sta sostenendo con tutte le sue forze il progetto 
dei due cantanti bolognesi che potrebbe rivelarsi I awe 
mmento musicale - almeno nell ambito della produzio¬ 
ne italiana - di un estate 88 che si pronuncia quanto 
mai appetitosa per gli appassionati di musica 


ALBERTO CRESPI 

Un convegno a Torino 

Ada Marchesini Gobetti, 
ritratto di donna 
tra narrativa e impegno 


■i TORINO L 8 marzo in 
occasione della «Festa della 
donna» a palazzo Civico nel 
la Sala rossa del Consiglio si è 
svolta una giornata di studi 
promossa dall Amministrazio 
ne comunale dedicata ad 
Ada Prospero Marchesini Go 
betti a vent anni dalla sua 
morte In una serie di relazioni 
e di interventi si sono cosi sfo 
gitale alcune pagine dl storia 
torinese e italiana che ebbero 
come co protagonista questa 
indimenticabile figura femmi 
mie particolarmente sigmfl 
cativa per la società e la cultu 
ra non soltanto cittadine Cosi 
la statura morale culturale e 
civile di Ada Marchesini Go 
betti che dopo aver attiva 
mente preso parte alla lotta 
partigiana fu vicesindaco di 
Tonno nella giunta di Roveda 
e stata ricordata e riproposta 
anche all attenzione dei piu 
giovani inizialmente da Nor 
berlo Bobbio presidente del 
Centro Studi Piero Gobetti e 
successivamente nel corso 
della giornata di studi da nu 
merose altre personalità del 
mondo politico e culturale 
Particolarmente interessanti 
la relazione di Nicola Tranfa 
glia dell Università di Tonno 
intitolata «Una citta tra guerra 
e pace» e quella di Goffredo 
Fofi direttore di Linea dom 
bra sugli scritti di Ada Gobet 
li «tra memonalistica e narra 
tlva» 

Un notevole contributo alla 
conoscenza e allo studio di 
Ada Gobetti che dopo essere 


slata tra i fondatori del Partito 
d Azione aveva aderito al Pei 
diventando una delle dingentl 
dell Udì lo hanno anche for¬ 
nito to altre numerose relazio¬ 
ni «Ada e Piero una forma¬ 
zione eccezionale le loro tot 
tere dal 1918 al 1926» dì Ersi 
lia Alessandrone Perona dì 
rettore dell Istituto Storico 
della Resistenza in Piemonte 
il Giornale dei gemton e la 
pedagogia popolare degli an 
ni 60» dì Ettore Tarozzi diret 
tore deli Istituto Regione Emi 
ha Romagna per 1 apprendi 
mento «Il mestiere di genito¬ 
re» di Piera Carbone e Pietro 
Polito del Centro S'udi Piero 
Gobetti (su materiali di una ri 
cerca promossa dal Cogidas) 
La giornata di studi dopo al 
cum brevi ma intensi interven 
ti di Anna Rosa Girala Galle- 
sio Franco Venturi Aldo Ga 
rosei Elena Croce e Usa Glua 
Foa è stata conclusa da Bian 
ca Guidetti Serra con un «ri 
tratto» della Gobetti m quan 
to «donna» «persona» impe¬ 
gnata politicamente mteltet 
tualmente e civilmente Colla 
feralmente alla giornata di stu 
dì nella Sala del marmi di pa 
lazzo Civico è stata allestita 
una mostra fotografica che ri 
percorre i momenti salienti 
della vita pubblica e privata di 
Ada Marchesini Gobetti 
Esposti anche i van volumi di 
Ada autrice e traduttrice dal 
Diario partigiano a II gallo 
Sebastiano sino alle tradu 
2 iom da) russo condotte con 
Piero Gobetti 
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Cultura e Spettacoli 


D »”™ -Promo Film Festival, a Madonna di Campiglio è di scena il «trailer» 

fi?l» Tutto un film in trenta secondi 


MI Un anno lungo 55 

? ioml- il rapimento Moro 
cenarlo, Il settimanale di An* 
drea Barbato su Raitre alle 
20,30, propone questa sera le 
Interviste ai protagonisti di 
quei giorni Andreotll, allora 
presidente del consiglio ri* 
sponde alle recenti dichiara- 
aloni di Craxi secondo il qua¬ 
le si perse allora tempo alla 
ricerca di una formula per sai 
vare Moro «11 Psi che aveva 
avuto rapporti con persone 
poi Unite nel brigatismo - rt* 
batte Andreoltl - sì attivò ma 
non c’era alcuna effettiva pos¬ 
sibilità, salvo quella di cedere 
ai terroristi» Paolo VI era di¬ 
sponibile a pagare personal¬ 
mente un Ione riscatto e dice 
Andreotli, (u anche stabilito 
un contatto col brigatisti mali 
tentativo non ebbe esito Vie 
ne quindi intervistato Claudio 
Martelli, che afferma che i so¬ 
cialisti sostennero allora I op¬ 
portunità di un atto unilaterale 
di demenza da parte dello 
Stato Intervengono anche, 
con testimonianze, ricordi e 
opinioni, gli on La Malfa e 
Bodrato, I senatori Lama e 
Pecchici!, don Virgilio Levi, 
Valentino Parlato e Antonio 
Tatò, allora segretario di Ber¬ 
linguer 


«Poetico, lirico, suggestivo, con grande capacità di 
attrazione». Quattro aggettivi per fotografare il fra/* 
ler, o promo che dir si voglia ma una volta si 
chiamavano prossimamente, di II cielo sopra Ber¬ 
lino. E per assicurargli, all'unanimità, il primo pre¬ 
mio del Promo Film Festival , organizzato, con pa¬ 
trocinio di Agis e Anica, a Madonna di Campiglio 
da giovedì 3 a sabato 5 marzo 


OARIO FORM1SANO 


m MADONNA DI CAMPI 
GLIO Un festival che coniu¬ 
gasse cinema e pubblica non 
si era ancora visto E In anni in 
cui le rassegne si moltiplicano 
secondo criteri turistico ga¬ 
stronomici piuttosto che nel- 
1 Interesse del pubblico o di 
chi il cinema lo fa, I idea non è 
certo da buttar via Che allo 
spettatore (spesso soltanto te 
levisi vo) Il trailer piaccia e ri 
veiazione non inattesa di (ut 
te le ultime indagini sul consu 
rro cinematografico ma che 
«quello della pubblicità dei 
film sia un terreno del tutto 
Inesplorato forse perché con¬ 
siderato pratica bassa» e co¬ 
statazione amara di Franco 
Montini che non a caso di 

Q uesto Promo Film Festiva! e 
irettore artistico «Il risulta¬ 


to’ - aggiunge - Che di pro¬ 
mozione si discute assai poco 
e che il cinema industria del- 
I Immagine per antonomasia, 
finisce con I avere un immagi¬ 
ne pubblica debole» 

Ecco allora cinque critici 
senza pregiudizi (Aldo Piro, 
Mario Sesti Piero Spila Ales 
sandro Spinaci e lo stesso 
Montini) rivedersi I iratlers di 
tutti 1 film distribuiti in Italia 
dal 1* gennaio al 31 dicembre 
del 1987 selezionarne I trenta 
migliori e sottoporli, nella tre 
giorni di Madonna di Campi 
glio ad una nuova giuria piu 
eterogenea formata da gente 
di cinema (Carlo Verdone, 
Claudio Carabba) di pubblici¬ 
tà (Anna Scotti, presidente 
della J W Thompson Italia), 
dell uno e dell altra (Bruno 



«Full Metal Jacket», tra i vincitori del festival 


Bozzetto) o del media studia 
ti all università (Lamberto Pi¬ 
gnoni del Dams di Bologna) 
Se non è stato difficile a 
dichiarazione dei giurati asse¬ 
gnare la palma al promo di II 
cielo sopra Berlino , piu com¬ 
plesso deve essere stato indi¬ 
viduare I criteri di giudizio 
Premiare I efficacia del richia¬ 


mo por cosi dire commercia 
le o la creatività del linguag 
gio I Intuizione estetico-spet¬ 
tacolare? Occhio all una e alle 
altre, I giurati han cercato la 
mediazione intelligente E nel 
premiare II cielo sopra Berli¬ 
no (cosi come l'essenziale 
manifesto di Full metal 
jacket, scelto anch'esso fra 


una selezione di trenta) affer 
mato anche un altro principio 
che la pubblicità più riuscita, 
al cinema, è quella che conta, 
in partenza, sul prodotto mi 
gliore Le immagini de) film di 
Wenders sono tali che ne ba¬ 
stano poco più di due minuti, 
montate correttamente e sen¬ 
za aggiunte di sorta, perche 
anche I Academy possa fare 
un buon promo a dispetto di 
una tradizione che, almeno fi¬ 
no allo scorso anno, faceva 
sembrare I suoi trailers fatti 
apposta per non indurre ad 
andare a vedere I suoi ottimi 
film E alla Warner Bros l'el- 
metto-logo con su scntto 
•Bom to kilt* e sotto, sempli¬ 
cemente, «un film di Stanley 
Kubrick» bastano per comuni¬ 
care tutto quello che c'è da 
comunicare 

Primi premi assoluti a parte, 
non divisibili per regolamen 
to, la giuria non ha lesinato 
menzioni complementari Al 
complesso della campagna 
(promo + manifesto) di L'ulti¬ 
mo imperatore che «più di al¬ 
tre evoca la suggestione del 
grande schermo», a) manife¬ 
sto di Radio Days per «l'idea e 
l'eleganza grafica», ai promo 


di Appuntamento al buio. 
Lunga vita alla signora, l! co- ì 
lore dei soldi. Intervista per 
ragioni diverse Frettolosa¬ 
mente trascurando tra questi 
ultimi il promo prezioso ed 
essenziale di Melò (anche 
questo Academy) oi47 mina¬ 
tissimi secondi di quello di 
Full metal jacket 
Poco male per i buoni trai 
ler c è posto nella stona de) 
cinema Come ha dimostrato 
la retrospettiva che II Promo 
Festival ha dedicato a dieci 
prossimamente di altrettanti 
film di Hitchcock, da The se 
cret agent (1936) all'ultimo 
Family Plot (76) Hitchcock, 
come noto, i suoi Irailers pre¬ 
tendeva di montarli da sé, fa 
cendone mini film con scene 
girate ad hoc e spesso serven¬ 
dosi della propria ammiccan¬ 
te presenza Come nel promo 
di Psyco dove la sua sagoma 
rotondeggiante si aggira tra 
villa e motel di Norman Bates, 
illustrando con toni da guida 
turistica la scena del delitto 
Ma quando apre la tenda della 
doccia nei bagno la sua imma¬ 
gine e la sua voce bonana non 
ci sono più Al loro posto il 
volto terrorizzato e l'urlo stra¬ 
ziante di Janet Lcigh 


Piazzo Navona ultimo atto Con La vacanza, di¬ 
retto da Roger Gulllot, si conclude la serie Ideata e 
pilotata da Ettore Scola. Dopo l'agro samba di 
Costantini si torna ad atmosfere più sentimentali e 
accattivanti, complici I giovani protagonisti Mattili- 
da May e Blas Roca Rey e la smaltata fotografia di 
Luciano Tovoli. Slamo dalle parti di Vacanze ro¬ 
mane , ma In chiave più modernamente rock 


■M E per ultimo venne il 
francese, come coproduzione 
esige Scelto personalmente 
da Scola, tra decine dì giovani 
cineasti parigini, Roger Guillot 
ha avuto il compito di chiude¬ 
re Piazza Navona all’insegna 
di un contenuto romantici¬ 


smo L'episodio, garbato ma 
piuttosto prevedibile ruota at¬ 
torno ad una giovanissima ro- 
ckstar francese, Jeanne Dark 
(l'assonanza è ovviamente 
con Giovanna D Arco), volata 
a Roma per un tour promozio¬ 
nale Occhi bistrati, seni in vi 


sta capigliatura punk atteg 
giamento provocatorio la 
fanciulla è una specie di Patsy 
Kensli versione dark passa da 
un intervista all altra sotto lo 
sguardo preoccupato dell'I¬ 
sterico manager, ma sotto sot¬ 
to vorrebbe sfuggire alla paz¬ 
za folla Detto fatto Struccata 
e riconsegnata alla propria 
età Jeanne Dark esce inosser¬ 
vata dall hotel piantonato dal 
fan e si fa portar via in «Ape» 
dal primo ragazzo che le capi¬ 
ta a tiro Lui ovviamente, non 
ta riconosce e anzi brontola 
un po ma è cosi carina 
Comincia cosi, all insegna 
di un equivoco che si scioglie¬ 
rà solo In sottofinale, la «va¬ 
canza romana» della rockslar, 
alla quale non pare vero di po¬ 


ter mangiare dolci e Tettucci- 
ne in quantità in barba alla fer 
rea dieta impostale dal mana 
ger (è Michel Blanc) SI capi¬ 
sce che, tra un'asta e una con¬ 
segna (il ragazzo, detto «Tar¬ 
lo», è figlio del vecchio fale¬ 
gname Paolo Panelli), l due 
stringono un'amicizia destina¬ 
ta a sfociare ne’i'amore Una 
gita galeotta in un castello 
fuori Roma farà il resto, con le 
complicazioni che potete Im 
maginare 

Romanzetto per teen-agers 
riscattato dalla levigata foto 
grafia di Luciano Tovoli e dal¬ 
la simpatia degli interpreti, La 
vacanza è forse il meno per¬ 
sonale del sei episodi di Piaz¬ 
za Navona, ma si lascia vede¬ 
re volentieri soprattutto nelle 


digressioni comiche (Panelli è 
impagabile, ogni sua smorfia è 
una risata) e nel gioco dei ri¬ 
mandi musicali Specialmente 
Mathilda May, che qualcuno 
ricorderà sensuale vampira in 
un horror di Tobe Hooper, of¬ 
fre qui un ritratto birichino dì 
ragazza prigioniera dello 
show business, tutta corse a 
perdifiato e provocazioni pub¬ 
bliche. ma anche Blas Roca 
Rey tenerone e imbranato, è 
intonato alla favoletta sulla 
star che volle farsi donna 
Con La vacanza, diceva¬ 
mo, si conclude la serie pilo¬ 
tata da Ettore Scola insieme a 
Luciano Rlccen 11 bilancio è 
positivo, non fosse altro per la 
qualità sempre decorosa, con 
alcuni picchi di regia (Lazotti, 


Giannarelli e Costantini), de¬ 
gli episodi presentati Piutto¬ 
sto viene da domandarsi - ma 
il problema non riguarda Sco¬ 
la - se sla un bene o un male 
debuttare all'interno di una lo¬ 
gica che resta seriale. Se, in¬ 
somma, un esordio cosi «pro¬ 
tetto» e professionale non 
mortifichi in qualche modo 
idee e progetti, anche quella 
voglia di rischiare alla faccia 
dei gusti correnti che fu alla 
base di «opere prime» Impor¬ 
tanti C'è da sperare, comun¬ 
que, che qualche produttore 
si faccia venire la voglia di of- 
fnre a qualcuno dei sei registi 
la possibilità di girare un film 
vero, da far uscire nelle sale 
Sul piano del mestiere non 



Fiamma Betti e Claud.o Angelini 


Il 18 marzo parte «L’aquilone» 

La tv riscopre 
P«Approdo» 


SILVIA GARAMBOIS 


Ultimi amori a piazza Navona (e dintomi) 


hanno niente da invidiare a 
tanti professionisti strapagati 
della commedia, magan por- . 
terebbero un po' di freschez-1 
za e una sensibilità meno cor- ; 
riva Sempre che non aspinno ' 
a diventare autori con la a 
maiuscola, ovvero di uscire 1 
dalle strettoie del cinema di : 
svelto consumo per realizzare ' 
qualcosa di più ambizioso La 1 
«Sacher Film» di Moretti & 
Barbagalio sta già lavorando 
profìcuamente in questa dire¬ 
zione Ma forse non è un caso 1 
che un giovane sceneggiatore 
come Franco Bemmi abbia fe¬ 
licemente collaborato sta a 
Piazza Navona che a Doma¬ 
ni accadrà, senza star dietro 
alle etichette e alle presunte 
rivalità. 


■i Giuseppe Ungaretti 
Emilio Cecchi Roberto Lon- 
ghi Riccardo Bacchetti, Carlo 
Bo, Carlo Betocchi, Nino Va¬ 
leri era questa la redazione 
di un programma televisivo 
degli anni Sessanta «dall altis¬ 
simo ascolto e dal bassissimo 
gradimento» l'Approdo «Una 
volta, quando cera ancora 
soltanto un canale, la direzio¬ 
ne della Rai si accorse che pri¬ 
ma del collegamento con il 
Festival di Sanremo c era un 
buco di mez 2 ora, e decise di 
mandare in onda un edizione 
ndotla dell Approdo - ricorda 
Leone Piccioni, che faceva 
parte del comitato di redazio¬ 
ne Mai abbiamo avuto tanto 
pubblico e cosi poco succes¬ 
so» Eppure, di quella prua di 
una barca a vela che entrava 
lentamente nello schermo 
(era un bozzetto di Carlo Car¬ 
ré) e che apriva la tv a perso¬ 
naggi schivi (italo Calvino, o 
Carlo Emilio Gadda, o Euge¬ 
nio Montale), di 
quell'«approdo televisivo nei 
lidi della cultura e dell arte», 
ora si scopre la mancanza Né 
Mixercultura o altri meontn 
da salotto lo hanno surrogato 
Ora ci prova L'aquilone 
Filippo Canu, direttore dei 
Dipartimento Scuola Educa¬ 
zione della Rai, ieri ha presen¬ 
tato questo nuovo appunta» 


mento settimanale di cultura, 
letteratura, arte e spettacolo 
che andrà in onda dal 18 mar¬ 
zo il venerdì alle 15 su Rallino 
e in replica, la domenica alle 
23.30 su Raldue 11 legame 
con l’Approdo viene dalla 
stessa Ispirazione di rendere 
accessibile a! pubblico televi¬ 
sivo l grandi temi della cultura 
contemporanea, in modo più 
spettacolare della vecchia tra¬ 
smissione Rai, con incontri- 
scontri tra critici e personaggi, 
anticipazioni, servizi e colle¬ 
gamenti Ma il poeta Mario lu- 
zi, intervistato da Claudio An¬ 
gelini - conduttore del pro¬ 
gramma - è lapidarlo «Rifare 
VApprodo^ Impossibile Basta 
vedere che comitato direttivo 
c'era allora » 

L'Approdo - vale la pena ri¬ 
cordarlo - era stato creato da 
Adriano Sereni, studioso della 
letteratura Italiana, all’Indo¬ 
mani della liberazione di Fi¬ 
renze all appuntamento ra¬ 
diofonico si aggiunse poi la ri¬ 
vista trimestrale e, nel '63, 
quello televisivo Un esperien¬ 
za che si conclude nel '77 E 
che sarà difficile rianimare. La 
prima puntata dall'Aquilone, 
presentata alla stampa, sem¬ 
bra assai lontana dalle ambi¬ 
zioni Certo è oggi impossibile 
ricostituire una redazione di 
quel calibro ». 



BUONGIORNO ITALIA _ 

ARCIBALOO. Telefilm «Non fumare» 

con Carro! 0 Connor _ 

PENERAI. HOSPITAL. Telefilm 
CANTANOO CANTANDO. Quii 

TUTTINFAMIQUA. Quiz _ 

Big. Gioco e quii _ 

IL PRANZO É SERVITO. Quiz 

SENTIERI. Sceneggiato _ 

FANTASIA. Gioco a qui» _ 

UN CAPPELLO PIENO DI PIOGGIA. 
Film 

DOPPIO SLALOM Quiz 
I CINQUE DEL QUINTO PIANO. Tele 

film _ 

I ROBINSON. Telefilm _ 

TRA MOGLIE C MARITO Quii 
TELEMIKE. Gioco a qui? 

MAURIZIO COSTANZO SHOW 

OLI INTOCCABILI. Telefilm _ 

BCNANZA. Telefilm «Testimone india 
no» con Lorna Greene Michael Landon 


9 25 WONOER WOMAN Telefilm _ 

IO 20 KUNQFU Telefilm _ 

11.20 AGENZIA ROCKFQRD Telefilm 

12.20 CHARUE'S ANOELS Telefilm 

13.20 ARNOLO Telefilm con Gary Coleman 

13.50 SMILE Spettacolo _ 

14.50 CHIPS Telefilm _ 

15.00 BIMBUMBAM Programma per ragazzi 

18 00 HAZZARP Telefilm _ 

19 00 STARSKV E HUTCH Telefilm 

20.30 GIOCHI D ESTATE Film con Massimo 
Ciavarro Natasha Hovey Regia di Bruno 
Contini _ 

22.25 JONATHAN Con Ambrogio Fogar 

0 25 MASH Telefilm _ 

0.55 ALFRED HITCHCOCK PRESENTA. 

Tolefilm 


LA GRANDE VALLATA Telefilm 
LE DUE ORFANELLE Film 


CIAO ClAÒ. Programma per ragazzi 

LA VALLE DEI PINI. Sceneggiato ~ 
COSI GIRA IL MONDO Sceneggiato" 


QUINCY Telefilm «Un problema di in¬ 
quinamento » con Jack Klugman 
LA FORMULA Film con Marion Bren 
do Marthe Keller Regia di John C Avil 

ds en __ 

SPECIALE NEWS Intervista - a T55 
Gritz un veterano delia guerra nel Viet 
nam 


RADIONOHZIE 

• GR1 e 30 GR2 NOTIZIE • 41 GR3 7 
GfU 7 28 GR3 7 30 GR2 RADIOMATTINO 
8 GR1 8 30 GR 2 RADIOMATTINO 8.30 
GR2 NOTIZIE 9 48GR3 IOGHI FLASH 11 
GR1 11 30 GR2 NOTIZIE 11.48 GR3 12 
GR1 FLASH 12 10 GR2 REGIONALI 12 30 
GR2 RADI0GI0RN0 13 GRt 13.30 GR2 
RADIOGIORNO 13 4IGR3 14 GR1 FLASH 
14 48 GR3 15 ORI 15 30 GR2 ECONO 
MIA 18 30 GR2 NOTIZIE 17 GR1 FLASH 

17 30 GR2 NOTIZIE 18 30 GR2 NOTIZIE 

18 46GR3 19 GR 1 SERA 19 30GR2RA- 
DìOSERA 20 48 GR3 22.30 GR2 RADIO- 
NOTTE 23 GR I 23 63GR3 

RADIOUNO 

Onda verde 6 03 6 66 7 50 9 57 11 57 
12 56 14 57 16 57 10 56 20 57,22 57 


9R«dtoenchio B8 12 Via Asiago Tenda 14 
Musica oggi 18 » paginona 17 30 Rsiuno 
jwj 66 18.30 Musica sera 19 26 Audio- 
box 20 Habitat a Magablt rispondono 20 30 
Jau con Aliano Manoleni 

RADIODUE 

Onda verde 6 27 7 26 B 26 9 27 11 27. 
13 26 15 29 16 27 17 27 16 27 19 26 
22 27 01 giorni 9 IO Taglio di tana 10 30 
Radiodue3131 12 48 Perché non parli? 19 
Il racconto dei Vangeli 18 32 II fascino discre¬ 
to della melodia 20 10 Fari accesi 21 30 
Radlodue 3131 notte 

RADIOTRE 

Onda verde 7 23 9 43 11 43 0 Preludio 
7-8.30-11 Concerto dal mattino 7 30 Prima 
pagine 11 48 Succede In Italia 12 30 Pome¬ 
riggio musicalo 17 30 Terza pagina 21 Con 
certo sinfonico 22 80 Italo Calvino 23 20 II 
)au 23 68 Notturno Italiano e Ralatereonot 


SCEGLI IL TUO FILM 


15.00 UN CAPPELLO PIENO 01 PIOGGIA 

Regia di Fred Zinnemen:», con Ève Marie Saint, 
Anthony Franciosa, Don Murray. Usa (1957) 
Film «sulla droga» tratto da un testo teatrale di 
Michaal Vincent Gazzo Johnny Pope, reduce dalla 
guerra di Corea, è diventato morfinomane dopo una 
lunga degenza in ospedale L'unico che può aiutarlo 
à il fratello Polo, che però à anche innamorato della 
moglie di Johnny, Celia 
CANALE B 


20.30 LA FORMULA 

Regia di John G. Avildaen. con Marion Brando, 
George C. Scott, Marthe Keller Usa (1980) 

A meno di sempre annunciati, ma altrettanto miste¬ 
riosi ritorni, questo film del 1980 rimane il passo 
d addio (al cinema} del più celebrato divo dei dopo¬ 
guerra Marion Brando L attore è qui un perfido 
petroliere, che potrebbe esser colpevole di assassi¬ 
nio la vittima sarebbe un ex poliziotto che alla fine 
delta seconda guerra mondiale aveva catturato un 
generate tedesco in possesso di una formula per 
ricavare carburante dal carbone 
RETEQUATTRO 


20.30 TESTE CALDE E TANTA FIFA 

Regia di Robert Butler. con Jim Dale, Derren 
McGavin. Usa (1978) 

Western tutto da rìdere prodotto dalla premiata ditta 
Walt Disney Per volere del vecchio padre, due ge¬ 
melli (uguali nel fisico ma diversissimi nel carattere) 
debbono sottoporsi a una sene di prove per stabilire 
chi erediterà 
RAIUNO 


20.30 MESSICO IN FIAMME 

Regia di Sergej Bondarcluk, con Franco Nero, 
Ursula Andreas. Urss-Italia (1981) 

La prima parte del doppio film in cui H sovietico 
Bondarcluk ricostruisce la biografìa di John Read, 
giornalista americano che combatte in Measlco ai 
Fianco di Rancho Villa Nel secondo film io ritrovere¬ 
mo a Pietroburgo 
ODEON 


20.30 PT 109 POSTO 01 COMBATTIMENTO 

Regia di Leslie Marinson, con Cliff Robartaon. 


Curioso altro film biografico su un altro «eroe* ame¬ 
ricano Vedendo questo film per altro poco noto, vi 
renderete conto che «1 bravo Cliff Robertson interpre¬ 
ta il ruolo — nientemeno — di John Kennedy Si. 
pare che il futuro presidente si fosse ben comportato 
in guerra, sul fronte del Pacifico, e 0 film ne racconta 

TE^EMONTECARLO 009 SpBC ' 8 ^ * sanl * no *' 


21.28 FRATELLI NELLA NOTTE 

Regia di Ted Kotcheff, con Gena Hackman. 
Frad Ward. Usa (1983) 

Piccola stona Ted Kotcheff diresse il primo «flam¬ 
bo» e venne estromesso da Stallone quando si trat¬ 
tò di scegliere un regista più accondiscendente per 
«Rambo il» Kotcheff, cineasta furbo e tatentuoso, si 
«vendicò» realizzando questo film che è un anticipa¬ 
zione di «Rambo II» Anche qui ci sono marinali 
prigionieri in Vietnam molti anni dopa la fine della 
guerra e c è un commendo dt reduci che ritorna 
laggiù per fare giustìzia Per la sene evinceremo da 
soli questa guerra che i politicanti non ci hanno 
lasciato vincere» Girato con ritmo selvaggio, con un 
bravo Gene Hackman ma anche con un rambismo 
galoppante francamente sgradevole 
RAITRE 
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Cultura e Spettacoli 


Tendenrias Sinopoli, in tournée in Italia, parla di sé e della sua musica 

« Sono malato di «finis Austriae» 


Il concerto. Quintetto Arnold 

Berio e i versi 


HH ROMA La pentola delle 
attivi là culturali giovanili rico¬ 
mincia a bollire dopo la pausa 
del post-Biennale '07 SI apre 
oggi alle 18, a Santa Teresa 
del Maschi di Bari, 1 edizione 
'88 di Tendendo*, meeting 
della produzione culturale 
giovanile dell Europa medi¬ 
terranea, vetrina delie nuove 
creatività e prologo alia quar¬ 
ta edizione della Biennale che 
si svolgerà all inizio di luglio a 
Bologna Oltre settanta sono 
le presenze, suddivise nelle 
sezioni design, fotografia, vi¬ 
deo, musica e orti plastiche, 
che provengono da molte cit¬ 
tà europee (Barcellona, Lio¬ 
ne, Montpellier Lubiana, Li¬ 
sbona e Atene) e da otto città 
italiane (Torino, Venezia, Mo¬ 
dena, Bologna, Firenze, Ro¬ 
ma, Napoli, Bari) 

Cospicua è la partecipazio¬ 
ne del fotografi e tra gli undici 
gruppi musicali invitati sono 
presenti gli Spa-Ghetto, The 
Brat, I Latin Lovor e gli Incan¬ 
descenti Demolltlon, vera o 
propria rivelazione dall'Est la 
band migliore della Biennale 
scorsa svoltasi a Barcellona 
Per quattro giorni saranno 
mosse a confronto circa 250 
produzioni con (intento dì 
iomiro Indicazioni sulla vitali¬ 
tà delle culture mediterranee 
e di creare un momento di in¬ 
contro e di scambio per tutti 
gli operatori presenti 
U manifestazione, organiz¬ 
zata dall‘Assessorato alla cul¬ 
tura del Comune di Bari e dal- 
l’Arci, vuole essere Infatti an¬ 
che un’operazione concreta 
di promozione e sviluppo del¬ 
le professionalità artìstiche 
del giovani europei, una pro¬ 
posta per uscire dal limbo 
deH'apprendtstato Accanto ai 
momenti più goderecci quin¬ 
di, sono Stati organizzati tre 
incóntri dedicati all'analisi del 
rapporto tra culture emergenti 
e mercato In campo musicale, 
(olografico ed editoriale An¬ 
cora una volta I giovani pren¬ 
dono la parola, non più «prin¬ 
cipianti assoluti», ma profes- I 
sionisti e creatori di prodotti 
d'avanguardia □ StS \ 


Nelle conferenze stampa e nelle interviste Giuseppe 
Sìnopoli è sempre un interlocutore fuori dal comu¬ 
ne anche per la disponibilità a proporre riflessioni 
sulla musica che dirige in questo caso sui program¬ 
mi della tournée con la Philarmonia Orchestra di 
Londra di cui dal 1984 è direttore. Non è del tutto 
consueto, ad esempio, l'accostamento tra la Sinfo¬ 
nia n, 2 si Schumann e la Sinfonia n. 1 di Mahler.. 


PAOLO PETAZZI 


■i MILANO Dice Sinopoli 
«Schumann e Mahler sono ap¬ 
parentemente molto lontani, 
ma queste due sinfonie sono 
separate da una quarantina 
d'anni, non moltissimi, ed 
hanno un problema comune, 
far coincidere una sofferta 
(orma classica con esigenze 
d altra natura II mondo della 
Seconda di Schumann è mol¬ 
to particolare perché ne pre¬ 
senta la problematica esisten¬ 
ziale con 1 primi tre tempi 
scritti quando Schumann si 
trasferì a Dresda in un periodo 
di depressione e con II Finale 
composto In un momento di 
voluto ottimismo, che non è 
però di carattere etico di qui 
certe soluzioni automatiche, 
come l’Insistenza sul contrap¬ 
punto, la presenza rassicuran¬ 
te del corale Anche Mahler 


viveva problemi di adattamen¬ 
to che si riflettevano sulla for¬ 
ma, e anche In lui si può rico¬ 
noscere una maniera volontà- 
ristico-funzlonale di porsi di 
fronte alla forma» Cosa pensi 
dell orchestrazione di Schu¬ 
mann, un tempo discussa? 
«Non si può pensare che 
Schumann deviasse dai cano¬ 
ni dell'orchestrazione tradi¬ 
zionale per Incapacità E a me 
allora interessa l’analisi della 
devianza, cercarne le ragioni 
interne lavorare sui rapporti 
fra i plani sonori, sulle artico¬ 
lazioni, sulle dinamiche» 
Accanto a Mahler e Schu¬ 
mann c'è Bruckner, autore di 
cui lei dirige a Venezia, Reg¬ 
gio Emilia e Cagliari l'Ottava e 
di cui ha appena finito di Inci¬ 
dere la Quarta «Mahler e Bru¬ 
ckner sono due facce opposte 


di un momento della stona 
della cultura che è al centro 
del miei interessi, quello della 
“finis Austnae" Due facce 
opposte che hanno anche so¬ 
miglianze» 

Questo rapporto con la cul¬ 
tura austriaca, soprattutto nel 
primi decenni del nostro se¬ 
colo, è centrale anche negli 
ultimi (per ora) lavon di Sino- 
poh compositore, in modo 
particolare nell'opera Lou Sa- 
iomé, rappresentata a Mona¬ 
co nel 1981 Uscirà nei prossi¬ 
mi giorni un disco contenente 
le due suites dall’opera, con le 
parti in cui oggi Sinopoli cre¬ 
de di più 

Perché soltanto le suites? 
«Dopo le rappresentazioni di 
Monaco l'opera è stata chie¬ 
sta da altri teatri, ma io ho riti¬ 
rato la partitura Non è esatta¬ 
mente quello che pensavo di 
fare, cioè una parafrasi La pa¬ 
rafrasi rischia spesso di colli¬ 
mare, e quindi di perdere la 
necessaria distanza Ma spero 
di avere ì) tempo e la concen¬ 
trazione per tornare a lavorare 
su questa partitura Per ora ho 
smesso di comporre perché il 
mio rapporto con il mondo di 
cui dicevo è in questo mo¬ 
mento troppo forte per non 
rischiare un processo di Iden¬ 
tificazione Per il 1990 ho in 


RUMNS TEDESCHI 


■i MILANO Le grandi or¬ 
chestre europee sembrano es¬ 
sersi date appuntamento nella 
capitale ambrosiana Appena 
ripartita la Filarmonica vien¬ 
nese con Abbado, ecco ap¬ 
prodare al Conservatorio la 
famosa Phllarmonla di Lon¬ 
dra, guidata da Giuseppe Si- 
napoli, celebrità della genera¬ 
zione successiva Promotrice 
del nuovo appuntamento, la 
centenaria e benemerita So¬ 
cietà del Quartetto che, per 
l'occasione, ha riempito la 
gran sala sino agli ultimi posti, 


compresi quelli in piedi 
Gran pubblico e gran suc¬ 
cesso, grazie anche al pro¬ 
gramma che allineava due fa¬ 
mose sinfonie del maturo Ot¬ 
tocento, legate dal fila rosso 
delle lacerazioni dell'epoca. 
Un tema, questo, caro a Spo¬ 
poli che, medico e musicista, 
ama esplorare (1 mondo ango¬ 
sciato della «decadenza» di 
cui Mahler è il profeta e Schu¬ 
mann Il precursore Tragico, 
addirittura, quando si ricordi 
che, nel 1846, quando scrive 
la Sinfonia in do maggiore, 


mm —Primeteatro. «Stella» al Piccolo Teatro Studio 

Due donne per un uomo solo 
Amore e utopia visti da Goethe 



AQQEO SAVIOLI 


Stella 

di Johann Wolfgang Goethe 
Traduzione e adattamento di 
Italo Alighiero Chlusano Re¬ 
gna di Walter Pagliaro Scene 
di Ezio Frigoria, costumi di 
Franca Squarciapino Musiche 
dì Arturo Annecchino Inter¬ 
preti principali Micaela 
Esdra Carla Gravina Duilio 
Del Prete Romina Denti, 
Gianfranco Mauri Anna Zap- 
aaroll Alice Ascoli Ettore 
(Salpa 

Milana, Piccolo Teatro Stu¬ 
dio 


t Sembra esser stata scel- 
on una qualche audacia, o 
malizia la sera dell 8 marzo, 
cpne data della «prima» di 
Questa «commedia per aman¬ 
ti» (cosi suonava il sottotitolo) 
che Goethe compose in gio¬ 
ventù nel 1775 76, e aggior¬ 
nò una trentina d anni dopo, 
fonandole un diverso finale 
Quello ini i dolente stilato dal 
grande « nitore tedesco pre¬ 
vedeva infatti che Cezille, mo¬ 
glie abbandonata dell avven¬ 
turoso Fernando accettasse 
di dividere il suo uomo con 
I ex amante di lui, Stella, pur 


essa piantata in asso a suo 
tempo Anzi, poiché Fernan¬ 
do si dilania fra l'ulta e l'altra, 
ritrovate entrambe per puro 
caso, nello stesso luogo (e c è 
di mezzo anche la giovanissi¬ 
ma figlia Luzle), sarà proprio 
Cezille a suggerire l’azzardosa 
soluzione, introdotta con 
molto garbo dal racconto d» 
una leggenda medievale do¬ 
ve si parla di un crociato, della 
sua sposa fedele quanto com¬ 
prensiva della ragazza che lo 
ha salvato dalla pngionia e se 
gulto fra mille pencoli Rac¬ 
conto che si conclude con 
una frase ancor oggi contur¬ 
bante «La loro felicità venne 
accolta da una sola casa, un 
solo letto e una sola tomba» 
Nel 1805-1806, dunque, 
Goethe (che temi analoghi 
avrebbe affrontato In uno del 
suol capolavori narrativi, Le 
affinità elettive ) decise di im¬ 
primere al dramma una «svol¬ 
ta tragica», col doppio suici¬ 
dio (separatamente compiu¬ 
to) di Stella e di Fernando Sì 
trattò d una sorta di autocen¬ 
sura, non esente da calcoli 
commerciali Ma del resto, 
ammettiamolo a due secoli di 
distanza I utopia di 
quell'«anomalo rapporto» 


continuerebbe a esser giudi¬ 
cata poco meno che scanda 
Iosa Giacché, come Goethe 
avvertiva, «i nostri costumi 
trovano In realtà il loro fonda¬ 
mento nella monogamia» 

Lo spettacolo di Walter Pa¬ 
gliaro presenta in successio¬ 
ne I due finali connessi da 
una didascalia verbale e av 
volli nella stessa atmosfera 
onirica 6 un sogno la felicità 
«a tre» (o «a quattro», se si 
conta Luzie) risolta nelle for 
me d un gioco Infantile, un 
prendersi e lasciarsi, nascon 
dersi e svelarsi tra gli alberi, a 
contatto con la natura, è un 
incubo la morte del due infeli¬ 
ci appena sublimata dal gesto 
con cui, come l'immagine 
stessa della Pietà, Cezille ac¬ 
coglie Ira le braccia Stella 
agonizzante Ma tutto l allesti¬ 
mento propende alla tragedia, 
non alla commedia il segno 
scenico piu insistito e costan¬ 
te è una cavità quadrata, che 
si configura In concreto, a un 
certo punto come 11 sepolcro 
della bambina avuta da Stella, 
ma in genere ha 1 aspetto d un 
avello in attesa di altre salme 
E la disperazione di Stella, pur 
se scossa a volte da risa che 
agghiacciano, è così nera e 
assoluta da non far presagire 


progetto di scrivere dei lieder 
su testi di Trakl» 

Si parla di altri aspetti del 
repartorio di Sinopoli della 
prossima incisione del Tan- 
nhduser di Wagner, dei suc¬ 
cessivi impegni a Bayreuth, 
dove dirigerà nel 1990 una 
nuova produzione dell Olan¬ 
dese volante, degli auton che 
non dinge come Mozart «Per 
me è mentalmente molto diffi¬ 
cile, per la simbiosi di logica e 
asimmetria, di durezza e ca¬ 
ratteri demoniaci, per il tipo di 
suono che riceve» 

Nel suo repertorio un tem¬ 
po era maggiormente presen¬ 


te la musica contemporanea 
Perché oggi ne dirige meno 7 
«Purtroppo dipende dalla 
mia posizione a Londra, a ca¬ 
po della Philarmonia Orche 
stra, perché la vita musicale 
Inglese non ha le caratteristi¬ 
che di quella italiana, che ha 
tanti svantaggi ma anche alcu¬ 
ni vantaggi enormi, quello del¬ 
la sovvenzione dello Stato e 
quindi della possibilità e del 
dovere di fare cultura lo a 
Santa Cecilia, nonostante i li¬ 
miti dell'ambiente, ho fatto 
sforzi ho eseguito pezzi di 
Nono Sciarrino, Bussottl ec¬ 


cetera A Londra invece la 
sovvenzione dello Stalo è sol¬ 
tanto di 700 milioni Se si pen¬ 
sa che Santa Cecilia ha sedici 
miliardi ci si rende subito 
conto di quale è il problema 
dobbiamo dipendere dalle 
tournée, dai dischi e da) bot¬ 
teghino e col botteghino fare 
della musica contemporanea 
significa avere meno gente e 
quindi avere sen problemi di 
sopravvivenza Però fra quin¬ 
dici giorni faccio un pezzo di 
un giovane italiano, Bruno 
Cerchio, con la Israel Philar- 
monic Tento di fare quello 
che posso Non è facile». 


L'Istituzione universitaria dei concerti, sempre at¬ 
tenta alle espenenze della musica d'oggi, ha pre¬ 
sentato il Quintetto «Arnold»: uno splendido com¬ 
plesso di strumenti a fiato, impegnato in pagine di 
Ghedmi, Malipiero, Rota ed Einaudi. Una sorpresa 
il virtuosismo del Quintetto che ha dato anche la 
voce, oltre che il fiato, al divertente Opus number 
Zoo, di Luciano Beno, rievocante stone di animali. 


ERASMO VALENTE 


E Mahler strega Milano 



Giuseppe Sinopoli ha diretto la Philarmonia Orchestra a Milano 


Schumann è appena uscito 
dal primo attacco di quella 
malattia mentale che, In un 
decennio, lo condurrà alla fol¬ 
lia e alla morte. Sino a che 
punto questa ombra gravi su 
una partitura satura di torbide 
angosce è un Interrogativo 
che ha sempre appassionato 
gli storici della musica; ma 
che non deve farci dimentica¬ 
re i turbamenti che, alla vigilia 
dette convulsioni europee del 
Quarantotto, stanno già emer¬ 
gendo nel crepuscolo del ro¬ 
manticismoeroico Negli stes¬ 
si anni, infatti, mentre Wagner 
chiude il suo primo ciclo col 


Lohengrin, Brahms bussa alla 
porta di Schumann il futuro 
sta per cominciare 

Neirinterpretazione di Si- 
nopolls, vediamo emergere 
soprattutto ta cupezza che è 
deli'artista e del tempo In arri¬ 
vo I contrasti interni, l'artifi¬ 
cialità del finale «liberatorio», 
restano forse un po' soffocati 
da una lettura tesa a sottoli¬ 
neare il grigiore dell atmosfe¬ 
ra talora con risultati bellist- 
smi (come nel misterioso at¬ 
tacco di trombe e tromboni), 
talora con una grevità un po¬ 
co uniforme 

Questa cappa plumbea, vo¬ 


luta s'intende, si disperde poi 
nella Prima Sintonia di Ma¬ 
hler che, scritta quarantanni 
dopo, porta in piena luce le 
lacerazioni esasperate de) 
crepuscolo dell'Ottocento 
Speranze, nostalgie, tutto si 
sperde in lividi baglion, tra le 
gnda acute degli ottoni, lo 
sberleffo dei legni e I sussulti 
furibondi di timpani e piatti. 
Sinopoli accentua il furore, al¬ 
lentando al massimo le atmo¬ 
sfere sommesse dei ncordi 
del passato e rendendo anco¬ 
ra più urtanti le esplosioni che 
le disperdono, come provoca¬ 


te da una forza bruta e incon¬ 
trollata Va da sé che, In real¬ 
tà, anche questi scoppi sono 
accuratamente controllati e 
programmati, diretti a un ef¬ 
fetto che è immancabile Eap- 
panrebbe addinttura mecca¬ 
nico se non fosse realizzato 
dalla Philarmonia con forza 
tale da concellare ogni dub¬ 
bio qui lo splendore degli ot¬ 
toni, la penetrazione pungen¬ 
te degli strumentini, lo spesso¬ 
re degli archi, e in particolare 
dei violoncelli e dei bassi, si 
impongono in modo travol¬ 
gente E, infatti, il foltissimo 
pubblico ne è stato travolto 


■■ ROMA Quando dopo gli 
ultimi soffi a bocca spalancata 
(erano scattati in piedi come 
per azzuffarsi), I cinque solisti 
si sono seduti e hanno soffiato 
poi negli strumenti gli ultimi 
suoni, il pubblico è nmasto 
male Si stava divertendo, e 
una «coda» strumentale 
avrebbe meglio concluso il 
brano Ma Luciano Berio ha 
voluto fare come i cuochi raf¬ 
finati che lasciano col deside¬ 
rio di un ancora, senza dare 
più niente La «coda», poi, sa¬ 
rebbe stata pertinentissima, 
svolgendosi il brano musicale 
e vocale con una stona di ani¬ 
mali con tanto di coda la vol¬ 
pe, il cavallo, il topo, i gatti 
Il brano, che è intitolato 
Opus number Zoo e cioè 
«Op n Zoo», è composto per 
cinque strumenti a fiato (flau¬ 
to, oboe, clannetto, fagotto e 
corno) e altrettante voci quel¬ 
le stesse degli esecutori impe¬ 
gnati in un «recitar suonan¬ 
do», piuttosto virtuosistico 
non fosse altro che per rac¬ 
cordare il fiato della voce e il 
fiato da dare agli strumenti 
Questi ultimi si accaniscono 
in suoni un tantino all impaz¬ 
zata, interrotti ora daU’uno, 
ora dall'altro esecutore, per 
realizzare un racconto di ani¬ 
mali la volpe che ha catturato 
un pulcino, un cavallo che di¬ 
sdegna il mondo impegnato a 
distruggersi nelle guerre, un 
topo invecchiato che nm- 
piange la giovinezza, due gatti 
(romani, per l’occasione, Ne¬ 
rone e Romeo, ma di qualsiasi 
cittadinanza, a seconda del 
luogo dell esecuzione) che 
accendono una zuffa (quella 
di cui facevamo cenno all Ini¬ 


zio) per contendersi l’amore 
di una gattina Tutti gatti scic» 
chettoni, alla moda di Holly¬ 
wood 

fi racconto di questi animali 
sta in piccoli componimenti 
poetici dello stesso Berto Di¬ 
vertenti questi e divertenti i 
suoni spintati che vi si alterna» 
no II cielo della nuova musi» 
ca spesso così triste, ha avuto 
da Beno un po' di spazio e 
luce per un sorriso 1 cinque 
che funzionavano per dieci 
sono I solisti del Quintetto Ar« 
nold di Milano Si chiama «Ar- 
nold», sottintendendo 
Schoenberg anche in quanto 
utore del famoso Quintetto 
per strumenti a fiato dal quale 
tuttora (e risale al 1924) tanti 
animali senza coda preferi» 
scono stare piuttosto lontani. 
Hanno fatto ascoltare anche 
un Quintetto di un Ghedinl di¬ 
ciottenne e I Dialoghi a [*rdl- 
fiato, di Malipiero (e si avverte 
che nel mondo è arrivato Stri* 
vinski) Cera anche una lonta¬ 
na Petite Offrande Musicale 
(1943) di Nino Rota (in quel 
di Lucca, tra un po’, ai avrà 
tutto un Festival di sue musi¬ 
che) e, a chiusura, un brano di 
Ludovico Einaudi, Al margini 
dell’aria (1982) «Scompar¬ 
so» da Roma dopo una buona 
pagina sinfonica, Einaudi è 
tornato con una svelta, simpa- 
Lca, intensa e proprio ben co¬ 
struita, invogliarne Invenzio¬ 
ne Grazie a]i'«Amold» che, 
applauditissimo, ha poi suo¬ 
nato, fuon programma, una 
Umoresca di Zemlinsky, Inte¬ 
ressante figura di musicista (hi 
maestro di Schoenberg), spri¬ 
gionante un buon sapore 
d'antico 


4 Carla 
Gravina 
e Micaela 
Esdra 
in una 
scena 
di «Stella» 
tratto 

wm da Goethe 

nulla di buono al personag¬ 
gio, Micaela Esdra presta (con 
una sensibilità indubbia, ma 
che andrebbe forse meglio 
sorvegliata) gli accenti, (an¬ 
datura, i comportamenti d u- 
na nevrosi ai limiti della follia 
Mentre Carla Gravina esprime 
assai bene il contenuto dolore 
e 1 umana sapienza di Cezilie, 
con un bel rilievo plastico e 
unautontà vocale tanto più 
apprezzabile in quanto l acu¬ 
stica del Teatro Studio non è 
delle migliori Duilio Del Prete 
è, con dignità Fernando, ruo¬ 
lo fra tutti ingrato, piccolo 
Faysl da strapazzo Troppo 
acerba, in vari sensi, Romina 
Denti come Luzie 
L'apparato visivo s impone 
per eleganza Benché risulti 
un vago eccesso quell’aver 
creato, nella dimora di Stella 
una specie di affollato atelier 
fra pittura, sartona e teatro del 
burattini dilatando un sempli¬ 
ce accenno del testo ai modi 
coi quali la sventurata cerca di 
attenuare la sua pur sempre 
amara solitudine Le mano 
nette, nel complesso dell ope 
ra di Goethe, hanno un loro 
posto Ma qui Onciuso il fan¬ 
toccio che Stella si trascina 
dietro) c entrano poco Lietis¬ 
simo il succeso 


Telemontecarlo 
manda in onda 
il notiziario CBS , 

i manager italiani 



prima di farsi 
la barba. 


CBS News. 

Dal martelli al saltalo | 
all.- 7.30 .■ allo .'«IO. 


Da mesi gli amanti italiani del 
buon giornalismo hanno sco¬ 
perto l'America. Va m onda ogni 
mattina, dal martedì al sabato, 
su Telemontecarlo AUc 7,30 e al¬ 
le 8,00. Si ti atta del CBS News , 
il telegiornale pili telegiornale 
de) mondo condotto dal mitico 
Dan Rather CBS News è un 
appuntamento irrinunciabile 
per chi vuol vedere un po' più 
in là del proprio naso. Per chi si 
aspetta dall'informazione un 
taglio internazionale. Per chi 
sente il bisogno di integrare le 
notizie e i commenti mode in 
Italy con voci provenienti da 
altro\e Anche con CBS News 
Telemontecarlo dimostra la sua 
vocazione tnti rnazionnle, In «ma 
volontà di allargare i confini 
delle idee, la sua posizione dì 
osservatorio mondiale Certo 
per seguire ri notiziario CBS 
Insogna conosci re l'inglese, 
ma se non si ò “fluì, nt" in quel¬ 
la lingua, e un'occasione in 
più per farti l'oicecino Don't 
sha ve befoie having watchcd 
CBS Ni us 


TV senza frontiere. 


Giovedì 
! 0 mareo 1988 
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Scienza e Tecnologia 


In Italia dal U 
primo dell'anno 
un morto al giorno i 
per l'Aids ’ 

Verranno resi noti oggi i dati aggiornati sull epidemia di 
Aid» in dalia. Dal primo dell’anno al 29 febbraio scorso 
tono morte 61 persone, più di una al giorno, mentre le 
Infezioni e I sarcomi di Kaposl (cioè le manifestazioni di 
Aids conclamato) sono state 41 In più. Complessivamente, 

10 morti sono state in Italia 869, le infezioni 1465, ì sarcomi 
di Kaposi 103 e le infezioni contemporanee al sarcoma 51. 
Tra I gruppi a rischio, i tossicomani rappresentano sempre 

11 64,8* dei casi, con un incremento dello 0,4* rispetto al 
31 dicembre scorso Crescono anche gli eterosessuali: 4% 
contro il 3,6*. Diminuiscono invece le percentuali degli 
omosessuali (20,7* contro il 21,2*), mentre restano stabi¬ 
lì le percentuali di omosessuali tossicomani, emofilicl e 
trasfusi. Tra le regioni, sempre in testa la Lombardia, con 
563 casi, seguita dal Lazio (211) e dall'Emilia Romagna 
(192), Unica regione priva di casi rimane la Val d'Aosta, 


Trai 

contagiati 
dilaga 
Il suicidio 


Tra le vittime di Aids il ri¬ 
corso al suicidio è 66 volte 
superiore alla media nazio¬ 
nale americana. È quanto è 
risultato da uno studio stati¬ 
stico pubblicato di recente 
sui «Journal ot amertcan 
medicai assoclation». SI 
calcola anche che la cifra è di gran lunga superiore alle 
statistiche relative ai suicidi tra i malati di cancro, Si legge 
nel rapporto. «Il pruno tentativo, di solito destinato a falli¬ 
re, è connesso, nella maggior parte dei casi, alla scoperta 
di essere affetti dalla sindrome In seguito, anche a causa 
delle crisi depressive che l'Aids ai suo insorgere provoca, 
in quanto aggredisce le cellule nervose, l tentativi si molti¬ 
pllcano» 


Le cellule 
dell’utero 
più sensibili 
all’infezione 


Le cellule del collo dell'ube¬ 
ro sono le prime, nell'orga¬ 
nismo femminile, ad essere 
aggredite dal virus del¬ 
l’Aids, anche quando la ma¬ 
lattia non si contrae in se¬ 
guito a rapporto sessuale, 
ma per v |a endovenosa, co¬ 
me nel caso dì tossicodipendenti o soggetti sottoposti a 
trasfusioni di sangue Infetto. Lo sostiene un'équipe di epi- 
demologl dell'ospedale di Boston in uno studio pubblicato 
negli «Annali di medicina interna», La scoperta induce a 
ritenere quindi che tl rischio di contagio In seguito a rap¬ 
porto sessuale con una partner affetta dalla sindrome, 
anche in assenza di ferite, infiammazioni ed eruzioni di 
vario genero, 6 di gran lunga più elevato dì quanto sì 
pensasse 


Schizofrenia 
nuovo studio 
sul feti 


Alcuni ricercatori danesi si 
propongono di effettuare 
una ricerca sulla schizofre¬ 
nia utilizzando feti fra I tre e 
I sei mesi, provenienti da 
aborti spontanei o procura¬ 
ti di donne nelle cui fami* 
mmmmmmmmmmmmrnmmmm o|| e si registrano precedenti 
casi della malattia. L'équipe dello psichiatra Fini Schulsin- 
gur ha ottenuto il permesso del consiglio etico-scientifico 
e la questione è ora all’esame del Parlamento, Il deputato 
del partito socialista popolare Caarsten Andersen ha pre¬ 
sentato un'Interrogazione al ministro conservatore della 
Saniti, Agnete Lausteen. per chiedere chiarimenti in meri¬ 
to all'etica dell'impiego di feti per la ricerca scientifica e 
alla questione del segreto professionale. Caarsten sostiene 
infatti che ì medici debbono ottenere informazioni dai loro 
colleghi per poter scegliere I soggetti adatti al loro studi. Il 
dottor Schulslnger ha detto che stpropone di stabilire se la 
schizofrenia è provocata da malformazioni cerebrali che si 
verificano net primi mesi di vita e che la ricerca prevede un 
esame della famiglia. 


Medici francesi: 
«In caso di 
coma usate 
il mio corpo» 


Una dichiarazione In cui si 
autorizza che il proprio cor¬ 
po venga usato per esperi¬ 
menti clinici In caso di co¬ 
ma irreversibile o di coma 
vegetativo prolungato è sta¬ 
ta proposta alla firma di tul- 
mmmmrnmmmmmmmmmm t | \ cittadini dal prof. Alain 
Milhaud. Questi ha recentemente suscitato vive polemiche 
compiendo un esperimento su un giovane in coma irrever¬ 
sibile, senza l'autorizzazione dei familiari, ed è stato incri¬ 
minato per «colpi e ferite su persona non In grado di 
difendersi». U firme sono raccolte dalla «associazione per 
lo sviluppo degli esperimenti in medicina» dell’ospedale di 
Maiens. Una trentina di medici hanno già sottoscritto il 
«testamento di vita» in cui si auspica «una revisione della 
legge sul prelievo di organi, con I inclusione della nozione 
di esperimenti su soggetti portatori di danni cerebrali glo¬ 
balmente irreversibili». 

OAMIIUA MECUCCI 


Lungo tour ecologico 

Cortei e manifestazioni 

per la difesa 

del Mar Mediterraneo 


MI Come simbolo è stato 
scelto il disegno di una foca 
monaca che nuota accanto a 
un'alga Posidoma, due delle 
specie viventi che rischiano di 
scomparire dai nostri mari 
Con questa immagine e con lo 
slogan «Il Mediterraneo deve 
vivere» è partito da Milano un 
•tour» ecologico promosso 
dalla Yee che si concluderà il 
12 marzo a Genova dopo aver 
toccato otto città italiane La 
Yee è una federazione euro¬ 
pea per lo studio e la protezio¬ 
ne dell'ambiente che conta su 
più di 300.000 giovani Iscritti, 
provenienti da una trentina di 
associazioni ambientaliste di 
vari paesi europei. 

Quest'anno l'impegno della 
Yee si è spostato sui mali che 
affliggono 11 nostro Mediterra¬ 
neo e che lo stanno portando 
lentamente alla morte. Basti 
pensare, ad esempio, che è 
sialo valutato che la quantità 
di petrolio che ogni anno en¬ 
tra nel Mediterraneo oscilla 
tra le 5G0miia e li milione di 
tonnellate contro 14 milioni di 
tonnellate che ogni anno ven¬ 
gono riversati complessiva¬ 
mente In tutti i mari. 

Le prime vittime di questo 
inquinamento sono ovvia¬ 


mente le specie marine. La fo¬ 
ca monaca ha già abbandona¬ 
to le coste dell'Italia, della 
Francia, dell’Egitto, di Israele 
e delle due grandi isole di Ci¬ 
pro e della Sicilia. Un altro 
animale in pericolo è la tarta¬ 
ruga di mare le cui covate (le 
femmine depositano sulla 
spiaggia le uova) sono distrut¬ 
te dal passaggio di mezzi mo¬ 
torizzati, dallo scavo di buche 
e dalla presenza stessa di luci 
vicino alla spiaggia. 

Dopo il «tour* di quest'an¬ 
no la Yee ha in programma 
per il 1989 tre crociere verdi 
in battello- la prima partirà 
dalla Spagna e dopo aver toc¬ 
cato la Francia approderà a 
Genova, la seconda andrà da 
Napoli a Genova mentre la 
terza girerà per il mare Egeo 
con partenza e approdo finale 
sempre ad Atene. Durante il 
«tour» di quest'anno sono pre¬ 
visti in ogni città toccata (oltre 
a Milano. Trieste, Venezia. 
Ancona. Napoli, Roma. Carra¬ 
ra e Genova) incontri con I cit¬ 
tadini e le autorità locali per 
sollevare e discutere anche di 
specifici problemi locali. A 
Napoli é stata programmata 
ad esempio una marcia ecolo¬ 
gica di tutti gli studenti 


Intervista 
al premio Nobel 
Renato Dulbecco 


Le aspettative 
sul progetto 
genoma umano 


Obiettivo Homo sapiens 


L'avventura è iniziata. In diversi laboratori degli 
Stati Uniti ha preso avvio la sequenza dell'Intero 
genoma, il cornee genetico che custodisce i segre¬ 
ti delle malattie e della vecchiaia, della vita e deila 
morte. Quali prospettive nuove possono aprirsi alla 
medicina e perché alcuni scienziati manifestano 
riserve? Ne parliamo con il Nobel Renato Dulbec¬ 
co, «padre» del progetto insieme a Walter Gilbert. 


FLAVIO NICHELINI 


ma Ore 15 lezione sulla gè. 
netlea e le tecniche del Dna 
ricombinale, in un'aula stipata 
di studenti all'Istituto naziona¬ 
le per la ricerca sul cancro di¬ 
retto dal professor Leonardo 
Santi. L’Insegnante è incon¬ 
sueto. Con la sua voce forte¬ 
mente cantilenante, che fon¬ 
de accento americano e anti¬ 
che inflessioni liguri, Dulbec¬ 
co parla per oltre un'ora trac¬ 
ciando grafici e proiettando 
diapositive. La sua lezione, 
che riprende dal giorno suc¬ 
cessivo, non è un Tatto episo¬ 
dico: il premio Nobel per la 
medicina ha infatti accettato 
l'incarico, su nomina ufficiale 
del ministero della Pubblica 
Istruzione, di professore inca¬ 
ricato di biotecnologie in on¬ 
cologia presso l’istituto di 
Santi. Farà parte di un presti¬ 
gioso gruppo intemazionale 
ai garanti per i programmi de) 
nuovo centro di ingegneria 
genetico che sorgerà accanto 
all'Istituto tumori: infine diri¬ 
gerà la parte italiana del pro¬ 
getto genòma, ribattezzato da 
alcuni* Homo Sapiens». 

E eoa) professor Dulbecco 
Il iio plano finalmente è 
partito, almeno In Ameri* 


Senz’altro. Negli Stati Uniti so¬ 
no successe due cose: per 
quest'anno il dipartimento 
dell’enerflia ha stanziato 12 
milioni di dollari solo per far 
decollare il progetto, mentre 
per completarlo i) Cnr ameri¬ 
cano, il National Research 
Center, ha raccomandato un 
finanziamento di 15 miliardi 
di dollari suddivisi in 15 anni. 
Il nostro Cnr vorrebbe che tut¬ 
to fosse fatto negli Stati Uniti, 
ma una decisione non è stata 
ancora presa. 

Ovetto giornale ha parla¬ 
to più volte del progetto 
•Homo Sapiens». Ctonono- 
etante «aro torse opportu¬ 
no ricordare ancora una 
volta quii scopi tl prefig¬ 
ge, che cosa vi aspetute a! 
•coprire? 

Ci aspettiamo anzitutto la co¬ 
noscenza di tutti I geni. Non è 
ancora possibile dire che cosa 
otterremo perché siamo di¬ 
nanzi a un continente scono¬ 
sciuto, ma sappiamo che in 
passato la conoscenza ha pro¬ 
dotto delle ricadute formida¬ 
bili. Poi vi saranno altri svilup¬ 
pi; il gene contiene soltanto 
Informazioni: dovremo deco¬ 
dificarle e scoprire quali pro¬ 
teine vengano sintetizzate da) 
gene, come funzionano. In 
quali cellule sono presemi e 


finalmente sfruttarle a scopo 
terapeutico cercando di met¬ 
tere a punto dei farmaci che 
interagiscano con le proteine 
anomale. Ma questi sono 
obiettivi lontani. La produzio¬ 
ne dei biofarmaci richiederà 
io sviluppo di tecnologie nuo¬ 
ve per arrivare dalla sequenza 
del gene alla struttura tridi¬ 
mensionale della proteina, 
che è poi quella che conta. E 
un mondo nuovo che si apre 
alla medicina. 

Come se ci trovassimo di 
fronte ad un gigantesco 
volume ancora quasi tutto 
da sfogliare. Ma quali po¬ 
trebbero estero gU scopi 
più ravvicinati? 

Le malattie ereditarie, la pos¬ 
sibilità di identificare i porta¬ 
tori dei geni anomali, di fare 
delle diagnosi precoci, e in 
molti casi di curare la patolo¬ 
gia già nel feto. Credo che tut¬ 
to ciò diverrà possibile tra cin¬ 
que anni, tenuto conto dei fat¬ 
to che prima dobbiamo di¬ 
sporre di una conoscenza ab¬ 
bastanza estesa del genoma, e 
che l’Intero progetto richiede¬ 
rà dai 10 ai 15 anni. 

Si arriverà alla terapia ge¬ 
nica, cioè alla sostituzione 
di un gene malato con uno 


Gl 


Credo sia possibile. Oggi non 
vi riusciamo ancora perché 
non siamo in grado di inserire 
Il gene sano nel punto esalto 
del genoma. Ma l'obiettivo 
non e irraggiungibile. Nel lie¬ 
viti il gene può già essere inse¬ 
rito in modo mirato, non è in¬ 
vece possibile fare altrettanto 
negli animali superiori. La 
spiegazione è semplice: una 
localizzazione precisa del ge¬ 
ne richiede che nelle cellule ri 
siano dei particolari enzimi, 
presenti nel lieviti ma assenti 
nelle nostre cellule, o presenti 
in quantità troppo piccole. Ma 
ciò non significa che domani 
non sarà possibile introdurre 
questi enzimi anche nelle no¬ 
stre cellule. 

Avete un’Idea del «goal», 
del traguardo più prossi¬ 
mo nel tempo? 

Le malattie genetiche nella 
periferia del nostro corpo. So¬ 
no in corso molti tentativi, ad 
esempio per ottenere delle 
cellule che producano l'or¬ 
mone della crescita per poi 
impiantarlo sotto cute in mo¬ 
do che rappresenti una sor¬ 
gente continua. Abbiamo 
qualche difficoltà nel control¬ 
lare il giusto dosaggio della 
sostanza immessa m circolo, 



disegno di Giulio Sansonetti 


ma in due o tre anni ne verre¬ 
mo a capo. Poi vi sono malat¬ 
tie ereditarie che colpiscono 
le cellule del midollo osseo, 
come la talassemia o anemia 
mediterranea. Le difficoltà re¬ 
sidue consistono nel fatto che 
bisogna prelevare le cellule 
dai midollo osseo del malato, 
introdurvi il gene sano e poi 
reinserirle nel paziente in mo¬ 
do che si sviluppino e ripristi¬ 
nino una condizione di nor¬ 
malità. Purtroppo le cellule 
madri, quelle aa cui discende 
la progenie delle cellule mala¬ 
te, sono ottenibili in quantità 
inadeguate; cosi restano in 
minoranza rispetto all’insieme 
delle cellule anomale e la cura 
non è efficace. Dovremo su¬ 


perare questa difficoltà. Ma 
dal punto di vista dell’introdu¬ 
zione e del funzionamento del 
gene sano non ri sono proble¬ 
mi insolubili. 

n dipartimento dell’ener- 
già ha fornito 1 primi fi¬ 
nanziamenti e ha messo a 
disposizione tre del suol 
laboratori: odo a Los Ala¬ 
mos e uno vicino a Berke¬ 
ley. Ma U dipartimento 
dell'energia è molto vicino 
al Pentagono. Che cosa 
sperano al ottenere t mili¬ 
tari dal progetto Genoma? 
La ragione è motto semplice, 
non vi sono scopi sinistri. Du¬ 
rante la guerra, quando era 
preminente la costruzione 


delle bombe atomiche e, suc¬ 
cessivamente, la tendenza a 
sviluppare l’energia nucleare 
a scopi pacifici, esisteva una 
diffusa preoccupazione per gli 
effetti delle radiazioni. Per 
studiare questi effetti il diparti¬ 
mento dell'energia ha allestito 
dei laboratori veramente no¬ 
tevoli. È stato cosi che sono 
entrati nel campo della gene¬ 
tica. In questi laboratori han¬ 
no messo a punto delle meto¬ 
diche importanti che ora pos¬ 
sono essere trasferite al pro¬ 
getto Genoma, sia pure con 
alcune modifiche. Come vede 
è solo una ragione storica. Del 
resto l'animatore dell'iniziati¬ 
va è Charles De Lisi. Che ora 
ha abbandonato il diparti¬ 


mento ed è tornato all'univer¬ 
sità. 

VI sono però nitro obiezio¬ 
ni: ad esemplo di Baltimo¬ 
re e In Italia di Falaschi 
Alcnnl osservano che sa¬ 
rebbe stati proferibile una 
ricerca più mirata, parten¬ 
do dal geni che svolgono le 
funzioni più Importanti 
per l'organismo. 

Non sappiamo neppure quanti 
sono i geni, ne conosciamo 
soltanto una piccolissima par¬ 
te; come svolgere una ricerca 
mirata verso l’ignoto? Come si 
può stabilire fin d’ora cosa sia 
davvero più utile? Una ricerca 
mirata la stiamo già facendo. 
Ma il fatto è che la stragrande 


maggioranza di ciò che po¬ 
tremmo scoprire in questo 
continente sconosciuto non è 
ancora raggiungibile, non sap¬ 
piamo nemmeno se esista ve¬ 
ramente. Del resto questo tipo , 
di obiezioni stanno svanendo, 
e il progetto parte con l’auto- , 
revole avallo de) Comitato , 
dell'accademia americana 
delle scienze. 

Quali altri centri di ricer¬ 
ca sono Interessati nel re¬ 
sto del mondo? 

In Italia c'è il progetto del Cnr 
che è forse il più avanzalo per¬ 
ché ha ormai raggiunto uno 
stadio operativo, Tra scelto il 
frammento di Dna da sequen- 
ziare e le tecniche da impiega¬ 
re. 

SI riferisce al braccio lun¬ 
go del cromosoma X? 

Si, a un frammento del brac¬ 
cio lungo. 

Se consideriamo l'Insieme 
del progetto forniamo 
dedurne che 11 Dna di una 
donna deve essere scarta¬ 
to per la semplice ragione 
che non contiene U cromo¬ 
soma sessuale Y. 

Deve trattarsi effettivamente 
di un maschio perché altri¬ 
menti l'Y sarebbe escluso; ma 
non è detto che dobbiamo ot¬ 
tenere tutto da un maschio; al¬ 
la fine potremo prendere co¬ 
munque il cromosoma Y: per 
fortuna si tratta di un cromo¬ 
soma facilmente Colabile. 

MI consenta un’ultima do¬ 
manda sull’Aids. Recente¬ 
mente si è parlato del re¬ 
cettore cellulareper U vi¬ 
ni s, 11 cosldetto Cd 4 , della 

K lblUtà di ottenerlo la 
a solubile, Iniettarlo e 
sbarrare la strada di ac¬ 
cesso al virus dell'Aids ac¬ 
cecando le cellule. Un'al¬ 
tra Ipotesi riguarda II gene 
Tal nel virus, la possibilità 
di bloccarlo e di Inibire 
quindi la riproduzione vi¬ 
rale. 

Sono strade promettenti. Per 
il Cd4 resta un interrogativo: 
sembra che oltre a bloccare il 
virus possa alterare anche il 
sistema immunitario. Fra sei 
mesi ne sapremo di più. C’è 
anche un secondo gene Im¬ 
portante, che si chiama Art. A 
mio avviso queste linee di ri¬ 
cerca sono preferibili a quelle 
seguite finora, lo sono stato 
sempre scettico sulla possibi¬ 
lità ai trovare un vaccino per 
la natura stessa della malattìa, 
anche perché la risposta dei- 
l'oraamsmo è pressoché nul¬ 
la. Il vaccino può aumentare 
una risposta immunitaria già 
esistente, conte nella polio¬ 
mielite, non può creare una 
risposta che non esiste. Gli an¬ 
ticorpi che si sviluppano nel¬ 
l'Aids sono inadatti, non ap¬ 
partengono alla classe di ami- 
corpi che chiamiamo neutra¬ 
lizzanti, o vf appartengono In 
minima parte: si legano al vi¬ 
rus ma non producono alcun 
effetto apprezzabile. Ecco 
perché bisogna battere strade 


I decibel che inquinano le nostre orecchie 


MI MODENA. Ci sono, solo 
in Europa, circa 130 milioni 
di persone esposte a livelli di 
rumore pari o superiori ai 65 
decibel, valore universal¬ 
mente indicato come inac¬ 
cettabile. La maggior parte di 
essi, 110 milioni, soffrono a 
causa del rumore del traffico, 
che interferisce con le loro 
attività giornaliere e influen¬ 
za negativamente il loro son¬ 
no. E le proiezioni sono 
preoccupanti, si prevede un 
Incremento del 30* di que¬ 
sta cifra da qui al 2000 se le 
normative vigenti non ver¬ 
ranno rafforzate. 

L’allarme è stato lanciato 
ne) giorni scorsi a Modena 
da) prof. Ariel Alexandre di 
Parigi, del Dipartimento Am¬ 
bientale dell’Oecd (Organiz¬ 
zazione Europea per lo svi¬ 
luppo e la cooperazlone eco¬ 
nomica), nel corso del con¬ 
vegno internazionale su «li 
rumore urbano e il governo 
del territorio», organizzato 
da) Comune e dall’Usl. Se 
verrà adottata una robusta 
politica di abbattimento de) 
rumore, ha affermato Ale¬ 
xandre, in particolare sui li¬ 
miti di emissione dei rumori 
(75 decibel per auto e moto¬ 
cicli, 80 per gli altri veicoli, 


con un adeguato controllo), 
il numero degli inquinati da 
un livello di rumore superio¬ 
re ai 65 decibel potrebbe ri¬ 
dursi del 50% alle soglie del 
nuovo millennio. 

Ma per raggiungere una si¬ 
tuazione acusticamente con¬ 
fortevole, inferiore cioè ai 55 
decibel, occorre una polìtica 
ben più complessiva, che 
parta da una riduzione del ru¬ 
more alla fonte, con una re¬ 
strizione dei limiti di emissio¬ 
ne e severi e regolari control¬ 
li sulla loro applicazione. E 
poi la considerazione del fat¬ 
tore rumore nella pianifi¬ 
cazione territoriale, l’adozio¬ 
ne di misure per allontanare 
il traffico dalle zone più den¬ 
samente abitate, i sistemi per 
ridurne l’impatto sulla popo¬ 
lazione, e convincenti cam¬ 
pagne antirumore. Se tra le 
principali fonti di rumore ur¬ 
bano, infatti, spicca il traffico 
veicolare, vi contribuiscono 
anche quello aereo e ferro¬ 
viario, gli Insediamenti indu¬ 
striali, e ha un suo peso an¬ 
che il rumore umano. 

1 danni prodotti da) rumo¬ 
re cronico o acuto sulla salu¬ 
te umana sono molteplici: 
non solo abbassa l’udito an¬ 
che fino alia sordità crea de- 


Dannoso per la salute umana, costoso 
da combattere, l’inquinamento acusti¬ 
co è ormai una delle piaghe ambienta¬ 
li delle città in tutti i paesi industrializ¬ 
zati. L'esposizione della popolazione 
ai rumore sembra destinata ad aumen¬ 
tare notevolmente nei prossimi anni se 
non vi sì porranno rimedi efficaci. In 


Italia manca qualsiasi normativa al ri¬ 
guardo anche se alcune esperienze sì 
stanno portando avanti. A Modena se 
ne è parlato nei giorni scorsi, in un 
convegno su «Rumore urbano e gover¬ 
no del territorio», organizzato dal Co¬ 
mune e dall’Usl, cui hanno partecipato 
oltre 300 studiosi di tutto il mondo. 


gli insonni, ma provocando 
stress, sforzo e consumo sup¬ 
plementare di energia si ri¬ 
percuote negativamente sul¬ 
l'apparato cardiocircolatorio 
(alterazione del ritmo cardia¬ 
co, innalzamento della pres¬ 
sione arteriosa), sulla funzio¬ 
ne respiratoria, sul tono mu¬ 
scolare, sulla funzionalità vi¬ 
siva (in particolare sul rico¬ 
noscimento dei colori, sulla 
visione crepuscolare e not¬ 
turna, sulla percezione del ri¬ 
lievo e della distanza) e an¬ 
che sulla secrezione ormona¬ 
le. Inoltre provoca affatica¬ 
mento psico-sensoriale, so- 
matizza2ioni, alterazioni psi¬ 
cologiche (irritabilità, ango¬ 
scia, alienazione), come ha 
spiegato il prof. M. Cosa del- 
l’UsI 1 di Roma, 

Vi è una relazione inversa- 


MIRCA CORUZZI 

mente proporzionale tra il di¬ 
sturbo acustico e la qualità 
del sonno, come hanno di¬ 
mostrato test sperimentali 
condotti sulle reazioni cere¬ 
brali di soggetti ai quali du¬ 
rante il sonno venivano som- 
ministrate dosi crescenti di 
rumore. Lo studio è stato 
condotto a Parma presso il 
Laboratorio del sonno della 
Clinica Neurologica, in colla¬ 
borazione col Servizio di me¬ 
dicina del lavoro deU’Usl. Ne 
è risultato che man mano 
che si aumenta il rumore si 
provoca uno sforzo maggio¬ 
re da parte del cervello per 
continuare a dormire, e il 
sonno è proporzionalmente 
meno soddisfacente. 

Circa i) più classico dei 
danni da rumore, quello al¬ 
l'udito, da vari studi compiuti 


sulle popolazioni urbane è ri¬ 
sultato che l’udito delle don¬ 
ne è migliore di quello degli 
uomini a parità di età, e che 
per entrambi i sessi sì verifica 
un significativo deteriora¬ 
mento dell'udito con l'invec¬ 
chiamento. Invece in un'in¬ 
dagine compiuta su una po¬ 
polazione africana pratica- 
mente non esposta a rumo¬ 
rosità ambientale, quella del 
Maabans, non si sono riscon¬ 
trate differenze tra individui 
dei due sessi, e l’età non pare 
modificare sostanzialmente 
la soglia uditiva. Sembra per¬ 
ciò che la socioacusia, cioè 
l’esposizione a rumore nel- 
l’ambiente di trita, incida in 
modo consistente sulla so¬ 
glia uditiva delle popolazioni 
urbane, nei paesi industrializ¬ 
zati. Partendo da qui, Poletti 


deU’Usl di Carpi e Viappiani 
deU'Usl di Castelnuovo Mon¬ 
ti hanno richiamato l'atten¬ 
zione sul rumore negli am¬ 
bienti di lavoro, I cui effetti, 
sommandosi a quel» della 
socioacusia, fanno temere 
per il futuro deterioramenti 
dell’udito più frequenti e pre¬ 
coci. 

La difesa dall'inquinamen¬ 
to acustico viene già presa in 
considerazione come varia¬ 
bile importante nella costru¬ 
zione dei veicoli, come han¬ 
no spiegato il dott. Ruspa del 
Centro ricerche Fìat di Tori¬ 
no, Caselli, e Masut della 
Piaggio, ma poiché il parco 
autoveicoli si ricambia con 
un ritmo annuo compreso tra 
ii 5 e ii 10%, non si avranno 
conseguenze rilevanti in tem¬ 
pi brevi. 

Intanto, dal rumore del 
traffico ci si può difendere 
con siepi, alberi, terrapieni, 
pannelli fonoassorbenti e fo- 
noriflettenti; le esperienze in 
merito sono tante, maturate 
soprattutto negli ultimi 15 an¬ 
ni nell’Europa centrale, negli 
Usa e in Giappone, come ha 
affermato il triestino Sauli, 
Notevoli vantaggi si ottengo¬ 
no quando il problema viene 
affrontato nella fase proget¬ 


tuale delle vie dì traffico (ri¬ 
spettando precìsi vincoli, 
con fondazioni adeguate, in¬ 
terruzioni attraverso ii terre¬ 
no delle vie di propagazione 
del rumore, mappe di rumo¬ 
rosità per un chilometro ai¬ 
tomo al perimetro delle stes¬ 
se); in questo caso l'impatto 
ambientale può essere mino- 1 
re, le difese più economiche 
ed efficaci, e meno antieste¬ 
tiche, come hanno spiegato 
Cocchi dell’Università dì Bo¬ 
logna e Honseli deli’Unìver- ' 
sità di Trieste. Poiché le ca¬ 
ratteristiche del rumore da 
traffico stradale sono state 
studiate approfonditamente, 
il lavoro dì previsione può es¬ 
sere adeguatamente suppor¬ 
tato da modelli matematici. 

Fondamentale sul terreno 
della prevenzione è una cor¬ 
retta pianificazione territoria¬ 
le, con scelte urbanistiche e 
una definizione del)'assetto 
viario tese a minimizzare 
l'impatto del rumore da traf¬ 
fico, con una collocazione 
del quartieri residenziali di¬ 
versa da quelli artigianali ed 
Industriali, e anche con 
un’accurata valutazione dei 
materiali e delle strutture im¬ 
piegate nella costruzione 
delie strade e degli edifici. 
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La situazione 

classifica 

ITALIA 9 6 3 3 0 5 1 

Ddr 7 6 2 3 1 6 5 

Portogallo 5 5 13 13 3 
Islanda 3 4 112 5 6 

Olanda 2 4 0 2 2 5 8 

PARTITE DA DISPUTARE 
30 3 88 Olanda Portogallo 

12 4 88 Ddr Portogallo 

13 4 88 ITALIA Olanda 
27 4 B8 Olanda blanda 
30*4 88 Ddr Islanda 

24 5 88 Islanda Portogallo 
29 5 88 Islanda ITALIA 


Contro l’Olanda la squadra di Zoff 
ipoteca la qualificazione per i Giochi 
Spettacolare tiro a volo del milanista 
Tacconi sventa il pari dei «tulipani» 

A Seul, a Seul 


Un gol olìmpico finnato Virdis 


DAL NOSTRO INVIATO 

RONALDO PI UGOLINI 


[ wm GRONINGEN Sembrava 
avviata a conquistare un diti 
gente pareggio la nazionale di 
Zoff ma virdis che sta per 
dendo II pelo ma non II vizio 
del gol ha permesso all Olim 
pica di vincere grazie anche a 
un palo di splendide parate di 
Tacconi e vede avvicinarsi 
f Seul Dopo la trasferta olande 
se la nazionale di Zoff guida il 
Ironecon9pumi Uterrenoè 
a campionato Interregiona 
le II pubblico per consistenza 
pure e anche ravvio è al caler 
della sfida paesana L Olanda 
cerca di buttarla subito sulla 
grinta D altra parte come di 
mostrerà ampiamente la parti 
ta questi arancioni non hanno 
solo le maglie sbiadite Ab 
baione e mordono soprettut 
lo II numero 5 Verkuyl che tor 


tura un Mauro In gran vena 
Una volta conquistata la palla 
gli olandesini però non vola 
no II calcio totale ormai è un 
reperto archeologico e loro 
sono tornati all antico palla 
lunga e pedalare» Gli azzurri 
non tirano Indietro il piede 
ma una volta agguantata la 
palla si vede che hanno In te 
sta schemi e combinazioni 
Mauro e Romano sono i perni 
sui quali con piu frequenza gl 
rano le manovre azzurre e 
quando sì presenta I occaslo 
ne il trottolino napoletano 
non ha paura di cercare la 
conclusione con tiri da fuori 
La temperatura si fa sempre 
più gelida ma Brio continua a 
spazzare la sua area con le 
maniche della maglietta accu 


ratamente rimboccate Sugli 
spalti anche il tifo è sottozero 
nemmeno gli emigranti Italia 
ni si sbracciano piu di tanto e 
affidano tutto il loro patnotti 
co incitamento a un paio di 
striscioni tncolon e a un drap 
po personalizzato in onore di 
Virdis e poi visto che si tratta 
di nazionali olimpiche uno 
striscione che dice «Slamo 
sportivi vinca II migliore» 

Ma per superare questa 
Olanda non cè bisogno di 
grande incitamento bastereb 
be solo osare un po di piu e 
francamente il doppio stop 
per Brio Galli messo in campo 
da Zoff sembra una precau 
zione eccessiva Ma all inizio 
della ripresa è I Olanda che 
osa di piu e gli azzurri sotto la 
spinta poco lucida ma potente 
arretrano e sbandano più di 


una volta Per fortuna c è «San 
Pietro Paolo» In un azione dì 
contropiede Virdis inventa il 
gol quando Zoff stava facen 
do scaldare Pacione per sosti 
tuirlo Gli olandesi accusano il 
colpo Cravero ha I occasione 
per chiudere la partita ma il 
piede di un olandese lo stop¬ 
pa all ultimo momento Ma è 
solo un fuoco di paglia poi la 
partita riprende il binario sul 
quale si era incanalata all mi 
zio della ripresa Gli olandesi 
aggrediscono sotto l occhio 
per niente vigile dell arbitro 
svizzero Per allentare la con 
fusa morsa arancione I Italia 
si affida a qualche solitaria 
sgroppata dì Pacione Qual 
cne momento da Forte Ala 
mo Una botta rimediata da 
De Agostini permette agli az 
zurrì ai respirare e subito do 
po di tirare un profondo respi 
ro di sollievo 


Le prodezze di Tacconi 


11 ’su una respinta della difesa olandese Romano colpisce al volo 
Il portiere si tuffa in ritardo ma riesce a deviare m angolo 
16 Romano replica stessa respinta medesimo tiro al volo ma la 

S alta va oltre la traversa 

D* Mauro ubriaca tre olandesi con una serie di dribbling a pochi 
centimetri fuori dall area viene atterrato I arbitro non concede 
nemmeno la punizione 

32 Van Der Well spintona Galli m area I arbitro non fischia (a 
palla arriva a Van Dijk che spara un rasoterra di poco al lato 
48 Cross di Suvrlin si alza e incorna Van Loen Tacconi alla sua 
prima parata si allunga e caccia la palla dall angolo destro 
5 7 Van Dijk buca clamorosamente a una decina ai metri da Tacco 
ni e subito dopo il guardalinee Schohl si stira e viene sostituito 
60 Van Dijk si riabilita con un colpo di testa in tuffo che sfiora il 
palo 

61 I Italia trova il gol Mauro crossa al centro Galla e un difensore 
olandese si avventano sulla palla che arriva a Virdis collo pieno e 

B alla nel sette 

5' Van Der Waart crossa e Van Loen fa venire i brividi a Tacconi 
la botta al volo sfiora la traversa 

88’ Colpo di testa di Van Der Well nell angolo basso Tacconi ci 
mette una miracolosa pezza DRP 


Pietro Paolo Virdis in azione 
tra due olandesi ha regalato 
con il suo gol una Importante 
vittoria al) Italia In basso il 
mediano Massimo Mauro in 
una fase della partita e a 
sinistra una parte della tribuna 
dello stadio di Gronmgen resa 
inutilizzabile dall incendio 


0-1 

OLANDA ITALIA 

6 5 Van Eden Q Tacconi 8 5 
6 Verr ps O Tassottl 8 5 
6 Plomp O De Agost ni 6 6 
6 Boekweg O Galli 6 

5 5 Verkuyl Q Br o 6 

5 5 Blattler O Cravero 8 5 

5 5 Suvr in Q Mauro 7 

6 5 Van DjkOGala 6 5 

6 Roossen Q Carnevala 6 
6 Van Loen 0 Romano 7 
6 Van De Wiel (D Virdis 6 
6 Noi Da Ruiter A ZoH 6 


ARBITRO ROthlIsbarger (Svtz 
zero! 5 5 

MARCATORE atei Wdia 
SOSTITUZIONI Olanda 50 
Bosz per Suvrijn 67 Van De 
Waart per Blatter Italia 63 Ps* 
clone per Virdis 
AMMONITI Verkuyl Teasotti 
ESPULSI nessuno 
ANGOLI 5 a 4 per I Italia 
SPETTATORI 6mlla circa 
NOTE aerata gelida terreno in 
cattive condizioni 


Incendiata 
una tribuna 
dello stadio 
di Groningen 

m ORONINQEN Un incen 
dio, sicuramente doloso ha 
distrutto II bungalow ristoro 
dello stadio di Qronlngen 
Danneggiata anche parie del 
la .tribuna opposta a quella 
cehlrale Seicento I posti muli 
llzsablll I danni ammontano a 
350 m Noni di lire Non è la 
prima eolia che lo stadio vie 

- -'■'■-hiparla 

ranager 
Hulzìn 
ver mai 
□ RP 


di racket II generai i 
del Qronlngen Theo 
gi’Mslcura di non i 
ricévuto minacce 



Zoff: «Solo un passo avanti» 


DAL NOST 

m GRONINGEN La qualifi 
cazione per I olimpica azzurra 
è sempre più vicina ma Zoff 
come suo solito fa il pomple 
re «Non siqmo ancora a Seul 
- dice II tecnico azzurro - ri 
cordatevi che la Rdt ha perso 
in Islanda» 

Sulla partita Zoff dice che è 
stata molto dura «Abbiamo 
sofferto soprattutto nel se 
condo tempo» Cè anche 
Bearzot negli spogliatoi «For 
se - dice I anziano Ct - nella 
parte finale della partita 
avremmo dovuto cercare di 
tenere di più la palla» 

Sorridendo il presidente 
della Lega Luciano Nizzola 
qui tn veste di accompagnato 


3 INVIATO 

re ufficiale «Visto che non 
porto fella prima uscita pri 
ma vittoria» 

L allenatore degli olandesi 
De Ruiter ntiene e senza tra 
visare troppo la realtà dell in 
contro che un pareggio sareb 
be stato più giusto «Comun 
que ha vinto I Italia e credo 
che menti di andare a Seul» 
Degli azzurn gli sono piaciuti 
in particolare Tacconi Galli e 
Virdis 

Ed ecco Tacconi «La para 
ta più difficile è stata sicura 
mente I ultima perché propno 
non avevo visto partire la pai 
la» Romano aggiunge «Ab 
biamo dimostrato di essere 


una squadra capace di creare 
Comunque questi olandesi mi 
sono parsi più forti del Porto* 
gallo» Anche per Cravero è 
stata dura «Loro hanno impo¬ 
stato la partita sulla gnnta e 
noi siamo una squadra molto 
tecnica» Virdis è stato sosti 
tutto per infortunio? Il rosso 
nero conferma «Si dopo il 
gol ho sentito un dolore alla 
gamba e sono uscito» Alla 
partita ha assistito anche il ct 
della nazionale maggiore 
olandese Michels che na di 
chiarato che agli europei non 
convocherà Van Basten «Ha 
avuto un lungo infortunio non 
ha giocato praticamente mai, 
come posso portarlo in Ger 
mania?» OR P 


Operato a novembre, l’attaccante toma in campo 

Van Basten ritrovato 
Primi cald dopo la gran paura 


Squalificati anche Berti e Polster 

Conlieti non & sconti: 
un mese a Gigi Radice 


DAMO CICCAMO! 


Wm MILANO Scusate II ritar¬ 
do Anche se non I ha dello 
Marco Van Basten ha linai 
mente rotto gli Indugi Dopo 
un ultimo allenamento ieri a 
Mllanello ha Infatti deciso In 
sleme ai medici del Milan 
Monti e Tavana e all allenato 
re Socchi di giocare la sua pri 
ma partila dopo I operazione 
alla caviglia destra (13 no 
vembre 1987) 

Nulla di Impegnativo inten 
diamoci SI tratta Infatti della 
tradizionale partitella dalle 
namenlo (oggi sarà a Sedrla 
no) che la squadra rossonera 
disputa ogni giovedì Van Ba 
sten ta cui ultima partita risale 
al 2 i ottobre (Milan Espaftol 
0 2) giocherà sicuramente al 
meno un tempo Poi a secon 
da della sua tenuta vedrà di 
intensificare la preparazione 


Già adesso si sta allenando re 
golarmente coi compagni (in 
più svolge una spedale seduta 
atletica) Arrigo Sacchl ha di 
chiarato di essere più che sod 
disfatto del progressi complu 
ti da Van Basten La sua spe 
ranza se non ci saranno In 
toppi è di poterlo utilizzare 
nell ultima fase di campionato 
quando la squadra rossonera 
si troverà ad affrontare Roma 
inter Napoli e Juventus 
Marco Van Basten che ha 
23 anni ed è nazionale olan 
dese per isupporter del Milan 
è un piccolo mistero Arrivato 
In Italia con una fama quasi 
superiore a quella di Guliit (in 
Olanda non sì bada molto al 
«personaggio») Van Basten 
ebbe modo dì farsi notare so 
lo in Coppa Italia (5 gol) e nel 
le poco indicative partite di 


pre campionato In seguito a 
parte un gol col Pisa nella pri 
ma giornata è cominciato il 
suo calvario con la conse 
guente coda di equivoci e po 
lemlche per 1 operazione Van 
Basten che al Milan è costato 
2 miliardi voleva farla subito 
mentre la società nicchiava 
Poi convinta dalle Insistenze 
dell olandese avrebbe però 
preferito che I Intervento fos 
se eseguito da uno specialista 
catalano li professor Vìlladot 
Alla fine la spuntò Van Basten 
che si fece operare da un suo 
medico di fiducia 11 dottor 
Marty che I anno prima l ave 
va sottoposto ad un altra ope 
razione alla caviglia sinistra 
Una storia intricata quella 
di Van Basten perché oltre ai 
problemi fisici accusava an 
che difficoltà di ambienta 
mento A differenza dì Guliit 
che si è subito inserito senza 
problemi Van Bpsten si è in 


fatti trovato più a disagio 
Scardo affiatamento coi com 
pagni poca voglia di legare 
ed inserirsi Ora tutti gli osta 
coll almeno quelli psicologi 
cl sembrano superati «Ero a 
disagio perché sentivo di non 
rendere al meglio e non capi 
vo perche Adesso faccio prò 
gressl ogni giorno ma non vo 
gito comunque forzare Lho 
fatto in passato e il nsultato è 
stato quello di rovinarmi la ca 
viglia Non ncadro più nello 
stesso errore» 

Sempre a proposito di stra 
nieri ien è stata la prima gior 
nata rossonera di Borghi L ar 
gentlno infatti si è allenato a 
Mllanello con gli altri giocato 
ri e il vice allenatore Italo Gal 
biati «Mllanello è un posto 
bellissimo - ha detto - ho 
parlato con Berlusconi spero 
propno di non cambiare più 
squadra» 


■■ ROMA Gigi Radice squa 
lificato fino a! 16 apnle tre 
giornate al mediano della Ro 
rentina Nicola Berti due al 
centravanti del Torino Anton 
Polster Sono le conseguenze 
de) burrascoso finale di Fio¬ 
rentina Tonno di domenica 
scorsa come ncorderete la 
partita era stata decisa al 90 
col rigore concesso dall arbi 
tro Cormeti (per un fallo di 
Corradmi su Berti) e successi 
vamente trasformato da Ra 
mon Diaz Quel penalty scate 
no gli animi di alcuni giocatori 
mentre I allenatore granata 
Radice a fine gara ebbe una 
fitta discussione con 1 arbitro 
«Rigore inventato - chiarì poi 
Radice negli spogliatoi - I ho 
detto anche in termini civilis 
simi al direttore di gara Ma 
il responso del giudice sporti 
vo parla ora di oltre un 1 mese 


di squalifica per «manifesta 
zione di protesta e atteggia 
mento irriguardoso nei con 
fronti dell arbitro al termine 
della gara» La posizione di 
Radice è stata poi aggravata 
da altre «espressioni lesive 
della dignità arbitrale» ascoi 
tate e nfente da un guardiali 
nee L allenatore del Tonno 
ha appreso la brutta notizia 
con apparente stupore «lo 
non ho offeso propno nessu 
no Sono davvero cunoso di 
leggere cosa ha scritto Cor 
nieti nel suo referto * Larbi 
tro forlivese e dunque di nuo 
vo al centro delle polemiche 
dopo I espulsione inflitta a 
Gull t Particolarmente pepato 
è nsultato il commento del 
I amministratore delegato del 
Tonno De Finis «Siamo in 
lotta per 1 Uefa con squadre 
che hanno speso 20 miliardi 


in sede di campagna acquisti 
e per le quali fallire 1 obiettivo 
sarebbe un disastro Si vede 
che ci vogliono quartultimi 
noi non abbiamo mai avuto o 
cercato protezioni come in¬ 
vece fanno quelli che trattano 
con il potere e hanno contatti 
con gli arbitri» Polster ien 
non nntracciabile è stato 
squalificato per aver colpito 
Berti mentre Berti per aver 
colpito Rossi 

Il giudice sportivo ha poi 
sospeso per un turno in serie 
A Bruno (Juve) Campione 
(Pescara) Celestini (Ascoli) 
Cuttone (Cesena) Maccoppi 
e Mattel (Como) Manfredo¬ 
nia (Roma) e Romano (Avelli 
no) In sene B 4 giornate di 
squalifica per I attaccante del 
Modena Sorbello mentre il 
dingente del Piacenza Carlo 
Quaglino e stato inibito fino 
al 9 novembre 


Elkjaer 
squalificato 
Niente ritorno 
con il Werder 


La Disciplinare dell Uefa ha squalificato il danese del Vero 
na Preben Elkjaer (nella foto) per la partita di ritorno del 
quarti di finale della Coppa Uela che i veronesi giocheran 
no il 16 marzo prossimo sul campo dei tedeschi de! Wer 
der Brema Elkjaer è stato punito per la «sua condotta non 
sportiva» nei riguardi del tecnico del Werder Anche Boro 
wka del Werder è stato appiedato per la stessa partita per 
somma di ammonizioni 



Si profila 
l’ingresso 
degli Enti 
nel CN del Coni 


Il ministro Franco Carraro 
ha incontrato ieri I rappre 
sentanti delle forze politi 
che m mento alia legge di 
riforma dello sport il mini 
stro ha confermato di aver 
inviato una lettera al presi 
dente della Commissione 
cultura della Camera an 
nunciando la prossima presentazione di un suo d d I e 
chiedendogli ai sospendere perciò I esame delle propo 
ste di Iniziativa parlamentare Intanto si va profilando un 
accordo per ) ingresso dei 13 Enti di promozione nel Con 
sigilo Nazionale del Coni con voto consultivo II Comitato 
pantetico Federazioni Enti proposto da Gatta! (presidente 
del Coni), dovrebbe essere deciso autonomamente dagli 
Interessati e non sancito per legge I comunisti Canotti e 
Caprili hanno proposto che alcuni degli Enti abbiano volo 
deliberativo 


Una partita 
dei Leeds 
per aiutare 
John Charles 


Ferrari 
ancora 
protagoniste 
a Jacarepagua 


II Leeds United la squadra 
inglese in cui giocava John 
Charles prima di diventare 
la «leggenda vivente» della 
Juventus organizzerà una 
partita il mese prossimo per 
aiutare I ex calciatore che 
I altro giorno era finito In 
carcere per debiti 11 presi 
dente del Leeds ha pagato le m He sterrine (circa 2 milioni 
di lire) necessarie per far uscire di prigione Charles con 
dannato ad un mese da una Corte Inglese per non aver 
pagato 943 sterline di imposta quando I anno scorso ge 
stiva un piccolo «pub» di Huddersfieid cittadina non lonta¬ 
na da Leeds 

Ancora le Ferrari grandi 
protagonisti nelle prove 
svolte ien a Rio de Janeiro 
all autodromo di Jacarepa 
gua I bolidi di Berger e Al 
borato hanno fatto registra 
re nell ordine I primi due 
miglior tempi della gloma 
ta fermando il primo I cro¬ 
nometri sul tempo di 1 28 51 e 1 29 29 il secondo Un 
predominio, che almeno in queste prime sessioni di studio 
e di collaudi sembra incontrastato Tra li tempo di Berger 
e quello di Prost (1 29 86), che ha fatto registrare il terzo 
tempo della giornata c è più di un secondo al distacco Da 
segnalare I ottimo sesto tempo della Benetton di Alessan 
dro Nannini e il decimo della Minardi guidata da Campos, 
che appare in costante progresso 

Giancarlo Antognoni ha te¬ 
lefonato a «Spillo» Altobelli 
per convincerlo ad emigra 
re nel prossimo anno in 
Svizzera il Losanna la 
squadra dove gioca anche 
1 ex viola è interessata a) 
centravanti dell Inter An- 
che il Servette lo vorrebbe 
Ieri Altobelli si è nuovamente detto contrariato per le con 
tinue sostituzioni alle quali Trapattoni lo costnnge «No in 
questo frangente - ha dichiarato - non me la sento di 
mandare alcun messaggio rassicurante al tifosi circa il mio 
futuro nel) Inter» Il centravanti (che è legato all Inter fino 
al 1989). ha anche ammesso che non gli dispiacerebbe di 
giocare in Svizzera 

Situazione incandescente 
nel mondo del trotto Malia 
no II commissario dell Uni 
re Artenlsìo ha incontrato 
ieri il presidente dell Encat 
Ennio Grandi Grandi ha 
tentato di ndimesionare II 
problema del controlli ina- 
*deguati in merito alla sosti 
turione dei cavalli in attività sulle piste sostenendo che la 
questione è stata gonfiata dalia stampa Comunque ha 
rassicurato il commissario dichiarando che «saranno messi 
in atto severi provvedimenti che consentano in caso di 
accertata non Identità di un cavallo con il soggetto regi¬ 
strato presso 1 Encat la radiazione definitiva del cavallo la 
sospensione immediata delle licenze (allenatori e guidato 
n) e dei colon (propnetan) ed il deferimento di tutte le 
persone interessate alla commissione di disciplina» 


Antognoni: 

«Altobelli, 

vieni 

al Losanna» 


Scandalo trotto 
Controlli 
più severi 
e dure condanne 


GIULIANO ANTOGNOLI 


LO SPORT IN TV 


Raldue 14 35 Oggi sport 18 30 Tg 2 Sportsera 20 15 Tg 2 Lo 
sport 23 45 Basket da Milano Tracer Orthez (Coppa del 
Campioni) 

RaJtre 16 Fuoncampo 17 30 Derby 

Retequaltro 23 30 II grande golf 

Tmc 13 30 Sport news 13 45 Sportissimo 23 30 Tmc Sport 
Italia 7 23 15 Boxe 

Telecapodlttrla 13 40 Sport!me 14 Basket Cibona Reai Ma 
drìd 15 30 Juke Box (sport a richiesta) 16 30 Sport spella 
colo Wreslling canoa windsurf 19 Sportime 1930 Juke 
Box 20 30 Tennis Mayotte Van Rensburg Tomeo Ebel di 
Filadelfia 22 40 Sportime 23 Juke Box 23 30 Sport spetta 
colo 


Arbitri 
Il Milan 
ritrova 
Lo Bello 

m MILANO Designati gli ar 
bitri che dirigeranno le partite 
di domenica prossima Per le 
partite del Napoli e del Milan 
Gusaoni ha puntato su Lanese 
e Lo Bello (toma ad arbitrare i 
rossoneri dopo quattro mesi e 
muo) Ecco la Usta della se 
rie A Avellino Juve Sguizza 
to Cesena Sampdoria Magni 
Empoli Napoli Lanese Inter 
Pisa Amendolia Pescara Fio 
rentina Pezzclla Torino MI 
lan Lo Bello Verona Ascoli 
D Elia Serie B Bari Udinese 
Fabbricatore Brescia Barlet 
ta Guidi Cremonese Lazio 
Luci Genoa Taranto Cala 
bretta Lecce Arezzo Di Cola 
Messina Bologna Paparesta 
Modena Padova Coppetellì 
Parma Catanzaro Novi 
SambAtalanta Palretto Trle 
stina Piacenza Nicchi 


Il Giro della Campania a Baffi 

Insulti, cadute e liti 
Argentin, denunciato, 
ha rischiato l’arresto 


Basket 

Tracer, 
due punti 
da finale 

tm MILANO La Tracer Mila 
no cerca stasera contro I fran 
cesi dell Orthez l aue punti 
decìsivi che le garantiscano 

a resso nel girone finale 
» Coppa dei Campioni di 
basket La qualificazione ap 
pare peraltro già fuori discus 
sione Solo tre sconfitte nelle 
tre partite che rimangono (Or 
thez stasera a Barcellona gìo 
vedi 17 e a Milano controTA 
ns Salonicco 11 24) e altrettan 
te vittorie del Maccabl potreb 
bero buttar fuori la squadra 
dalla finale Stasera si ki°ca 
no Maccabi Saturn Tracer 
Orthez (20 30 Palatrussardi e 
differita in tv alle 23 45 su Rai 
due) Aris Partizan Ieri s è 
giocato Nashua Barcellona 
La classìfica Partizan 20 Aris 
e Tracer 14 Barcellona e 
Maccabi 10 Saturn e Orthez 
8 Nashua 4 


§■ CASERTA Una corsa sen 
za grosse emozioni un freddo 
potare lo sprint vincente di 
Adriano Baffi il terzo della 
stagione e un dopo corsa ca 
nco di tensioni con litigi In 
suiti e cadute Questo il menù 
di un Giro di Campania che ha 
avuto il suo clou nel violento 
alterco avvenuto nel piazzale 
antistante la Reggia vanvitel 
liana tra lex campione del 
mondo Moreno Argentin e il 
tenente colonello della poli 
zia stradale Giuseppe Salomo 
ne Un alterco nato chiara 
mente da un equivoco Nel 
tentativo di liberare Argentin 
dalla morsa dei tifosi il colo 
nello tirava per un braccio il 
corridore che fraintendendo 
gli si rivolta contro riempien 
dolo di insulti e facendo an 
che 11 gesto di lanciargli ad 
dosso la bicicletta II battibec 
co fra i due durava qualche 
secondo quindi Argentin 


montava in bicicletta dingen 
dosi verso I albergo Raggiun 
to nuovamente dal colonello 
Salomone e da un altro fun 
zionano di polizia Ermanno 
Zanfolino vice questore vica 
no di Caserta Argentin si e 
rpetuto con gli stessi toni 
«Non lo abbiamo arrestato 
per evidenti motivi» ha di 
chiarato il colonello Salomo 
ne che però presenterà una 
denuncia sull accaduto alla 
magistratura L arroventato fi 
ne corsa ha avuto come con 
torno un litigio fra Caroli e 
Canzonien anche qui con in 
suiti e minacce e pace rag 
giunta dopo 11 mea culpa ai 
Canzonieri Per quanto nguar 
da la corsa da segnalare il 
grande impegno di Fondriest 
Punico che ha tentato di movi 
meritarla con una fuga solita 
na a 60 km dall arrivo ma 
sventata dal gruppo vicino Ca 
seria 



Il presidente 
lancia 
il baseball 
sovietico 


Anche il baseball sovietico «lancia» la perestrojika trovando 
spazio nella Federazione intemazionale II gesto simbolico è 
riassunto qui dal presidente delia federazione Urss Ramaz Go- 
gt d?e che a Vero Beach si improvvisa lanciatore scagliando la 
pali in Russian Style» La traiettoria sarà comunque effica 
ce d indo il vìa al cenmonlale di annessione 1 Urss diventa il 
65esmo Paese membro della Federazione intemazionale di 
baseball 


BREVISSIME 


Jugoslavia Ralla di Davis La Federazione jugoslava ha con¬ 
fermato che Jugoslavia Malia di Davis (secondo turno) si 
giocherà allo stadio Pionir dì Belgrado 
Premiato libro su Coppi M premio di letteratura sportiva 1987 
è stato assegnato in Francia al giornalista Lou s Nucera per 
il volume «I miei raggi di sole» dove vengono narrate le 
imprese di Fausto Coppi 

Al Reai Madrid la Korac II Rea! Madrid ha conquistato la 
Coppa Korac di basket perdendo con un solo punto di 
scarto (94 93) la seconda sfida col Cibona All andata gli 
spagnoli si erano imposti 102 89 
Dletor Benetton sabato. Sara Dietor Benetton e non Allìbert 
Wuber I anticipo di sabato di basket per permettere la 
diretta su Tv2 del secondo tempo (ore 17 35) 

Il 23 finale Coppa Italia di basket II 23 marzo finale di Coppa 
Italia a Bologna tra la Snaidero Caserta e la Divarese che 
ien ha battuto la Fantoni 81 71 

Pinango pugUe del mese senza titolo Per la Wba il Venezuela 

noPinango è il «pugile del mese» per aver vinto il mondiale 
dei supergallo contro I) dominicano Gervacio Pmango sarà 
però pnvato del titolo in quanto ha fatto uso di cocaina 
pnma del match 

Caneo e Cuoghl L aw Fabio Menichetti fiduciario dell Asso* 
calciaton ntiene «contraria alle norme vigenti la sospensio¬ 
ne di Caneo e Cuoghì da parte del Pisa» L. esclusione dagli 
allenamenti «spetta al collegio della Lega calcio» 

Vince I AJax L Ajax ha battuto a Berna nel primo del due 
confronti dei loro quarti di finale lo Young Boys per 1 0 La 
rete è stata realizzata da Bosman 
Panini vittoria sudata. In una partita volevole per il campiona 
to la Panini ha battuto il 3 2 la Eurosiba 
Provvedimenti per I mondiali 11 governo è intenzionato a 
realizzare provvedimenti legislativi che consentano di snelli 
re le procedure per migliorare I servizi per I mondiali del 90 
Leto campione Pino Leto ha conquistato il titolo italiano dei 
superwelter battendo a Palermo il campione Bavarese© per 
squalifica all ottava npresa 
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-Paolo Spriano parla 

del suo libro 

scritto nel 77, ampliato oggi 


-Il 1921 ignorato 

dai questurini che copiavano 
le schede dei «sovversivi» 


Gramsci e Togliatti, ecco i fatti 


Mi «La prima cosa da sottolineare « dice 
Paolo Spriano - è che II libro e esso stesso 
un documento In questo senso dinanzi alla 
campagna che sì è scatenata possiamo mo 
strare che tante cose tutte quelle che si po 
levano appurare sul rapporti tra Gramsci e 
Togliatti sulle questioni che si sono ora risol 
levale in chiave scandalistica si erano scrìtte 
e pubblicate ben undici anni fa La prima 
edizione del libro Infatti è del 1977 Dun 
que senza aspettare le sollecitazioni o le In 
giunzioni del 1988» 

U ricerca già allora aveva portato del 
chiarimenti, sulla base di documenti e di 
falU Quali erano I punti chiave della tua 
riflessione? 

Quelli appunto che sono tornati ora alla 
ribalta proprio la natura e la misura dei dis 
sensi politici di Gramsci dalla linea del parti 
ione! 1930 33 il suo isolamento dal «collet 
tivo» comunista nel penitenziario di Turi di 
Bari la vicenda stessa dei vari tentativi espe 
riti per la sua liberazione il tipo di attenzio 
ne per cosi dire che II regime fascista riser 
va a Gramsci dal novembre del 1926 all apri 
le del 1937 quando egli muore 
SI pub dire, In altri termini, che ogni zona 
oscura è slata rischiarata dalle ulteriori 
ricerche che hai condotto In questo ultimo 
decennio? 

Mal nulla è dcfinltivimcnte acquisito E ti 
preciserò anche su quali punti c è ancora da 
corcare e da trovare Ma lasciami premettere 
due osservazioni La prima e pertinente alla 
nuova pubblicazione E una grande fortuna 
che questo libro arrivi domenica allo stesso 
lettore allo stesso lettore di massa che ha 
già In casa I precedenti volumi su Gramsci 
stampati dall Unità In particolare quelli delle 
•lettere dal carcere** In questo modo infat 
Il si intende meglio come Gramsci visse II 
suo calvario II suo dramma umano si coglie 
ja ricchezza e complessità del suo carattere 
lo stesso affanno dalle lotta per sopravvive 
re. per ottenere la libertà e riacquistare la 
salute La seconda osservazione si richiama 
A un dato di fonde Diciamo il patrimonio dì 
pensiero e di moralità di Gramsci Oggi egli è 
Improvvisamente santìlicato da coloro stessi 
che lo dannarono per anni come «totalità 
rio** E si criminalizza Togliatti Ma fu que 


st ultimo proprio in uno dei suoi ultimi scrit 
ti nel giugno del 1964 (Togliatti mori nell a 
gosto di quell anno) a mettere in guardia da 
un nostro eccessivo orgoglio di partito 
Scrìsse "La persona di Gramsci mi pare deb 
ba collocarsi in una luce piu viva che tra 
scende la vicenda storica del nostro partito** 
E infatti Gramsci è di tutti è della cultura 
Italiana 

Glè Eppure c'è qualcuno come l’oa Lello 
Lagorio che annuncia fiuterebbero dei 
documenti d'archivio secondo 1 quali «ne* 
gli anni Trenta» Gramsci aveva ««litoide- 
rito* al Partito socialista 
Gli archivi possono sempre riservare delle 
sorprese E staremo a vedere Quello che 
sappiamo per certo è questo Gramsci fu 
condannato nel 1928 a venti anni di carcere 
come uno dei capi del Partito comunista 
Dopo la condanna non fece più alcuna di 
chiarazione politica scritta Nel libro si ana 
lizzano dettagliatamente tutti i suoi rapporti 
con I) partito tramite Piero Sraffa Ancora nel 
febbraio del 1935 due anni prima della mor 
te la direzione generale di Ps raccomanda 
alla polizia di Formìa di sorvegliare attenta 
mente il malato (era in una clinica scalcinata 
della cittad na) e cosi motiva quella nccessi 
là «Antonio Gramsci e una delle piu spiccate 
personalità del mondo comunista e come 
tale quindi elemento meritevole della piu 
assidua e attenta sorveglianza 
Ma allora, come può lon Lagorio fare 
quelle sibiline e sorprendenti aifermazlo- 
Dl? Quali sarebbero I «documenti d’archi¬ 
vio*? 

SI potrebbe anche formulare questa ipotesi 
Che abbia preso un colossale abbaglio o 
per dirla con il suo italiano sia incorso In un 
«autoinfortunlo* E ti spiego Nel fascicolo 
Intestato a Gramsci del «Casellario politico 
centrale* all Archivio di Stato, da tempo no¬ 
to agli studiosi sono inseriti del moduli fissi 
che servivano per lo «schedarlo» degli oppo¬ 
sitori del fascismo anzi dei «sovversivi» per 
ché il «servizio schedarlo» funzionava assai 
da prima La prima volta che viene schedato 
Gramsci Antonio ènei 1919 dalla proietti) 
ra di Torino II Partito comunista aveva anco 
rada nascere Bene in quella scheda biogra 


Sut rapporti fra Gramsci e il partito e in 
particolare Togliatti e esplosa nei gior 
ni scorsi una campagna scandalistica 
con chiari intenti strumentali Nel ten 
tativo di mettere in difficoltà il Pei so 
no stati ignorati documenti e pubblica¬ 
zioni storiche II libro di Paolo Spriano 
«Gramsci in carcere e il partito», edito 


dagli Editori Riuniti affrontava questi 
temi ben undici anni fa con serietà e 
rigore senza nulla tacere Polemica¬ 
mente 1 Unita ripubblica il volume 
con 1 aggiunta di altri documenti medi 
ti E ne fa una diffusione di massa do¬ 
menica 13 Con Spriano parliamo di 
questa edizione «straordinaria» 



Manifestazione per Gramsci a Parigi nel 1933 


fica Gramsci Antonio nato ad Ales (ma il 
questurino scrive Sales) figura come sociali 
sta ufficiale» E lo era Poi con continuità 
burocratica per altre schede tutte protocol 
late dalle prefetture torna la stessa dizione 
Ad esempio nel 1927 Gramsci (che stavolta 
viene fatto nascere ad Oristano) è schedato 
di nuovo quale «socialista ufficiale» dalla pre 
fettura di Roma E nel 1930 dalla prefettura 
di Tonno torna la stessa dizione Socialista» 
Nel dicembre 1933 la questura di Roma nel 
le notizie per «il prospetto biografico» riferì 
sce che Gramsci giungendo a Formia «vie 
ne affidato alla custodia dell arma dei Ccrr 
co) concorso per quanto riguarda la vigilan 
za esterna dell autorità locale di Ps» vedi 
come gli volevano bene come io protegge 
vano» Qui però un questurino piu aggiornato 
scrive nella scheda «Comunista detenuto 
politico» Insomma hai capito Se non ci 
sono che questi moccoli si va a letto al buio 
come dicono o dicevano in Toscana 
Benissimo Torniamo al tuo libro, al docu¬ 
menti Inediti 

Lasciamo al lettore di domenica di scoprirne 
la consistenza Nell appendice vecchi e 
nuovi documenti sono pubblicati in ordine 
cronologico cc^i si segue tutta la trafila di 
anno in anno Ti diro semplicemente che si 
eh arisce ora meglio attraverso un rapporto 
del 1933 che abbiamo trovato di Amos Li 
sa detenuto con Gramsci a Turi come i con 
trasti in carcere nascevano anche e sopra! 
tutto da problemi psicologici interni al grup 
po dei prigionieri comunisti Per dirla tutta 

S uante miserie fecero alcuni compagni a 
ramsci Ma si sfata anche la leggenda dura 
a morire che Gramsci fosse stato espulso da) 
collettivo Altra «balla» 

A proposito. Ne hanno raccontate parec¬ 
chie lo queste settimane 
Chi ha battuto ogni record mi pare sia stato 
Massimo Fini che nel numero dell «Europeo» 
della settimana scorsa è riuscito a infilarne 
tre m sedici righe Prima che nel famoso 
carteggio del 1926 scambiato tra Gramsci e 
Togliatti a proposito della situazione esisten 
te nel Partito bolscevico la dura replica di 
Gramsci fu tenuta nascosta «per mezzo seco 
lo e oltre» dai comunisti italiani E falso Non 


appena rintracciata nel 1970 essa viene 
pubblicata vistosamente da «Rinascita» E 
i anno dopo tutto il carteggio appare presso 
I edizione Einaudi delle opere gramsciane, 
nel volume intitolato «La costruzione del 
Partito comunista» Credo che abbiamo latto 
bene In proposito a ripubblicarlo ora ad 
apertura dell appendice così anche i) lettore 
odierno si rende conto che non vi era da 
parte di Gramsci nessun «durissimo attacco» 
a Stalin Seconda falsità che Spriano sia sta¬ 
to «I unico storico che ha avuto accesso agli 
archivi del Pei» Sono ormai centinaia e cen¬ 
tinaia gli studiosi italiani e stranieri che han 
no avuto accesso a quegli archivi da ven 
t anni e ne hanno poi dato conto nei loro 
lavori Terza «balla» Che Giorgio Amendola 
nella sua Stona del Po» uscita nel 1978 
«non fara una parola dell intero carteggio» E 
invece ne parla diffusamente da p 114 a p 
118 

Un'ulllmt questione Quali problemi re¬ 
stano aperti anche dopo questi ultimi tuoi 
aggiornamenti? 

Vi sono sempre delle ombre sulle cause del 
silenzio politico di Gramsci in carcere, del 
suo non volere «scrivere fuori Qualcuna si 
dirada ora come ad esempio il sospetto 
sulla famosa lettera di Gricco del 1928 che 
nel libro di oggi naturalmente si ripubblica 
insieme alle altre lettere indirizza e a Scocci 
marro e Terracini II resto t materia di ipotc 
si Ne ho parlato anche nella presentazione 
del primo volume delle «Lettere dal carcere» 
pubblicato dall Unità Ma tl problema più 
aperto resta quello dell interessamento o 
meno dei governo sovietico alla causa della 
liberazione di Gramsci Speriamo che gli ar 
chivi di Stato dell Urss o quelli dell Interna 
ziorrale ci diano qualche risposta in merito 
E lo stesso si può auspicare dagli archivi del 
ministero degli Esteri italiano Ma ti dirò di 
piu II compagno Ambrogio Donlni ha rievo¬ 
cato nel giorni scorsi con dovizia di panico 
lari quanto venne latto dal compagni Insie¬ 
me con personalità del Vaticano per uno 
scambio di prigionieri tra Gramsci e sacer 
doti cattolici arrestati in Urss Anche quel 
tentativo fu fatto fallire da Mussolini Si sa 
che gli archivi del Vaticano sono chiusi Ma 
non si può sperare di avere qualche chiari 
mento anche da quella fonte? 


Domenica 13 marzo 
f Unità ristampa il libro 
di Paolo Spriano 

scritto nel 1977, 
con l’aggiunta di testi inediti 


«Sa 


Paolo Spr*a f '° 


Giornale + libro L. 2000 


fOsiith. 


Molte Federazioni e sezioni si sono impegnate per una grande diffusione straordinaria 
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